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OOQI ARRIVA IN CINA Clima di grande attesa per il leader sovietico 
Migliaia di giovani manifestano per la democrazia 

Fiducia in Gorbaciov 
A Pechino lo aspettano in piazza 
Questi trenta 
lunghi anni 
ADRIANO O I M M M 

R aggiunti quotidianamente come siamo da av­
venimenti che soltanto pochi anni fa, in qual­
che caso pochi mesi fa, erano del tutto impre­
vedibili, slamo già portati talvolta a voltar pagi-

mmm±m na quando ci Imbattiamo in notizie che nep­
pure i maghi più fantasiosi avevano osalo pre­

vedere. Si pensi a questo viaggio di Gorbaciov a Pechino e 
al fatto che anche un avvenimento cosi carico di sconvol­
genti novtta sia gii diventato In qualche modo normale, 
viene da pensare che slamo di fronte ad un'inflazione di 
•fatti storici», probabilmente perché una fase della vita del­
l'umanità, con tutti I suol eventi prevedibili e possibili, si è 
Chiusa o si sta chiudendo, e un'altra, con nuove e diverse 
prevedibilità e possibilità, se ne e aperta. Si mettano a con­
fronto, per Individuare gli aspetti che già caratterizzano 
questa -nuova fase», i giornali dei primi anni 80 (quando si 
parlava di «seconda guerra fredda») con quelli di oggi. E si 

Bensì a quel che è già avvenuto nelle relazioni tra gli Stati 
niti e l'Unione Sovietica. Ma a dirci che siamo di fronte a 

qualcosa che sta davvero modificando il cono delle cose è 
soprattutto questo viaggio a Pechino di Gorbaciov. E que­
sto perche quel che ha diviso l'Urss e la Cina - dalle prime 
rotture fra Krusciov agli scontri dell'Ussuri, alle successive 
polemiche per la Cambogia e l'Afghanistan - era qualcosa 
che andava al di 14 di una rottura fra Stati. C'era questo, 
con tutto quel che accompagna sempre ogni confronto fra 
grandi potenze, ma c'era anche qualcosa di più e di diver­
so, Oggi siamo cosi immersi in un mondo che sta sbaraz­
zandosi (che tenta di sbarazzarsi) dalle ideologie di ieri, 
che corriamo il rischio di dimenticare che cosa sono state 
Un qui nella vita degli uomini e degli Stati le ideologie, la 
•Sierra ideologica». Tra l'Urss e la Cina non c'è stato sol­
tanto uh conflitto per una frontiere dlllicilc oppure per im­
porre la •egemonia da grande potenza-, C'è stata anche 
una guerra di religione, fatta di contrapposizione di verità 
diverse (sul «vero socialismo»), di scomuniche, di concili 
di Tronto. Né si 6 trattato soltanto di un confronto fra l'Urss 
e la Cina. SI pensi a cosa è stato 11 maoismo anche da noi, 
alle realta e ai miti cui ha dato vita. 

S ono passali tanti anni. Il mondo in cui viviamo 
e figlio però anche di quegli anni di guerre di 
religione dalle quali si può e si deve uscire an­
che con atti come quelli che sovietici e cinesi 

_ _ _ si accingono a compiere. E questo non gii per­
ché Gorbaciov e Zhao Zjyang si prepanno a 

riunilicare le due «verità- che tanto a lungo sono state al 
centro delio scontro. Non è davvero questo il senso di quel 
clic sia avvenendo (anche se a Pechino c'è chi parla di 
«modello Gorbaciov» e a Mosca la Pravda si spinge fino a 
scrivere che l'Urss ha qualcosa da imparare dall'esperien­
za cinese). Ma a provare che il problema non è quello di 
un ritomo al passato ci sono questi giovani sulle piazze di 
Pechino come di Mosca che testimoniano della gravita 
delia crisi cui è giunto il cosiddetto «socialismo reale» e 
pongono il problema di risposte laiche e democratiche a 
quella crisi. Non siamo dunque davanti ad un processo di 
ricomposizione sui vecchi moduli del movimento comuni­
sta. ad un rafforzamento del blocchi (se di questo si trat­
tasse saremmo ancora all'interno di una non conclusa 
guerra di religione e della vecchia guerra fredda) ma a 
qualcosa che richiede una lettura diversa. Il viaggio in Cina 
di Gorbaciov è espressione in pnmo luogo di una visione 
della politica che impone di prendere atto che nel mondo 
In cui viviamo è ormai fondamentale, per garantirne la so­
pravvivenza, passare dall'era delle contrapposizioni a 
quella della cooperazione, Nel mondo dominato dalla in­
terdipendenza, e dal mortali pericoli per la sopravvivenza, 
Ottone non già costruire nuovi blocchi ma al contrario 
compiere passi avanti verso soluzioni globali e cioè verso 
forme di «governo globale». 

Studenti cinesi nella piazza Tlan An Men, continueranno lo sciopero fino afamvo di Gorbaciov 

OIUUETTO CHIESA E LINA TAMBURINO A MOINA T 

Giustizia bloccata l'8 e 9 giugno 
contro i ritardi del governo 

Giudici 
e avvocati 
in sciopero 
Magistrati e avvocati fermeranno:per due giorni, l'8 
e 9 giugno, il servizio giustizia per protestare contro 
i ritardi del governo nell'attuazione delle riforme. Ri-. 
tardi che rischiano di compromettere il decollo del 
nuovo processò penale. Ieri la decisione dello scio­
pero e stata formalizzata dall'Associazione magistra­
ti, che ha nominato una giunta formata da Unità per 
la Costituzione e Magistratura indipendente. 

PANO INWINKL 

I H ROMA Saranno per la 
prima volta insieme, giudici 
e avvocati, ad astenersi da 
ogni attività nelle aule dei tri­
bunali. Le loro associazioni 
hanno promosso di comune 
intesa due giornate di scio­
pero per l'8 e il 9 giugno 
prossimi. Le ragioni della 
protesta vanno ricondotte al­
le inadempienze del governo 
in materia di giustizia, che 
minacciano ormai di far sal­
tare il nuovo processo pena­
le, destinato ad entrare in vi­
gore il prossimo mese di ot­
tobre. Tra le carenze più gra­
vi vengono segnalate quelle 
In materia di personale ausi­

liario, edilizia, gratuito patro­
cinio, polizia giudiziaria. 

Ieri l'Associazione nazio­
nale magistrati ha accanto­
nato una proposta di Magi­
stratura indipendente per 
uno sciopero bianco che pa­
ralizzasse ad oltranza l'attivi­
tà giudiziaria. Ma nelle stesse 
ore questa conente entrava 
a far parte della giunta ese­
cutiva dell'Anni a fianco di 
Unita per la Costituzione. 
Una soluzione di segno cor­
porativo, che contraddice -
come nota Magistratura de­
mocratica - l'Ispirazione uni-
tana e «aperta» dello sciope-

I due segretari si vedono al congresso socialista. Chiarimento prima delle elezioni 

Accordo Craxi-Fbriani in un camper 
Presto la verifica, via De Mita? 
Preoccupato per l'impressione di cedevolezza verso la sua da Brescia, dove parte- ~~ 
la De data dalla sua relazione, Craxi è andato in Tv cipa ad un convegno d'indù-
per indurire la crìtica: «Una fase si è esaurita». In slrì?)'; 
precedenza si era incontrato con Forlani e aveva , D l fronte a queste mosse d. 
concordato di andare alla verifica prima delle eie- munisti presentì al congrèsso, 

giornata, i due espónente co-
• • f."..'; ._ " 7— *• munisti presentì al congresso, 

zioni. E il benservito alla presidenza De Mita? Voci Petruccioli e Macaiuso, hanno 
di un prolungamento a effetto del congresso. Il Pei emesso una nota in cui si so-
vede in queste mosse il segno di un imbarazzo. "*'™~ "*" 

PASQUALI CAMILLA PIBTRO SPATARO 

eaM MILANO. I due segretari si 
sono incontrati in un camper 
e hanno stretto un accordo 
sulla verifica che dovrebbe te­
nersi prima delle elezioni eu­
ropee, Craxi ha insistito per 
accelerare i tempi, da un lato 
confermando alla De la sua 
intenzione di tenere in piedi 
la collaborazione e, dall'altro. 
tornando ad affermare che la 
fase del governo a guida De 
Mita è esaurita. Forlani esprì­
me soddisfazione per il fatto 
che il Psi •riaffermi una linea 
di fondo in cui è essenziale il 
confronto costruttivo con la 
De e le altre forze della mag­
gioranza», e si dice pronto al 

chianmento anche sui temi 
istituzionali, compresa l'ele­
zione diretta del capj dello 
Stato e il referendum proposi­
tivo. 

L'improvviso patto Craxi-
Forlani ha fatto correre molte 
illazioni sui possibili scenari 
del dopo-venfica. Si parla, in 
particolare, di una diarchia 
mimstenale Andreotti-Craxi e. 
in alternativa, di una presiden­
za del Consiglio laica di gradi­
mento de. E oggi De Mita dirà 

stiene che l'enfasi socialista 
sulla verifica è un tentativo di 
nascondere l'imbarazzo e l'ir­
ritazione per come gli osser­
vatori hanno interpretato la 
relazione di Craxi. Il Psi - ag­
giungono - evita la sola verìfi­
ca che conti e che coinvolge 
direttamente la sua politica: 
come raccogliere la spinta al 
nnnovamento del sistema po­
litico. 

Il congresso non ha affron­
tato ieri ì temi polìtici generali: 
si è occupato di ecologia sfer­
rando un durissimo attacco ai 
verdi. In mattinata ha parlato 
l'accademico Sakharov con 
accenti di preoccupazione 
per la perestrojka 

H Pri unito 
sulla nuova 
linea La Malia 

ALMRTO L H » M m M M CAPITANI 

a * RIMIMI. La parola sui tem­
pi della «venlica», il destino 
del governo De Mita e forse 
della legislatura, toma oggi a 
Giorgio l a Malta, che conclu­
de il congresso di Rimini. Ieri 
la linea di prudente apertura a 
nuovi squilibri politici del se­
gretario repubblicano, e so­
prattutto l'obiettivo del «quarto 
polo» laico con liberali e radi­
cali, hanno ricevuto forti con­
sensi dal congresso In questo 
senso si sono espressi uomini 
come Valiani, Maccanico, Bat­

taglia, Del Pennino, pur tra 
qualche accento diverso. E 
l'arrivo a Rimini di Marco Pen­
nella, che è riuscito a tarsi ap­
plaudire. ha confermato il «to­
no* della penuttima giornata. 
Il Pri ha organizzato poi un 
confronto intemazionale con 
Kissinger, Giscard D'Estaing e 
Simon Peres. il leader israelia­
no, raccogliendo la posizione 
di La Malfa, ha parlato di solu­
zioni pacifiche per i territori 
occupati. 

ROBERTO CAROLLO, A PAGINA 4 ALUPA0INI3B4 

In coda 
alla classifica 
cresce 
la bagarre 

Mentre un'Inter tranquilla e in ottima salute liquida (2-0) 
anche il Lecce e porta'a sette punti il vantaggio sul Napoli, 
in coda la lotta per non retrocedere registra improvvise re­
surrezioni. Ascoli, Cesena, Como e Lazio vincono tutte con 
il medesimo punteggio (1-0), battendo, nell'ordine, Bolo­
gna, Pescara, Atalanta e Pisa. Proprio quest'ultimo a quota 
17 pare ormai spacciato. Ma nella grande bagarre sono ora 
coinvolte anche Pescara, Bologna e Lecce. Il Torino rime­
di* un punto (0-0) nel derby della Mole e In pareggio (1-
1) finiscono anche Fiorentina-Verona e Sampdorie-Mllnn. 
Nella foto: Casagrande autore del gol-partita dell'Ascoli. 
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TOtOCaldO II montepremi del Tolotal-
Clnaiie milioni cio non Mle Dlu- **•• ** inique milioni non è andal0 ^ ^ 
e m e z z o ta22.335.26i.3w IÌI» . 'É* 
a l tvauU>i dentementel'lnteresatp»»» 
« a r c u i l i campionato dominate da)-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'Inter si e affievolito, (a) 
" • " • " " " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ quote sono di ordinarli an4-
ministrazione. Ai 1.988 vincitori con tredici punti vanito 
5.017.000 lire, ai 38.058 vincitori con dodici punti spettano 
invece 292.200 lire. Nella colonna vincente neanche un se­
gno «2», otto «I» e cinque «X» in questo ordine: 

1 1 I ; X 1 1 ; X X X 1 1 1 X 

Tennis! a Roma, Gabnela Sabatini ha vinto 
Secondo COnione teri a Roma 8" Internat'oni-setunuo arpione, „ d,|ta|ia d, lgm^ w _ 
Vince do in tinaie la spagnola San-

Gabriela Sabatini chez > " * • ? " M•u •*• 
vuuiHii,mMuiH y a n e cjfnpion,,,, argenti-
_ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ "'• beniamlna del pubblico 
™ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ 1 ™ ^ ^ ^ romano, si era gii imponi 
al Foro Italico lo scorso anno e punta ora a vincere il «Ro­
land Garros» a Parigi. Oggi prende 11 via il torneo maschile 
con numerose assenze Ira i «big» e lo svedese Mais Wìlan-
der favorito. 
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Si contano i voti 
L'Argentina forse 
torna peronista 
L'Argentina ha votato ieri per eleggere il succes­
sore del presidente Raul Alfonstn. I risultati del vo­
to, che si è svolto senza incidenti in tutto il paese, 
sari noto all'alba di stamane (ora italiana). I 
sondaggi davano per vincente il candidato pero­
nista, il novello «Caudillo» Carlos Menem. Sul volo 
ha pesato lo scoraggiamento di un paese alle pre­
se con un'inflazione da capogiro. 

FABIO OIUSSANI 

••BUENOS AIRES. Già alle 
otto di ieri mattina, orario di 
apertura delle urne, davanti ai 
segtfì si erano formate lunghe 
file. Ma il primo a votare nel 
suo seggio di La Rioja è stato 
proprio il favorito alla succes­
sione di Alfonstn, Carlos Me­
nem. Anche Angeloz, delfino 
di Alfonstn e rivale del candi­
dato peronista, ha tatto il suo 
dovere di cittadino molto pre­
sto, nella citta di Cordoba di 
cui e governatore I due con­

tendenti alla massima carici 
dello Stato hanno poi aspetta­
to i risultati lontani da Buenos 
Aires. Motivo di prudenia vi­
sto che la campagna elettora­
le e stata motto accesi fino al­
le ultime battute. 

Con il voto di ieri gli argen­
tini hanno scelto 600 grandi 
elettori, cui spetterà, il 10 ago­
sto prossimo, il compito di 
confermare la nomina. Il nuo­
vo presidente si insedìeri il 10 
dicembre prossimo. 

A PAQINA • 

«Noi teologi diciamo ai vescovi... » 

Oggi il apre la 21'> 
bica del vescovi Italiani e 
•ul auol livori fluirà per 
rimbalzare 11 documento 
del 63 teologi Italiani 
che porti anche l i i r» 
firma e che. «econdo al­
cuni giornali, f r i cui Av­
venire, rappreaenut un 
attacco al Papa. Come 
giudici questa reazione? 

Il documento, sul quale lavo­
riamo da mesi, non e nato in 
rapporto alla Cei, ma dall'esi­
genza di offrire un aiuto ai fe­
deli che provano un disagio 
notevole ed a volte uno scon­
forto che li allontana dalla 
Chiesa a causa di certe ambi­
guità, di incomprensioni e di 
irrigidimenti che si riscontrano 
nelle strutture ecclesiali. Ab­
biamo voluto, perciò, rivendi­
care soprattutto la fedeltà ad 
alcune indicazioni del Conci-

. Ilo che ci sembrano trascura­
te. 

' A proposto del Condilo, si 
•orto settori della gerarchla 
che tendono a presentarlo 
come pastorale e baila. Voi 
Invece mi pare che alate deh 
l'opinione che un atteggia. 
mento pastorale nuovo non 

Dopo la «dichiarazione di Colonia» di 
163 teologi tedeschi contro il «centrali­
smo romano» e i documenti dei franco-
belgi e spagnoli, anche 63 teologi italia­
ni, l'altro giorno, ne hanno sottoscritto 
uno. Abbiamo Chiesto a monsignor 
Carlo Molari, uno dei più autorevoli fir­
matari, di chiarirne il senso. Non è con­

tro il Papa o qualcuno - ci ha detto in 
questa intervista - ma è rivolto ad apri­
re una discussione sul disagio che esi-
stenella Chiesa per «incomprensioni ed 
irrigidimenti disciplinari». I grandiosi 
cambiamenti nel mondo, soprattutto 
dall'Est, esigono risposte nuove anche 
da parte degli studiosi di teologia. 

posta non implicare un 
cambiamento dottrinario ed 
una prospettiva nuovi... 

Proprio su questo punto c'è 
una riflessione importante nel 
documento, per chiarire la 
specifica funzione della teolo­
gia che esige spazi di liberta 
all'interno di tutta la pastorale 
ecclesiale. Il fallo che il Conci­
lio sia stato prevalentemente 
pastorale non vuol dire che 
non abbia dato indicazioni 
dottrinarie nuove su cui riflet­
tere. Anzi, questa è la vera pa- . 
sforale. Ora slamo convinti 
che le mancanze riscontrate 
non siano tali da frenare, da 
bloccare la ricchezza prorom­
pente delle molte comunità 

ALCCSTI SANTINI 

ecclesiali impegnate per la 
giustizia, per la pace, nella te­
stimonianza della solidarietà e 
della carità. Ed * proprio per­
che queste ricchezze non va­
dano perdute o frenate che 
abbiamo preparato questo do­
cumento che non è contro 
nessuno, ma mira ad aiutare i 
fedeli a vivere nella speranza e 
nella gioia. 

viviamo momenti di grandi 
cambiamenti che Impongo­
no anche alla teologia di 
trovare risposte nuove, Ba­
tti pensare al problemi del­
l'America Latina, dell'Africa 
e dell'Est europeo. 

I cambiamenti notevoli a cui 
stiamo assistendo, che richie­

dono prospettive, nuove ed 
una pastorale nuova, spingo­
no anche i teologi a dare il lo­
ro contributo. Le sollecitazioni 
che ci vengono soprattutto 
dall'Est coinvolgono tutti. Ieri 
mattina, nella liturgia, abbia­
mo pregato per l'imminente 
incontro ecumenico di Basilea 
sui problemi della pace e del­
la giustizia. Saranno presenti, 
in forma> ufficiale, esponenti 
del Consiglio delle conferenze 
episcopali europee presieduto 
dal cardinale Martini, del Con­
siglio delle Chiese protestanti 
e delle Chiese ortodosse. Ci 
sono cose grandiose che si 
stanno muovendo le quali esi­
gono rispostenuove. 

Il documento parla di disa­

gio e di Incomprensioni che 
sono presenti nella realtà 
ecclesiale. Quali tono? 

Non abbiamo fatto un elenco 
di cause. Siamo partiti dalla 
esistenza di, un disagio molto 
diffuso le evi ragioni possono 
essere quelle di irrigidimenti 
disciplinari, dì incapacità di 
cogliere certe situazioni e di 
affrontarle con duttilità disci­
plinare. Anche le recenti di­
scussioni sulla liberta di 
ricerca a proposito di padre 
Haring e di altri hanno messo 
inevidenza questo malessere. 

Rispetto al precedenti docu­
menti del teologi tedeschi, 
franco-belgi e spagnoli, co­
me si caratteri!» quello del 
teologi Italiani? 

Quello italiano è meno.pole-
mico, più diaiogico. Perciò so­
no rimasto sorprèso della rea­
zione di alcuni organi di stam­
pa, Mi auguro,, quindi, che ì 
vescovi leggano il .documento, 
che è un invito al dialogo, 
mettendo da parte certe pole­
miche pia o meno interessate 
che nort contribuiscono a 
chiarire le ragioni del disagio 
esistente per superarlo. 

IL CAMPIONATO DI. 

Miferabbia 

•ni Ha vinto un campionato 
ma ne ha persi due. E a Stoc­
carda, mercoledì, si gioca. 
quello che le resta: una Cop­
pa per dimenticare beghe e 
delusioni. Una squadra forte e 
ricca di classe paga gli errori 
di una società disposta a tutto, 
anzi a troppo. Il Napoli mi fa 
rabbia. Ha buttato al vento 
una storica, Irripetibile occa­
sione. Il ,suo «ciclo», avrebbe 
potuto essere esaltante. per 
tutto il calcio italiano eppure 
non è mal iniziato. Nel segno 
di Maradona e nata una spe­
ranza, sotto lo stesso segno 
quella stessa speranza si è 
lentamente (e, aggiungerei, 
inevitabilmente) spenta. 

Dedico' questo mio com­
mento al campionato paralle­
lo, a quello che non si celebra 
di domenica (o di sabato), 
bensì di mercoledì. Tra le lun­
gaggini del nostro torneo e le 

folgoranti e concentrate emo­
zioni europee corrono fin 
troppo evidenti legami. Si gio­
ca su due tavoli. Con il rischio 
(vero Boskov?) dì perdere su 
entrambi. Ora tocca al Napoli 
salvare una stagione. Ci riesca 
o noè, nel suo caso, parados­
salmente poco importante. Il 
•grande» Napoli è stato un'illu­
sione e la Coppa Uefa non 
cambierà le cose. Voglio esse­
re franco, Maradona' è un 
grandissimo giocatore, un uo­
mo sensibile e simpatico, la 
sua classe spesso è stata per 
gli azzurri l'unica arma vin­
cente. Ma le condizioni della 
sua permanenza a Napoli so­
no state, e sono, un boome­
rang micidiale che nessuna 
squadra può permettersi di 
tollerare e che nessuna socie­
tà mai e poi mai dovrebbe ac­
cettare. 

Non è un fatto di soldi, né 

di baby-sitter, né di insegnanti 
d'inglese, né di biglietti aerei, 
né di fuoriserie. È un tatto di 
rapporti. Quelli tra il Napoli e 
il suo campione sono;.profes-
sionalmente scorretti. E, pro­
prio per questo, perdenti. La 
«liberta, che Maradona ha 
preteso è ottenuto non è con­
ciliabile, lo si ammétta o me­
no, con la creazione, l'armo­
nia, l'unita di un gruppo, E, fi­
no a prova contraria, ih cam­
po, panchina a parte, si scen­
de in undici. Mercoledì il «pi-
be» farà forse il solito miracolo 
tirando fuori dal suo incredibi­
le repertorio l'ultima, mirabile 
invenzione. Me lo auguro per 
lui e per II Napoli. Eppure mi 
resterà il rammarico per qual­
cosa che poteva essere e non 
è lìtato. E, badate, non certo 
per colpa di Maradona. Ma 
per colpa di chi ha gli ha per­
messo di restare, oltre che 
prodigio, anche bambino. 

Occhetto 
parte oggi 
per gli 
Stati Uniti 
••ROMA Inizia oggi la visita 
del segretario generale deilW 
Achille Occhetto negli Siati 
Uniti. Il leader comunisti 
giungerà nel pomeriggio (ore 
14,30 locali) a New York io 
accompagna Giorgio Napoli­
tano della Direzione del paini. 
to. Occhetto, si trattemi negli 
Usa lino a sabato prossimo. Il 
programma della visita » ri­
masto lino all'ultimo coperto 
da riserbo diplomatico. Mola 
appuntamenti sono comun­
que noli, R e t t o s i tanne­
rà con esponenti e oenonìlini 
dei partiti democratico « re­
pubblicano, cori Davkt ROCK-
feller, j commentatori r del 
«New York Hrhes«,e del .W*. 
shìngton Post», tarrè conferen­
ze e dibattiti. Giovedì sarà ri­
cevuto dal segretario generale 
dell'Ora, Peri» de Cuellar 

•sAPPiNp:»jNBtei 
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irebbe irresponsabile aprire una polemica 
contro l'Alto commissario. Ma proprio per 
questo devono cessare rapidamente gli sconfi­
namenti segnalati in commissione Antimalia. 
L'Alto commissario ha il non invidiabile com­
pito di coordinare l'azione antimafia. Se SI 

mette a (are indagini per conto proprio, rischia di 
trasformarsi in una quinta polizia o in una super-ma­
gistratura senza avere i mezzi della prima e i poteri 
della seconda. Rischia inoltre di non lare il proprio 
lavoro e di intralciare gravemente quello degli altri. 
Può essere spiegabile la tentazione di sopperire ad 
eventuali vuoti. Ma, come ha detto il presidente della 
commissione Antimafia, .si commetterebbe un erro­
re se, per superare tali difficolta, si pensasse di sup­
plire con Iniziative più o meno clamorose, ma di 
scarsi risultati e di dubbia legittimiti-, 

Ora spetta allo stesso dottor Sica ed al ministro de­
gli Interni porre line agli errori e ricollegare l'azione 
dell'Alto commissario entro i binari, certamente non 
stretti, della legge istitutiva. 

Gli sconfinamenti, d'altra parte, cesseranno se si 
metterà da parte una concezione un po' taumaturgi­
ca dell'Alto commissariato, come se la creazione di 
questo Istituto potesse di per sé risolvere tutti i pro­
blemi. Non è cosi. I risultati non verranno senza un 
serio programma di lotta contro la mafia, fondato su 
specifiche iniziative del governo e sulla rapida ap--
provazlone di misure legislative più adeguate di 
quelle attuali. 

I punti deboli dell'azione antimafia sono cinque: i 
latitanti, I detenuti, I processi, la droga, la (inanza. 

I latitanti più pericolosi, primo fra tutti Toto Riina, 
sono trentasei. Vivono ed operano nelle loro zone, 
dove sono protetti, ossequiali, obbediti. Per ciascuno 
di questi trentasei occorre costituire un piccolo nu­
cleo di uomini capaci, dotati di mezzi adeguati, sen­
za limiti di azione. Non II prenderanno tutti; ma alcu­
ni non potranno sfuggire è gli arresti potrebbero 
aprire varchi clamorosi, come é accaduto nel •qua­
driennio d'oro* della lotta antimafia, dal 1983 al 
1988. 

Troppo spesso i detenuti per mafia sono riuniti 
nello slesso carcere (a volte perfino nella stessa in­
fcrmeria), Con I terroristi non si ebbero Umidezze 
neìlo smembramento delle bande e nei trasterimen-
III per evitare nuove intese criminali. La stessa cosa 
deve avvenire per i mafiosi, tanto più che II mafioso 
non si mette in aspettativa quando entra all'Ucclar-
done. Troppo spesso le condanne per mafia sono 
annullale in Cassazione. Il ministro Vassalli sta com­
piendo un'indagine sulle ragioni degli annullamenti. 
E bene che i suoi uffici lavorino celermente affinché 
la commissione Antimafia possa proporre le modifi­
che legislative necessarie per dare chiarezza a leggi 
d i e sono interpretate In modo contrastante. Lo stes­
so ministro deve, con misure organizzative come 

' l'Informatizzazione ed il potenziamento delle can­
cellerie, aiutare I giudici di merito nel loro duro e pe­
ricoloso lavoro, Ma anche in Cassazione, al di la del­
le polemiche, occorre un chiarimento. 

e la Cassazione considera gravemente amma­
lato e non pericoloso un capomafia, consen­
tendogli di godere degli arresti domiciliari, e 
poi il mafioso scappa, come è avvenuto recen­
temente, bisogna riconoscere che la Cassazio­
ne ha sbagliato e che deve comportarsi con 

maggiore rigore In futuro. Se si annullano alcune 
condanne all'ergastolo sulla base di un'interpreta­
zione delia legge del tutto minoritaria e poi smentita 
dalle Sezioni unite (omicidio Basile) bisogna umil­
mente riconoscere il proprio errore e non persevera­
re. Nel primi quattro mesi del 1989 è circolata più 
droga rispetto al corrispondente periodo dello scor­
so anno e sono morti più tossicodipendenti. I mag­
giori esperti, dai dottor Di Gennaro, direttore dell'Uf­
ficio antidroga dell'Orni, al generale Sotglu, che diri­
ge il Servizio centrale antidroga, chiedono subito le 
misure contro il traffico. Su queste misure c'è l'intesa 
di tutte le parti politiche. Al varo anticipato si oppo­
ne per ragioni vetero-ldeologiche il Psi, che vuole su­
bito ia punizione dei tossicodipendenti. Questo at­
teggiamento non giova all'immagine di partito re*. 
sponsabile che il Psi legittimamente cerca di darsi, e 
danneggia la iotta contro la droga. I compagni socia­
listi devono, con un atto intelligente e pragmatico, 
favorire ia rapida approvazione di questa parte della 
iegge e consentire che il resto faccia il suo corso con 
più ponderazione. 

Le misure contro il riciclaggio, l'inquinamento 
mafioso dei mercati finanziari e degli appalti saran­
no approvate nei prossimi giorni dalla commissione 
Giustizia della Camera, se ci sarà il consenso delle 
altre forze politiche e se non ci saranno assenteismi 
nella maggioranza. 

Insomma, un programma contro la mafia si può 
costruire rapidamente. Occorre senso dello Stato e 
capacità di capire che questa è ormai la grande que­
stione democratica del nostro paese. 

-Achille Occhetto parte oggi per gli Usa 
Una fitta agenda di incontri: dai rappresentanti del 
Congresso, a David Ròckefeller, a Perez de Cuellar 
• ROMA. Achille Occhetto 
stacca oggi il biglietto per gli 
Usa. Arriverà nel pomeriggio a 
New York (alle due e mezzo 
locati, le otto e mezzo in Ita­
lia) per una vìsita di una setti­
mana che lo metter* in con­
tatto con personalità politiche 
ed esponenti del Congresso, 
centri di studio e circoli acca­
demici, editorialisti dei più au­
torevoli giornali e prestigiose 
istituzioni americane. È la pri­
ma volta che un segretario del 
Pei va negli Stati Uniti: Per Oc­
chetto - da meno di un anno 
alla guida di Botteghe Oscure 
- dopo le tappe a Bonn e Mo­
sca, a Parigi'e Barcellona, sari 
il viaggio più lungo. Al di la 
dell'Atlantico. Si può dire al di 
là di una tradizione di diffi­
denza ideologica e ostilità 
aperta tra la massima potenza 
capitalistica e il più forte parti­
to1 comunista d'Occidente. •£ 

* molto importante che negli 
Usa si sappia che il nostro 
partito rappresenta qualcosa 
di profondamente originale»: 
cosi, alla vigilia della parten­
za, l'ospite italiano ha detto 
all'Associated press. 

Il Pei del nuovo corso si af­
faccia dunque sul complesso 
orizzonte americana Sono 
passate, per tutti, le stagioni 
della guerra fredda. Ed ecco fi­
nalmente - senza dubbio fa­
vorita dal clima di distensione 
tra gli Siati Uniti e l'Uns del ci­
clone Gorbaciov - la prima 
occasione per una migliore 
conoscenza reciproca tra il 
mondo politico d'Oltreoceano 
e i comunisti italiani. Il proget­
to di un viaggio coltivato da 
Berlinguer e poi da Natta, ora 
si concretizza per Occhetto. 
Nei prossimi giorni conoscere­
mo quali impressioni il leader 
del Pei avrà da una presa di 
contatto diretta e vedremo 
quali saranno le reazioni ame­
ricane. 

Ma quale America vedrà 
Occhetto? Bisogna compiere 
un passo indietro di una quin­
dicina di anni, nella trama di 
iniziative e di atti polìtici che 
hanno preparato questo even­
to, per cogliere con precisione 
il significato della visita. Una 
visita che Napolitano cosi de­
scrive: «Questo viaggio in 
America •> una manifestazione 
della nostra consapevolezza 
del valore dei rapporti storici 
di amicizia e di alleanza tra-
Europa e Stali Uniti, del valore 
di un confronto schietto e di 
una reciproca comprensione 
tra forze della sinistra europea 
e mondo politico americano». 

Fu proprio Giorgio Napoli­
tano il protagonista dell'ultimo 
plateale episodio di ostraci­
smo verso i dirigenti del Pei. È, 
il 1975: i comunisti italiani' 
starino per ricevere alle elezio­
ni regionali una clamorosa im­
pennata di consensi, Da un 
gruppo di università degli Sta­
tes (Harvard, Princeton, Yale, 
Cornell) parte l'invito per Na­
politano, all'epoca responsa­
bile per la politica economica., 
Ma il visto è negato dal Dipar* ' 
timento di Statò. Sulle colonne 
del New York Times appare 
una lettera di rammarico e di 
protesta, firmata da uno dei 
docenti che esprimevano una 
curiosità nuova verso ir partito 
dì Berlinguer. La vicenda fa 
scalpore e conferma la rigidità 
dell'amministrazione america­
na. 

Tuttavia, in quegli anni, il 
Pei si impone per forza di cose 
all'attenzione dei circoli diplo­
matici e governativi statuniten­
si, nonostante negli ambienti 
più conservatori resti l'idea 
che il suo rinnovamento sia 
solo un escamotage tattico. Ma 
In Italia si consuma la parabo­
la del centrosinistra e sulla 
spinta delle elezioni politiche 
del 76 che, secondo l'espres-

Achille Occhetto 

Cara America 
ti presento 

il nuovo Pei 
Da oggi a sabato Occhetto - accpmpa-
gnato da Napolitano - farà una visita 
inusuale per un segretario del Pei. Per la 
prima volta negli Stati Uniti. Gli appun­
tamenti più significativi in agenda (da­
gli incontri con esponenti del Congresso 
al colloquio con David Ròckefeller) e-», 
gli scopi politici di un viaggio che ha ' 

dietro una travagliata cronistoria di con­
tatti. Giovedì atl'Onu il leader comunista 
vedrà Perez de Cuellar. È il viaggio più 
lungo del segretario del Pei, che nei me­
si scorsi ha avuto importanti incontri 
politici a Mosca e a Bonn, a Parigi e a 
Madrid. Si realizza oggi un progetto al 
quale lavorarono Berlinguer e Natta. 

sione di Moro, vedono nella 
De e nel Pci-due vincitori, si 
apre la fase della «solidarietà 
nazionale!. Per la prima volta 
dalla rottura del '47 i comuni­
sti entrano nella maggioranza. 
E la (orza dei fatti politici ma­
turati sulla scèna italiana ob­
bliga Washington a correzioni 
dì atteggiamento. Non cade il 
«veto* all'inserimento del Pei 
nel governo. Ma intanto Napo­
litano andrà finalmente a te­
nere un giro di conferenze 
nelle università. E ài «CounciI 
òn foreign relation», presen­
tato da Joseph La Palomba», 
parlerà sul tema: «In qu;'e di­
rezione andrà il compromesso 
storico*.,. Siamo nel '78, sotto 
la presidenza Carter. L'ospite 
italiano potrà illustrare ai nuo­
vi Interlocutori-le scelte di un 
partito comunista che sta con­
quistando piena autonomia 
sulla scena intemazionale. 

It Pei di Berlinguer «rende 
perplessi sia Mosca sia Wa­
shington*, aveva scritto già 
due anni prima il Christian 
science monitor, l'autorevole 
giornale di Boston. La grande 
stampa di tutto il mondo scru­
ta il fenomeno de\Yeurocomu­
nismo, ancorato all'idea-guida 
del nesso indissolubile tra de­
mocrazia e socialismo. Colpi-

MARCO SAPPINO 

sce la perentorietà dei gesti 
politici che accompagnano 
questi sviluppi. A Giampaolo 
Pahsa, perii Corriere della se­
ra, Berlinguer nel '76 conse­
gna, espressioni „ inedite sul 
moto dell'Alleanza atlantica. 
Già nel 72 il tredicesimo con­
grèsso del Pei aveva indicato 
l'appartenenza dell'Italia alla 
Nato come una questione da 
esaminare fuori dai «termini 
statici degli anni della guerra 
fredda». È nel 75 il successivo 
congresso aveva giudicato 
non «realistiche», per avviare 
un superamento dei blocchi, 
•uscite unilaterali di singoli 
paesi» dalla Nato còme dal 
Patto di Varsavia. Ma nella fa­
mosa intervista del 76 Berlin­
guer dice molto di più: nella 
parte del mondo in cui opera, 
il Pei sì sente più a) riparo dal­
l'imposizione di un modello di 
socialismo, anche se natural­
mente forze inteme e intema­
zionali fanno di tutto per im­
pedire un processo verso, il so­
cialismo. In altre parole, Ber­
linguer in Occidente era più si­
curo che non gli sarebbe toc­
cata la fine di Dubcek. «La 
Nato come ombrello», titolano 
i giornali. 

Queste posizioni natural­
mente non restano senza eco 

oltreoceano. Berlinguer va a 
Mosca, mentre si celebra il 
sessantesimo anniversario del­
la Rivoluzióne d'Ottobre, e 
proclama che una società so­
cialista non può non fondarsi 
sul valore universale della de­
mocrazia. Il coraggio politico 
del Pei, che risalta nel grigiore 
della Russia brezneviana, riac­
cende l'interesse degli osser­
vatori. Eppure nel 78 il Dipar­
timento tiene a ribadire, sia 
pure in forme diverse, la conti­
nuità di una linea di condotta, 
esprimendo pubblicamente la 
contrarietà a una partecipa­
zione del Pei al governo, È 
una delle dichiarazioni di una 
lunga serie dove è sempre più 
difficile distinguere le convin­
zioni strategiche americane 
dalle interessate sollecitazioni 
provenienti dalle forze politi­
che italiane, che ormai si di­
sputano anche la palma della 
«fedeltà» al potente alleato. 

Berlinguer tuttavia confida a 
Time magazine il suo deside­
rio di andare negli Usa: per­
ché gli appare «un mondo da 
scoprire» e perché vorrebbe 
«spiegare cos'è in realtà la no­
stra politica, spesso presentata 
in modo distorto». Lui non 
prenderà mai l'aereo per New 
York, ma nell'84 alla Festa del­

l'Unità a Roma compaiono 
per la prima volta ospiti ameri­
cani. E da anni via via si 6 in­
tensificata la partecipazione di 
esponenti del Pei a delegazio­
ni parlamentari o a missioni 
istituzionali. 

Partono Segre e Pecchioli, 
Cervelli e Rubbi, assieme a 
colleghi delle commissioni di 
Camera e Senato, a esponenti 
dell'Unione interparlamentare 
e della Ueo, dell'Assemblea 
atlantica e del Parlamento eu­
ropeo. Vanno più volte negli 
Usa, oltre a Napolitano, Boffa 
e Giovanni Berlinguer. Tengo­
no cicli di conferenze e strin­
gono contadi con personalità 
politiche e culturali. Vengono 
intanto ospitati in America il 
sindaco di Firenze Gabbuggia-
ni e di Bologna Zangheri, e i 
presidenti delle Regioni rosse. 

Oggi tocca ad Occhetto, 
DaH'ormai lontano varo al Se­
nato e alla Camera di mozioni 
unitarie sulla politica estera 
sottoscritte nel 77, il Pei è im­
pegnato in una politica di pa­
ce e di disarmo che tiene ter­
mo il quadro delle alleanze in­
temazionali dell'Italia ma pen­
sa che in quest'ambito all'Ita­
lia e all'Europa spetti un ruolo 
autonomo. Da allora molti so­
no i passaggi che hanno chia­
rito In modo inequivocabile la 
collocazione Intemazionale 
del Pei, in uno stretto intreccio 
con la revisione di indirizzi di 
fondo della politica generale 
dei comunisti italiani. Basta ri­
cordare la condanna dell'in­
tervento sovietico in Afghani­
stan, la constatazione dell'te* 

' saurimento della forza propul­
siva» della Rivoluzione d'Otto­
bre, fino alla definizione del 
Pei - nel congresso di Firenze 
- come «parte integrante» del­
la sinistra europea. -

Quel congresso porta una 
novità proprio nell'analisi del­
la società americana. Soffia il 
vento reaganiano, ma il grup­
po dirigente del Pei scrive la 
famosa tesi 15, per definire in 
modo formale un atteggia­
mento di «dialogo con le cor­
renti democratiche e progres­
siste» degli Stati Uniti. Dopo 
un'aperta battaglia politica, 
che attraverserà tutto il partito, 
quel breve paragrafo supererà 
la prova congressuale. E ades­
so che un segretario del Pei 

, vola a New York e a Washing­
ton è difficile non scorgere un 
filo con quelle affermazioni: 
•Apprezziamo le tradizioni de­
mocratiche del popolo ameri­
cano... i comunisti italiani non 
indulgono a sentimenti antia­
mericani né a una program­
matica conflittualità dell'Euro­
pa con gli Stati Uniti... questa 
visione non contrasta con la 
lotta che i comunisti italiani 
hanno sempre condotto e 
continueranno a condurre 
contro ogni manifestazione di 
dominio provenga da quel 
paese...». 

Ma il valore di queste affer­
mazioni si dispiega soprattutto 
con la svolta radicale dell'ulti­
mo congresso del Pei, che ri­
voluziona tutti i vecchi schemi 
in un mondo ormai «interdi­
pendente». Occhetto sarà il 
messaggero'di questo nuovo 
Pei. 

Ufficialmente il programma 
della visita è stato fino all'ulti­
mo coperto da riserbo diplo­
matico. C'è margine dunque 
per aspettarsi qualche sorpre­
sa. Si vedrà. Alcuni appunta­
menti sono comunque noti: 
incontri con diverse personali­
tà del partito democratico e di 
quello repubblicano, colloqui 
con ì commentatori del New 
York Times e del Washington 
Post, dibattiti alla Fondazione 
Camegie e al CounciI on fo­
reign relations, conferenza al­
la New York University. Welco­
me, mister Occhetto, 

Intervento 

Il quel corteo 
il sentire 

dei giovani 

OMINI curano 

P iazza del Po­
polo, sabato 
scorso, ha visto 
scendere in 

^ ^ — campo qualcu­
no che forse. 

in questi anni, non si era 
mai del tutto ritirato dalla 
scena. 

La giornata dei 200,000 
ragazzi e ragazze che 
hanno raggiunto Roma 
con ogni mezzo ci dice 
proprio questo. Esiste una 
categoria di cittadini, col­
pita e «edotta, dal culto 
delle moderne disegua-
gliarue e discriminazioni, 
premia a dire di no; a dire 
che non si sente ancora 
omologata e silenziosa, 
schiacciata tra miti di fal­
so benessere e pulsioni di 
vero razzismo. 

Non colpiva soltanto la 
quantità di giovani che 
riempivano quella piazza. 
Colpivano i dialetti diver­
si, i colori della pelle, le 
parole degli striscioni e 
persino l'età giovanissima 
di molti; l'Immagine visi­
bile ci' una prima volta. 

Avevamo preparato 
quell'appuntamento cori 
cura ed entusiasmo. Ep­
pure, noi giovani comuni­
sti per primi siamo rimasti 
stupiti dalla facilita con la 
quale pUllmans, treni e 
navi si sono riempiti. Una 
domanda: di fronte a que­
sto ci siamo trovati, una • 
domanda di politica dèlie 
cose concrete, che evi­
dentemente la piattafor­
ma del 6 maggio riusciva 
ad esprimere. Non so dire 
quanti giovani avessero 
sabato collocato in cima 
all'elenco delle priorità il 
tema della lotta alla droga 
e alla punibilità per i tos­
sicodipendenti, né so 
quanti invece .gridavano. 
di leva, di mafia o di red­
dito'. minimo garantito. 
Cretto perù che qualcosa 
di originale è accaduto 
nel fenso che, dopo mol­
to tempo, uh pezzo della 
generazione più giovane 
ha deciso come doveva 
essere quella manifesta­
zione, di coso doveva par­
lare, a chi doveva rivolger­
si; ha costruito cioè, nei 
fatti, il proprio pezzo di 
corteo trasformando e 
modellando quanto acca­
deva sulla base del pro­
prio sentire e della pro­
pria esperienza. Conflui­
vano, come una marea 
verso il centro della piaz­
za, tanti individui e per­
corsi diversi che hanno 
continuato ad avere, in 
questi anni, un rapporto 
.con la politica. Studenti 
giovanissimi, i. ragazzi 
senza lavoro del Mezzo­
giorno, quelli della batta­
glia contro mafia e ca­
morra, e decine di altre 
facce dell'impegno meno 
visibile, meno spettacola­
re ma forte della propria 
dimensione coerente e 
quotidiana. 

Tutto ciò rappresenta 
senza dubbio un patrimo­
nio ed una potenzialità di 
enorme valore per la sini­
stra e per la politica dei 
comunisti. 

Ma appunto per questa 

ragione non dobbiamo 
credo ridurre a noi la por­
tata di quanto è accaduto, 
Ogni semplificazione o 
scorciatoia nell'analisi 
non ci condurrebbe inlatti 
lontano. Certo ha pesato 
nella riuscita della mani­
festazione l'impatto, la 
credibilità e la visibilità 
delle campagne sulla le­
va, sulla droga, per nuovi 
diritti di cittadinanza. Ma 
la disponibilità straordi­
naria che animava il cor­
teo, gli interventi e persi­
no il suggestivo concerto 
di De Oregon, comunica­
va soprattutto l'esistenza 
di una questione giovani­
le viva e che già oggi pos­
siamo assumere come un 
pezzo importante del 
conflitto sociale aperto 
nel paese. 

Una questione giovani­
le che dai temi del lavoro 
al nodo della formazione, 
dalla solidarietà sui terre­
ni del disagio fino ad un ' 
nuovo filone antlrazzlsta 
interroga la nostra cultura 
politica. Chiede ad essa 
un impegno concreto, 
scelte dì campo coraggio-< 
se e coerenti, chiede in-3 

somma al nuovo corso 
del Pei di spendersi fino 
in fondo su questo punto 
consapévole che di qui 
passa tanta parte di una 
nuova stagione dell'alter­
nativa dopo l'ubriacatura 
di un decennio moderato 
e di destra. 

T * orse è proprio 
K a questo il signi-
• / * ficatO più gran-

<•> de ed ìmprevi-
- - — i sto della gior­

nata di sabato. 
Avere reincontràto una 
parte della generazione 
pia giovane disposta a ri-; 
conoscere nella sinistre' 
l'interlocutore necessario 
pei .uris mutamento.ifiiK 
Cale'delle proprie condi­
zioni di vita. Non è detto 
però che anche, questa 
volontà non possa trovare 
di fronte a sé quegli am­
mortizzatori sociali che a 
più riprese hanno finora 
impedito ad una simile. 
esperienza di esprimersi 
compiutamente. A noi al­
lora spetta il compito di 
interpretare correttamen­
te e di non deludere que­
sta disponibilità. 

L'incredibile black-out 
che autorevoli » giornali • 
hanno realizzato sulla 
manifestazione è proba-: 
bilmente il segno di quan­
to appaia preoccupante e 
sconveniente una prò. 
sperava di questo tipo. Si 
temè forse che un oliato 
meccanismo animato 
dalle immagini rassicu­
ranti di una gioventù 
frammentata e omologa­
bile perda ia sua validità 
ed efficacia. Se cosi è do­
vremo, fino dalle prossi­
me settimane, accentuare 
questa sensazione, offren­
do fiducia ed autonomia 
a quanti/sabato scorso, ci 
hanno detto con chiarez­
za di voler essere protago­
nisti attivi di una nuova 
esperienza politica e non 
spettatori attenti di un co­
pione già scritto. 
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• • Venerdì scorso nel «duel­
lo* di Giorgio Rossi (Raitre) si 
sono affrontati Ferdinando 
Imposimato e Giovanni Ferra­
ra sul tema dell'emergenza 
terroristica, dagli anni di 
piombo ad oggi; sull'attualità 
o meno delle leggi ecceziona­
li promulgate per fronteggiare 
quell'emergenza; sulta sorte 
dei terroristi condannati in ba­
se a quelle leggi, con tutte le 
aggravanti previste, ancora in 
carcere. Giovanni Ferrara è un 
uomo che io stimo molto an­
che se dissento da lui. Imposi­
mato è stato un giudice rigo­
roso, competente e coraggio­
so, negli anni di piombo e 
nella lotta contro la mafia e la 
camorra. Suo fratello è stato 
ucciso dai criminali per una 
vendetta trasversale nei suoi 
confronti e per intimidirlo. 
Questo giudice, oggi, è sena­
tore della Repubblica, eletto 
nelle liste del Pei, e ritiene 
che, chiuso i) periodo di quel­
l'emergenza, lo Stato debba, 
con una sua iniziativa autono­
ma, concedere a coloro che 
sono stati condannati, sulla 
base delle leggi eccezionali, 

uno sconto di pena pari agli 
anni in più comminati con le 
aggravanti previste da quelle 
leggi che, oggi, dovrebbero 

FERRA DI TUTTI 
EMANUILE MACALUSO 

Il ragionamento di Imposi­
mato mi è sembrato lucido e 
limpido: oggi non c'è più 
un'emergenza terroristica, co­
si come si configurò negli an­
ni scorsi. I cosiddetti capi sto­
rici delle Brigate rosse hanno 
dovuto ammettere pubblica­
mente il fallimento del loro di­
segni eversivi e constatare 
l'impossibilità di praticare la 
lotta armata perché il popolo 
li ha respinti e rifiutati. Gli atti 
terroristici che ancora si verifi­
cano sono solo residui di una 
guerra perduta. La democra­
zia italiana ha vinto su questo 
fronte. E ha vinto, cari giudici, 
soprattutto per la reazione po­
polare, La fermezza e il sacri­
fìcio dì tanti magistrati, carabi­
nieri e forze dell'ordine fu 
possibile ed ebbe esiti positivi 
perche ci fu Guido Rossa e 
con luì sì schierò la grande 
maggioranza della classe ope­
raia e dei lavoratori. Ancora 

Terroristi, basta 
con leggi eccezionali 

una volta nel dibattito di cui 
sto parlando ho sentito ripete­
re che determinanti invece fu­
rono i «pentiti». Non è cosi 
Determinante fu la fermezza 
popolare. Altrimenti non 
avremmo avuto nemmeno ì 
pentiti che contrattarono la re­
sa. Ebbene, oggi lo Stato può 
fare a meno delle leggi ecce­
zionali e considerare 1 detenu­
ti per terrorismo alla stregua 
di tutti gli altri, senza privilegi 
o amnistie, ma anche senza 
appesantimenti di pena. Im­
posimato ha detto: non è giu­
sto che un mafioso o un ca­
morrista che commette Io 
stesso reato di un terrorista su­
bisca una condanna inferiore 

a quella del terrorista. E, io ag­
giungo. che il mafioso assassi­
no può utilizzare tutte le pro­
cedure e le garanzie, anche le 
più polverose,, dei nostri codi­
ci che solo oggi la Cassazione 
e il giudice Carnevale applica­
no e tutelano. 

Il dibattito è stato interes­
sante ma debbo dire anche 
allucinante. Il 65% dei cittadi­
ni, scelti dalla Doxai che assi­
stevano al duello hanno vota­
to con Ferrara; io la penso co­
me il 35% che ha votato con 
Imposimato. Le tesi di Imposi­
mato sono state argomentate 
con efficacia e convinzione 
dal giudice Nicolò Amato, og­
gi direttore generale delle car­
ceri, e da Gianfranco Caselli. 

Con loro si è schierato anche 
il capo della sezione antiterro­
rismo deirUcigos, Andreassi. 
A sostenere le tesi di Ferrara 
c'erano i giudici Armando 
Spataro e Rosario Priore e an­
che Gpzzini, promotore di 
una legge umana e giusta sul­
l'applicazione delle pene e 
sull'uso del carcere. Ferrara 
mostrava filmati con le madri 
e le mogli degli assassinati dal 
terroristi, che non perdonano. 
E con Imposimato c'era Carol 
Beebe Tarantelli che spiegava 
con lucidità e calma come 
non si tratta di perdonare e di 
dimenticare, ma di agire e di 
portare a conclusione con 
un'iniziativa politica dello Sta­

to la sconfitta del terrorismo. E 
c'era anche Fidia Moro che a 
questo argomento aggiungeva 
. quello suo personale del per­
dono cristiano. A me franca­
mente il dibattito è sembrato 
allucinante perché Ferrara e i 
suoi sostenitori sembravano 
che parlassero come fossimo 
ancora negli anni di quel ter­
rorismo e non di un altro an­
cora più feroce e temibile. Mi 
è sembrato allucinante perché 
proprio venerdì scorso tutti ì 
giomeji con grandi tìtoli ci co­
municavano che il terrorismo 
mafioso aveva ucciso contem­
poraneamente, in carcare e 
fuori, due fratelli affiliati alle 
cosche, che avevano sgarrato. 
Del resto tutti coloro che sono 
considerati •indesiderabili* 
dalla cupola mafiosa e sono 
stati aissolti al maxiprocesso o 
rimesci in libertà per motivi di­
versi, giorno dopo giorno, 
vengono fucilati. Per uno d i . 
essi l'esecuzione venne attua­
ta tre quarti d'ora dopo la let­
tura della sentenza di scarce­
razione pronunciata dai giudi­
ci dello Stato. Un'efficienza 

perfetta, 
Lo Stato però, come ci ha 

detto Nicolò Amato, tiene an­
cora in carcere 500 terroristi 
che non hanno commesso 
reati di sangue. Cioè non han­
no né ucciso, né ferito alcuna. 
Questo stesso Stato non riesce 
a tenere in carcere mafiosi as­
sassini, scarcerati, «in nome 
della legge», e non riesce a 
catturare i latitanti più potenti 
e feroci, lo sono stato sempre 
contro tutte le leggi eccezio­
nali perché provocano solo 
Suasti, ingiustìzie e arroganza. 

la l'efficienza e la moderniz­
zazione degli apparati, l'ade­
guamento delle leggi per dare 
al garantismo una sostanza 
reale che non contraddica la 
giustizia e anche il buonsenso 
sono 
possìbili, Ed è possìbile spez­
zare complicità e connivenze. 
11 terrorismo e la mafia sono 
cose mollo diverse. Ma anche 
la mafia non sì vìnce senza 
partecipazione di massa. E 
questa partecipatone non d 
sarà se non ci saranno com­
portamenti adeguati, Da parte 
dì tutti. 
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POLITICA INTERNA 

L'incontro con Forlani nel camper 
Il segretario de è disponibile: 
«Riaffermata la collaborazione 
nella vecchia maggioranza a cinque» 

Un patto per liquidare De Mita? 
Tra i due segretari concordate 
trattative a cavallo delle elezioni 
L'ipotesi di un Andreotti-Craxi 

Il Psi tuona per una verifica 
Nota del Pei 
Una mossa 
per coprire 
l'imbarazzo 
H MILANO. Le dichiarazioni 
di Craxl a "Mixer., l'incontro 
del segretario socialista con 
Forlani, poi I commenti di altri 
dirigenti al congresso hanno 
riproposto ieri pomeriggio il 
problema delle sortì future del 
governo De Mita, del senso 
della verillca a cinque che do­
vrebbe aver luogo prima delle 
elulioni europee e delle stes­
se Ipotesi allacciate ieri dalla 
relazione. Claudio Petruccioli 
ed Emanuele Macaluso, i diri­
genti comunisti che seguono 
l'assemblea socialista nell'ex 
stabilimento Ansaldo, hanno 
commentato tali sviluppi della 
situazione con questa dichia­
razione: •L'andamento della 
prima giornata del congresso 
socialista conferma nel modo 
più evidente le difficolta politi­
che nelle quali si dibatte il Psi. 
La pretesa di non avere alcun 
problema da discutere e da 
chiarire è smentita da un fer­
mento che rivela un forte ner­
vosismo e una cena dose di 
confusione. Le critiche al go­
verno e alla maggioranza non 
hanno trovato, nella relazione 
di Crani, altro approdo che la 
pia tradizionale e scontata ri­
chiesta di una verifica da tutti 
interpretata come un modo 
per non toccare e non cam­
biare nulla. Proprio questa 
corretta interpretazione deve 
aver provocato nel vertice so­
cialista Imbarazzo e irritazio­
ne. Adesso, per tentate di 
uscirne si cnlatizza la richiesta 
di verifica, senza che sia chia­
ro su che cosa e per che cosa. 
Quello che si sta in realtà gii 
verificando, anche in questo 
congresso, e l'esaurimento di 
una politica, che comporta da 
parte del Psi una «considera­
zione dei propri rapporti con 
le forze della sinistra, da un 
lato, e con la De dall'altro.. 
«Finché si sottrae a questa ri-
considerazione - afferma la 
nota della delegazione comu­
nista • il Psi evita la sola venfi-
ca che conta e che coinvolge 
direttamente la sua politica. 
La verifica da avviare a questo 

..punto e quella da noi propo­
sta nel recente dibattito alla 
Camera:, come raccogliere, 
anche sul terreno delle rifor­
me istituzionali ed elettorali, 
la spinta • che sta diventando 
sempre più torte - al rinnova­
mento del sistema politicò nel 
senso delle alternative di go­
verni e di programmi. Comun-

- que, se ci sarà un incontro dei 
partili della maggioranza. Il 
primo punto all'ordine del 
giorno è gii scritto: Il ritiro del 
decreto sui ticket e l'avvio di 
una politica finalmente seria 
per la riforma del sistema sa­
nitario e per il risanamento 
della llnanza pubblica». 

Verifica a 5 prima delle elezioni. È l'unica certezza 
del patto segreto stretto ieri Ira Craxi e Forlani. Per 
far cosa? I dirigenti del Psi lasciano capire che serve 
solo a dare l'addio a De Mita. I giochi veri dovreb­
bero aprirsi dopo le elezioni europee, quando si do­
vranno contrattare il programma, riforme istituziona­
li comprese, e i nuovi equilibri del pentapartito. Al­
l'ombra di una diarchia Andreotti-Craxi? 

MMUAUJ CASCHILA 
fa* MILANO. Un Arnaldo 
Forlani stranamente efferve­
scente compare nei capan­
noni dell'ex Ansaldo. I suoi 
collaboratori dicono che è 
venuto ad ascoltare Sakha-
rov. Ma, all'improvviso, i) se­
gretario de scompare alle 
spalle della gigantesca pira­
mide che sovrasta la presi­
denza del congresso sociali­
sta. Dove va? 

È atteso da Bettino Craxi, 
nel camper-studio-salolto-
angolo riposo che l'onni-
scente Panseca ha allestito 
per il segretario. Va a battere 
il ferro ancora caldo della 
•disponibilità» e della «re­
sponsabilità' socialista, E 
mezz'ora dopo Forlani riap­
pare sprizzando soddisfazio­
ne da tutti i pori. Va a saluta­
re le delegazioni straniere in 
compagnia di Gennaro Ac-
quaviva, prende un caffè 
con Gianni De Michelis, 
chiacchiera in un angolo 
con Claudio Martelli. E di 
casa, Insomma. Pace fatta, 
allora? «Ci sono - dice Forla­
ni - del punti di divergenza. 

Ma ciò che conta è che il Psi 
riaffermi una linea di fondo 
in cui è essenziale il con­
fronto costruttivo con la De 
e le altre forze della maggio­
ranza.. Dunque, il pentapar­
tito è salvo. Ma è salvo il go­
verno De Mita? 

Forlani qualche conces­
sione l'avrà pur fatta a Craxi. 
Scontato il si alla verifica, 
considerato come il male 
minore rispetto alla resa dei 
conti invocata da Bruno Vi-
semini alle assise repubbli­
cane. «La verifica - concede 
Forlani - siamo pronti a far­
la». E aggiunge: «Pensiamo 
che sarà utile se si svolgerà 
con il proposito di darle una 
conclusione costruttiva e va­
lida». Comprenderà anche le 
riforme istituzionali? Il segre­
tario de si tiene sulle sue: 
•Esistono orientamenti diffe­
renziati all'interno dei vari 
partiti che occórre affronta­
re». Insomma, discutere si 
pud, quanto a trovare le so­
luzioni chissà. E chissà che 
non tomi utile proprio l'ar­
ma che Craxi ha brandito 

minacciosamente nella rela­
zione: il referendum propo­
sitivo. «Anche su questo la 
nostra disponibilità c'è», di­
ce Foriani. 

È un Forlani troppo «am­
morbidente» per questo Psi a 
caccia di spazi politici e, so­
prattutto, elettorali. Cosi 
compare Martelli a chiarire 
che «la verifica si sa come si 
apre ma non si sa come si 
conclude», perchè «dovrà es­
sere a tutto campo, di carat­
tere politico, e non limitarsi 
a registrare soltanto ciò che 
non è andato bene nell'azio­
ne di governo». Il numero 
due del Psi amplifica nei ca­
pannoni dell'ex Ansaldo eia 
che Craxi sta dicendo negli 
studi televisivi di «Mixer», va­
le a dire che «una fase politi­
ca si è esaurita». Quella, per 
intenderci, identificabile nel 
governo di De Mita. Allora, 
la crisi continua ad essere 
dietro l'angolo? La voce cor­
re dietro le quinte dei con­
gresso socialista. E Craxi, al 
suo ritomo, né conferma né 
smentisce. Fa la sibilla: «Sia­
mo in uria fase in cui biso­
gna compiere una verifica 
accurata della situazione». ' 

Quel che è certo è che la 
verifica si farà prima delle 
elezioni europee. «Prima si 
fa meglio è», dice Martelli. E 
il Psi cercherà di ottenere in 
quella sede la certificazione 
che il governo De Mita ha 
fatto il suo tempo, cosi da 
tornare a far campagna elet­
torale senza l'impaccio di 

Craxi in tv un po' più duro 

«Una fase s'è chiusa 
la collaboratone resta» 
«Siamo in una situazione critica, se non di crisi 
evidente. Una fase politica si è esaurita». Craxi, 
intervistato a «Mixer», cerca di tenere la corda 
tirata dopo la relazione accomodante pronun­
ciata al congresso. Spara a zero sull'alternativa, 
critica il «continuismo» del Pei, chiede una veri­
fica di maggioranza. Ma fuori dice: «Siamo fe­
deli alla linea di collaborazione». 

PIRRO SPATARO 
M MILANO. «Eh, non dondo­
lare. Troppe cose vuoi tu. Un 
po' di dondolio che vuoi che 
sia Non parla del dondolio 
politico il segretario socialista. 
No, risponde a.Giovanni Mi-
noli prima che parta l'Intervi­
sta e spiega che per lui è diffi. 
Cile non ondeggiare sulla pol­
trona. Sembra quasi un'allu­
sione. Perchè di II a poco Bet­
tino Craxi darà prova della 
sua grande capacità di dire e 
non dire. Non gli sono piaciuti 
i titoli e i commenti dei gior­
nali. Quello di un Craxi poco 
minaccioso non lo ritiene un 
ritratto giusto. 

Si può pensare, chiede Mi-
noli, a un De Mita bis? E lui, 
scandendo te parole: «Adesso 
siamo ancora alle prese con 
quello che c'è ed è quindi be­
ne che esaurisca, ed ha già 
esaurito còme mi pare, questa 
sua fase. Dopo di che si dovrà 
aprire un chiarimento. Su co­
me e quando lo si voglia apri­
re la riflessione è aperta». Pre­
ferisce, ora, non escludere la 
crisi prima delle europee. «Ho 
introdotto un dibattito, Il con­
gresso prenderà una decisio­
ne alla fine, giovedì qualche 
voto lo daremo», risponde. Ma 
allora, il Psi non ritiene più di 

una solidarietà obbligata. La 
partita della ricontrattazione 
del programma, riforme isti­
tuzionali comprese, dovreb­
be essere giocata subito do­
po il voto, forse sulla base 
dell'esito elettorale o, più 
probabilmente, del patto se­
greto stretto ieri, nelle ovat­
tate pareti del camper di 
Panseca, tra Craxi e Forlani. 
Non a caso Martelli vuol ve­
rificare le «compatibilità di 
questa coalizione». Pud es­
sere il viatico a un governo 
Andreotti-Craxi, in virtù an­
che del labile avallo dato 
dall'attuale ministro degli 
Esteri all'elezione diretta del 
presidente della Repubblica 
(dopo tre votazioni - aveva 
detto a suo tèmpo - andate 
a vuoto in Parlamento), op­
pure al passaggio del testi­
mone a un presidente del 
Consiglio laico che trascini il 
pentapartito fino alla fine 
della legislatura. Un prezzo 
troppo salato per Forlani 
che al congresso de ha giu­

rato fedeltà a De Mita? C'è 
un argomento che il segreta­
rio de ha già cominciato a 
spendersi tra i meandri del­
l'ex Ansaldo: «Il Psi tiene 
conto che nella situazione 
attuale non c'è un'alternati­
va». 

È, dunque, l'alternativa 
negata che lega il Psi mani e 
piedi in questo o in chissà 
quale altro pasticcio penta-
partitico. A Gianni De Mi­
chelis sta bene cosi. Indica il 
camper dove Craxi continua 
a ricevere i maggiorenti del­
l'alleanza di governo:. «Vede­
te, l'isolamento socialista si 
è sciolto come neve al sole». 
Grazie a una scelta centrista, 
però. «Centrale, non centri­
sta», dice lui. Il vice, presi­
dente del Consiglio non sen­
te obiezioni: «Noi siamo nel 
gioco politico, senza subal­
ternità. L'era dell'egemonia 
de è finita, in modo irreversi­
bile. Certo, i tratti conserva­
tori di questo partito sono 
evidenti, ma deve fare i conti 

con il nostro riformismo». 
C'è chi, come Giorgio Ruffo-
Io, non si rassegna. «Non ci 
rassegneremo mai - dice in­
fatti alla tribuna - a questo 
destino di una democrazia 
senza ricambio». Continua a 
sognare la «grande sinistra». 
Ma intanto promette l'alli­
neamento della sinistra so­
cialista: «Non ci sono - dice 
- contrasti di fondo con Cra­
xi. Diciamo che la differenza 
sta nel come si concepisce e 
si pratica la scelta dell'alter­
nativa nel futuro più prossi­
mo. Noi forse siamo presbiti 
e per questo la vediamo più 
vicina». Ottaviano Del Turco, 
segretario generale aggiunto 
della Cgil, chiuso con Craxi 
T'incidente» sullo sciopero 
generale, auspica che «una 
volta passate le elezioni si 
cominci a discutere in modo 
nuovo a sinistra». 

Ma aldilà degli auspici e 
dei desideri, il Congresso so­
cialista sembra imboccare 
un senso unico. 

dover garantire la stabilità? 
•Noi siamo stati sempre leali e 
non so se questo ci costerà o 
meno. La stabilità politica -
dice - è importante. Ma non 
può essere messa al servizio 
di niente, uno se la deve gua­
dagnare». Poi difende Bruno 
Visentini, definito «rimbambi­
to» da Ciriaco De Mita e dice 
che è un uomo «intelligente e 
acuto». «Il problema semmai -
aggiunge - è capire come il 
Pri intende uscire da questo 
stato critico». 

Lui non sembra avere dub­
bi: verifica. «Mettendoci den­
tro anche i temi istituzionali» -
aggiunge. E fa sapere anche 
che, se si deciderà di orientar­
si per l'elezione din .a del 
presidente della Repubblica, il 
Psi sarà anche disposto «a 
prendere in esame una rifpr-
•ma elettorale in un senso più 
aderente alla nuova configu­
razione Vdéf sistema e quindi 
cadrebbe l'ipotesi di uno sbar­
ramento». Miripli è malizioso. 
E gli chiede se sarebbe dispo­
sto a non essère candidato al 
Quirinale pur di far passare 

Craxl e Martelli durante I lavori 

questa riforma. «Temo che sia 
una norma anticostituziona­
le». risponde. 

Questo governo non va, ma 
l'alternativa non è proponibi­
le. • Perché, secondo Craxi, 
quella proposta dal Pel «non è 
convincente». «I comunisti -
sostiene r- parlano di alternati­
va, ma quando si. presenta 
l'occasione per un accordo 
con la De sono sempre in pri­
ma fila, come a Palermo». 
Non c'è niente di buono net 
Bei? «La volontà di cambia­
mento è solo nell'aria e non 
nella realtà - dice ^ e si scon­
tra con la vischiosità del con­

servatorismo e del continui­
smo». Ma i socialisti europei la 
pensano diversamente... «Ve­
drete - risponde ^ che quan­
do si approfondiranno le ana­
lisi, i giudizi saranno più pru­
denti». Di Ócchetto ricorda gli 
anni comuni dell'università. 
•Ho nei suoi confronti - ag­
giunge - un rapporto di gran­
de affetto. Ma ci siamo persi 
di vista da ajlora, e rocchetto 
di oggi lo conosco meno». Ca­
de anche la «casa comune» 
perché è «complicata, visto 
che nella sinistra ci sono an­
cora tante famiglie». E sullo 
sciopero generale ripetè pari 
pari le cose già dette: «È un 

vecchio strumento del rivolu-
zlonarismo sindacale». Per lui 
non è vero che nel paese, co­
me dice il Pei, ci sia una mag­
gioranza diversa. «Se fosse co­
si - aggiunge - i comunisti 
chiederebbero le elezioni...». 

Un Craxi, come'si vede, 
meno «tranquillo» e più criti­
co. Ci sarà la crisi? «Siamo in 
una fase in cui bisogna com­
piere una verifica accurata 
della situazione», risponde 
Craxi. Ma poi assicura: -Il con­
gresso non potrà capovolgere 
lo spirito costruttivo e di colla­
borazione che è la nostra li­
nea di fondo». 

Altissimo 
ora vede 
«spiragli 
di schiarita» 

Per il segretario liberale fa stagione dei congressi, anziché 
provocare la «definitiva destabilizzazione del quadro politi­
co», sta aprendo «qualche spiragio di schiarita». Renato Al­
tissimo (nella foto) ritiene che la «verifica» tra i leader della 
maggioranza, chiesta ormai un po' da tutti, debba avvenire 
•subito», cioè prima delle elezioni europee, per evitare di 
giungervi «in ordine sparso». «Una verifica oggi - sostiene 
Altissimo - permetterebbe di presentare agli elettori una 
maggioranza più solidale e più convinta». 

Ma Cartella 
dice: «llgovemo? 
Prospettive 
non certo buone» 

Diversamente da Altissimo, 
il segretario del Psdi si mo­
stra pessimista sulle sorti del 
governo: «Per il futuro della 
coalizione - dice Antonio 
Cangila - non sì ricavami 

• certo buone prospettive». 
••""•"••""•^•••™™™~ Perché? Perché il Pri «pensa 
a formule che si ritagliano sulle personalità di Spadolini e 
Visentini», mentre il Psi «propende per la formula deU"a> 
spelta e vedi"». Entrambi sono dunque, magari senza voler 
Io, «destabilizzatori». E la verifica? Cariglia la sdrammatizza: 
è del tutto naturale, dice, e invece la si vuol far passare per 
un «summit dei tempi della guerra fredda». In ogni caso, a 
meno di un'«antlclpazione» di De Mita, il vertice a cinque 
dovrebbe tenersi dopo le elezioni. 

La minoranza 
liberale: 
«Subito 
la verifica» 

Alfredo Biondi, leader della 
minoranza liberale, giudica 
•giusto» il «tema della verifi­
ca posto da Craxi«, anche 
perché il segretario del Fri 
avrebbe smentito «le ipotesi 

^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ catastrofiche che gli veniva-
•*•""•"•™""~"~**""—*™ no attribuite». Ma la verificai 
è bene che avvenga prima delle elezioni, «per evitare doppi 
o tripli giochi». E, a proposito di verifiche, meglio «verifica­
re» anche il «polo laico»: Biondi (e con lui Raffaele Costa) 
lo giudicano fruito di una «trattativa verticistlca» e lamenta­
no che il congresso repubblicano abbia riservato al Pli «un 
trattamento riduttivo e ingiustificato*. 

Sanza (De): 
«Alternative 
a De Mita 
non ce ne sono» 

Anche il demltJano Angelo 
Sanza saluta con favore la 
ventilata verifica, visto che 
«la forza di un esecutivo di­
pende dalla solidarietà CI 
chi ne fa parte*. Dunque, 

_ ^ - ^ ^ — ^ ^ _ - 1 ^ _ beri venga un vertice a cln-
•*""''**""**^,**"**—™**— que per «rinsaldare le regio­
ni dell'alleanza ed esaminare i comportamenti del partii] 
misurando coerenza, senso di responsabilità e reale volon­
tà di sostegno». Insomma, la verifica dovrebbe dare l'occa­
sione a De Mita per distribuire le pagelle ai suoi ministri, e al 
parliti che li esprimono. In ogni caso, assicura Sanza, la re­
lazione di Craxi e l'Intervento di Spadolini dimostrerebbero 
•l'inesistenza di ipotesi politiche alternative al di fuori del 
pentapartito*. 

Del Turco: 
«Dopo il voto 
nuovo rapporto 
a sinistra» 

Ottaviano Del Turco, segre­
tario socialista della Cgil, dà 
una lettura della relazione 
di Craxi in chiave di unità > 
sinistra. «Il grande tema dei 
prossimi mesi - sostiene il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sindacalista - non sarà un-
"™••"^•"""•••"™*•~",,,*• to la sorte del governo, 
quanto l'altra fase della vita della repubblica». Una fase, fa 
capire Del Turco, che sembra passare per la ricucitura del 
rapporti a sinistra: «Passate le elezioni - dice - bisognerà di­
scutere in modo nuovo a sinistra. Craxi ha posto il tema 
dell'alternativa come un processo: alcuni senti sono stali 
buttati, altri se ne devono gettare». 

Cesana (Mp): 
«Bravo Craxi, 
comunisti 
inaffidabili» 

il presidente del Movimento 
popolare, il braccio politico 
di CI, non nasconde la aorl-
dislazlone per la relazione 
di Craxi: «Gli si deve ricono 
scere - commenta Giancur-

_ _ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ lo Cesana - continuità e 
•"•""•••••"••••"•"•••""•• lealtà». E aggiunge: •£ ano-
altamente imparagonabile con il voltafaccia di Ócchetto: il 
Pei sta mostrando tutta la sua inaffidabilità e strumenlalità». 
Di conseguenza, conclude Cesana, è «quanto mai opportu­
no, oltre che ragionevole, il filo socialismo della segreteria 
do. 

Oliando: 
«Le attiche psi 
dimostrano 
l'importanza 
di Palermo» 
rinnovamento della politica: un rinnovaménto necessario 
nell'intero paese». E le polemiche di Craxi dimostrerebbero 
anche, aggiunge Orlando, «il grande ruolo politico dei cat­
tolici democratici, il grande possibile ruolo futuro della De». 

FABRIZIO RONDOUNO' 

Leoluca Orlando risponde 
sereno alle violente cntìche 
scagliate contro di lui da 
Craxi: «Il suo intervento - di­
ce - conferma come sia or­
mai necessaria e Maturale 
un'attenzione nazionale al­
l'esperienza palermitana di 

Il segretario del Pri: mi auguro che De Mita ritiri gli insulti a Visentini 
Spadolini sibillino sulla verifica: ne h o già parlato con Forlani e con Craxi 

E oggi la parola passa a La Malfa 
Verifica prima o dopo delle elezioni? E per fare 
che cosa? A Rimini rimbalzano le nuove affer­
mazioni di Craxi sulIVsaurimento» di De Mita. 
Ma Giorgio La Malfa è occupato a ricevere Kis-
singer, Giscard, Peres, e l'avvocato Agnelli, e a 
incassare il consenso sempre più consistente 
che il congresso ormai in dirittura d'arrivo gli ri­
serva. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALURTO U IS S 

* flM RIMINI. Gianni Agnelli Malfa l'Avvocato risponda: «In 
non è imprevedibile come 
Ma ĉo Pannella. Aveva pro­
messo di esserci e quando ar­
rivano gli «.ti,Intemazionali 
Klsslnger, IJKSrd d'Estaing e 
Simon Peres è II seduto In pri­
ma fila. Fotografi, cameramen 
e qualche cronista riuscito a 
superare 1 cordoni protettivi si 
affollano. Pare che a una do-
manda.sulla stroncatura che 
la sorella Susanna ha fatto sul 
«polo laico» propugnato da La 

famiglia siamo sempre molto 
uniti». Un'altra mazzata al car­
tello elettorale Pri-Pli-Pannel-
la? 

La Malfa comunque, se de­
ve stare alle voci inteme al 
suo partito, ha più di un moti­
vo di soddisfazione. Pur con 
diverse accentuazioni, ieri la 
sua linea di prudente apertura 
ad un mutamento degli equili­
bri politici che fapemo sulla 
crescita politica e elettorale di 
un «quarto polo» laico e de­

mocratico è stata appoggiata 
da esponenti repubblicani di 
spicco come i ministri Macca­
beo e Battaglia, dal capo­
gruppo alla Camera Del Pen­
nino - il più, convinto protago­
nista dell'operazione Pannella 
-, da Giorgio Bogi, e dallo 
stesso anziano senatore Leo 
Valiani. 

Quest'ultimo ha condiviso il 
giudizio negativo sulla De e 
sul governo di Bnino Visentini 
e ha rimproverato De Mita per 
aver risposto con gli insulti 
(Visentini è un «rimbambito», 
avrebbe detto il presidente del 
Consiglio), anziché meditare 
su rilievi giusti del presidente 
del Pri. Anche per questo «in­
crescioso» incidente Forlani 
ha buttato acqua sul fuoco di­
cendo di «non credere» a 
quella frase di De Mita. La 
Malfa, in apertura, ha reagito 
con durezza, dicendo che si 
augura che De Mita smentisca 
(come ha fatto già altre volte) 
e che i repubblicani a questi 

insulti rispondono con civiltà 
e fermezza senza ricorrere ad 
un «linguaggio disdicevole» 
che non si confà ad un presi­
dente del Consiglio. Visentini 
però è rimasto isolato nella 
sua «forzatura» dei tempi: il ri­
fiuto di elezioni anticipate, ie­
ri, è stato una costante degli 
interventi succedutisi alla tri­
buna. Il ministro Battaglia ha 
disegnato questo scenario: al­
la «verifica» indicata da La 
Malfa e fatta sostanzialmente 
propria da Craxl si andrà do­
po le elezioni europee. A quel 
punto le soluzioni possibili so­
no tre: la De, messa alle strette 
dagli alleati, si ricompatta e 
sostiene un De Mita «bis». In 
questo caso il Pri dovrebbe 
chiedere i dicasteri economici 
(col rientro di Visentini?) per 
garantire un «vero risanamen­
to». Ma questa prima ipotesi 
potrebbe non essere facilmen­
te digerita dal Psi, che oltrelut­
to - dice Battaglia - ha nuovi 
problemi alla sinistra con' il 

Pei di Ócchetto e il movimen­
to sindacale in ripresa: sarà 
avanzata quindi una presiden­
za del Consiglio socialista? E 
qui si delinea la terza ipotesi: 
che alla fine il ricorso a nuove 
elezioni, per quanto da scon­
giurare, divenga ineluttabile. 

Ma il quadro delineato da 
Battaglia potrebbe essere 
«bruciato» dall'anticipo a pri­
ma delle elezioni della famo­
sa «verifica»; da Milano giun­
gevano ieri le affermazioni di 
Craxi, Forlani e Martelli, per 
quanto sibilline, favorevoli a 
questa eventualità. [I segreta­
rio del Psi ha anche detto di 
«voler capire meglio» le tesi «di 
Visentini e del Pri>. Giorgio La 
Malfa però non ci sta a questo 
gioco del «surpiace» ora dopo 
ora. «La mia risposta - taglia 
corto - la darò domani (oggi 
per chi legge, ndr) nelle con­
clusioni». Ma altri qualche 
considerazione la fanno, Er­
metico Giovanni Spadolini: 
«Abbiamo parlato l'altro ieri 

con Forlani, La Malfa e poi 
Craxi della possibilità di un 
chiarimento da fare prima o 
dopo le europee*. Già, prima 
o dopo? Giovanni Ferrara di­
ce: «Se fossi De Mita, la farei 
subito, perché se si fa prima 
delle elezioni vuol dire che si 
tratta di rilanciare l'azione del 
governo a prescindere dai ri­
sultati elettorali». 

Per Castagnetti ci sarebbe 
cosi il rischio di «due verifi­
che», una prima e una dopo 
risultati elettorali che segnas­
sero spostamenti più sensibili 
del previsto, «lo aspetterei -
aggiunge - per evitare questo 
rischio e andare ad un accor­
do di respiro, che garantisca 
la fine della legislatura». 1 ca­
pigruppo alla Camera e al Se­
nato Del Pennino e Gualtieri 
preteriscono non pronunciar­
si: «Non so quando si farà la 
verifica - aggiunge il secondo 
- quel che mi pare è che non 
si voglia arrivare al 18 giugno 
con una crisi aperta». 

. Il congresso applaude «Falleato» 

E il quarto giorno. 
arrivò Pannella 

' • • • 

M RIMINI. «Ho smesso di 
leggere i giornali, ho ascoltato 
il vostro dibattito a Radio radi­
cale, ed eccomi qui. Ho senti­
to che oggi era una giornata 
di lotta per la nostra federa­
zione laica...». Abbronzato e 
sorridente, voce tonante, final­
mente Marco Pannella è arri­
vato a Rimini. Le 19 sono pas­
sate da qualche minuto, Giu­
seppe Galasso ha appena fini­
to di commemorare la Rivolu­
zione francese, e prima che la 
banda intoni la «Marsigliese» 
Pannella ha il tempo per il 
suo show. Il leader radicale ha 
vicino Antonio Del Pennino, 
uno dei «trinariciuti» della «fe­
derazione» - come lo chiama 
affettuosamente - che ieri 
hanno difeso l'idea del «polo 
laico» strappando applausi al­
la platea riminese. 

«Finalménte - dice Pannella 
ai cronisti che lo assediano -
sono venuti fuori i sentimenti 
repubblicani più che i calcoli 
romani». Ma perché non è ve­

nuto prima? «Sentivo che c'e­
rano troppe preoccupazioni 
oligarchiche - risponde Pan­
nella riferendosi all'intervento 
di Bruno Visentini - poi dopo 
la risposta di Craxi c e stato 
un "luori uno"». È il tramonto 
del governo Visentini, al quale 
Craxi ha fatto «uno del suol 
scheizetti dicendogli: "Vieni 
avanti".., e poi gli ha bacchet­
tato le mani». 

Intanto dalla presidenza 
scende Giorgio La Malia e si 
avvicina al tanto atteso «allea­
to». «Posso salutare l'ospite 
d'onore?», dice facendosi lar­
go tra la (olla di giornalisti e 
delegati Incuriositi. «Bacio, ba­
cio...» chiede qualcuno. «Ma 
non è un matrimonio», scher­
za La Malfa visibilmente solle­
vato. C'è anche un timido ap­
plauso alla stretta di mano tra 
i due. «Ma dov'eri finito?», «Ero 
in gira con "Suni"»... e via ce­
liando. Poi continua il luoco 
delle domande. È vero che i 

radicali faranno comunque il 
congresso più lungo di Craxi? 
•Certo qui al mare T risponde 
Pannella - si sta meglio che a 
Milano, dove ci sono le pira­
midi ma non la sabbia...». £ 
cosa pensa del dissenso di Su­
sanna Agnelli? «Un'ottima ora-
Ilice. Sono felice che final­
mente sìa stato apprezzato il 
suo talento politico, e figuria­
moci se uno non pud pensar­
la diversamente». Perché Rin-
nella è andato prima da Craxi 
e poi da La Malfa? «Da Craxi 
era una visita di cortesia. Qui 
no, qui ci vengo come era an­
dato all'assemblea socialista 
di Riminl, qui c'è il mio posto 
di lotta». E anche Galasso vie­
ne ad abbracciarlo. Insomma, 
il pnmo impatto dell'«espe»j. 
mento Pannella» a Rimirò 
sembra promettere meglio di 
quanto molti non avrebbero 
scommesso fino a pochi» ore 
fa. Oggi la parola conclusiva a 
Giorgio La Malfa. 
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POLÌTICA INTERNA 

La seconda giornata del congresso Psi 
dedicata a ambiente e tecnologie 
Il ministro difende le proprie scelte 
contro l'ecologismo terrificante» 

L'ex indiano metropolitano Cavallo Pazzo 
vuole intervenire ma viene cacciato 
Si parla di uno slittamento delle assise 
La stampa di sinistra «maltrattata» 

Ruffolo contiro i «verdi furbacchioni» Il saluta di SaMnrov i l congresso socialista 

Mentre la politica che conta si fa all'esterno, e 
Craxi e Forlani discutono nel camper come e 

\ quando levare la sedia di palazzo Chigi a De Mi-
; ta. dentro, nella cittadella del piramidale Panseca, 

si consuma il nto congressuale che il «capo» 
avrebbe voluto prolungare addinttura fino a saba­
to prossimo. Una domenica (tacchina, ieri, ma ad 

\ animarla ci ha pensato «Cavallo Pazzo» 

ROMITO CAR0U.0 

§ • MILANO Non sono anco­
ra finiti 1 mugugni per la delu­
sione offerta da Crani sabato 
con il s in -il pentapartito è 
mezzo morto, vìva il penta-
partite», che ad agitare I cro­
nisti arriva la notizia che I In­
stancabile Bettino vorrebbe 
prolungare la festa sotto la pi 
ramlde addirittura fino a sa 
bato -Di che vi lamentate -
dice - a Milano si sta cosi be­
ne, • Invece si chiuderà ine-
sorabilmepte venerdì matti­
na 

Cavallo P a n o . Se il primo 
giorno e stato quello della 
•svolta mancata» il secondo si 
potrebbe intitolate all'inter­
vento mancato Sono le 
12 30, la presidenza annuncia 
che sta per parlare il ministro 
Rullolo, invece si conquista il 
palco Mario App'ignani In arte 
«avallo Pazzo. Ve lo ncor 
date? Alla fine degli anni Set­
tanta animava I pomeriggi ro­
mani alla testa degli Indiani 
metropolitani, I «creativi» del-
l autonomia Si scatena un 
putiferio si avventa sui palco 
I onnipresente architetto Pan­
seca (Indubbiamente blasfe­
ma I Intrusione di un ex casi­
nista proprio sotto I occhio 
divino della sua piramide), si 
precipita con insospettata 
abilita anche Giacomo Man­
cini, vengono affiancati da al­
tri quattro o cinque, ma «Ca­
vallo Pano» non stacca le 
mani dalla tribuna .Sono ap­
pena Uscito da Rebibbia, fate-
n)i,jMri|f« solò cinque mimi-
ti-. Dalla presidenza Maria 
Magnani Noya urla a squar­
ciagola «Togliete l'audio, 
staccate il microfono» mentre 
la sala si divide tra chi recla­
ma «fuori, fuori» e chi Invita a 
lasciar parlare I intruso Clvo 
gliono alcuni minuti prima 

che si nesca a trascinarlo via 
•Non volevo fare nessuna 
provocazione - spiegherà al 
cronisti - ho appena fatto 
quattro mesi In carcere, ho 
parlato con Prospero Gallina-
ri e altri Intendevo lanciare 
un messaggio per un amni­
stia» Al congresso e è il mini­
stro della Giustizia Giuliano 
Vassalli «Sto indagando - di­
ce - per stabilire se è vero 
che Applgnani è stato mal­
trattato in carcere, quanto al-
I amlstia non riguarda solo il 
ministero della Giustizia» 

•Verdi furbacchioni». Final­
mente Rullolo può parlare 
Dopo Sakhaiov è l'altro mo­
mento rilevante della giorna­
ta Anche perché il ministro 
dell Ambiente affranta pro­
blemi di natura politica evo­
cando I alternativa (ma la 
grande sinistra secondo lui o 
sarà a guida socialista o non 
sarà) e dando qualche bac­
chettata al «verdlsmo» dai 
troppi colori «Ce un verdl­
smo estremista, un verdlsmo 
furbacchione e c'è I ecologi­
smo lenificante e antiumani­
stico che oppone ali uomo la 
Gaia terra una leni idolatra 
ta e immutabile che non ha 
niente a che tare con la natu­
ra reale» Rullolo difende or­
gogliosamente il suo bilancio, 
il piano di risanamento del Po 
e del Umbro (che perù sono 
ancora fermi) ma ammette 
che occorrerebbe ben altro, 
se non ci fossero «la costante 
fibrillazione di una maggio­
ranza sfilacciata» «la debolez­
za del governo» e la (vischio­
sità dei processi decisionali» 
Ci vuole una democrazia col 
ricambio «e le vaste riforme 
sono possibili solo nel qua­
dro di un sistema alternativo» 
Ma le possibilità dell alternati­

va sono legate al successo 
elettorale del garofano «Non 
ci sarà riformismo, in Italia, 
che non sia socialista Noi 
non abbiamo bisogno, per 
tenderlo credibile né di cam­
biare antenati ne di cambia­
re nome» Un po' di integrali­
smo anche se laico, alla vigi­
lia delle europee non guasta. 

Pace col vescovi. Il popolo 
socialista è magnammo con i 
vescovi lombardi e applaude 
il messaggio del cardinal Mar­
tini il quale ncorda la «penco-
losa frattura fra la gente e le 
pubbliche istituzioni», tra le 
cause della quale (alcuni mo­
di di gestire la vita del partiti e 
la loro prassi» Martini auspl 
ca che anche II Psi di Craxi 
•in un leale aperto e rispetto­
so confronto con le altre parti 
politiche e con le forze "Vive 
del paese porti avanti propo­
ste e iniziative atte al raggiun 
gimento del bene comune, 
nella salvaguardia e promo­
zione dei valon autentici» e 
cita il documento del vescovi 
lombardi quello stesso docu­
mento in cui si Invitava ali u 
mtà elettorale dei cattolici 
che Pillltteri attacco vigorosa­
mente al congresso provin­
ciale Ma nel tempio craxiano 
la polemica sembra dimenti 
cata 

Stampa e Rai-Tv. Due pesi e 
due misure strutture megaga­
lattiche per la Rai, pertugi in­
viabili ai quotidiani Mezzo 
metro quadrato a testa per 
noi dell'l/m», da ripartire 
equamente con Paese Sera, 
Manifesto e Rinascita, ma an­
che gli altri non stanno me­
glio E la caccia alle macchi­
ne da scrivere si fa ossessiva 
Ieri dalla celletta» di Repub­
blica, denunciano i colleghi, 
ne sono scomparse tre In 
compenso la Rai avrà persino 
l'onore di una tavola rotonda 
nel bel mezzo di un congres­
so di partito Stasera, nella sa­
la «Quarto Stato» si discuterà 
di tecnologie televisive negli 
anni Novanta. E sapete chi la 
presiederà? Enrico Manca, 
che è si socialista ma anche 
presidente della Rai, e a intro­
durla ci sarà il vicedirettore 
generale Massimo Renerà. 
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Il saluto di Sakharov 

«La perestrojka 
ha bisogno anche 
del vostro aiuto» 
•r i MILANO «Grazie» dice in 
Italiano agitando un mazzo di 
garofani rossi Quindi spiega 
la sua visita lampo «Siamo 
costretti a tornare subito Que. 
sto perche siamo profonda 
mente coinvolti negli aweni 
menti drammatici del nostro 

Eaese» Andrei Sakharov No-
el per la pace è I ospite d o-

nore della seconda giornata 
del congresso socialista di Mi 
lano Sakharov nbadisce il suo 
sostegno alla perestroika di 
Gorbaciov ma non nsparmia 
critiche al leader sovietico 
(anche se non lo cita mai di 
rettamente) soprattutto per i 
recenti decreti sull ordine 
pubblico 

•Voglio dire alcune parole 
su quanto avviene in Urss per­
ché ciò che avviene là non 
può non interessare tutti Fra 
meno di due settimane si apn 
ranno i lavori del congresso 
dei deputati del popolo sovie­
tico E un avvenimento impor 
tantissimo più di quanto noi 
stessi potessimo supporre ai 
cum mesi fa» Il processo di 
democratizzazione afferma 
Sakharov è ormai diventato 
•assolutamente indispensabi­
le» vista la situazione del pae 
se Se in politica estera la pe­
restroika gorbacionana mar­
cia nella «direzione giusta» al-
I interno invece molti aspetti 
•provocano profondo turba­
mento» a partire dalla situa 
zione economica 

•Il deficit di bilancio e astro 
nomico al di sopra dei cento 
miliardi di rubli» le riforme 
economiche «sono lente e la 
gente non può aspettare» il si 
sterna di prima centralizzato 
e pianificato funziona sempre 
peggio perché viene smantel 
lato ed è giusto che lo sia ma 
non viene sosutuilo da niente 
di nuovo Purtroppo possiamo 
dire che il paese sta andando 
verso la catastrofe» 

Sakharov affronta quindi il 
problema delle nazionalità 
cnticando i decreti speciali, 
•che hanno creato una situa 
zione d emergenza e che han­
no permesso fatu noti a tutti 
come quelli della Georgia» .In 

Georgia - aggiunge - non si 
trattava di disperdere una ma­
nifestazione illegale ma di 
una vera e propria azione pu­
nitiva copino il popolo perché 
quella assemblea popolare 
era In perfetto accordo con la 
Costituzione» Le conseguenze 
sono state drammatiche 22 
morti centinaia di feriti e oltre 
duemila intossicati per I uso 
dei gas. Ed ecco la critica a 
Gorbaciov anche se non lo 
nomina. 'Lotto aprile - ri-or­
da Sakharov - sono stati fir­
mati decreti che emendano le 
vecchie leggi ma anche osel­
le nuove rendono possibile 
perseguire le persone sempli­
cemente per avere espresso le 
proprie opinioni» «Ritengo 
molto slgnihcativo - aggiunge 
- che sotto ouesti decreti ci 
sia la Firma dello stesso autore 
della perestroika In questo si 
riflettono le contraddizioni I 
compromessi e forse anche I 
vizi del processo in corso nel 
nostro paese» 

Sakharov conclude ricor­
dando (urgenza dì riforme 
istituzionali «Il popolo ha elet­
to con grande passione e spe­
ranze i deputati t deputati 
non b deludano E l'opinione 
pubblica mondiale dia tutto 
I appoggio morale di cui ha 
bisogno alla perestroika, nel 
vero senso di questa parola, 
indipendentemente dalle per­
sone. Sakharov ha finito la 
platea applaude 

£ stata la sua, dicevamo, 
una visita lampo Arrivato a 
Milano sabato sera, I ospite 
d onore di Craxi è apparso sul 
piazzale dell Ansaldo alle ì 30 
in punto in macchina con lui 
la moglie Elena Bonner, I In­
terprete e la senatrice sociali­
sta Mafjjrfcrita Boniver Afhj. 
greiso della cirja*|lta, a tT* 
cpgberlU sindaco 5 stilano 
«A quando la prossimi». W-
ta'», chiede PilllFleri. «Presto -
risponde Sakharov - ci augu-
namo di tornare presto come 
cittadini privati» «Bene, Mila­
no vi aspetta per la cittadinan­
za onoraria» Quindi foto di 
gruppo con Qary Hart, Infine 
I incontro con Craxi OrVC. 

Molti delegati al congresso vedono avvicinarsi l'ora del distacco da 40 anni di alleanza con la De 
Un sondaggio Eurisko rivela: chi si orienta a votare per i repubblicani auspica un deciso spostamento 
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Credit© italiano 1988 g i l nuovo elettore ori guarda a sinistra 
1 'AceAmManrini&wiri<>.lr'redltnltAliannhaannrovatni]bilanciaal31121988.1 *$*?-> *••» **«••»** L'Assemblea dei Soci del Credito Italiano ha approvato il bilancio al 31121988, i 
cui dati più significativi sono 

MEZZI PROPRI (dopo riparto utile) 
di cui Patrimonio netto 

3.519 
2 844 

mllisrdl 
miliardi 

(+14,1%) 
(+1U%) 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

IMPIEGHI ALL'ECONOMIA (a clientela) 
INVESTIMENTI IN TITOLI 

22.723 
8.796 

miliardi 
miliirdi 

(+27,6%) 
(+ 1,4%) 

RACCOLTA DA CLIENTELA 31 .479 miliardi (+17,6%) 
RACCOLTA INDIRETTA (titoli di Suto mr Mm 
custoditi o amministrati per conio della clientela) 25 .995 miliardi (+20 8%) 

TOTALE BILANCIO 2 3 2 . 0 3 5 miliardi (+27,1%) 

MARGINE OPERATIVO 8 1 9 miliardi (+113%) 

Il margine operativo di 818 8 miliardi ha consentito di elTettuare ammortamenti 
per 74 9 miliardi e accantonamenti a fondi a destinazione specifica e rettificativi 
dell A"fl IVO per 255.3 miliardi nonché assorbire minusvalenze per 72 miliardi 
L'utile nettodi 416 miliardi prevede la destinazione a riserva di 292 miliardi (di cui 
42 miliardi alla Riserva e 250 miliardi al Fondo di riserva straordinario) e la corre 
sponslone di un dividendo unitario di L 75 sulle azioni ordinane e di L.90sulle 
azioni di risparmio ^ 

L Assemblea ha inoltre provvcdulo ullii nomina del Collcg o Sindacale 
GII Organi Satini) risultano quindi IOSI losiHuln 
Ct)nii|.ia iì AmminUlrulone Presidente Natalino Irti Vice Presidenti Girmelo Pei)* Leo Solari 
Amministratori Delegali Lue o Randelli Pier Carlo Marengo 
Consiglieri Giovanni Agnelli RcnJto Curaro Puiro Guu Ennio De Mita Umberto Granali 
TommuiQ Rubbi Antonino Terranova \iclor Uckroar 
Colicelo SintUoale Presidente Giorgo Dellaeasa Sndai elTctmi Antonio CohceWa 
Aldo De Chiara Ravlo Decani Donato \cntura Sindaci suppleni r-ranu) I3imunelli Tommaso 
Vincenzo Mflanojp^j^ ^ 

Il dividendo e wpBnfiresso tulle, le Pillai del Credito lidi ano della Banm 
ComniQrUqlc Italiana del Dumo di Roma delta Banca Nazionale de) 
Lavoro del Banco di Napoli dpi Banco di Sicilia dell Istituto 
Bancario S ftolojjt Torino del Monte dei Paschi 
di Slena dcHtanSrMi Santo Spinto dclDanco 
dì Sarckgn* « fa Monte Titoli S j> A. 
P « I I H H I & »-*ssa amministrati 
•Irpartimn maggio 1989 
contro stacco dai certificati azionari 
della cedola n 5 

H 

•EIRIMINI La Malfa strizza 
I occhio a sinistra parla di al 
temativa apre al Pei7 Che ne 
pensa il popolo repubblica 
no7 L opinione dei delegali è 
positiva Sono tanti quelli che 
sentono che si avvicina I ora 
del distacco dall alleanza qua 
ranlennale con la De per 
guardare ad un orizzonte nuo­
vo di sinistra Tuttavia non 
mancano nserve perplessità 
sui tempi e il percorso di que 
sta marcia verso I alternativa 
Vito Bello delegato di S Giù 
liano Milanese dice che la 
sterzata a sinistra risale a mol 
ti anni fa E ncorda che già 
Spadolini ai tempi della sua 
segreteria si vantava di essere 
la cerniera tra De e Pei per 
spostare più a sinistra il qua 
dro politico 

«Certo - afferma -1 alterna 

ttva è stata proposta oggi da 
La Malfa in termini nuovi più 
coraggiosi ed espliciti» Essa 
diventa più credibile perché 
cade anche in «tempi diversi 
con un Pel che è cambiato» 
Per Bello manca però un tas­
sello perché possa realizzarsi 
"Come ha detto La Malfa biso­
gnerebbe che il Psi scegliesse 
decisamente a sinistra e allora 
si potrebbe concretamente 
parlare di alternanza alla De» 

Tutto bene col Pei7 No dice 
Franco Pellati delegato di 
Sassuolo (Modena) il quale 
cntica l atteggiamento del Pei 
sulla questione palestinese 
Questi rilievi non gli impedì 
scono però di collaborare nel 
suo Comune ad una giunta 
che si regge su una maggio 
ranza formata da venti comu 
nisti e un repubblicano «Se i 

programmi sono chiari - spie 
ga - non vedo perché non si 
debba fare un'alleanza» 

«Io sono di sinistra ma non 
contro la De» Giovanni Bran 
chesi delegato di Castelrai 
mondo (Macerata) è più pru 
dente e per adesso non vede 
nessun distacco dalla De Polo 
laico per allargare questa area 
ad altre forze nformiste fra cui 
anche il Pei è ciò che pensa 
Maunzio Ferdinando delega 
to di Genzano (Roma) Alter 
nativa alla De in tempi ragio 
nevoli7 «Non so dire i tempi 
ma che vi si debba arrivare è 
indubbio» osserva Maunzio 
Mistn delegato di Padova 
crede che non sia «un proget 
to politico pnontano» Sono 
invece per premere il piede 
sull acceleratore Amedeo 
Lombardi e Manno Capretti 
delegati di Brescia che si defi 

niscono la «sinistra della sini 
stra» 

Sono enfici verso La Malfa 
che per I alternativa prevede 
tempi lunghi («diventa un ali 
bi per non farla») Anche pas­
sare il cenno ai socialisti co­
me ha fatto il segretano re­
pubblicano viene visto come 
un modo per nnviarla E allo­
ra che fare7 Per loro I unica 
strada possibile è proporre 
(alternativa senza mezzi ter 
mini poiché - dicono - con i 
comunisti *é già ora di andare 
al governo» 

Chi sono i repubblicani 
qual è I identikit del loro elet 
tarato reale e potenziale' Ri 
spondere a questa domanda 
è d obbligo se la navicella del 
Pn vuole scegliere una nuova 
rotta. È per questo che La 
Malfa ha commissionato ui 
sondaggio alla Eunsko una 
società specializzata nelle in 

dagini demoscopiche Che 
cosa è emerso' L elettorato 
reale del Pn dice it sondag 
gio è collocato in alto in ter 
mini economici e sociali (per 
reddito cultura professionali 
là) e con un accentuazione 
della componente femminile 
A livello personale gli intervi 
stati si dicono soddisfatti per 
gli aspetti materiali e qualità!) 
vi del vivere (reddito rispar 
mi amicizie luogo di residen­
za) e dimostrano un crescen 
te ottimismo per la situazione 
economica del paese Punto 
di forza del Pri fra gli elettori è 
la sua immagine di partito 
onesto non provinciale aper 
to ai problemi delld politica 
internazionale Punto di debo 
iezza è la sua intransigenza 
considerata motivo di destabi 
lizzaztone Alla (orza etica 
non corrisponde 1 efficacia 
politica osservano altri intem 

stati Infine un Pri che pare es­
sere più attento agli interessi 
dello Stato che a quello- dei 
cittadini nmproverartQ altri 
cntici 

Che cosa deve cambiare il 
Pn per avvicinarsi maggior­
mente ai suoi elettori poten­
ziali7 E chi sono coloro che 
voterebbero repubblicano, 
quali argomenti privilegiano? 
Le conclusioni del sondaggio 
sono a questo proposito rive­
latrici e forse spiegano anche 
1 apertura a sinistra dell on La 
Malfa Pur collocandosi in una 
fascia economica sociale e 
culturale alta il «nuovo eletto-
re» repubblicano è più a sini 
stra rispetto ali elettorato at­
tuale chiede un governo che 
sia veramente tale una ponti-
ca libera dalla corruzione, ef­
ficienza nei servizi lotta forte 
contro la mafia e la criminali­
tà organizzata 

A Rimini sfilano Peres, Kissinger e Giscard 
M RIMINI len al congresso 
repubblicano è andata in sce 
na la grande politica interna 
zlonale Tra gli attori salili sul 
palcoscenico lex segretario 
di Stato americano Henry Kis 
singer lex presidente della 
Repubblica francese Giscard 
DEstaing e Simon Peres il 
leader del partito laburista 
israeliano Una terna che n 
flette il tradizionale moderati 
smo del partito repubblicano 
In politica estera che solo re 
cenlemente proprio in questo 
congresso ha tatto registrare 
qualche cauta apertura verso 
I Olp e la questione Palestine 
se 

La Malfa nella sua relazio 

ne pur confermando la soli 
danetà con Israele ne aveva 
cnticato il governo giudlcan 
dolo sordo alte nuove posizio 
ni di Arafat II segretano re 
pubblicano to ha ripetuto a Si 
mon Peres dicendo che la pò 
sizione di Israele presso I opi 
mone pubblica intemazionale 
si è fatta più difficile per la sua 
intransigenza La platea lo ha 
applaudito a lungo come ha 
accolto calorosamente Peres 
che nel governo israeliano è 
da considerarsi una colomba 
Il leader laburista ha ribadito 
che I unica strada per risolve 
re il problema palestinese è 
quella del negoziato Fallito 

quello con la Giordania Peres 
ha sostenuto che Israele ora 
punta a cercare un nuovo 
partner per trattare Chi può 
essere' Rappresentanti del po­
polo palestinese democratica 
mente eletti e non 1 Olp che 
Israele continua a non ncono 
scere «Crediamo - ha detto 
Peres - che sia venuto il lem 
pò di smilitarizzare il conflitto 
tra israeliani e palestinesi e 
costruire un partito della pace 
per negonare perché le dille 
renze che ci sono tra di noi 
wngano nsolte non con le 
bombe e le pallottole ma a 
colpi di schede dando la pa 
rola al principio della maggio­
ranza» 

In pratica Pe-es rilancia la 
proposta di elezioni politiche 
libere e democratiche nei ter 
nton occupati con la possibili 
tà di qualunque osservatore di 
assistervi Le elezioni dovreb­
bero servire a designare rap 
presentanti palestinesi per un 
negoziato da sviluppare In 
due fasi e da concludere co­
munque non oltre cinque an 
ni con I autonomia dei termo 
n palestinesi 

Dei rapporti Est Ovest tra 
Usa ed Europa tra Europa e 
paesi dell Est ne ha parlato 
Henry Kissinger A proposito 
di Gorbaciov ha detto che 
1 Europa gli dedica «un atten 

zione sproporzionala* Secon 
do lex segretario di Stato 
amencano i cdmbiamenti in 
Urss sono «il nsultato di una 
necessita e Gorbaciov li sta 
realizzando ma non è detto 
che sia I unico che possa farli» 
anche se ha riconosciuto che 
il leader sovietico £ «intelligen 
te e flessibile» Che I Unione 
Sovietica abbia imboccato In 
politica estera la via della pa 
ce e dovuto anche a spinte in 
teme (come 1 aspirazione a 
maggion consumi) e per Kis 
singer gli Usa e 1 Europa deb 
bono aiutare questo processo 

Sul problema dei missili a 
medio e corto raggio si e chie 

sto come «si possa domanda­
re agli Stati Uniti di avere sul 
propno territorio armi nucleari 
di lungo raggio a difesa di Sta­
ti che rifiutano di averle sul 
proprio» Su cosa poi si debba 
intendere per Europa ura«t% 
è detto In disaccordo con la 
proposta di Gorbaciov di 
un Europa che vada dati At­
lantico agli UrjMj, mentre ha 
sostenuto c h e j p a «leve an­
dare dall Atomico alle tremile 
re dell Urss Di unità europea 
ha parlalo Giscard D Cstains il 
quale ha insistito pentiti si 
apra al più presto un negozia­
to per una politica monetari» 
unica e un unica moneti» 

•iiniiiBiiiii 4 l'Unità 
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IN ITALIA 

Associazione magistrati 
Maggioranza «corporativa» 

4lla air^zione 
della giunta nazionale 
••ROMA. La magistratura 

, associla ha da ieri un nuovo 
• governo, l( direttivo centrale 
• dell'Anni ha etetto, dopo due 

giornate di lavori, una giunta 
esecutiva «bicolore», tonnata 
dalle correnti di Unità per la 
Costituzione e di Magistratura 
indipendente. Resta all'oppo­
sizione Magistratura democra­
tica che per un anno, (ino a 
poche settimane fa, aveva (at­
to parte della1 maggioranza as­
sieme a Unlcost, 

Raffaele Bertoni è stato con­
fermato presidente dell'Anni, 
mentre Mario" Cicala (Magi­
stratura indipendente) è il 
nuovo segretario generale. Vi­

cepresidente è Giacomo Ca-
llendo, vice segretario Antonio 
Mattone, entrambi - come 
Bertoni - di Unicost, il gruppo 
maggioritario dei giudici Italia­
ni. 

In un documento si la riferi­
mento alle recenti polemiche 
che hanno Investito magistrati 
e loro decisioni: "L'Indipen­
denza e la credibilità dei giu­
dici si alimenta dalla critica 
costruttiva al loro operato, 
mentre può essere minata 
qualora si risolva in condizio­
namenti;. E si ravvisa la ne­
cessità che ciascun magistrato 
si astenga dal formulare giudi­
zi, valutazioni, opinioni in re­
lazione a procedimenti da lui 
trattati. 

Tra gli impegni assunti dal­
la giunta figura l'opposizione 
al tentativi di ridisegnare la 
composizione del Consiglio 
superiore della magistratura, 
che da talune parti si vorrebbe 
modificare con un rafforza­
mento della componente po­
litica. SI a invece disponibili 

sulla necessità di eliminare gli 
effetti «negativi, anche se se­
condarli dell'attuale sistema 
elettorale del Csm. 

La formazione di questa 
maggioranza ai vertici dell'As­
sociazione magistrati non 'è 
certo una sorpresa. Il punto di 
rottura dèlia precedente coali­
zione era stato determinato 
dall'iniziativa di denuncia 
condotta da Magistratura de­
mocratica sul «caso Napoli*, 
che ha coinvolto i vertici degli 
uffici giudiziari di quella città 
(processo Tortora, collaudi 
per gli appalti della ricostru­
zione, delitto Siani). 

Ma la convergenza tra Uni­
cost e Magistratura indipen­
dente (quest'ultima uscita ri­
dimensionata dalle più recenti 
verifiche elettorali) si è deter­
minata su concezioni pia ge­
nerali del ruolo dei giudici e 
del loro rapporto con la socie­
tà civile, Una convergenza già 
abbondantemente sperimen­
tata in seno al Csm. «Unicost -
sottolineano In una dichiara­
zione i dirigenti di Magistratu­
ra democratica - ha rotto una 
giunta che, faticosamente, era 
nuscita a trarre l'Anm dall'iso­
lamento in cui era venuta a 
trovarsi dopo la consultazione 
referendaria e a fame nuova­
mente un interlocutore reale 
del dibattito ideale e politico 
sulla giurisdizione e sui modi 
per affrontare la crisi. Ora si 
va accentuando una polariz­
zazione dei giudici: da un lato 
un polo progressista che ac­
cetta la sfida riformauice e si 
apre alle ragioni della gente; 
dall'altro un polo corporativo 
timoroso di ogni novità». 

Df/n. 

L'8 e il 9 giugno 
giudici e avvocati 
per la prima volta insieme 
bloccano la giustizia 

Sotto tiro il governo 
Troppi i ritardi 
mentre si avvicina 
il nuovo processo penale 

Lo sciopero delle toghe 
«Il codice parte nel caos» 
I magistrati italiani sciopereranno per due giorni, 
l'8 e il 9 giugno, con le associazioni degli avvocati, 
per denunciare i pesanti ritardi del governo'in ma­
teria di giustizia, mentre si approssima l'entrata in 
vigore del nuovo processo penale. Lo ha deciso ie­
ri, all'unanimità, il direttivo centrale dell'Anni. Non 
ha avuto seguito la proposta corporativa di Magi­
stratura indipendente per uno sciopero bianco. 

FABIO INWINKL 

• I ROMA. Questa volta si fer­
ma tutto il mondo della giusti­
zia, senza defezioni, oltre le 
logiche e gli interessi di cate­
gorìa. Giudici e avvocati in lot­
ta contro il governo, che sì 
conferma largamente inadem­
piente allo storico appunta­
mento" del nuovo processo pe­
nale. 

L'Associazione nazionale 
magistrati ha deciso ieri, al 
termine dei lavori de] suo di­
rettivo centrale, due giornate 
di sciopero per l'8 e il 9 giu­
gno prossimi. Un proposito 
sul quale, nel corso di un in­
contro svoltosi venerdì scorso 
a Roma, si erano trovate con­

cordi tutte le sigle dell'asso­
ciazionismo forense (Fede-
rawocati, Assoawocati, Aiga, 
Unione delle camere penali). 

La decisione congiunta del­
lo sciopero, che non sembra 
avere precedenti nella stona 
giudiziaria, viene dopo un 
confronto protrattosi per di­
versi mesi con II governo, se­
gnato da reiterati impegni as­
sunti dal presidente De Mita e 
dal ministro Vassalli. LVmer-
genza giustizia*, che non è 
certo un problema nuovo, ha 
assunto però caratten di ecce­
zionalità con l'approvazione 
del nuovo codice di procedu­
ra penale, che entrerà in vigo­

re il 24 ottobre prossimo. 
Tra i problemi più assillanti 

figurano te carenze e i ntardi 
in materia di personale ausi­
liario, di edilizia, di polizia 
giudiziaria, di gratuito patroci­
nio del non abbienti, della 
creazione dei giudici di pace. 
Persino la limitata riforma del­
le circoscrizioni pretorili, ne­
cessaria alla agibilità del nuo­
vo processo penale, rischia di 
finire completamente svuotata 
dalle più recenti iniziative go­
vernative. E a tutto questo si 
aggiunge la paralisi totale in 
cui versa la giustizia civile. 

Polemica la dichiarazione 
rilasciata ieri da Raffaele Ber­
toni, presidente dell'Anni. 
•Non vogliamo - dice - che 
ancora una volta ricadano sui 
giudici responsabilità che non 
hanno. CI vorrebbero manda­
re alio sbaraglio alla scadenza 
del 24 ottobre, quando il nuo­
vo processo penale entrerà in 
vigore. Se non verranno ap­
prontati per tempo mezzi e 
uomini il progetto è destinato 
a fallire sul nascere e quindi 

noi vogliamo far sapere a tutti 
che non ne avremo la minima 
colpa». «Nell'ultimo anno, gra­
zie anche alle pressioni del­
l'Anni - sottolinea una nota di 
Magistratura democratica -
erano stati fatti alcuni passi 
avanti sulla vìa delle riforme. E 
tuttavia la situazione attuale è 
di preoccupante ritardo. La 
gestione dello sciopero pro­
clamalo è delicata: dobbiamo 
essere capaci di parlare ai cit­
tadini, di far comprendere le 
ragioni della nostra protesta, 
di costruire sede per sede una 
reale azione comune con gli 
altn operatori della giustizia». 

Md rileva che «è necessario 
che la magistratura sappia 
aprirsi alle ragioni del con­
fronto e della critica e che ri­
fugga da logiche di chiusura e 
di scontro muro contro muro» 
e ribadisce il suo ruolo di «cer­
niera tra istituzione giudiziaria 
e società civile, per mantenere 
aperto il mondo dei giudici al­
te ragioni dei cittadini e al 
confronto con la politica e la 
società». 

Proprio sul terreno delle 

chiusure corporative è da se­
gnalare il fallimento (almeno 
per ora) di una ennesima sol­
lecitazione venuta dalla cor­
rente di Magistratura indipen­
dente. Questo gruppo aveva 
infatti proposto al direttivo 
dell'Anm di rafforzare l'azione 
di protesta con l'avvio dì uno 
sciopero bianco: l'osservanza 
ngida, cioè, di tutte le norme 
procedurali, il che equivarreb­
be ad una paralisi a lungo ter­
mine del servizio giustizia. L'i­
potesi non ha trovato consen­
so nelle altre componenti ed è 
stata accantonata. 

Quello dello sciopero bian­
co è uno spauracchio destina­
to peraltro ad incombere sui 
tribunali italiani. Magistratura 
indipendente infatti - come ri­
feriamo a parte - è entrata ieri 
nella giunta esecutiva dell'As­
sociazione magistrati, a fianco 
di Unità per la Costituzione. 
Gli sviluppi e i termini del 
confronto dipenderanno in 
larga misura dalle risposte che 
governo e Parlamento saran­
no capaci di fornire nei pros­
simi mesi. 

PCSCdrj) Oltre 300mi|a «penne nere» in 
Inuaca congedo provenienti da ogni 
IllVdaa p a r t e d'Italia, «veci» e «bocia» 
d& 3 0 0 m i U delle gloriose divisioni alpine 
^MAI-IMA H A M . c n e s ' immolarono sui fronti 
«penne nere»? ne|le due guerre mondiaii, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ hanno sfilato ieri a Pescara al-
• * » • • * • * « » • • " • I W ' — • la presenza del ministro della 
Difesa, Valerio Zanone, e delle alte gerarchie militari, durante la 
62* adunata nazionale del corpo. Nella foto, un gruppo di alpini 
si riposa mangiando pesce e bevendo vino nei porto di Pescara. 

Calabria e Sicilia, quattro morti e o t to feriti in agguati mafiosi 

Killer travestito da poliziotto 
uccìde due persone in un bar di Reggio 
Quattro morti ammazzati, 8 feriti, 2 bambini salvi 
per caso, È il bilancio degli agguati accaduti ieri tra 
Calabria e Sicilia. Il più clamoroso a Reggio, dove 
due cugini sono stati-massacrati mentre giocavano a 
carte in un bar: quattro ì killer, uno dei quali vestito 
da poliziotto, A Vibo Valentia è stato freddato un 
uomo mentre accompagnava i due nipotini. Un im­
prenditore è stato ucciso a Palma di Montechiaro. 

• 1 ROMA. È la tarda notte di 
sabato. In una bar della fra­
zione Vinco di Reggio Cala­
bria i cugini Francesco e De­
metrio Nicolò, 34 e 44 anni, ti­
rano tardi giocando a carte 
con Domenico e Francesco 
Lombardo, 56 e 28 anni, pa­
dre e figlio. Un attimo e 11 lo­
cale si trasforma in un inferno: 
una scarica di piombo quasi 
demolisce il tavolo intomo al 
quale sono seduti, I killer so­
no quattro, a viso scoperto. 
Sparano con un mitra, un fu­
cile a canne mozze, due pi­

stole, Uno di loro, secondo le 
testimonianze raccolte dagli 
investigatori, indossa una divi­
sa da poliziotto e impugna 
una paletta con la scntta «po­
lizia». I due cugini muoiono 
sul colpo. I Lombardo vengo­
no fentì: il più grave è Dome­
nico, il padre, ncoverato con 
prognosi riservata. Ma non è 
finita. Gli assassini continuano 
a sparare per aprirsi la via del­
la fuga. Giuseppe Niccolò, 22 
anni, un altro dei cugini, viene 
ferito mentre sta per entrare 
nel bar. Dei due uccisi solo 

Nicolò aveva precedenti pe­
nali. Sarebbero stati entrambi 
legati al «clan» dei Libn, allea­
ti, nella guerra di mafia scate­
natasi da qualche hanno in 
città, alla cosca dei De Stefa­
no, contrapposta a quella ca­
peggiata dal latitante Antonio 
Imerti. 

Poche ore dopo l'agguato 
di Reggio, a Vibo Valentia 
(Catanzaro) è stato ammaz­
zato Francesco Lucia, un ope­
raio cinquanlaseienne che da 
qualche anno abitava a Roma 
e lavorava all'aeroporto di 
Fiumicino. Era il padre di Giu­
seppe, sparito misteriosamen­
te nell'ottobre di tre anni fa, 
all'età di 24 anni. A quanto 
pare aveva avviato da tempo 
ricerche per accertare i motivi 
della scomparsa. Secondo in­
discrezioni, l'omicidio sareb­
be da collegare ad una ven­
detta maturala negli ambienti 
delle cosche mafiose della 
piana di Gioia Tauro. Durante 

l'agguato hanno rischiato la 
vita anche i due nipotini del 
Lucia - 2 e 4 anni - che in 
compagnia dello zio si reca­
vano dal nonno quando sono 
stati esplòsi'vàri colpi di pisto­
la. Per fortuna i ragazzini cam­
minavano qualche metro da­
vanti alla vittima. 

Sempre in Calabria tre pre­
giudicati, i fratelli Giuseppe e 
Stefano Bartolomeo, 26 e 24 
anni, e Vincenzo Volpintesta, 
28anni, sono stati feriti in mo­
do grave in un agguato a Ren­
de (Cosenza). È stato sparato 
loro con fucili a pallettoni. 
Stefano Bartolomeo ne! 1935 
era stato assolto in appello 
dall'accusa di concorso nel­
l'assassinio del direttore del 
carcere di Cosenza Sergio Co-
smai. A Palermiti (Catanza­
ro), un muratore dì 26 anni, 
Adriano Beronaci è stato ucci­
so a coltellate da una perso­
na, già identificata, con la 
quale stava litigando per moti­

vi d'interesse. 
In Sicilia, a Palma di Monte-

chiaro (Agrigento), l'impren­
ditore edile Nicolò Brancate, 
36 anni, è stato ammazzato 
l'altra notte a colpi di pistola e 
dì lupara da tre sicari mentre 
percorreva in automobile una 
strada del centro, La vittima 
era legata al clan mafioso dei 
cosiddetti •emergenti* dell'A­
grigentino. Vincenzo di Peri, 
40 anni; ricoverato ieri nell'o­
spedale di Palermo con varie 
ferite di arma da fuoco, è in­
vece il figlio di Giovanni, ex 
capomafia di Villabate (Paler­
mo», ucciso otto anni fa. «So­
no stato vittima di un inciden­
te stradale*, ha detto alla poli­
zia. Alcune delle lesioni risul­
tavano comunque già sutura­
te: si suppone che l'agguato 
sìa avvenuto già da alcuni 
giorni e che la vìttima sia stata 
curata per qualche tempo da 
un medico compiacente. 
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Esponenti pei e psi in carica nel 1983 

Rimini, amministratori assolti 
«Non ci fu scandalo politico» 
Tutti assolti perché «il fatto non sussiste». Le deci­
sioni degli amministratori comunali di Rimini in 
carica all'inizio degli anni Ottanta furono inecce­
pibili, La giustizia ha restituito in appello .'«onore 
amministrativo» a 14 rappresentanti di Pei e Psi (e 
tra essi il sindaco e mezza giunta dell'epoca) 
condannati nel 1983 per un reato quanto meno 
singolare: interesse privato «politico-partitico». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ONICI DONATI 

•IRIMINl. «A giudizio la 
giunta rossa dì Rimini», «Rimi-
nl travolta dagli scandali». Ec­
co un paio d'esempi dei titoli 
che campeggiavano sulle pri­
me pagine dei quotidiani il 13 
febbraio 1983 all'indomani 
dol rinvio a giudizio di 29 con­
siglieri comunali di Pei, Psi e 
PTI. Il processo, celebrato alla 
viglila delle eiezioni politiche 
di quell'anno, condannò 14 
dei 29 amministratori (il sin­
daco e 9 tra assessori e consi­
glieri del Pei e il vicesindaco e 
3 assessori del Psi) a 6 mesi di 
reclusione e 500mila lire di 
multa. I "mostri rossi» vennero 
sbattuti in prima pagina. La 
sentenza accelerò un proces­
so politico, già stabilito all'inì­
zio della legislatura tra Pei e 
Psi, che prevedeva l'alternan­
za nella carica dì sindaco, il 
primo cittadino dell'epoca, 
Zeno Zaffagnìni, si dimise dal­

l'incarico (oggi è responsabi­
le nazionale turismo del Pei). 
Gli altri restarono ai loro posti, 
ma col peso di quel sospetto 
Ora la «macchia» è stata can­
cellata da una sentenza defi­
nitiva della Corte d'appello di 
Bologna (ma la notizia ha 
avuto appena lo spazio di 
qualche riga nelle cronache 
cittadine). 

I 14 amministratori finirono 
a giudizio per l'acquisto dal­
l'opera pia «Valloni» di una 
sessantina di ettari di terreni 
agricoli sui quali sono sorti dei 
moderni insediamenti artigia­
nali e residenziali. Con l'ope­
razione il Comune cercò an­
che di trovare una soluzione 
che soddisfacesse i legittimi 
diritti di prelazione e riscatto 
dei 7 coltivatori affittuari che 
da generazioni conducevano i 
poderi. Proprio questa «prete­
sa* fu all'origine dell'interven­

to della magistratura. 
L'interesse privato «politico-

partitico» dei 14 amministrato-
n, secondo la prima sentenza, 
consistente nel tentativo di fa-
vonre non tanto i singoli con­
tadini, quanto la loro organiz­
zazione, cioè la Confcoltivato-
n definita potente fiancheg-
giatnce elettorale dei partiti di 
sinistra. Sei anni dopo di tutto 
quel gran polverone politico 
(agitato a più nprese dalla 
democrazia cristiana) non è 
nmasto nulla. In secondo gra­
do i giudici hanno stabilito 
che il fatto «non costituisce 
reato» 

La sentenza è particolar­
mente significativa perché la 
Corte d'appello avrebbe potu­
to limitasi a prendere atto che 
il reato era stato nel frattempo 
amnistiato. Ma i 14 imputati, 
ritenendo che nelle carte pro­
cessuali vi fosse la prova evi­
dente della loro innocenza, 
hanno chiesto ed ottenuto 
che i magistrati di secondo 
grado entrassero nel mento 
delle accuse. La sentenza li ha 
ripagati della tenacia. Zaffa­
gnìni è finalmente soddisfatto 
e per la prima volta dopo sei 
anni ha anche voglia di scher­
zare su questa brutta vicenda 
personale e politica, «Mi è sta­
to restituito l'onore ammini­
strativo - dice - e questo, ov­

viamente, non può che farmi 
piacere Per il caso Valloni io 
e gli altn compagni abbiamo 
pagato un prezzo alto, ingiu­
sto, ora è importante che i 
giudici abbiano riconosciuto 
la correttezza dell'operato 
della giunta di sinistra. Potrà 
sembrare una frase di circo­
stanza, ma ho sempre avuto 
fiducia nell'indipendenza di 
giudizio delta magistratura. 
L'errore dei magistrati di pri­
mo grado era troppo evidente, 
sapevo che in appello sareb­
be stato corretto». 

Sergio Gambini, segretario 
della federazione comunista, 
aggiunge- «Rimini si è liberata 
di un'ombra, artificiosa, che si 
è voluto gettare sulla corret­
tezza amministrativa. Agli am-
ministraton della città è stato 
riconosciuto di avere operato 
nell'esclusivo interesse pubbli­
co". La sentenza è arrivata nel 
mezzo dt una difficile cnsi di 
giunta che sta rendendo pro­
blematici i rapporti tra Pei e 
Psi nella capitale del turismo. 
Difficile dire se agirà da corro­
borante. «Certo è - aggiunge 
Cambini - che i giudici hanno 
operato un chianmento im­
portante su un episodio che è 
stato alla base di una stagione 
di difficoltà, di sospetti, di 
strumentalizzazioni, di logora­
mento dei rapporti politici». 

——~———" Oggi non ci sarà: «Troppe critiche» 

Montanelli-De Mita 
pm «lascia» il processo 

OIUSIPPICREMMNANI 

• • MONZA. Il procuratore 
della Repubblica di Monza 
Giovanni Battista Mariconda 
non si presenterà questa mat­
tina in aula per la ripresa del 
processo per diffamazione a 
mezzo stampa intentato dal-
l'on De Mita contro Indro 
Montanelli, giunto ormai al­
l'ultima udienza. Il comporta­
mento del pubblico ministero, 
che aveva chiesto l'assoluzio­
ne di Montanelli ed aveva du­
ramente attaccato l'on. De Mi­
ta, era stato stigmatizzato da 
vari giornali, e la Procura ge­
nerale della Cassazione sta 
valutando se apnre una in­
chiesta sul tono ed i contenuti 
delta requisitoria 

Nella precedente udienza 
del 2 maggio, arrivati ormai a 
sera, si decise di rinviare la ca­
mera di consiglio ad oggi, 
quando appunto il processo 
dovrebbe iniziare solo per 
permettere al pubblico mini­
stero di dire che non ha repli­
che da fare e per consentire ai 
giudici di entrare in camera di 
consiglio. 

Il procuratore Manconda 
sarà sostituito dal collega an­
ziano, Romano Foneri. «Sono 
davvero amareggiato - ha det­
to il Pm - per le critiche di 
certi quotidiani, anche di altre 
zone d'Italia, e per la segnala­
zione al ministero ed al pro­
curatore generale della Cassa­
zione. Le reazioni al mio inter­

vento hanno inquinato il rego­
lare svolgimento del proces­
so». 

Le cntiche cui allude Man­
conda sono quelle piovute su 
di lui dopo che nella requisi-
tona del 2 maggio scorso ave­
va difeso Montanelli attaccan­
do duramente e spesso in mo­
do sprezzante l'on. De Mita. Il 
procuratore di Monza sostiene 
in pratica che comunque «la 
decisione di rinviare gli atti al­
la Cassazione è stata una ini­
ziativa intempestiva, perché se 
mai avrebbe dovuto essere 
presa a processo ultimato». 

il dott Manconda ribadisce 
che «mai era successo che sì 
intervenisse su un procuratore 
della Repubblica in fase di 
procedimento, quando anco­
ra il processo è in corso». Il 
magistrato ha deciso di invia­
re comunque le motivazioni 
della sua rinuncia al Consiglio 
supenore della magistratura 
ed ha anche assicurato di 
«non avere subito intimidazio­
ni». 

La decisione ha suscitato 
molte polemiche a Monza, ed 
in particolare il sostituto pro­
curatore della Repubblica Ro­
mano Forieri ha dichiarato 
che «in questo modo si lede 
l'indipendenza della magistra­
tura» Dal punto di vista stret­
tamente processuale il cam­
bio del pubblico ministero 

non avrà alcuna conseguen­
za. «Infatti - ricorda proprio il 
dott. Manconda - il ruolo del 
Pm è assolutamente imperso­
nale. Quindi un qualunque 
sostituto può salire su quella 
poltrona». 

Finisce cosi in un'ulteriore 
polemica questo processo na­
to da una polemica giornali­
stica L'on De Mita querelò il 
direttore del «Giornale» Indro 
Montanelli dopo che questi, in 
un editoriale scritto in occa­
sione della presentazione del­
la cosiddetta «opzione zero» 
che avrebbe dovuto impedire 
ai proprietan di giornali di 
avere anche televisioni, aveva 
dato al presidente del Consì­
glio del «padrino». Il procura­
tore Mariconda aveva già pro­
posto nella fase istruttoria dì 
archiviare la denuncia perché 
non sussistono elementi di 
reato, ma era stato allora il 
giudice istruttore a rinviare in­
vece a giudizio Montanelli. 

In aula il dott. Mariconda 
ha ribadito le sue convinzioni, 
sostenendo che nel contesto 
di quell'artìcolo la definizione 
di «padrino» non era offensiva. 
Ma aveva infiorato queste af­
fermazioni con altre piuttosto 
colorite nei confronti delt'on. 
De Mita e la sera stessa il pro­
curatore aveva partecipato al­
la trasmissione televisiva di 
Biagi «Linea diretta» nella qua­
le aveva ribadito le sue posi­
zioni 

Ha scritto 
un libro 
il missionario 
rapito 

Padre Giocondo Pagliara, il missionario italiano rapilo il 27 
marzo scorso in Mozambico da guerriglieri •Renarne» e li­
beralo sei giorni fa nel Malawi, è rientrato ieri sera in Italia. 
Jeans, eskimo, il volto bruciato dal sole e una lunga barba 
bianca. È apparso cosi mentre scendeva dall'aereo atterra­
lo ieri a Fiumicino. Il missionario era accompagnato da pa­
dre Francesco Monticchio, cappuccino in missione nello 
Zambesia Inferiore. Originario di Campi Salentina in prò 
nenia di Brindisi, Giocondo Pagliara era stato rapito nel 
corso di un attacco al villaggio della missione sull'isola di 
Inhassunge. Durante lo scontro persero la vita padre Camil­
lo Campanella e padre Francesco BortototU. Un quarto mis-
sionano, padre Oreste Salteri, fu rapito e trovato molto do­
po tre giorni per le ferite riportate durante l'attacco, Padre 
Giocondo ha detto che cerca un editore disposto a pubbli­
care il diario dei suoi quaranta giorni di prigionia. 

Mohammed Ali Ayari, il ma­
rito della donna che venerdì 
scorso si è gettata dalla fine­
stra con i suoi Ire figli, è arri­
vato nel primo pomeriggio 
di ieri in Italia, Subito si e re-
calo al reparto di rianima-

• " • " • " • " " • • • « • " • " • ^ • Zione del Policlinico di Mila­
no dove sono ricoverate le piccole Anisa e Monica, di 4 e 6 
anni, scampate alla morte. Da quei drammatico salto Re) 
vuoto non si era invece salvalo li più piccolo dei bambini, 
Omar, di 16 mesi. L'uomo ora nega di aver abbandonalo la 
moglie e i tre figli. La notizia della tragedia lo ha raggiunto 
a Genova, su una nave, mentre stava rientrando dalla Tuni-

Milano: 
s'è fatto vivo 
il marito 
della tunisina 

Delegazione 
armena 
ricevuta 
dal Papa 

Il Papa ieri ha ricevuto in 
San Pietro, in una saletta at­
tigua alla cappella della Pie­
tà, una delegazione sovieti­
ca della repubblica armena 
ospite della Regione Emilia 

_ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ Romagna. La delegazione, 
«—•—"•"•"•"•••••••̂ ""••••••" guidata da Vanik Man, vi-
cepresidente del consiglio dei ministri della repubblica, ha 
ringraziato il Papa per i suoi interventi a favore della popo­
lazione armena colpita dalla tragedia del terremoto. 

Ha rischiato di morire bru­
ciata in ospedale. Il letto di 
Silvana Di Monte, 38 anni, 
ricoverata all'Amedeo di Sa­
voia di Torino, in un attimo 
è stato avvolto dalle fiam­
me, causate con tutta pro­
babilità dalla sigaretta che 

Letto in fiamme 
Rischia la vita 
in ospedale 
per la sigaretta 

la donna stava fumando. L'Incendio è stato spento quasi 
immediatamente dagli infermieri. Ma le fiamme hanno pro­
vocato al corpo della donna ustioni di secondo e terzo gra­
do. Il fatto risale a qualche giorno fa ma è slato reso noto 
soltanto ieri. 

Monache 
di clausura 
rapinate 
del «tesoro» 

Armi alla mano e volti ma­
scherati, hanno tatto irruzio­
ne tra le monache di clau­
sura del monastero del San­
tissimo Rosario a Lettere, 
nel Napoletano. Immobili!-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zate le religiose, I tre hanno 
• " " " • ^ ™ * — costretto la superiora del 

convento, madre Angelina, a consegnare il tesoro di San­
t'Anna. Moniti e altri oggetti in oro e argento, per un valore 
dì circa trecento milioni. Poi si sono dileguati. I rapinatori 
erano riusciti a penetrare all'interno del monastero scaval­
candone il muro di cinta alto dieci metri con corde e ram­
pini. Prima di fuggire i malviventi hanno tagliato I fili del te­
lefono. 

«Anche in Italia si deve arri­
vare a una legge che con­
senta l'espianto degli organi 
in quei pazienti con l'ence­
falogramma piatto, con o 
senza l'assenso dei parenti*. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ L'ha detto ieri Carlo Donat 
" • " " • • " ™ • • • « • • — • — Cattin. ministro della Sanità, 
durante il suo intervento al congresso deli'Aned, l'Assocla-
ztoné nazionale emodìalizzati. «Penso che ormai non vj sia 
più alcuna barriera ideologica da abbatterei, ha detto an­
cora Donat Cattin, «semmai bisognerà superare alcuni tabù 
che fanno parte della tradizione*. 

U Lieta Confederquadri, 
dopo la notizia della precet­
tazione, ha revocato lo scio­
pero indetto per oggi. La 
giornata di protesta è stata 
spostata al 26 maggio e ri­
guarderà i voli sia nazionali 

~ " che Intemazionali, Lo scio-
! si concluderà alle 21 del 26 mag-

Donat Cattin: 
«Nuova legge 
per l'espianto 
degli organi» 

Oggi si vola 
Lo sciopero 
rimandato 
al 26 maggio 

pero comincerà alle 13 
già 
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Intervista al fratello 
del vicequestore ucciso 
a Napoli nel luglio '82 
da Br e camorristi 

ira il capo della Mobile 
Aveva raccolto un dossier 
con nomi «eccellenti»: 
qualcuno l'ha Étto sparire 

«Ammaturo, poliziotto scomodo 
Sapeva troppo sul caso Cirillo» 
Ha scritto una lettera a Cutolo, per chiedergli di 
dire la verità sull'uccisione dì suo fratello, il vice-

3uestore Antonio Ammaturo, trucidato dalle Br 
'accordo con la camorra il 15 luglio 1982. In 

questa Intervista all'Unità Grazio Ammaturo affer­
ma che c'è un compagno di lavoro del fratello 
che sa quale fine ha fatto il dossier sul caso Ciril­
lo redatto dal funzionario, che è sparito. 

VtNCCNZO VASILC 

• ROMA, «Egregio signor 
Cutolo, non si meravigli se Le 
rivolgo per tetterà una cortese 
richiesta. Purtroppo il suo no­
me appare lutti ì giorni, e da 
anni, sulla stampa nazionale; 
questo, da una parte, costitui­
sce per me un fastidio epider­
mico, dall'altra sono certo che 
ta verità sul delitti dell'area 
napoletana e certe sue affer* 
inazioni col contagocce pò-
trebberò darmi quella serenità 
che vado cercando da quan­
do due spacconi tirarono il 
grilletto su mio fratello. Cosi, 
per rlnlrescarLe la memoria, 
era il capo della Squadra mo­
bile napoletana. Al suo me­
moriate per il caso Cirillo, per­
ché non aggiunge la sua veri­
tà, ammesso che lei riesca a 
capire cosa è la verità per 
ine7, Le sono grato, Grazio 
Ammaturo». Cutolo non ha 
mai risposto a queste dieci ri­
ghe, scritte su carta Intestata 
dell'Unione commercianti di 
Ciuldonla Monlecelio da Gra­
zio Ammaturo. fratello del vi­
cequestore Antonio, trucidato 
Il 15 luglio 1982 da un corri-
mando br «aiutato» dalla ca­
morra.' 

Grazio Ammaturo lira fuori 
questa lettera da una cartelli­

na, piena di ritagli e docu­
menti. L'assassinio di suo, fra­
tello non è solo una bruciante 
ferita familiare. È un episodio 
cruciale del «caso Cirillo* che 
ogyi sì vorrebbe sommergere, 
approfittando dell'andamento 
sonnolento dèi dibattimento 
di Napoli e dell'inerzia della 
Procura della Repubblica più 
discussa d'Italia, con la solita 
montagna di sabbia. «L'altro 
giorno alla Festa della polizia 
Le pare che qualcuno si sia ri­
cordato di chiamarci? Mac­
ché...». 

Sabbia, tanta sabbia sugli 
scandali «scomodi*.,, ma la 
sabbia non cicatrizza il dolore 
e lo sdegno. E cosi Grazio 
Ammaturo, pubblicista, corri­
spondente da Guidonla di un 
quotidiano di Roma, sfoglia i 
giornali e sente altre fìtte lan­
cinanti. Come quando, l'altro 
giorno, l'ex capo della polizia, 
Giovanni Coronas, ascoltato 
dalla commissione stragi, ha 
detto di non aver ricevuto il 
dossier sulla trattativa Ducu­
tolo, che secondo il giudice 
Carlo Memi il capo della 
Squadra mobile partenopea, 
invece, gli aveva spedito qual­
che giorno prima di venire uc­
ciso da un commando di 

4 8 * 

quattro terroristi della chiac-
cruentissima «colonna br na­
poletana* di Giovanni Senza-
m. «Ho fatto ricerche, ma non 
s'è trovato». Ed il questore del­
l'epoca, Walter Scott Lecchi -
uno che è accusato, tra l'altro, 
al processo di Napoli di aver 
fatto sparire alcuni bigliettini 
augurali «eccellenti» indirizzali 
a Raffaele Cutolo -, ha dichia­
rato la scorsa settimana nel­
l'aula bunker di Poggioreale 
di non potere, né saper parla­
re delle inchieste svolte da 
Ammaturo, perché esse non 
rientravano nell'ambito delle 
sue competenze, 

La loro parola contro quella 
di Grazio Ammaturo e della 
sorella Filomena. Con essi il 
vicequestore si era confidato. 
«Se non mi fanno fuori, prima, 
cadranno molte teste altiso­
nanti*, aveva detto alla sorella, 
Ed al fratello aveva persino in­
viato una copia del dossier 

sulle sue indagini riguardanti 
la trattativa per Cirillo: «Ho 
concluso, sono cose grosse, 
tremerà Napoli, ho spedito 
tutto al ministèro. Stai attento 
che ti ho spedito una copia 
per posta, mi raccomando 
estrema riservatezza su quan­
to leggerai», è il contenuto 
della telefonata che Grazio 
Ammaturo ha riferito al giudi­
ce istruttore. 

La copia del dossier spedita 
al ministero è, dunque, spari­
ta. Ma come mai non è arriva­
to a Grazio Ammaturo il dos­
sier «di riserva» che il funzio­
nario aveva spedito al fratello 
per premunirsi da brutti scher­
zi. Grazio Ammaturo ci rac­
conta un'altra telefonata: «Il 
giorno prima dell'assassìnio, 
Antonio mi richiamò dal suo 
ufficio: "Allora, l'hai ricevu­
ta?", ed alia mia risposta ne­
gativa, ho sentilo con chiarez­
za la sua voce tonante che ur­

lava all'indirizzo di qualcuno 
che evidentemente era pre­
sente nella sua stanza: "Ma 
dove e . l'hai imbucata quella 
busta?"*. 

«Lui era cosi, instancabile, 
appassionato del suo lavoro. 
Nell'armadio dell'ufficio tene­
va le camicie di ricambio. E 
solo quelle poche cose perso­
nali trovai dopo la morte, nes­
suna carta, nessun appunto. 
Lui qualche volta mi dava 
l'impressione di odiare te fe­
rie. Anche alla partita di cal­
cio ci andava, si, ma per guar­
dare da vicino i suol "clienti", 
e chieder loro "Sei qua tu, in 
tribuna? E i soldi chi te lì ha 
dati?"». Di questa vita in poli­
zia Grazio Ammaturo ricorda 
le tappe essenziali: «Prima i 
sacrifici di papà, un tecnico 
dell'Enel, che si mise in pro­
prio con un subappalto della 
squadra di esazione delle bol­
lette. Antonio dalla nostra 

Avellino andò a studiare a Na­
poli, a pensione al Vòmero in 
via Kerbaker. Dopo la laurea 
fece pratica di avvocato nello 
studio di Aldo Sanduli. Ma se 
fai l'avvocato ad Avellino ti 
pagano a patate ed uova sen­
za soldi, come si mette su uno 
studio? Ed allora nel '58 il 
concorso in polizia- Pensate, 
Agnes, Pastorelli, erano nostri 
coetanei; ed io all'epoca ero 
dentro la segreteria di Fioren­
tino Sullo. Ma lui duro, niente 
raccomandazioni: ed ovvia­
mente te lo mandano a Bolza­
no dove si sposa con Ermeiin-
da, insegnante. Passano tanti 
anni, e poi ottiene un com­
missariato a Benevento, poi 
Potenza, poi Giugliano...». È, 
questa di Giugliano, l'espe­
rienza cruciale, faccia a faccia 
con una camorra che il com­
missario Ammmaturo scopre 
in stretto rapporto col potere 
politico. In una intervista alla 
Rai agli atti del processo dì 
Poggioreale, la sua voce ricor­
da: «A Giugliano il boss Maisto 
si vantava di portare diecimila 
voti ad un certo personaggio 
polìtico*. 

«Antonio di politica non si 
interessava. Solo una volta lo 
ascoltai citare con piacere -
dice il fratello - un uomo poli­
tico: "Il sindaco Valenzi mi ha 
fatto un pubblico elogio, gli 
ho risolto il problema dì quel­
le manifestazioni in piazza 
Municìpio. Ho tracciato una li­
nea bianca immaginaria in 
mezzo alta piazza, ed ho det­
to ai capi dei disoccupati: 
"Fin qui potete stare, se oltre­
passate quella linea vi arre­
sto", e loro stanno buoni... 
Napoli è cosi». Una città non 
sua che aveva imparato ad 

amare «Voleva bene a Napoli, 
alla Napoli popolare, a quel 
vecchio don Nicola che stava 
in un "basso" vicino alla Que­
stura e teneva un canarino im­
balsamalo». Una città in cui gli 
toccavano le indagini più du­
re «La versione ufficiale non 
ne parla, ma ne) covo "fred­
do" delle br trovato a Pianura 
due mesi pnma la sua morte 
venne trovala una scheda con 
le "note caratteristiche" di 
mio fratello, e la sua foto, e i 
numeri di telefono dell'ufficio 
e di casa Aveva chiesto la 
macchina blindata, ma non 
gliet'avevano concessa, Aveva 
solo quel povero giovane del­
l'autista l'agente Pasquale 
Paola, ucciso al suo fianco, un 
altro morto dimenticato». In 
quelle «note» che sembrano 
redatte da qualcuno del me­
stiere, c'era scritto che Anto­
nio Ammaluro era «un funzio­
nario con grande esperienza 
di polizia giudiziaria, il quale 
tra l'altro in una sola notte riu­
scì ad arrestare sull'Aspro­
monte sei latitanti. Attualmen­
te dirige il commissarialo di 
Montecalvario e, pur con am­
pi vuoti dell'organico, riesce a 
controllare ordine pubblico e 
tuìto il resto». È stato l'epitaffio 
di un funzionario ucciso dal 
patto scellerato tra Br e ca­
morra che solo un anno pri­
ma aveva visto la luce, con la 
benedizione De dentro al car­
cere di Ascoli. Ammaturo sa­
peva i nomi e i cognomi di 
coloro che siglarono e bene­
dissero quell'«affare» che por­
ta il nome dell'ex assessore 
Ciro Cirillo. Per questo qualcu­
no ha decretato che è un 
morto scomodo, da dimenti­
care. 

Treni fermi in Campania 
Schimberni contestato 
Ferrovieri in sciopero 
per 24 ore da stasera 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO M I M I A 

H NAPOLI Ventiquattr'ore 
di sciopero di tutti i ferrovieri 
delta Campania paralizzeran­
no le comunicazioni ferrovia­
rie da e per il Mendioiie. L'a­
stensione dal lavoro comince­
rà questa sera ajle 21 e termi­
nerà alla stessa ora di doma­
ni. I ferrovièri campani scen­
dono in sciopero per 
protestare contro i tagli occu­
pazionali previsti dal piano di 
ristrutturazione proposto dal 
commissano Schimberni (tre­
mila in pochi anni) che tanto 
per cominciare prevede già 
dal prossimo settembre per il 
compartimento di Napoli un 
taglio di ISSO posti di lavoro 
(470 negli uffici. 735 Ira il per­
sonale dì stazione, 251 fra i 
macchinisti, 263 fra il perso­
nale viaggiante e 447 fra gli 
addetti alla manuntenzione) 
facendo pagare a questa re­
gione ed alla Puglia il prezzo 
maggiore del piano di ristrut­
turazione che prevede 15m>la 
occupati in meno In tutta Ita­
lia. 

I sindacati Cgil, Osi, Uil e 
Fisaf, oltre a contestare le 
scelte del piano (è incredibile 
che il 20% dei licenziamenti 
sia previsto in Campania, re­
gione sulla quale sembra ca­
dere il peso rnaggiore dei ta­
gli») fanno notare che lo stes­
so piano é in contraddizione 
con le conclamate volontà di 
rilàncio dell'Ente. In Campa­
nia infatti sarebbero gettati al 
vento centinaia di miliardi df 
investimenti. Sono i fondi 
stanziati per la lìnea Nord del 
Vesuvio, quelli relativi all'«in-
terporto* di Nola oppure quel­
li per lavori già in parte iniziati 
come la costruzione dello sca­
lo ferroviario di Marcianise. 
Anche il taglio di centinaia e 
centinaia di chilometri di linee 
ferroviarie penalizza ancora 
una volta, affermano i sinda­
cati, il Sud dove il trasporto 
pubblico presenta già gravissi­
me carenze. E il piano di ri­
strutturazione proprio per la 
Campania presenta incon­
gnienze vistose: si tagliano, in­
fatti, linee improduttive. Lo si 
fa però sulla considerazione 
che non hanno un numero 

sufficiente di viaggiatori, ma 
queste linee che si vogliono 
tagliare hanno degli orari in­
credibili. Ce n'è una che pre­
vede persino la partenza del 
pnmo treno per «pendolane 
alle 11. Pretendere che ) lavo­
ratori usino questo mezzo è 
davvero assurdo. 

In Campania migliaia di 
persone che stanno usando le 
ferrovie (comprese quelle in 
concessione) per recarsi ne! 
capoluogo di regione, verreb­
bero penalizzate dai tagli. 
Inoltre, di recente è slato ela­
borato dalla giunta regionali! 
un piano trasporti che persino 
il democnstiano Ugo Grippo, 
componente della commissio­
ne Trasporti della Camera, ha 
cnticato pubblicamente. Qui 
lo sfascio esistente nel settore 
del trasporto pubblico fa regi­
strare episodi che non hanno 
precedenti: aziende pubbli­
che che non fanno e non pos­
sono far uscire i mezzi pubbli­
ci per mancanza di carburan­
te, consorzi di trasporto che 
hanno cinque' impiegati per 
ogni autista, altri che invece 
impiegano sul propri mèzzi 
autisti addirittura con l'infarto, 
Per non parlare della vetustà 
del parco macchine non rin­
novato da anni. 

Il trasporto «in concessio­
ne», poi, è afflitto da uria mol­
teplice dì ditte, ben 200, al­
cune delle quali hanno otte­
nuto la concessione nono­
stante abbiano a disposizione! 
un solo automezzo è qualche 
autista. Insomma nonostante 
si dica che Napoli 6 strozzatoi 
dal trasporto privalo, nessuno 
fa niente per incentivare quel­
lo pubblico. 

Ai lettori 

Per mancanza di spazio siamo 
costretti ad uscire senza le ru­
briche «Leggi e contratti* e «Pi*»' 
videnza*. Ce ne.scusiamo con i 
lettori. 

PAESI DlUROPA/1: FRANCIA 

E Europa in tasca con E Espresso. 
„,<«•'* 

Signore e signori, in edicola! L'Espresso è 
in partenza per l'Europa e vi invita a un viaggio 
straordinario. Da questa settimana troverete 
in regalo con L'Espresso: "Paesi d'Europa", 
una serie di guide sintetiche e complete per 
partire alla scoperta del vecchio continente. 
L'arte, la cultura, la storia, il folklore, 
la cucina, lo sport, con tutte le informazioni 
per il turista e un ampio corredo di cartine 
e di indirizzi utili. Con L'Espresso di questa 
settimana, la prima guida in regalo: 
la Francia in 100 pagine. "Paesi d'Europa": 
le nuove enciclopedie tascabili, in esclusiva 
per i lettori de L'Espresso. 

IN COLLABORAZIONE CON 
PEUGEOT 405. 

P* 6? 
'Unità 
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NEL MONDO 

A mezzanotte erano giàfOmila 
in Tian An Men i dimostranti 
solidali con gli universitari 
che fanno lo sciopero dèlia fame 

Inutili tentativi delle autorità 
per indurre la gente a sgomberare 
L'arrivo del capo del Pcus esalta 
i giovani che chiedono riforme 

Pechino, studenti in piazza per Gorby 
Una folla enorme, si calcola almeno settantamila 
persone, si è portata ieri sera in Tian An Men. Stu­
denti, ma anche gente comune, lavoratori; Una 
nuova grande manifestazione per la democrazia e 
la libertà in coincidenza con l'arrivo del leader so­
vietico Gorbaciov. Fallito il tentativo del governo e 
del Fc, di convincere i giovani, migliaia in sciopero 
della fame, ad abbandonare la piazza. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

M i PECHINO. Ieri a mezza­
notte in Tian An Men c'era 
una folla sterminala: cinquan­
tamila, forse settantamila per­
sone, la stragrande maggio* 
ranza studenti delle pio im­
portanti università di Pechino 
e di Tian Jin, la citta dalla 
quale in centinaia e centinaia 
tono arrivati in bicicletta. Un 
enorme sit-in attorno al mau­
soleo degli eroi e poi a cerchi 
concentrici gruppi sempre più 
numerosi di giovani, con le 
bandiere rosse o gialle delle 
università o facoltà e con gif 
striscioni bianchi a grosse 
scrìtte nére inneggianti alla 
democrazia e alia libertà. Ma 
non solo studenti, anche pro­
fessori, intellettuali, gente co­
mune, La folla. Il clima di atte­
sa erano gli stessi della sera 

del 20 aprile, la vigilia dei fu­
nerali ufficiali di Hu Yaobang, 
quando decine e decine di 
migliaia di persone arrivarono 
a tarda sera in piazza e una 
[olla sterminata di giovani ri­
mase tutta la notte in Tian An 
Men per rendere, la mattina 
dopo, l'ultimo omaggio all'ex 
segretario scomparso. Ieri not­
te sono rimasti in piazza per 
aspettare Mikhail Gorbaciov. 
Anche se una parte dell'enor­
me folla questa mattina deflui­
rà, il leader sovietico troverà 
una accoglienza dalle dimen­
sioni e dalla valenza politica 
del tutto inaspettate. La sua 
persona è oramai diventata il 
simbolo della voglia e del bi­
sogno di democrazia dì quella 
parte di intellettualità e di gio­
ventù cinese che, forse anche 

con ingenuità, non vuole ac­
cettare il percorso «prudente* 
suggerito dai dirìgenti del par­
tito e del governo. Il lungo 
braccio di ferro tra questi ulti­
mi e gli studenti, iniziato un 
mese fa con le reazioni alla 
morte di Hu Yaobang è anda­
to avanti con alterne vicende, 
ha visto infatti in queste Ultime 
ore una accelerazione fortissi­
ma proprio in coincidenza 
dell'arrivo di Gorbaciov! 

Durante tutta la giornata di 
ieri al piccolo nucleo di qual­
che centinaio di studenti che 
aveva iniziato in Tian An Men 
lo sciopero della fame si sono 
vìa via. aggiunti non solo altri 
giovani, d,ue o forse tremila, 
anche essi per .partecipare al­
la clamorosa forma di protè­
sta, ma anche migliaia e mi­
gliaia di studenti che reclama­
vano ancora una volta libertà, 
democrazia, dialogo, e accu­
savano il governo di assistere 
indifferente alla protesta che 
oramai da un mese coinvolge 
le università di Pechino. E non 
solo di Pechino. A sera la ma­
nifestazione aveva assunto 
una dimensione eccezionale: 
cinquantamila, settantamila, 
forse anche di più. E non solo 
studenti, anche professori, ar­

tisti, famosi scrittori. 
Governo e partito hanno 

cercato in queste ultime 48 
ore una soluzione di media­
zione che tenesse aperta la 
porta agli studenti, ma li con­
vincesse anche ad abbando­
nare la piazza in vista dell'arri­
vo di Gorbaciov. C è stato sa­
bato sera l'appello del segre­
tario del partito Zhao Ziyang 
ai giovani a mostrarsi •ragio­
nevoli» e a non intralciare il 
lavoro del summit. Nella notte 
tra sabato e domenica, si so­
no recati in piazza il ministro 
dell'educazione Li Tieying, il 
sindaco di Pechino Chen Xi-
tong e Li Ximing dell'ufficio 
politico del Pc, per tentare dì 
convincere gli studenti ad ab­
bandonare Tian An Men e 
cessare lo sciopero della fa­
me. Ieri pomeriggio, l i Tie­
ying, ministro ma anche 
membro dell'ufficio politico 
del Pc, Yan Mingfu, membro 
del Comitato centrale, e Wei 
Jianxing, si sono detti pronti 
ad avviare subito il dialogo 
con una rappresentanza degli 
studenti in piazza. 

Al telegiornale delle ore 19 
per la prima volta la televisio­
ne ha mostrato le immagini di 
Tian An Men piena di giovani, 

con primi piani sulle bandiere 
con la scritta «Sciopero della 
fame* e sugli: studenti dalla 
fronte bendata è avvolti in 
sacchi a pelo ed è stato letto il 
manifesto con il quale, i giova* 
ni annunciavano . le ragioni 
della loro clamorosa protesta. ' 
L'incontro tra una ventina di 
giovani e i rappresentanti del 
Pc e del governo c'è stato, ma 
iniziato versole 17 è statò «so­
speso», come ha scritto Xi-
nhua, verso le ore 20. Nessun 
compromesso, dunque, ma 
ieri sera in Tian An Men l'at­
mosfera non èra di quelle che 
facevano prevedere un ritiro 
degli studenti anche in pre­
senza di un accordo con gli 
esponenti del partito e del go­
verno. Figuriamoci senza. I 
giovani, è non solo loro, non 
hanno nessuna intenzione di 
perdere l'occasione della visi­
ta di Gorbaciov. L'arrivo del 
leader sovietico sta avendo un 
effetto galvanizzante e sta 
dando nuova forza a quella 
spinta alla democrazia e alla 
•glasnost» che si era già 
espressa prepotentemente 
con le . manifestazioni delle 
scorse settimane. Questa not­
te Tian Ari Men ha detto a 
Zhao di prendere esempio da 
Gorbaciov. 

Oggi il vertice della ricondliazione 
Comincia oggi lo storico vertice Deng-Gorbaciov. Il 
leader sovietico incontrerà prima il presidente Yang 
Shangkung, poi, domani, Deng Xiaoping e Zhao Zi­
yang. Si «normalizzano» i rapporti tra Stati, ma - di 
fatto - anche tra i due partiti. Una lunga eredità da 
superare. Nessuno vuole «tornare al passato». Resta­
no diffidenze e problemi, ma molta strada è stata 
compiuta. Già pronto il documento finale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUUITTO CHÌ i tA r 

I H PECHINO. Sì incontrano 
per voltare una pagina lunga 
trentanni, Tanto densa e diffi­
cile che il pnmo vertice tra i 
due colossi socialisti è giunto 
soltanto ora, ultimo, dopoché 
Gorbaciov ha già parlato con 
tutti 1 capi dell'Occidente. Bi-

• sognava prima sgomberare il 
campo da un'eredità pesante, 
latta di errori lontani e vicini. 
Errori degli uni e degli altri, 
ma tutti da addebitare alle di­

rezioni politiche del passato. 
Liberarsene non è stato e non 
è facile, ma Mosca e Pechino, 
immerse nei compiti straordi­
nariamente difficili di due ri­
forme interne (anzi, proprio 
perché incalzate dalla neces­
sità di profondi cambiamenti) 
hanno costruito questo «inevi­
tabile» appuntamento. 

Storico senza ombra di 
dubbio, perché segnerà la 
normalizzazione dei rapporti 

tra.due Stati che pesano in 
modo decisivo sulla scena 
mondiale, Ma anche perché i 
due socialismi che si confron­
tano sono ad uno snodo cru­
ciale della loro storia. Né gli 
uni, ne gli altri parlano delta 
normalizzazione dei rapporti 
tra partiti. Ma il fatto stesso 
che il programma preveda un 
intero pomeriggio, domani, dì 
colloqui tra Gorbaciov e Zhao 
Ziyang ("incontro alle 15,30, 
pranzo alle 19,30) indica, che 
«l'ideologia» avrà la sua parte. 
Proprio da questo punto al-
l'ordine del giorno potrebbe 
venire qualche sorpresa per­
ché, per il resto, molto è già 
stato deciso nei contatti pre­
paratori, assai intensi, che si 
sono svolti a Mosca e a Pechi­
no nel corso dell'ultimo anno 
e mezzo. 

Fonti sovietiche qualificate 
rivelano, alfa vigilia, che il do­
cumento finale che suggellerà 

la visita è già scritto in tutte le 
sue parti principali. «Restano 
tre paragrafi - ci è stato detto 
- che potranno essere più o 
meno densi a seconda del­
l'andamento dei colloqui di 
questi giorni*. Quali siano 
questi paragrafi, questi proble­
mi, non è stato possibile sape­
re. Ma non è difficile immagi­
nare. Chiuso il capitolo Afgha­
nistan; con il ritiro delle trup­
pe sovietiche dalla Mongolia 
che comincia simbolicamente 
proprio'oggi, resta - dei tre 
•ostacoli* - solo il nodo cam­
bogiano. E anch'esso non pa­
re più tanto aggrovigliato da 
impedire un dialogo fruttuoso. 

Più importante è la lunga 
diffidenza accumulatasi, le 
paure reciproche, i sospetti 
«egemonici». Ma Gorbaciov ar­
riva a Pechino appunto per fu­
gare definitivamente questi 
sospetti- Con un programma 
ben più ambizioso: non solo 

Un giovane cinese con ideogrammi dipinti sulle guance che 
significano «Sciopero della fame». In alto Gorbaciov con il premier 
Ryzkhov prima di lasciare Mosca 

per avviare sul versante asiati­
co una lunga distensione e 
normali relazioni di buon vici­
nato, ma soprattutto per prò-* 
porre una cooperazione eco­
nomica su larga scala, per ri­
lanciare, con la Cina che Bi 
modernizza, il progetto di 
sfruttamento delle immense 
risórse dell'estremo oriente 
sovietico. 

Dovè falli Breznev - che 
sperava nell'apporto «indolo­
re» della tecnologia giappone­
se - s i apre ora una prospetti­
va diversa tra due paesi thè 
hanno, tra loro, minori disli­
velli tecnològici e, soprattutto, 
che hanno avuto Ù coraggio di 
prendere atto che non esisto­
no riforme «indolori» e che -
seppure in diversa misura e 
intensità - sanno ormai che 
non pud farsi una riforma 
economica del socialismo 
sènza uria riforma politica ra­
dicale. 

Deng, che ha camminato 
prima e più in fretta sulla stra­
da dei cambiamenti economi­
ci, è ora «contestato» da un 
movimento , possente che 
chiede riforma politica. Gor­
baciov, che ha innescato un 
impressionante cambiamento 
politico, è ora alle prese con 
la inevitàbile decisione di ra-
dicalizzare la riforma econo­
mica. Forse le diffidenze cine­
si, ancora tenaci, potrebbero 
essere disinnescate proprio da 
questa situazione dinamica, 
densa di pencoli ma anche di 
prospettive, dove nessuno ha 
niente da insegnare a nessu­
no. 

Deng e Zhao non vogliono 
essere «riassorbiti* in un'ottica 
dalla quale là Cina è definiti­
vamente uscita e che, comun­
que, non pud fornire risposta 
ai loro problemi di oggi è do­
mani. Ma Gorbaciov non sem­
bra voler e poter proporre un 

nuovo «sistema tolemaico», 
fatto dì satelliti e di un sole 
unico e ' immobile. Anche 
l'Urss della perestrojka e del 
•nuovo pensiero* ha bisogno 
di molti interlocutori reali, a 
est come a ovest La strategia 
asiatica di Mosca guarda a Pe­
chino non meno che a New 
Delhi; a Tokio non meno che 
ai «quattro piccoli draghi* di 
Seul, Hong Kong, Singapore e 
Taiwan. 

Questo dovrebbe rassicura­
re Pechino, anziché intimidir­
la. E non pare inquietare trop­
po nemmeno Washington 
che, dall'altra parte del Pacifi­
co, osserva questa svolta. Ieri 
l'ambasciatore Edward Row-
ney - venuto a Pechino per in­
formare i dirigenti cinesi degli 
incontri di James Baker a Mo­
sca - ha detto che l'ammini­
strazione Usa «vede con favo­
re* il riavvicinamento tra Cina 
e Urss. 

Walesa 
non appoggerà 
Jaruzelski 
alla presidenza 
della Repubblica 
L'opposizione che sarà rappresentata nei Parlamento pò* 
lacco dopo le prossime elezioni di giugno «probabilmente. 
non appoggerà la candidatura alla presidenza della Repub­
blica del generale Wojciech Jaruzelski e (orse presenterà 
dei candidati alternativi Lo ha detto il presidente di «Soli-
damosc. Lech Walesa (nella loto) len a Danzica sottoli­
neando tuttavia che *il sindacato non ha ancora preso una 
decisione* e che comunque la candidatura di Jaruzelski 
passerà in ogni caso ih quanto i comunisti disporranno del­
la maggioranza necessana anche se l'opposizione ottenes­
se il massimo alle legislative, cioè il 35 per cento alla Sejm 
(460 deputati) ei l 100 per cento al Senato (lOOsenatonj. 

Rapina 
in una banca 
armena 
Quattro morti 

Quattro persone hanno per­
so la vita nel corso di una 
rapina a una banca di Cha-
rentsavan, nella repubblica 
armena. Lo riferisce il quoti­
diano .Komsomolskaya 

^ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ Pravda» senza tuttavia preci-
^ " ^ saie quando sia avvenuto il 
sanguinoso episodio. In base alta ricostruzione dei latti 
pubblicata dal giornale, uno degli agenti di guardia ha latto 
entrare i suoi due complici Insieme i tre hanno ucciso a 
martellate l'altra guardia per poi impadronirsi della sua pi-, 
stola, con la quale hanno assassinato la cassiera. Questa 
aveva comunque fatto in tempo a suonare l'allarme richia­
mando sul posto una pattuglia della polizia. Due agenti in­
no nmasti uccisi nel conflitto a fuoco con i malviventi, che 
sono nusciti a scappare portandosi dietro 227101 rubli 
(quasi cinque milioni di lire). Il giorno dopo i criminali so­
no stati catturati e la refurtiva recuperata. 

C'è il Mossad 
dietro la vendita 
di armi tra Ulster 
e Sudafrica? 

Agenti del Mossad, il servi­
zio segreto israeliano, si na­
sconderebbero dietro la vi­
cenda di spionaggio e ven­
dita di armi che ha visto 
coinvolti agenti sudafnean) 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e lealisti dell'Ulster. Lo alter-
^ ~ " ™ M " ^ " ™ ~ ™ " ma In un servizio esclusivo il 
domenicale <Sunday Telegraph. secondo cui fonti governa­
tive inglesi avrebbero puntato il dito accusatore sul servizi 
segreu israeliani nella vicenda che ha portato all'arresto, a 
Pangi, due settimane fa, di 5 persone accusate di aver cer­
cato di esportare un modello di missile •Blowpipe. rubato 
da una caserma dell'esercito nell'Iolanda del Nord. Succes­
sivamente, la Gran Bretagna ha espulso tre. diplomatici su-
dafrfcanVper protestare per il ruòlo avuto dal Sudafrica nék 
la vicenda di spionaggio militare. 

Salta il portello 
dell'aereo 
Salvi tutti 
i passeggeri 

Il portello posteriore di un 
Boeing 727 della compa­
gnia statunitense .Twa. con 
59 persone a bordo si è spa­
lancato in pieno volo ma 
l'apparecchio, in servizio fra 
New York e Columbus 

^ ^ ™ T " ~ ^ ^ ^ * ^ " " (Ohio), è riuscito a coprire 
i rimanenti 480 chilometri e ad atterrare senza difficoltà, 
L'incidente intatti - ha spiegato un dirigente dell'aeroporto 
di Columbus - non ha provocato la depressurizzazione nel­
la cabina del Boeing perche una porta interna, situata pio 
avanti, è rimasta intatta. Il portello che si è aperto, ha anco­
ra precisato la fonte, era utilizzato come uscita d'etnergèn-
za, e a volte, anche per salire a bordo. 

Pechino, 
al bando 
illibro 
«blasfemo» 
per I musulmani 

Il governo cinese ha deciso 
di mettere ài bando un li­
bro, 'Costumi sessuali-, rite­
nuto insuEtarite per la reli­
gione islamica. Lo annuncia 
oggi l'agenzia •Nuova Cina». 
Giovedì scorso decine di mi­
gliaia di musulmani hanno 

inscenato una dimostrazione a Pechino e nella città di Lan-
zhou, nella regione délGansu, per protestare contro questo 
libro, che è stato paragonato ai «Versi satanici* di Salman 
Rushdie. La casa editrice e Gao Guoping, l'autore del libro, 
che contiene alcuni saggi sulle abitudini sessuali dei musuU 
mani e include citazioni dal Corano, sonostati invitati ;a 
presentare pubblicamente le loro scuse alla comunità mu­
sulmana cinese. In tutta la Cina ci sono 35 milioni di musul­
mani. 

VIMINIALORI 
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Ballottaggio in Urss 
Si vota anche a Leningrado 
dove al primo turno i capi 
del Pcus furono bocciati 
• MOSCA In Urss ieri si e 
votato per il ballottaggio rela­
tivo a 199 seggi del Congresso 
del deputati del popolo, rima­
sti vacanti dopo lo scrutinio 
del 26 marzo scorso. La repli­
ca delle elezioni è avvenuta in 
195 collegi dove si erano pre­
sentati solo uno o due candi­
dali e nessuno di essi aveva 
raggiunto la maggioranza as­
soluta dei voti richiesta dalla 
legge. Inoltre si e votato in tre 
collegi dell'Armenia dove le 
elezioni erano state annullate 
perché non vi aveva parteci­
pato almeno la metà degli 
aventi diritto al voto. Cittadini 
alle ume infine in un collegio 
in cui il deputato eletto era 
morto pochi giorni dopo le 
elezioni del 26 marzo. 

Per i 199 seggi erano in liz­
za 1.216 candidati, con una 
media di 7 candidati per ogni 
mandato da assegnare. In 15 
circoscrizioni elettorali si era 
presentato un solo candidato 
e sono 13 le circoscrizioni in 
cui i candidati erano solo due. 
In tutte le altre circoscrizioni 
jn cui J candidati erano solo 
due. Nella circoscrizione na-
zlonal-territorìàle di Kiev, con­
correvano 33 candidati per un 
solo posto di deputato, ed in 
quella di Leningrado 34. 

I risultati di Leningrado so­
no particolarmente attesi per­
ché praticamente tutti i massi' 
mi dirigenti di partito, a livello 
regionale e cittadino, alle ele­

zioni di marzo sono stati boc­
ciali dall'elettorato. Tra essi 
c'era anche il membro sup­
plente del Politburo Yuri Solo-
viov, primo segretario regiona* 
le del partito. Fra i 34 candi­
dati di Leningrado uno dei fa­
voriti è Nicolai Ivanov, giudice 
istruttore noto in tutto il paese 
per la sua lotta contro la cor­
ruzione e i! crimine organizza­
to. Sabato scorso Ivanov era 
stato aspramente criticato da 
alcuni esponenti del Cremlino 
per aver dichiarato, durante 
dibattiti televisivi, che il nome 
di Egor Ligaciov era emerso 
nel corso delle sue inchieste. 

La maggior parte degli 
esponenti del partito bocciati 
al pnmo turno hanno deciso 
di non ripresentarsi e i loro 
posti sono stati presi da perso­
nalità come Vìtaly Korotich, 
direttore della rivista riformista 
Ogonyok, a Kharkov; Yuri Vla-
sov, olimpionico di solleva­
mento pesi, e Mikhail Shatrov, 
drammaturgo liberale, a Mo­
sca; Alesander Bovin, giornali­
sta, e Anatolv Ivanov, redatto­
re del mensile ultraconserva­
tore Mdodaya Gwrdiya, a Za-
gorsk. 

Il Congresso dei deputati 
del popolo sarà costituito in 
totale di 2.250 deputati. Sì riu­
nirà per la prima volta il 25 
maggio prossimo e dovrà 
eleggere nel suo seno il nuovo 
Soviet supremo 

* - * +2 

Figuraccia Proprio una pessima figura 
a l stohnttn Per " debutto del toreador 
• • U B U M U M spagnolo Luis Francisco Epla 
Siili a r e n a nel Festival di San Isidro. Si è 

fatto scaraventare a terra dal 
suo primo toro nella corrida 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ d'apertura del prestigioso ap-
~" — " " " — " • — " " " " " • " • " • " • "» " • puntamento per gli appassio­
nati di questo discusso spettacolo. Ma al di là dello scorno. Luis 
Francisco Epla, è stato molto fortunato. Nonostante i calci sfer­
ratigli dal toro infuriata è riuscito a lasciare l'arena madritena di 
Las Ventas solo con qualche graffio e qualche strappo alla sbrìi. 
luccicante «divisa da lavoro.. Troppo poco per pensare che il to­
reador si sia convertito a uno sport meno cruento. 

Incendio su portaerei Usa 

Due marinai muoiono 
per un guasto 
nella sala macchine 
m WASHINGTON. Ancora 
un incidente a bordo di 
un'unità della Marina milita* 
re statunitense. Due marinai 
hanno perso la vita in segui­
to a un'esplosione verificata­
si in un serbatoio della por­
taerei «American, in naviga­
zione nell'Atlantico occiden­
tale. Un comunicato dirama­
to ieri dal comando genera­
le della fiotta atlantica di 
Norfolk, in Virginia, rende 
noto che l'incendio provo­
cato dall'esplosione è stato 
domato, ma che nell'inci­
dente hanno perso la vita Ri­
chard Childress, un ufficiale 
di terza classe di 22 anni, e 
la recluta Larry Brunson, di 
19. 

Precisando che sulle cau­
se dell'accaduto è stata 
aperta un'inchiesta, il comu­
nicato riferisce che la por-
taerei sta proseguendo la 
sua missione, che la porterà 
nel Mediterraneo e nell'O­
ceano Indiano. La nota 
smentisce cosi anche le voci 
diffuse nei giorni scorsi se­
condo le quali IVAmerica» si 
accingeva a fare rotta verso 
Panama, a protezione delle 
basi Usa installate sul cana­
le.L'incidente - secondo 
fonti della Marina americana 
- è avvenuto intomo all'una 

della notte scorsa (ora ita­
liana), quando un incendio 
sì è sviluppato improvvisa­
mente in una delle sale delle 
pompe per il carburante del­
la portaerei. «Le fiamme so­
no state isolate in breve tem­
po e le squadre di soccorso 
hanno facilmente domato 
l'incendio», ha detto un por­
tavoce della Marina, il quale 
ha aggiunto che oltre ai due 
marinai morti non vi sono 
stati altri feriti. 

La «America», che aveva 
lasciato la base di Norfolk, 
in Virginia, giovedì scorso, 
prosegue regolarmente la 
sua rotta verso il Mediterra­
neo. 

Non è la prima volta che 
accadono simili incidenti, 
Negli ultimi giorni questo di 
ieri è il terzo. 11 primo ci fu il 
19 aprile scorso quando 47 
membri dell'equipaggio del­
la corazzata «lowa» moriro­
no in seguito a una violenta 
esplosione in una delle tor­
rette dell'unità, che si trova­
va al largo di Portorico. Altri 
sei marinai hanno perso la 
vita la settimana scorsa in 
un incendio scoppiato a 
bordo di una nave statuni­
tense per rifornimenti in na­
vigazione nel mare della Ci-

• • 
* * * 

Campagna pubblica europea 
sull'interdipendenza 
e la solidarietà Nord-Sud 

MOSTRA SU IMMIGRATI EXTRACOMUNITARI 

- l'identità sociale e la provenienza degli immigrati extracomunitari; 
- le ragioni e le cause dell'immigrazione, l'esodo dalle aree rurali, il perdurare dell* 

dittature, tassi di natalità, incidenza delle calamiti naturali; 
- la situazione italiana, il lavoro nero, la legge 943/85 sugli immigrati, le restrizioni; 
- le occupazioni edestinate» agli immigrati, l'inserimento, l'integrazione di cultura 

diversa coma base di scambio arricchente e per una convivenza pacifica e paritari*. 

MOSTRA SU PRODOTTI DEL SUD CONSUMI DEL NORD 

- l'interdipendenza crescente tra Nord e Sud del mondo; 
- meccanismi economici, culturali e politici alla base dell'ineguaglianza tra Nord e Sud 

del mondo; 
- 1 * cause dell'ineguaglianza negli scambi fra Passi diversamente sviluppati • sull'ori­

gine della dipendenza economica del Sud del mondo; 
• prodotti agricoli del Terzo Mondo (caffi, cacao, tè, banane) di uso comune, il ciclo 

di coltivazione, lavorazione e commercializzazione; 
- l'occasione per riflettere su culture diversa che stimoli la ricerca di strumenti • 

atteggiamenti opportuni per superare la concezione eurocentrica delia nostra cultu­
ra. 

Richiedi il materiate a: 
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Rilasciato 
un ostaggio 
tedesco 
i ' 

MZAHRANI (Ubar,»). Il te­
desco federale Marcus Quint è 
«tato liberato,Ieri mattina dai 
suoi rapitori nel Ubano Sud 
nove era stato sequestrato -
(raso Sidone - dieci orioni 
|a. Il suo rilascio, secondo te­
stimoni, « slato propillato dal 
leader del movimento sciita 
Amai Nablh Beiri che ha ac­
compagnato personalmente 
Quint al quartler generale del 
gruppo umanitario tedesco 
fAame» a Zahrani dove Quint 
lavora. 
; Il rapimento di Quint non 
era stato rivendicato e le cir­
costanze della liberazione so­
no ancora poco chiare. Due 
suol collaboratori presso la 
Asme-Humanltas, che erano 
(tati sequestrati con lui il 4 
piaggio e, rilasciati il giorno 
dopo, avevano rilento che i 
rapitori chiedevano una sen­
tenza mite per Mohammed Ali 
Hamadl, il terrorista sotto pro­
cesso a francofone per il di­
rottamento del giugno 1985 df 
un volo della i va , dirotta-
mento nel quale rimase ucci­
so un sommozzatore della 
marina militare statunitense. 
L'accusa ha chiesto l'ergasto­
lo; la sentenza e attesa per 
mercoledì, 
I La connessione fra II pro­
cesso di Francoione e il se­
questro di Quint era stata con­
fermata la scorsa settimana da 
Pannar Nackunstz, portavoce 
delia Asme-Humanltas, un'or­
ganizzazione privata che for­
nisce assistenza medica ai 
profughi palestinesi del campi 
di Ein Hlrweh e di Mleh Mich. 
Nackunstz aveva detto che I 
rapitori di Quint lo avrebbero 
liberato soltanto se ad Hama­
dl fosse stata infilila una con­
danna non superiore ai cin­
que anni di carcere. 

Israele 
Il gpvemo 
approva 
piano Shafliir 
• i GERUSALEMME. Il governo 
Israeliano Ha approvato con 
20 voti favorevoli e sei contrari 
II piano del primo ministro 
Yitzhak Shamlr per te eiezioni 
nei territori occupati. -In que­
sto momento non possiamo 
fare di pia» ha dichiaralo il mi­
nistro laborista dell'educazio­
ne, Yitzhak Navon, durante 
una pausa della lunghissima 
riunione, Il plano di Shamlr, In 
20 punii, e passato senza 
grosse difficolta dopo l'accan­
tonamento delle questioni più 
controverse, prime fra tutte la 
supervisione Intemazionale 
delle elezioni, la partecipazio­
ne alla consultazione dei 
140,000 arabi residenti a Qe-
rusalemme est e la data del 
voto. 

l'opposizione di estrema 
destra al programma, guidata 
dal ministro. dell'Industria 
Ariel Sharon, ha sostenuto 
che la proposta di Shamir 
porterà a una nuova ondala di 
•violenza e terrore» nel territori 
occupati e ha chiesto l'esten­
sione agli Insediamenti ebraici 
della legislazione israeliana, 
equivalente all'annessione. 
Sharon, al cui voto contrario si 
sono uniti altri due esponenti 
del MKud, due laboristl e un 
ministro del partita nazionale 
religioso, ha accusato II gover­
no di aver accelerato I tempi 
della discussione in seguito al­
le pressioni esercitate da una 
delegazione del dipartimento 
di Sialo americano, 

Ieri tranquilla domenica elettorale 
per la successione al presidente 
All'alba di oggi saranno noti i risultati 
Nei sondaggi favorito il peronista Menem 

L'Argentina al voto 
saluta Alfonsin Distìntivi del presidente Alfonsin e del candidato peronista Menem 

sui banchi di un venditore ambulante 

Gli argentini si sono recati ieri alte urne in una 
delie poche elezioni presidenziali indette da re­
gimi non dittatoriali nella storia dì questo pae­
se. I seggi sono rimasti aperti dieci ore fino alle 
18 (23 ore italiana) e si prevede che lo scruti­
nio dei voti termini soltanto verso mezzanotte 
(all'alba di oggi ora italiana). Il voto dei due 
«sfidanti» Angeloz e Menem. 

PABLO «MUSSAMI 

m BUENOS AIRES Tutti i ri­
flettori sono puntati sulle figu­
re di Eduardo Angeloz, candi­
dato presidenziale della Unio­
ne civica radicale, il partito 
oggi al governo, e Carlos Me* 
nero, del partito giustizialista 
(peronista), la principale for­
za di opposizione. Quest'ulti* 
mo appariva come il più pro­
babile vincitore alla luce degli 
ultimi sondaggi preelettorali. 
Tutti e due sono governatori, 
il primo della grande provin­
cia centrale di Cordoba e il se­
condo della piccola provincia 
settentrionale di La Rioja. 

Più di 70mi!a uomini appar­
tenenti alle forze armate e ai 
diversi corpi di polizia sono 

stati mobilitati per garantire il 
tranquillo svolgimento delle 
elezioni e altrettanti sono stati 
chiamati ad adempiere altre 
funzioni riguardanti il mecca­
nismo elettorale. Le elezioni 
sono state indette anche per 
rinnovare la metà della Came­
ra dei deputati, eleggere un 
posto di senatore per la capi­
tale federale e scegliere nuovi 
amministratori in province e 
comuni, Sono 1.151 le cariche 
in gioco. 

Lunghe file di cittadini sono 
rimaste in attesa davanti ai 
seggi di Buenos Aires in una 
giornata nuvolosa Erano in 
totale 20.021.562 gli argentini 

iscritti ai registri elettorali, 
compreso un 11,6% che vota­
va per la prima volta, 

La campagna elettorale è 
stata molto aggressiva e le au­
torità hanno temuto la possi­
bilità di incidenti dopo la 
chiusura delle urne, soprattut­
to se non sì fosse profilata im­
mediatamente una tendenza 
definitiva, In uno sforzo per 

•diminuire le tensioni, tanto 
Angeloz quando Menem han­
no deciso di rimanere, duran­
te tutta la giornata elettorale, 
nelle loro rispettive province, 
lontani da Buenos Aires. 

Menem si è presentato pre­
stissimo davanti al seggio di 
La Rioja, circa mille chilometri 
a nord-ovest di Buenos Aires, 
per poter essere il primo nella 
fila dei votanti in attesa. 

•Per scaramanzia voglio es­
sere il primo a votare nella 
provincia», ha spiegato ai gior­
nalisti che Io accompagnava­
no. Più tardi si è trasferito a 
Anillaco, il suo piccolissimo 
paese natale, distante 100 chi­
lometri dalla capitate provin­
ciale. Si tratta del villaggio 

scelto dalla sua famiglia per 
stabilirsi in Argentina: •Perché 
assomiglia a Yabrud», la loca­
lità siriana dalla quale erano 
emigrati i suoi genitori. 

Angeloz ha votato alle 9,47 
in una scuola pubblica della 
città di Cordoba, 800 chilome­
tri a nord-ovest della capitale 
federale, circondato da gior­
nalisti e cittadini che lo ap­
plaudivano. «Voglio esprimere 
soltanto la speranza che il si­
stema costituzionale demo­
cratico non venga più interrot­
to net nostro paese», ha detto 
mentre abbandonava il seg­
gio. E curiosamente anche lui, 
che durante la campagna 
elettorale aveva cercato di of­
frire l'immagine del candidato 
più razionale,*si è mostrato 
estremamente superstizioso. 

•E adesso durante tutta la 
giornata non voglio fare più 
dichiarazioni alla stampa. Sa­
pete... È una questione di sca­
ramanzia!, ha detto. Il presi­
dente Raul Alfonsin si è spo­
stato, dopo aver fatto in elicot­
tero un viaggio di circa 120 
chilometri, dalla residenza di 
Olivo, nei dintorni di Buenos 

Aires, per votare nella sua cit­
tà natale nella provincia di 
Buenos Aires. Angeloz, come 
rappresentante della Ucr, pre­
senta Juan Manuel Casella 
quale candidato vicepresìden-
ziale. Ma il candidato radicale 
si presenta anche in testa ad 
una seconda lista - accompa­
gnato in questo caso da Maria 
Cristiana Guzman - promossa 
dalla Confederazione federali­
sti indipendenti, un'alleanza 
di centro-destra. 

Il partito di Menem è il 
Fronte giustizialista di unità 
popolare (Freyupo), una 
coalizione delia quale fanno 
parte anche il partito democri­
stiano, il partito intransigente 
ed altri gruppi minori. 

In seconda fila partecipa al­
le elezioni Alvaro Alsogaray, 
candidato presidenziale del­
l'Alleanza di centro, una coa­
lizione di orientamento libera­
le guidata dall'Unione del 
centro democratico (Ucede). 
I sondaggi gli assegnavano 
non più del \2% dei voti ma il 
suo molo può essere impor­
tante in queste elezioni per­

ché non è da scartare che il 
suo gruppo possa giocare il 
ruolo di ago della bilancia. 

In base alla legge elettorale 
argentina, dalla votazione di 
ieri non è emerso 11 futuro pre­
sidente della repubblica ma 
600 grandi elettori i quali, in 
rappresentanza di 24 collegi 
elettorali distrettuali, avranno 
il compito di sceglierlo, Se 
nessun partito avesse almeno 
301 dei grandi elettori si deve 
raggiungere questa maggio­
ranza attraverso accordi net 
collegi ed è questo il caso nel 
quale l'Alleanza di centro po­
trebbe essere decisiva. I radi­
cali di Angeloz credono di po­
ter contare su questi voti, ma 
il gruppo liberale non ha as­
sunto alcun impegno ancora 
in tale senso. 

Al quarto posto ha parteci­
pato alle elezioni la Sinistra 
unita, una coalizione formata 
principalmente dal Partito co­
munista e dal Movimento al 
socialismo (Mas) il cui candi­
dato alta presidenza era Ne-
stor Vicente. C'erano poi an­
che altri sei candidati rappre­
sentativi di forze molto minori. 

—•"•""'—— L'opposizione ha invitato a paralizzare le attività mercoledì 
in coincidenza con la riunione dell'Organizzazione degli Stati americani 

Contro Noriega Panama verso lo sciopero 
L'Opposizione al generale Noriega ha invitato la. 
popolazione del Panama «a paralizzare tutte le at­
tività» mercoledì prossimo, in coincidenza con la 
riunione dell'organizzazione degli Stati' americani. 
L'Osa discuterà la crisi panamense dopo l'annulla­
mento delle elezioni presidenziali dalle quali il dit­
tatore era uscito sconfitto. Sarebbero 300 le perso­
ne arrestate negli scontri della scorsa settimana. 

ALISI ANDRA RICCIO 

t a PANAMA. In trentasei ore, 
sedici C-I4I hanno vomitato 
a brevi Intervalli i marines di 
reparti superspecializzati che 
costituiscono la brigata di 
1900 uomini che Bush man­
da a proteggere le famiglie e i 
funzionari americani del ca­
nale di Panama. La settimana 
prossima l'invio sarà comple­
tato con lo sbarco di una na­
ve con circa 200 uomini e 
con l'arrivo di una portaerei. 
Mezzi da sbarco e blindati 
leggeri adatti alla guerra ur­
bana sono parte dell'arma­
mento arrivalo alla base di 
Howard tra venerdì e sabato. 
Il canale televisivo Otto che 
trasmette per la zona emette 
continui comunicati solleci­
tando i cittadini nordamerica­
ni a rientrare alla base e a 
non lasciarla durante il wee­
kend o nelle ore della notte. 
Nella capitale il fine settima­
na si è rivelato apparente­
mente tranquillo. Niente poli­
zia per te strade, niente eser­
cito. Il funerale della guardia 

del corpo di Ford, candidato 
alla vicepresidenza e ucciso 
nei violenti scontri di merco­
ledì, si è svolto in una chiesa 
affollata ed alla presenza di 
Arias Calderon, il candidato 
della Democrazia cristiana in 
seno all'opposizione. La ceri­
monia poteva trasformarsi in 
un'occasione di protesta poli­
tica ma si e sciolta subito 
controllata da alcune jeep 
dei «dpberman» del generale 
Noriega. 

Intanto l'attività diplomati­
ca fra Washington e le capi­
tali dell'America Latina è fre­
netica. L'amministrazione 
Usa sta compiendo tutti gli 
sforzi possibili per ottenere 
l'isolamento politico del Pa­
nama. Le ultime vicende sul­
le sponde del Canale hanno 
posto all'attenzione la com­
plicata situazione politica del 
paese. L'alleanza del cartello 
pro-governo, Colina, si è rive­
lata estremamente fragile e 
divisa: il partito rivoluzionario 
democratico che raccoglie 

Truppe Usa m assalto di guerra presidiano Città di Panama 

l'eredità del presidente Torri-
jos e che costituisce la stra­
grande maggioranza di Coli­
na, è diviso al suo intemo e si 
mostra incerto sul da farsi; gli 
altri sette partiti della coali­
zione sono numericamente 
insignificanti. Il governo non 
fornisce indicazioni per l'im­
mediato futuro anche se sem­
bra che stia esaminando la 
possibilità di prorogare a 
tempo determinato il manda­
to dell'attuale presidente Ma­
nuel Solis Palma, per evitare 
il vuoto di potere che si cree­
rebbe dal I" settembre a cau­

sa dell'annullamento delle 
elezioni di domenica scorsa. 
Scelta che trova favorevoli so­
lo gli esponenti del regime. 
La chiesa cattolica è scesa in 
campo anche ieri facendo 
leggere in tutte le chiese del 
paese un comunicato della 
Conferenza episcopale pana­
mense contro la decisione 
del tribunale elettorale di an­
nullare le elezioni. A queste 
forze politiche e sociali si è ri­
volto sabato il presidente Bu­
sh per spingere la popolazio­
ne di questo paese a ribellarsi 
contro il generale Noriega 

che tace ostinatamente dal 
mercoledì precedente alle 
elezioni. Bush ha fatto sue le 
precedenti dichiarazioni del 
senatore democratico Sam 
Nunn ed ha dichiarato: .Vo­
glio che il popolo del Pana­
ma comprenda che le nostre 
relazioni possono ntomare 
rapidamente alla normalità 
purché Noriega se ne vada. Il 
presidente Usa assicura alle 
forze annate panamensi che 
una volta messo da parte il 
loro capo verrebbero imme­
diatamente ritirate le sanzioni 
economiche che da circa 

due anni gravano sul paese. 
Ma l'appello non è stato se­
guito, per ora, da nessun mu­
tamento di situazione. Sem­
bra difficile immaginare che 
qualcosa possa cambiare fi­
no a quando Noriega non ri­
velerà le sue intenzioni. Il ge­
nerale, accusato di narcotr 
affìco da un tribunale della 
Florida, conosce molto bene 
il suo avversario e nemico 
giurato George Bush: per cir­
ca 10 anni ha lavorato al ser­
vizio della Cia diretta in que­
gli anni dall'attuale 
presidente ed è pensabile 
Che non solo conosca molto 
bene il metodo di lavoro del 
suo avversario, ma stia facen­
do i passi opportuni per con­
trastare l'offensiva militare 
degli Stati Uniti e quella di­
plomatica che ha già ricevuto 
l'appoggio di vari paesi e so­
prattutto del presidente del 
Venezuela Carlos Andres Pe­
rez e di quello del Perù Alan 
Garda. Messico e Brasile, in­
vece, hanno già dichiarato la 
loro ferma opposizione a 
qualunque intervento ed in­
gerenza straniera in questioni 
nazionali. La parola adesso 
tocca a Noriega che oltre ad 
essere l'uomo forte del paese 
dimostra anche di essere du­
ro ed abile, capace di assu­
mere decisioni rapide e scor-
centanti, come quella di far 
dichiarare non valide le ele­
zioni dalle quali era uscito 
sonoramente sconfitto. 

Bush: «È giusto 
che i sowetid 
ritirino i mìssili» 
Rimproverato dalla stampa Usa di limitarsi alle Mie 
parole mentre Gorbaciov lo bombarda con latti, Bu­
sh risponde stizzito: «La voglio vincere io quésta 
guerra della pace». E sì decide, con due giorni di ri­
tardo, a reagire alle ultime proposte sovietiche: «Le 
riduzioni annunciate sono una buona cosa». C'è tra 
i suoi chi dice che le lentezze sono colpa della bu­
rocrazia. E chi come Nitze gli dà buoni consigli. 

PAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SieOMUND OlMZBiRO 

«•• NEW YORK. «La voglio 
vincere io questa guerra della 
pace», è sbottato Bush coi 
giornalisti ospiti a bordo del­
l'Air Force One, che k> ripor­
tava a Washington dal giro di 
conferenze del fine settima­
na. I suol aiutanti dovevano 
avergli appena passato copia 
dell'editoriale del -New York 
Times» di Ieri, Intitolato «Fatti 
sovietici, parole americane», 
dove si nota che Bush alla 
A&M University e Baker al 
Cremlino sono stati «lunghi 
quanto a visione», ma corti 
quanto a contenuti». 

Dopo aver fatto fìnta di 
niente per quasi due giorni, 
Bush ha finalmente reagito 
alle proposte di riduzione 
unilaterale di 500 missili cor­
ti» sovietici presentate da Gor­
baciov ad un Baker che sem­
brava cadere dalle nuvole. A 
differenza del suo segretario 
di Stalo che, a Bruxelles pri­
ma e a Washington in tv ieri, 
continua a sostenere che si 
tratta di ben poca offerta, Bu­
sh ha fatto un passo in avanti 
dichiarando che si tratta co­
munque di gesto da accoglie­
re positivamente: «Gorbaciov 
faccia pure ciò che dice di 
voler fare, unilateralmente. 

Clima 
d'imbarazzo 

Sarà una buona cosa», ha di­
chiarato. Aggiungendo, a ri­
badire l'intenzione america­
na di non accettare negoziati 
per ulteriori riduzioni: «Noi 
abbiamo già riamalo 2000 
missili tattici ed « carino eh»; 
sia lui ora a prendere l'Inizia­
tiva e fare qualche mossa». 
Pressato poi dal giornalisti 
perché spiegasse a quali 2000 
missili Bush si riferisse, Il suo 
portavoce Marlin Fitzwater ha 
risposto che probabilmente 
Bush si riferiva alle circa 2000 
testate nucleari tecnologica­
mente superate che gli Usa 
hanno ritirato negli ultimi due 
anni. 

Il clima tra Casa Bianca, Di­
partimento di Stato e dintorni 
è comunque di imbarazzo. Si 
cerca di giustificare Bush e 
Baker che continuano a per­
dere colpi di fronte allo scop­
piettare di proposte che ven­
gono da Mosca. Già ì funzio­
nari a seguito di Bush a Mo­
sca e a Bruxelles spiegano ad 
esempio al «New York Times» 
che Bush si trova in svantag­
gio rispetto a Gorbaciov per­
ché, a differenza di quel che 
riesce a fare quest'ultimo, che 
ha l'autorità di decidere da 
solo e a sorpresa, -non sarà 
mai in grado di grandi gesti 
unilaterali»: «Deve prima su­
perare le spinte fortissime allo 
status quo che vengono dallo 
Stato maggiore delle Forze ar­
mate, dal Pentagono, da certi 
elementi del Consiglio per la 
sicurezza nazionale (allusio­
ne al kissingeriano Scowcroft, 
che comincia a far ombra al­

la stesso Baker?]», E la stessa 
(onte va avanti a raccontare 
che penino la modestissima 
proposta del cieli aperti» ai 
rispettivi aerei-spia, su cui la 
stampa ironizza chiedendo a 
gran voce di spiegarne II sen­
so nell'era del satelliti, «ha 
consumato ore e ore di ten­
tennamenti senza firn tra 
un'agenzia governativa inte­
ressata e l'altra». 

Altri che, come II principa­
le consigliere di Reagan sul 
disarmo, Paul Nitze, avevano 
già criticato la nuova ammini­
strazione per l'atteggiamento 
sui missili corti e l'Europa, 
tornano sull'argomento per 
offrire buoni consigli su come 
superare l'impasse, In un arti­
colo sul «Washington Itosi» di 
ieri, Nitze propone a Bush 
che anziché ostinarsi a rifluì» 
re di negoziare coi sovietici 
sul missili corti dica a Khol 
che accoglie la sua richiesta, 
ma a due condizioni: che i te­
deschi non puntino ad una 
eliminazione totale del missili 
tattici ma ad una riduzione' 
del loro numero a 300 unità 
per parte; che la Nato si Im­
pegni a sostenere unita l'ini­
ziativa del negoziato. 

L'ex negoziatore del disar­
mo per conto di Reagan 
smonta uno per uno gli argo­
menti con cui Bush rifiuta di 
accogliere la proposta euro­
pea (dicono che se comin­
ciamo a negoziare non pos­
siamo non farci impegolare 
nell'«opzione zero»: 20 anni 
di esperienza di negoziato di­
mostrano esattamente il con­
trario; dicono che lascerem­
mo le nostre truppe in Europa 
indifese dall'ombrello nuclea­
re: ma di armi nucleari ce ne 
resterebbero di ogni tipo e di­
mensione anche se eliminas­
simo i missili corti). 

Tempi 
lunghi 

E, pur dando ragione ai de­
mocratici Sam Nunn e Les 
Aspin (presidenti rispettiva­
mente della commissione 
Forze annate di Senato e Ca­
mera) che insistono sul lega­
me tra negoziato sui missili 
tattici e riduzione degli eserci­
ti convenzionali, avverte che i 
tempi di un negoziato multi­
laterale come quello sul con­
venzionale sono necessaria­
mente lunghi e non si capisce 
perché mai non bisognereb­
be accogliere nel frattempo la 
possibilità che si riducano i 
missili tattici, su cui peraltro i 
sovietici hanno al momento 
una superiorità. 

Tutte queste cose a Baker 
gliele ho già spiegate, dice 
Nitze. E forse lo stesso Baker 
sta ripensando ai suoi consi­
gli» se ieri ha dichiarato in tv 
che ritiene «ancora possibile» 
un compromesso sul tema in 
seno alla Nato prima che Bu­
sh parta il 26 maggio per Ro­
ma e Bruxelles. 

Bologna 

IL T I M P O IN ITALIA! la situazione meteorolo­
gica sulla nostra penisola è caratterizzata da 
una fase di Instabilità dovuta ad aria moderata-
niente fredda ed Instabile di origine continenta­
le ed aria calda ed umida di origine mediterra­
nea. Il contrasto fra questi due tipi di aria dà ori­
gine ad addensamenti nuvolosi associati a fe­
nomeni temporaleschi. La situazione meteoro­
logica più a largo respiro vede l'anticiclone at­
lantico estendersi verso la nostra penisola e 
regolare il tempo verso una tase di migliora­
mento stabile e duraturo 
T I M P O raiVWTOisulle regioni settentrionali, 
sul golfo ligure, sulla fascia adriatica e Ionica si Firenze 
avranno addensamenti nuvolosi a tratti accen- p j ^ 
tuati ed associati a piovaschi o temporali, a trat- r — > — 
ti alternati a zone di sereno. Su tutte le altre re- " " " " * 
gleni Italiane condizioni di variabilità caratteri!- Perugia 
zate da formazioni nuvolose irregolari alternate 
a schiarite per lo più ampie e persistenti. 
V I N T I i deboli o moderati d i provenienza set­
tentrionale. 
MARIt generalmente mossi I bacini occidentali, 
leggermente mossi gli altri mari 
DOMANI! persistono fenomeni di instabilità 
sulle regioni settentrionali e su quelle centrali, 
ma con tendenza a graduale miglioramento. Il 
tempo su queste località sarà caratterizzalo da 
variabilità con formazioni nuvolose Irregolari a 
tratti accentuate ed associate a piovaschi o 
temporali specie sul settore nord-orientale e 
sulla fascia adriatica, a tratti alternati a zone di 
sereno. Sulle regioni meridionali ampi rassere­
namenti e scarsa attività nuvolosa. 

TIMPMATURI IN ITALIAl 

18 Z1 L'Aquila 
11 25 Roma Urbe 
17 20 Roma Flumlc, 12 21 
12 19 Campobasso 15 23 
14 26 Bari 13 21 
11 23 Napoli 
12 21 Potenza 
17 21 S. M. Leuca 
13 24 Reggio C 
15 24 Messina 
13 21 Palermo 
14 26 Catania 

Pescara 
np np Alghero 
15 25 Cagliari 

TIMPIRATURC ALL'ESTERO! 

Amsterdam np np Londra 
Atene 16 34 Madrid 

6 17 Mosca 
9 16 New York 

Copenaghen 5 15 Parigi 

10 16 Stoccolma 

5 16 Varsavia 
16 22 Vienna 
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CULTURA E SPETTACOLI 

CANNES 1989 Caldi applausi al festival per 
i due film italiani, «Splendor» 

di Scola e «Il piccolo diavolo» di Benigni. Intanto dall'America arriva 
«Mistery Train», commedia a episodi diretta da Jim Jarmusch 

Ultimo treno per Memphis 
«Splendor», 
trionfo 
di pubblico 
e critica 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I CANNES Trionfo? Apo­
teosi? Chissà Per descrivere la 
reazione della stampa stranie­
ra - Soprattutto francese - alla 
prolezione di Splendor biso­
gna saccheggiare il vocabola 
no Applausi «a schermo aper­
to» durante il film, qualche mi­
nuto di battimani alla fine 
Stamane i giornali francesi in­
tonano gli osanna e la Critica 
Italiana che complessivamen­
te lo aveva accolto con qual­
che piccala riserva, ora deve 
prendere atto che il film di Et­
tore Scola è uno dei candidati 
alla Palma d oro 

Alla conferenza stampa 
Scola accompagnato da Trai­
si, Marina Vlady e dal produt­
tore Mario Cecchl Cori (pur­
troppo mancava Marcello Ma-
sirolannl, che i francesi tanto 
amano), ha l'ana patema del 
consolatore d'anime Gioca in 
casa il nostro regista ha con-
lezionalo un atto d'amore al 
Cinema ed è venuto a mo­
strarlo nella palila d'elezione 
dei cinefili E la domanda sul­
la ripetuta citazione di La vita 
i meravigliosa di FVank Capra 
gli permette di soddisfare tutti 
ìlans, suol e del film «Capra è 
stato tanto criticato per la sua 
eccessiva tenerezza, ma il suo 
è UP cinema del New Deal, 
della speranza in valori anche 
Ingenui, semplici Proprio 
quello di cui avevo bisogno 
Se c'è un messaggio, o, per 
meglio dire, una cartolina in 
Splendor, è un invito a non 
piangere sul vecchi valori in 
particolare sul cinema che 
muore II cinema come sogno, 
come desiderio di un mondo 
diverso, non può morire Lo 
spettatore avrft sempre biso­
gno di sognai* E poi II cine­
ma non ha nemmeno cent'an­
ni 6 ancora giovane e stara 
qui ancora a lungo», Cannes, 
commossa, ringrazia e invita 
tutti al centenario del festival 
Nel 2048, OAIC 

Buone nuove dalla Crotsette Le pnme, più caloro­
se ovazioni registrate in questi giorni nelle sale del 
festival sono andate al Piccolo diavolo e a Splen­
dor. Anche alle conferenze stampa che hanno fat­
to seguito alle due proiezioni, Roberto Benigni ed 
Ettore Scola hanno raccolto pareri favorevoli da 
parte dei giornalisti. Tra le novità del concorso, il 
nuovo atteso film di Jarmusch Mistery Tram 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORIILI 

••CANNES Quasi a fare eco 
alle dichiarazioni di Scola du­
rante la conferenza stampa 
per Splendor (>Ho voluto dare 
una testimonianza offrire agli 
spettatori più giovani la me 
mona vitale di quel che è sta­
to e può ancora essere 11 cine 
ma») ecco comparire nella 
rassegna competitiva del 42° 
Festival I attesa nuova opera 
dell autore americano Jim Jar­
musch Mistery Tram che, a di­
re del medesimo cineasta, al­
tro non è che «una commedia 
temporale dipanata nellarco 
dì 24 ore, a Memphis Tennes 
see» Certo I Indicazione non 

spiega quel che si agita dentro 
e fuon sopra e sotto la triplice 
e poi convergente traccia nar­
rativa del film di Jarmusch 
che come suggerisce il titolo 
Mistery Tram, prende avvio e 
si conclude mettendo in cam­
po un convoglio ferroviario di 
volta in volta in amvo e in par­
tenza proprio dalla menziona­
ta citta americana 

Mislery Tram costituisce, 
inoltre, I azzeccato suggello 
dell idea dell ideale trilogia 
creativa di Jarmusch, fornen­
do quest ultimo film ammicchi 
e rimandi vistosi alle prece­

denti prove dello stesso auto­
re, Stranger Ihan Paradise e 
Down by Law A parie infatti, 
la più o meno diretta, esplicita 
presenza sullo schermo e die­
tro lo schermo degli assidui, 
complici Tom Waits e John 
Lune musicisti ed attori dì ete­
rodosso talento a parte anco­
na il ricorso a Nicoletta Bra 
seni (già vista in Down f>y Law 
e // piccolo diavolo) ed al 
«wendersiano» direttore della 
fotografia Robby M alter. Jar­
musch ricrea ispessisce il cli­
ma insieme poetico e ironica­
mente disinibito già esistente, 
appunto, tanto nell allucinato 
•viaggio» dei protagonisti di 
Stranger than Paradise quanto 
nella sbnndellata avventura a 
New Orleans e dintorni di un 
tno di candidi balordi capeg­
giato come è noto da quel 
Pierrot lunare stravolto esila­
rante, che è Roberto Benigni 

Basta infatu dare conto del 
felice, applaudito Mistery 
Tram per avere chiara prova 
del talento ormai dispiegato e 
maturo di Jarmusch e dei suoi 

più assidui, spenmentati colla-
boraton Dunque, il film, strut­
turato in tre episodi soltanto 
apparentemente autonomi e 
in realtà raccordati tra di loro 
da segni e nfenmenh puntuali, 
prende avvio col pedinamento 
ostinato di due ragazzi giap­
ponesi patiti del rock e di El-
vis Presiey che, scesi dal treno 
nella desolata stazione di 
Memphis sono presto risuc­
chiati nel degrado, nello 
squallore di un mondo provin­
ciale allo sfascio Mondo che 
delle loro attese delie loro il­
lusioni fa presto sommana 
giustizia Ce soltanto il toro 
«amore giovane» nativo e irri­
ducibile che li salva da altre, 
più disperanti espenenze E 
questo 1 episodio intitolato 
Lontano da Yokohama, inten­
samente intnso di stupori e di­
sincanti tutti adolescenziali, 
nell insieme tenero e appas­
sionante 

Il successivo racconto, dal 
titolo // fantasma, vede al cen­
tro la ragazza italiana Luisa 

(Nicoletta Braschi) che, sba­
lestrata a Memphis da poco 
allegre circostanze, in attesa 
di nprendere la strada di casa, 
trascorre forzatamamen'e una 
notte pressoché insonne in 
bar infidi, alberghi sganghera­
ti, tra minacciosi teppisti, bi­
slacchi inservienti, una occa­
sionale, sovreccitata compa­
gna di stanza e I eternamente 
incombente, ossessiva imma­
gine del genius loa. il nmpian-
to e idolatrato EMs Preste y 
Va a finire che, dopo aver dis­
sipato tempo e denaro, I atto­
nita sconsolata Luisa vola ver­
so Roma come verso la vita ri­
trovata la più rassicurante 
realtà di ogni giorno La cifra 
dominante è qui il sogno la 
fantasia trasfiguratrice 

Infine lo scorcio conclusivo 
dell intenso, emozionante inf­
oco e dato dal! episodio Per­
duti nello spazio cronaca della 
notte brava di tre balordi 
neanche troppo scafati che, 
alle prese con le loro persona­
li sventure sentimentali e di la­
voro, si ritrovano, loro malgra­

do, invischiati in fatti e fattacci 
dei quali non sanno Capire né 
il senio, né la ragione Fino a 
che, spaventati dai guasti pro­
vocati dalla loro stessa stordi­
tezza, i tre, due •poveri bian­
chi» e un disorientato negro, 
saltano sul treno alla volta di 
chissà quale meta e destino 
•Mistery Tram - sostiene signi­
ficativamente Jarmusch - è 
davvero una vicenda per tanti 
versi analoga ad un convoglio 
ferroviario I personaggi, le si­
tuazioni, benché tra loro (or 
malmenle distinti, fanno parte 
integrante d'uno stesso com­
plesso Come il treno, in fon­
do formato e articolato dai 
singoli cam Mi vengono in 
mente, per similitudine, anche 
a livello più infimo, / racconti 
di Canterbury» Certo, non é 
un caso che nel corso delle lo­
ro incongrue peregnnaztom 
attraverso I America sola e di­
sperata di Una Memphis da in­
cubo gli sprovveduti ero) del 
film incrocino una via che 
s intitola, appunto, Chaucer 
Street Un bel pnmo piano 

Show da Palma d'oro per monàeur Benigni 
DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

Nicoletta Braschi e Roberto Benigni rei film il pie olo diavolo» 

• I CANNES Dategli la Palma 
doro! Dategliela non per // 
piccolo diavolo che non è 
nemmeno in concorso, ma 
per la conferenza stampa, che 
é stata di gran lunga il miglior 
spettacolo proposto finora dal 
42 Festival di Cannes Non ci 
piacciono i trionfalismi pa­
triottardi ma oggi bisogna dire 
che Roberto Benigni ha salva­
to la pnma domenica di festi­
val che rischiava di rimanere 
I ennesima giornata di sole di 
palme, di film più o meno bel­
ìi e brutti Invece alle 1T Beni 
gni ha impugnato il microfono 
e, nel bel mezzo del più gran 
de festival cinematografico del 
mondo, si è confermato uno 
dei più bravi atton teatrali vi 
venti 

peccato non potervelo rac 
contare len Benigni non era 
«trascnvibile» Per la semplice 
ragione che ha parlato quasi 
sempre in francese, di tanto in 
tanto in inglese, qualche paro­

la in italiano qua e là per aiu­
tare il suo interprete, che a 
differenza di lui capiva perfet­
tamente le domande ili tran* 
cese ma non era capace di 
tradurle in italiano Anche il 
traduttore ci è sembrato un 
comico travestito ma non po­
tremmo giurarlo 

1 giornalisti hanno tentato 
di fare domande ma è stato 
inutile Figuratevi che secondo 
Benigni «// piccolo diavolo e 
un film che parla della donna, 
dell erotismo, della vita - no, 
del diavolo no - di Racine, di 
Dante Alighien, è un omaggio 
alla metallurgia e ai vegetali* 
Ma allora Walter Matthau 
(che i francesi pronunciano 
rigorosamente Mattò) cos'è, 
un metallurgico o un vegeta­
le7 «Eh Mattò, Mattò ci sono 
attori religiosi e atton erotici, 
Mattò è erotico Io ho tentato 
subito di farmelo ma sua mo­
glie, oltre a essere molto gelo­

sa è decisamente più femmi­
nile di me e ha avuto la me* 
gito A me di lui piaceva l'o­
dore Smeli, come dicono gli 
inglesi, voi francesi come dite7 

Ecco, insomma, Mattò ha un 
buonissimo smeli io l'ho sen­
tito subito Cosa si prova a di-
ngere Mattò e come dirigere 
la torre di Pisa, cosa vuoi dirle, 
pendi un po' di più per favo­
re o come dare ordini al ma­
re, fammi delle onde più gros­
se'» 

Inevitabile chiedergli del 
film di Pelimi (in francese Fel-
linl) Qual è il suo molo? «Nel 
film di Pelimi io sono il direc-
teur SI, insomma, il regista, 
perché Pelimi mica è capace, 
e tutte le mattine è II a chie­
dermi "Roberto, dove piazzo 
la macchina da presa7' e io a 
dirgli, ma Fellint, è cmquan-
t anni che fai cinema, devi im­
parare o sarai sempre un di-
recteur di sene B! Comunque 
io la stona del film non la so 
Non la sa nessuno Tanto me­

no Fellint Ah, che je puis dire 
su Pelimi per un attore lavo­
rare con Fellint 6 come per un 
cnarpenUer, un falegname, la­
vorare con San Giuseppe 
Spero solo di riuscire a veder­
lo nudo e a farci l'amore Al­
meno con lui Visto che con 
Mattò • 

Se il grammeht di Benigni 
(o Benigni) ha stregato il festi­
val nel pomeriggio, un antici­
po e era stato, all'ora di pran­
zo, nella conferenza stampa 
di Jim Jarmusch. trasformatasi 
in una sorta di happening con 
al centro i due ragazzini giap­
ponesi protagonisti del pnmo 
episodio di Mystery Tram Lei 
si chiama Youki Kudoh, è una 
fanciullina di rara bellezza e 
ha una stranissima caratteristi­
ca parta perfettamente ingle­
se ma non ne capisce una pa­
rola Lui è Nasatoshi Nagase e 
sembra la versione nipponica 
di Blister Keaton non nde 
mai In compenso sa fare un 
sacco di giochetti con gli ac­

cendini e durante \ incontro 
con i giornalisti si è generosa­
mente esibito Youki, invece, 
sa accendere i fiammiferi con 
i piedi (Io fa anche nel film) e 
Jarmusch ha tenuto a dire 
«Con i piedi sa anche scrivere, 
disegnare e infilare un ago» 
Lei si è fatta tradurre cosa ave­
va detto il regista, è scoppiata 
a ridere e poi, in perfetto in­
glese, si è premurata di ag­
giungere •Però credetemi, so­
no una ragazza perfettamente 
normale • 

E Jarmusch, orfano di Beni­
gni (tre anni fa avevano preso 
d assalto Cannes insieme con 
Down by Law), che dice7 Par­
la di Memphis, dì blues, di 
rocknroll, i suoi amon che 
sono i ven protagonisti del 
film «Credo che Mystery Tram 
sia una specie di pellegnnag-
gio sui luoghi storici dell Ame­
rica e in America gli unici 
"monumenti' sono gli atton 
di Hollywood e la musica nera 
che a Memphis aveva il suo 

crogiolo Memphis è il luogo 
dove il blues nero si 6 incro­
ciato con il country bianco e 
ha dato vita al rock n'roll, è la 
citta dove passavano i musici­
sti blues del della in viaggio da 
New Orleans a Chicago È la 

^ittà dove è stato ucciso Mar­
tin Luther King e dove e morto 
Elvis Presiey Questa è la storia 
d America Ma oggi Memphis 
ha come rimosso questa sto* 
na, è diventata una citta fanta­
sma, e credo che questo mio 
film su Memphis, pur essendo 
una commedia, sia molto più 
triste sìa di Stranger Ihan fora-
disecUeéiDownbyLau* Ma 
come definirebbe, in poche 
parole, il film? «È un film a epi­
sodi Come quei film giappo­
nesi basati su tante storie di 
fantasmi o come quelle conv 
medie italiane costruite su va­
ne stone d amore Solo che 
stavolta è 1 italiana che incon­
tra un fantasma e sono i due 
giapponesi che sono innamo­
rati» Evviva, il grammeht con* 
tinua 

NITE A SCOPRIRE 
(HE ARIA TIRA 

NEL VOSTRO MOTORE 

Vogliamo parlarvi di 

un argomento di grande in­

teresse il controllo dei gas di scarico 

dell'automobile 

Iniziamo col dirvi che far con­

trollare le emissioni di gas del motore è 

utile e vantaggioso sia dal punto di vista 

ambientale, sia da quello economico 

Questa semplice operazione in­

fatti, è il primo passo da compiere se si 

vuole contribuire a ridurre la presenza 

di gas inquinanti nell'atmosfera La re­

golazione delle emissioni poi, migliora 

il rendimento del motore e ne 

abbassa 1 consumi, un aspetto 

economico da non sottovalutare 

A quest'ultimo vantaggio ne 

aggiungiamo subito un altro i Conces­

sionari Fiat, Alfa Romeo e Lancia" 

sono pronti a effettuare il controllo 

gratuitamente. E' consigliabile preno­

tare con una telefonata 

Non perdete l'occasione di di­

mostrare la vostra attenzione ai proble­

mi dell'ambiente venite a scoprire che 

aria tira nel vostro motore 

1 CONCESSIONARI FIAT, ALFA ROMEO E LANCIA SONO PRONTI A CONTRC LLARE GRATUITAMENTE IL LIVELLO DELL'EMISSIONE DELLA VOSTRA AUTO. 
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CULTURA E SPETTACOLI 
IWAIDUl orelols 

A Diogene 
la salute* 
e il lavoro 
M È un temid i grande rile­
vanza che troppo raramente 
entra nel dibattito politico e 
sociale la sicurezza e la salu 
le sul lavoro Viene dato per 
•conialo che sia roba del pas 
MIO, e Invece le disgrazie sul 
lavora continuano ad accade 
m, con esiti spesso mortali Fa 
bene Diogene ad occuparsi 
della questione attraverso 
un'indagine che ha coperto 
sette «ettori fondamentali del­
la vita lavorativa siderurgia 
agricoltura, cantieristica indù 
stria lessile concerie artigia­
nato e terziario avanzalo In 
ognuno di essi sono venuti al 
la luce situazioni allarmanti 
Non * un caso che secondo i 
dati Inali, nel 1988 gli infortuni 
sul lavoro sono aumentali del 
30% rispetto agli anni prece 
denti E un Illusione credere 
che l'introduzione delle nuove 
tecnologie abbia « a via elimi 
nato rischi ed efletti nocivi sul­
ta salute? Probabilmente si 

iMPiOPUI 

A «3131» 
l'Amazzonia 
che muore 

Successo per la Kabaivanska nell'«Adriana Lecouvreur» 

Fiori senza veleno per Raina 
Un'intensa Adriana Lecouvreur ha concluso la sta­
gione lirica del Teatro dell Opera II capolavoro di 
Francesco Cilea, che mantiene nel paesaggio me­
lodrammatico del primo Novecento una sua forte 
originalità e civiltà si è avvalso della struggente 
direzione di Daniel Oren Stupenda 1 interpretazio­
ne scenica e vocale di Rama Kabaivanska, ap-
plauditissima con tutti gli altri cantanti 

UUSMO VALENTI 

• ROMA Lo vedevamo a 
volte, piccolo e svelto tra 
Piazza Istria e Cono Trieste 
Una passeggiala, con dentro 
sempre un ansia di dover cor 
rere da qualche parte Abitò a 
Roma pnma di stabilirsi a Va 
razze nel 1947 dove poi a ot 
tantaquattro anni mori Era 
nato a Palmi nel 1866 

Dove andava Cilea mvec 
chiato, ma ansioso e cosi svel 
to? Ora ne slamo convinti An 
dava a cercare Adriana 
Adriana Lecouvreur, la prota 
gorusta della sua omonima 
opera Bellissima era apparsa 
nel 1902 (lui era nel pieno 
della giovinezza sui trentacin 
que) aveva girato il mondo 
trionfalmente ma poi eraspa 
nla Aveva scritto ancora un o-
pera - Gloria nel 1907 - poi 
più nulla. Avendo incomincia 
to a comporre che aveva nove 
anni smise intomo ai quaran 

la Per altri quarantatre sicuro 
di essere vittima di persecu 
zioni andò alla ricerca del 
tempo perduto e soprattutto 
di Adriana Sospettò Che qual 
cuno (il destino chissà) per 
seguitandolo gli avesse tolto 
di mano persino la musica 
t arma della sua ricerca Do­
vessimo incontrarlo da qual­
che parte lo rassicureremmo 
Non fu una persecuzione ma 
propno tutto il contrario un 
privilegio che la sorte gli ave­
va accordato 

Agli inizi del secolo quan 
do si affrontavano e scontra 
vano i vecchi e i giovani (Ma 
scagni Puccini Giordano Piz 
zetti Casella Maltpiero) toc 
co a lui Cilea con Adriana Le-
couureur (un unicum del me­
lodramma di quel periodo), 
dare il segno d una civiltà mu­
sicale d alto respiro ricca del 
fascino discreto duna giovi 

nezza protetta dalla malinco 
ma. Non accade ad altre no 
sire opere ma e è in questa 
Adriana qualcosa che accosta 
la musica di Cilea - diremmo 
- a quella di Mahter C è den 
tro uno stesso struggimento 
che dà a tutta I opera un sen 
so nuovo di raccontare in mu 
sica una vicenda d amore e di 
morte Quel senso nuovo che 
hanno le Sinfonie di Mahler 
nei confronti del repertono 
sinfonico Questo struggimen­
to di Cilea emerge in tutta la 
sua tormentata originalità e 
novità dal) Adriana Lecou 
vreur riproposta in una splen­
dida ricchezza musicale dal 
Teatro dell Opera a chiusura 
della stagione 

Ecco il privilegio del desti 
no aver concesso al) autore di 
fermarsi al suo capolavoro 
Anche a Rossini fu tolta di ma­
no dopo il Guglielmo Teff 
I attività melodrammatica ma 
che dire di Mozart o di Schu-
bert ai quali per fermarli al 
meglio della loro creatività il 
destino tolse proprio la vita7 E 
cosi passeggiata su passeg 
grata 1 ansia di Cilea può ap­
pagarsi con I Adriana Lecou 
vreur di cui diciamo SI, lo 
spettacolo è un pò lungo ( i 
tre intervalli raggiungono il 
centinaio di minuti) e ariti 
quato (scene di Ettore Ron-
delli, costumi di Maria De Mat­

te» regia di Mauro Bologni 
ni) ma nel quarto atto il venti 
cello che smuove e tiene vive 
le tende mentre tutto muore 
intorno è una preziosa inven­
zione Ed è stupenda la sua 
pregnanza musicale 

Sul podio c e una scaltrita 
•volpe» qual è ormai Daniel 
Oren magnifico intenso e ap­
passionato Quando Oren al-
(emergente canto dell orche­
stra (squarci sinfonici preludi 
intermezzi) aggiunge lo 
«struggimento» delle voci si 
compie I incantesimo Rama 
Kabaivanska (la grande attri­
ce che muore aspirando i fiori 
da lei donati ali innamorato e 
restituiule avvelenati dalla ri­
vale in amore) dà una lumi­
nosa, ardente «struggente* in­
terpretazione del personaggio 
cosi intensamente cercalo da 
Cilea che, consapevolmente, 
assegna al tenore ir. bilico tra 
due donne toni enfatici, a 
scorno di una tradizione Lari 
Vale di Adriana è Fiorenza 
Cossotto sdegnosa e vibrante 
fi giovane conteso é Albert Cu­
pido bravissimo Sesto Bru 
scantini Ivo Vinco, Tullio Pa­
ne Fernando Jacopucci com­
pletano il meraviglioso cast 
Festosissimo il successo, con 
applausi, chiamate e lancio di 
fion rilanciati senza veleno, 
dai desunatan ali orchestra 
splendida, e al pubblico 

. . . . - * i W ^ 
Rama Kabaivanska nella scena finale di «Adriana Lecouvreur* 

«Ferola di teatro» 
Sirolo riconda 
Eduardo e Trionfo 

STIPAMI* CHINIMI ~~""" 

• I ROMA. Toma a far parla­
re di sé il Centro studi Franco 
Enriquez di Sirolo il piccolo 
paese nelle Marche che il re­
gista scomparso aveva eletto 
sua patita d adozione «Abbia* 
mo avuto un paio d anni di 
oscurantismo e di siccità - ha 
detto Valerla Moriconi presi­
dente del Centro studi, pre­
sentandone alla stampa il pro­
gramma - ma ora ci sono nel 
Comitato artistico persone 
mollo preparate e responsabi­
li. Il nuovo comitato e forma 
to da Guido Davico Bonino 
Ghigo De Chiara, Paolo Emilio 
Poesio e Gilberto Sevenni e 
fatala di teatro è il titolo scel 
to per le varie attività del Cen 
tro 11 pnmo appuntamento è 
per oggi. 15 maggia con un 
incontro-dibattito dedicalo ad 
Aldo Trionfo Amici, allori, cn 
liei e collaboraton del regista 
saranno insieme per ricordare 
un uomo di teatro che sin dal 
1947 ha rappresentato un pre 
oso punto di nlenmento per il 
teatro nazionale 

Eduardo senza Eduardo è 
invece, il titolo del secondo in­
contro, curato da Aggeo Sa-
violi, e incentralo sulla messa 
In scena dei testi di Eduardo 
De Filippo da parte di albi at­
tori e registi. Due mostre fa 

ranno da contorno alfe Inizia­
tive. la prima sul lavoro dello 
scenografo Lele Luta t i , l'altra 
sulle rappresentazioni di 
Eduardo ali estero. «Slrolo -
ha detto Ghigo De Chiara -
ospiterà poi in autunno un 
convegno scomodo, promos­
so dall Idi (Istituto del dram­
ma italiano) e dall Associazio­
ne nazionale dei critici di tea­
tro Saranno tre giorni Impor­
tami dal 14 al 16 ottobre, in 
cui faremo II punto sull attuale 
situazione italiana e i suoi 
molti problemi II convegno, 
che ha per titolo L'avventura 
del copione La novità italiana, 
testo messinscena, distribuzio­
ne vedrà presenti tutti colora 
che sono coinvolti nel lungo 
percorso di un testo che di­
venta spettacolo teatrale. Nei-
I ultima senta saranno «se­
gnati anche i premi Idi 1969. 

Poche conferme invece per 
la quinta rassegna di spettaco­
li-Alle Cave. orgamzzataque-
stanno dal 25 luglio alla fine 
di agosto -Il tema e Grondi 
protagonisti - ha anticipato la 
Monconi - r i saranno Uvia 
con Riccardo III L avara nel-
I interpretazione di Carotenu­
to Proietti e diversi a M Pone 
anche una presentazione del 
mio ultimo lavoro tu un testo 
di Thomas Bernhard. 

BEI Tre puntate di 31.11 (og 
gì mercoledì e venerdì per 
cinque ore di programmazlo 
ne) dedicate al dramma del-
lAmazzonia Si alterneranno 
ai microfoni della tramissione 
rappresentanti degli mdios 
politici, scienziati, tecnici 
esponenti del mondo ecologi 
sta brasiliano la vedova di 
Chico Mendes e, in esclusiva, 
il presidente della Repubblica 
JoM Samey 3131 ha deciso 
d i inviare quattro Inviati sul 
posto per verificare diretta 
•nenie, al di l ì degli allarmi 
uni, la reale graviti della si 

luazione Le domande sono 
sempre le slesse Siamo real 
jneffle di Ironie ad una distro 
afone senza precedenti? Qual 
e la portata del danno ecolo 
gieo? E cosa pensa di lare II 
governo brasiliano? Aspetti 
economici politici e culturali 
«I Intrecciano wrt reportage 
«distonico 

primednema Charlotte, lady di ferro m a n o n troppo 
M I C H E L I A N S E L M I 

Charlotte Ratrtplfrtn nel film di David Hate «Paris by night» 

Paris by night 
Regia e sceneggiatura David 
Hare. interpreti Charlotte 
Rampling, Michael Gambon 
Robert Hardy Ian Glen Foto­
grafia. Roger Prati Gran Breta 
gna 1988 

, Mignon 

• I «Pangi è la città dove gli 
inglesi vanno a comportarsi 
male. Fedele a questa regola 
aurea il commediografo regi 
sta David Hare (di cui si ncor 
dera I interessante Mistero di 
Wetherby) ha realizzato un th 
nller psicologico che non de­

ve essere molto piaciuto alla 
signora Thatcher Non e una 
novità direte voi (giovani ci 
neasti britannici denunciano 
da tempo 1 arrogante e impie­
tosa politica della «lady di fer­
ro» ma il punto di vista stavo! 
ta è più curioso Hare un pò 
come lece Richard Eyre nel 
suo L ambizione di James Pen-
field accantona per un attimo 
I aspetto economico e sociale 
per nflettere sui modelli cultu 
rali del «thatchensmo» ne 
consegue che di conservatori 
smo si può anche monre. 

Chi si gusta "Paris by night. 
èClarePaige eurodeputata in 

missione per conto del gover 
no (problemi agricoli) e de 
stinata a bnllante camera 
Glaciale presenzialista effica 
ce Clara se ne infischia ovvia 
mente dell Europa Strasburgo 
è un trampolino di lancio per 
la Camera dei Comuni dove 
siede I anziano manto ormai a 
un passo dall alcolismo Ma la 
piccola Thatcher ha un pro­
blema qualcuno la ncatta al 
telefono ncordandole un 
brutto episodio di bancarotta 
.pilotata* avvenuto qualche 
anno pnma Un qualcuno che 
lei crede di individuare in un 
certo Michael Swanton che in 
contra nottetempo su un pon 
te di Parigi, f uomo forse è 11 

per caso ma lei sentendosi 
spiata lo prende per le gambe 
o lo scaraventa di sotto Di get­
to senza pensarci, dimenti­
cando sul posto la borsetta. 

E chiaro che Parigi, d'ora in 
poi diventerà un incubo per 
lei II consueto sangue freddo 
va a farsi benedire mentre, a 
Londra il figlio s ammala e II 
manto comincia a scalpitare 
geloso Non del tutto a torto 
perché la donna tra una mi­
ntone e I altra, ha fatto amici­
zia con un giovane inglese 
bello e altruista 

Minaccioso e altamente 
simbolico il film deve qualco­
sa ai «thriller quotidiani, di Pa-
tncja Highsmilh, anche se Da­

vid Hare sostiene che le pelli­
cole tratte dai romanzi della 
scrittrice sono per lo più delu­
denti (con 1 eccezione, bontà 
sia, al Delitto per delitto) Pur­
troppo alla regola non si sot­
trae nemmeno Barn by night 
Incerto tra le impennate della 
tragedia e le suggestioni del 
•mistery. politico, il film gira 
spesso a vuoto moltiplicando 
le rifrangenze e le allusioni in 
un atmosfera cupa allarman 
te, vagamente malata I rossi e 
I blu smaltati ( la fotografia e 
firmata da Roger frati) gioca 
no a rimpiattino con i trucchi 
di un montaggio finto-suspen­
se che ridette le infame paura 
della protagonista In fondo 

una «povera* donna che cerca 
nella camera un antidoto alla 
propria debolezza («Sei pena 
senza un ordine del giorno, la 
rimprovera il giovane amen 
te) mentre la società più mi 
sogina che ci sia se la mangia 
lentamente 

Charlotte Rampling ci ri­
sparmia per una volta i vezzi 
della «dark lady di tanti film 
noir, accettando la sfida di un 
personaggio sgradevole e non 
particolarmente fascinoso che 
ritrova nelle strettoie del desti­
no un barlume di umanità ma 
è troppo poco per chi si aspet 
lava il capolavoro ( e infatti In 
sala e t chi dorme serena­
mente) 

fpRAIUNO ^ R A I D U E ^RAITRE 
llflllliiilfll'l sm^ SCEGLI IL TUO FILM 

UNO MATTINA. Con Livia Alzanti e 
Fiere Badaloni 

T.30 IQIORNALI. DI M Pastore 11.00 DSE: LO ZIBALDONE DEL LUNEDI 11 .40 .IURE BOX. Replica 

3 .40 SANTA BARBARA. Teletllm 
«MO PIO SANI MONELLI. Mattino 14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

10 ,00 CI VEDIAMO ALLE 10 . Con Vincenzo 
Buonasslsi ed Eugenia Monti 

• • 0 0 PAEEOPEBU.MUl lCA.Fl lm 14 .30 OSE Universo bambino 

16.10 SPORT SPETTACOLO 
1B.30 PLAY-OFF 

11 .00 DOPPIO IMBROGLIO. Tele-
novela 

10 ,20 SORGENTE DI VITA 

10 .30 T 0 1 MATTINA 10.SS TGSTRENTATRt 

1B.30 BASEBALL. Partita dì campionato 18.30 SPORTINE. Quotidiano sporti-

10 .40 CI VEDIAMO ALLE 10.(2'parte) 

1 « .00 PALLAMANO. Sintesi partita 

11 .00 PASSIONI. Sceneggialo 
11 .0» DANTE ALIGHIERI 

11.S0 CI VEDIAMO ALLE IO. (3« parte) 
11.SE ASPETTANDO MEZZOGIORNO 

18.30 TENNIS, Internazionali d Italia ma 
senili fda Roma) 

20 ,30 BASKET NBA TOOAV. Phoe-
nlx-Qolden state 

11 .33 CHE TEMPO? A, TQ1 FLASH 
. Con G Funari 18.4» TO». DERBY. A cura di A Biscardi 

1S.0S VIA TIULAOA, SS. Con Loretta Gog 
ai Regia di Gianni Brezza 

13 .00 T 0 2 OR» TREDICI 1 8.00 T03 . TELEGIORNALIREGIONALI 

13.1 a T 0 2 D I 0 0 E N B 18.48 SPORT BEOIONELUNEOl 

22 .28 CICLISMO. Giro di Spanna 

Internazionali d Italia 

14 .00 
14 .30 
18 .00 

80 .00 
10 .30 
22 .18 

SPORT NEWS 

CUP CLIP. Musicate 
FIAMME A CRESTRIDGL 
Film con Elleen Brennan 
TMC NEWS. Notiziario 
POTERE. Sceneggiato 

GENTE E TURISMO 

E E 4 S STASERA NEWS 

18 .30 TELEGIORNALE. Tg1 Tre minuti di 13.30 
14 .00 TENNIS. Internazionali d Italia ma 

schlli Ida Roma) 

- f z * parte) 20.Q0 BLOB. DI tutto di più 

14.00 QUANDO SI AMA. Sceneggiato 

13 .30 8101 Reoia di Leone Mancini 
17 .30 PAROLA E VITAl LE BADICI 

18.00 AROENTO E ORO. Spettacolo con Lu 
ciano Risogli e Anna Cariucc 

UN GIORNO IN PRETURA. DI Nini 
Perno e Roberta Petrelluzzl & 

ODEOIt 
11 .48 IO CONPBUO. Parole segrete In tv 

18 .00 TQ1 FLASH 17 .00 TOS FLASH 22 .28 T03SERA 

1 8 . 0 3 ZUFFA E NOCCIOLINE 17 .08 SPAZIO LIBERO 11-30 IL PROCESSO DEL LUNEDI 

18 .08 SANTA BARBARA. Telefilm 
1 3 , 3 0 IL LIBRO. U N AMICO. PIO Antonucci 

17 .28 LA RUOTA. Programmi di R Locateli! 24 .00 TOS NOTTE 

18 .30 T0SSP0ET8EBA 20 anni prima 

18 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

18.48 MOONUOHTINO. Teletllm 

20.O0 TELEOWBNALE 
18 .30 METEO ». TELSOIORNALE 

S0.30 OIORNO MALEDETTO. Film con 
Spencer Traoy Robert Ryan Regia di 
John Sturges 

20 .18 TOS LO SPORT 

2 0 . 3 0 L'ISPETTORE DERRIK. Telefilm ' I l 
testimone oculare» 

11 .88 LINEA DIRETTA. Di E Bmgi 
1 1 . 1 8 TELSOIORNALE 

11 .38 LA MACCHINA DELLA VERITÀ 

21 .88 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .38 TOS STASERA 

8 2 . 4 0 CINEMAI DI Francesco Bartolini 
22 .48 INTERNATIONAL .D.O.C.. CLUB 

8 3 . 2 8 EFFETTO NOTTE. Con Vincenzo Mol­
lica 

23.30 T02 NOTTE METEO 2 

2 4 . 0 0 T 0 1 NOTTE. CHE TEMPO FA 
TENNIS. Internazionali d Italia ma 
senili (da Roma) 

14.18 

17 .48 
10 .00 

1 0 J 0 

S S » 

UNA VITA DA VIVERE. Sce­
neggialo 
SUPER 7 . Varietà 
O U EROI DI HOOAH. Tele­
film con Bob Crane 
OKTVANNONA COSCIA 
LUNOA DISONORATA CON 
ONORE. Film con E Fenech 
COLPO OROSSO. Quiz 

14.00 
14.JO 
18 .30 
18 .30 
18.30 

10 .30 

RITUALE. Sceneggiato 
MARIA. Telenovela 
COLORINE. Telenovela 
SUDAR. Varietà 
BEVONO 2 0 0 0 (VERSO U. 
FUTURO). Documentario 
SLASH ALL'INFERNO E RI­
TORNO. Film con Ron Krlstoff 

23.03 EROTMSIMO.Film 
22 .30 HOT T-SHIRT*. Film con Ray 

Holland 

• I M I » RADIO l l l l i l iP l l l 

«Giorno maledetto > (Ramno, ore 20 30) 
14.18 TODAY IN VIDEOMUSIC 

14.30 HOT LINE 
18 J O OUNSN'ROSES 

18.30 OOLDIEEANDOLDIES 
11 .30 BLUBMIOHT 

0 .43 LA UIHOA NOTTE ROCK 

3 .30 UNA FAMIGLIA AMERICANA 7.00 CARTONI ANIMATI 
3 .30 PEYTON PLACE Teletllm 

10 .30 CANTANDO CANTANDO. Quiz 

8.18 STREPA PER AMORE Teletllm 
10 .00 NARDCASTLE AND MeCONMICK. 

Tele! Im 

IL FANCIULLO OEL WEST. Film con 
Ermln o Macario Regia di Giorgio Fer 
ronl 

j=g\Ullll 

11.00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA-
RL Teletllm 

11 .30 PETROCELLLTelellm 
11.30 AGENTE PEPPER. Teletllm 

13.00 UN'AUTENTICA PESTE 

17.00 OUINCATENATLTelenovela 

12 .00 TAREAN. Teletllm 13 .30 SENTIERI. Sceneggiato 

13.00 CIAO CIAO. Varietà 
14 0 0 CASA KEATON. Teletllm 

14.30 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

14 .30 BABY BITTER. Teletllm 
1 8 1 0 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggialo 

13.00 IL MAGICO FHEHDV. Gioco 

18.30 TQA NOTIZIARIO 

10.18 O U INCATENATI 

18 0 0 8MILE Con Jerrv Scotti 
18 .30 DEEJAY TELEVISIOH 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 
g ato con Mary Stuart 

21 .18 IL RITORNO DI DIANA 

18 .00 BIM BUM BAM. Prog per ragazzi 
18.48 CALIFORNIA. Teletllm 

18 .00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con Brian Kelth 

17.48 FEBBRE D'AMORE Sceneggiato 
18 3 0 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

f } litiiafii'siiiiiiiii 
18.30 SUPERCAR. Teletllm 
18 3 0 HAPPY DAYS. Telefilm 

18 3 0 [JEFFERSON.Teletllm 
I multili 

2 0 0 0 CARTONI ANIMATI 
20 .00 DENTRO LA NOTIZIA 

- 3 . 1 0 " MAURIZIO COSTANZO SHOW 
0.30 BAHETTA. Telefilm 
S.33 I COLTELLI DEL VENDICATORE 

Film con Cameron Mltcheli 

10 .20 GUARDIE E LADRI. Film con Tote Al­
do Fabrizl Regia di Steno e Mario Mo 
nlcelli 

1 2 3 0 KTALIANL Telefilm 

IL CAPITALISTA. Film con Charles 
Coburn Rock Hudson Regia di Dou 
glas Slrk 

11.30 CRONACHE DEI MOTORI 

14 .00 POMERIGGIO INSIEME 

23 .00 ASPETTANDO «AZZURRO. 
23 .30 ROCK A MEZZANOTTE 

GRUPPO DI FAMIGLIA IN UN IN ­
TERNO. Film di Luchino Visconti con 
Burt Lancaster Helmut Berger 

18.30 DAMA DE ROSE Telenovela 

18 3 0 TELEOIORHALE 

10 .30 SPORT REGIONALE 

0.40TROPPO FORTE Telefilm 0.40 VEGAS. Telefilm 
28 .30 NOTTE CON CINQUEST1L-

LE 

RADIOOIORNALI 
GR1 », 7, «, 10, 11, 12, 13, 14, IT, I l i 
2104,23 
GR2 630, T 30. «.30; 130; 10; 11J0, 
12 30, 13 30, 15 30, 1(30, 17 30; 13.30; 
10 30,2230 
GR3 6 45, 7 20; 9 45, 13.45; 14 45, 
10 45,2105,23 53 

RADIOUNO 
ONDA VERDE 603 656 7 56 956 
1157 1256 1457 1657 1656 2057 
22 57 9 RADIO ANCH IO 89 11 30 DE­
DICATO ALLA DONNA 15 TICKET 
SETTIMANALE DELLA SALUTE 10 IL 
PAGINONE 10 30 MUSICASERA 20.30 
TEATRO 23 05 LA TELEFONATA 

RADIODUI 
ONDA VERDE 627 726 026 9 27 
1127 1326 1527 1627 1727 1627 
19 26 22 27 0 I GIORNI 10.30 RADIO-
DUE 3131 12 45 VENGO ANCH IO? 
15 45 IL POMERIGGIO 19.55 RAIOUE 
SERA JAZZ 20 30 FARI ACCESI 21 30 
RADIODUE 3131 NOTTE 

RADIOTM 
ONDAVEROE 7 18 9 43 1143 OPRE 
LUDIO 7 8 30-11 CONCERTO DEL 
MATTINO 14 POMERIGGIO MUSICA 
LE 1545 -ORIONE. 1 * TERZA PAGI 
NA 21 FESTIVAL DI SALISBURGO 
1988 23 20 BLUE NOTE 

PAZZO PER LA MIMICA 
Regia di Ctirletlan-Jactn», con Fernando!, Jose** 
Femandel, L ICHHI Roienberg Francia (1338). 88 
minuti 
Mattinata di sorrisi con il sempre bravo Femandel 
Qui è un girovago che adotta una bambina 3 un 
vecchietto soccorso per I* strada II barbone al ri­
vela un ricco banchiere che tara la sua fortuna • 
quella della bambina 

2 0 . 3 0 GIORNO MALEDETTO 
Regia di John Qlurpaa, con Spencer Tracy, Robert 
Ryan, Anne Francis Usa (1954) 100 minuti 
Un uomo arriva in un piccolo villaggio o l i i ricerca 
del padre del ragazzo che durante la seconda 
guerra mondiale gli ha salvato la vita Ma viene 
accolto con ostilità quando comincia ed indagare 
sulla morte del vecchio Un film vigoroso una sorta 
di -Mezzogiorno di fuoco- con un grande Spencer 
Tracy 
RAMINO 

ZO.SO GUARDIE E LADRI 
Regia di Mario Monleelll • Steno, cor) T o » , A n o 
Fabrizl, Ave Ninchl Halle (1951) 115 minuti 
Un piccolo grande film con due strepitosi Totò « 
Fabrizl Le vicende di un ladruncolo Inseguito da 
un bonario sergente di polizia che alla line ne di­
venterà amico Ricco di spunti e risvolti satirici con 
una sceneggiatura firmata da Ruggero Maceart 
(scomparso qualche giorno ta), da Vitaliano Bran-
catl e Ennio Fiatano 
I T A U A 1 

2 0 . 3 0 IL CAPITALISTA 
Ragia di Douglas S M , con Charles Cobum, Plper 
Laurla, Rock Hudson Usa (1952) 09 minuti 
Un vecchio e ricco uomo d affari vuole lasciare II 
suo patrimonio al discendenti di Lisa un suo antico 
amore Per vedere se sono degni di tanto affetto e 
eredità si fa assumere come barista nel pssse do­
ve vivono 
RETEOUATTRO 

S 0 . 3 0 GtOVANNONA COSCIALUNOA 
Regia di Sergio Martino, con Edwige Fenech, Cippa 
Franco, Vittorio Caprioli. Ralla (1972) 94 minuti 
Un Industriale inquinatore vuole evitare I rigori del­
la legge Decide di rivolgersi ali onorevole di turno 
per ingraziarsene i favori Ma il politico marpione 
In cambio gli chiede altre grazie quella della bella 
moglie II film potete anche perdervelo ma non la 
travolgente Edwige 
ITALIA 7 

1 2 . 1 0 GRUPPO DI FAMIGLIA IN UN INTERNO 
Regta di Luchino Visconti, cen Buri Lancaster, Hat-
mut Berger, Silvani Mangano Italia (1974) 1 » mi­
nuti. 
Un anziano professore americano trascorre i suol 
giorni |n solitudine in un vecchio palazzo romano 
Affitta l appartamento sopra il suo ad una famiglia 
che metterà a dura prova II suo bisogno di isola­
mento intromettendosi nella sua vita e coinvolgen­
dolo In morbose tresche Film sulla solitudine • 
sulla vecchiaia ma anche sul degrado del senti­
menti e delle Istituzioni Un Visconti cupo ormai al 
tramonto ma che graffia conservando la classe 
che gli era solita 
RETEOUATTRO 

10 l'Unità 
Lunedi 
15 maggio 1989 
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irunìtà RISULTATI SERIE A 

ASCOLI-BOLOGNA 
CESENA-PESCARA 

COMO-ATALANTA 

FIORENTINA-VERONA 

INTER-LECCE 
LAZIO-PISA 

NAPOLI-ROMA (g. sabato) 
SAMPDORIA-MILAN 

TORINO-JUVENTUS 

1-0 
1-0 
1-0 

1-1 

2-0 
1-0 

1-1 

1-1 

04 

RISULTATI SERIE B 

BARI-TARANTO 
CATANZARO-ANCONA 
EMPOLI-BRESCIA 
LICATA-COSENZA 
MESSINA-UDINESE 
MONZA-AVELLINO 
PADOVA-BARLETTA 
PARMA-REGGINA 
PIACENZA-CREMONESE 
SAMBENED.-GENOA 

2-0 
3-0 
0-2 
2-0 
0-0 
3-1 
1-4 
3-0 
1-0 
1-0 

TOTOCALCIO 
ASCOLI-BOLOGNA 1 
CESENA-PESCARA 1 
COMO-ATALANTA 1 

FIORENTINA-VERONA X 
INTER-LECCE 1 
LAZIO-PISA 1 

SAMPDORIA-MILAN X 
TORINO-JUVENTUS X 
MESSINA-UDINESE X 

MONZA-AVELLINO 1 
SAMB-GENOA 1 
CASERTANA-PALERMO 1 
POGGIBONSI-CASALE X 

Montepremi lire 22 335 261.372 
Al 1988-13- l i re 5617.000, al 
38 058 .12 . lire 292.2» 

TOTIP 
1 ' 1) Corsaro ro t t o ' X 

CORSA 2) Epenbryn ! 

2a 1) Emiluna 
CORSA 2) Gorlica 

4 ' 1) Early Breack 
CORSA 2) Clara Lana 

3" 1) Oervio t 
CORSA 2) Dillon 2 

5* 1) Pocket Cotlee X 
CORSA 2) Peal 1X2 

6* 1)RivarHa«* 1 
CORSA 2) Borbonete 1 

Quote: ai «12» L. 27.174 00C 
agli - 1 1 - l . 705.000, a l ' 10 - L 
65.000. 

Fuga per 
Resurrezioni in coda 

Le pericolanti Ascoli, 
Cesena, Como e Lazio 
tanna., due passi avanti 

Ora cresce la bagarre 
Pisa, ultimissimo, a parte 
ben otto squadre 
nello spazio di 4 punti 

La «solita» Inter 
In scioltezza i nerazzurri 
liquidano il Lecce 
e aumentano il vantaggio 

salvezza 

Il laziale Gtegucci corre verso i filosi dopo aver realizzalo la rete della btancoazzum contro il Pisa 

• Tennis. Internazionali d'I­
talia maichlli (lino al 211 

MARTEDÌ 
• Basket. Livorno prima fi­
nale play-ori: Enichem-Phi-
llpa 

MERCOLEDÌ 17 Maurizio Fondnest 

• Calcio. Finale di ritorno di 
Coppa Uefa: Stoccarda-Na­
poli; Italia-Spagna under 21 
(amichevole). 
• Boxe. Londra: Reeson-De 
Leon, mondiale massimi leg-

• Baseball, Serie A 
• Football americano. 
Serie A 
• Pallanuoto- Serie A 
• Ginnastica. Bruxelles: 
Europei femminili 

OeriWbc 

SABATO 20 DOMENICA 21 
• Calcio. Anticipo serie A: 

iWlIan-Cesena 
" • Bj iket . Milana* seconda 
final* play-off- Phlllps-Enl-
chem 

• Calcio. Serie A, B, C 
• Ciclismo. Giro d'Italia (li­
no a l l 'Ha) 
• Boxe. Paez-Esplnoza, 
mondiale piuma Ibf 

La partita con la Roma ha lasciato il segno: Carnevale in dubbio («ma ce la farò») 
Bianchi: «Ci attende un clima difficile». In 5.500 al seguito della squadra 

LORITTA SILVI 

• NAPOLI. Il Napoli parte 
oggi pomerìggio per Stoccar­
da con una ferita in più. La 
partita con la Roma ha lascia­
to i segni sulle gambe di Car­
nevale, le sue condizioni 
preoccupano non poco Bian­
chi anche se il giocatore sì di­
chiara abbastanza ottimista: 
•Sento che ce la farò», diceva 
ieri derogando ancora una 
volta al silenzio slampa. Certo 
è che gli infortuni stanno dan­
nando il Napoli come era già 
successo alla Sampdoria; «E si 
è visto cosa significa regalare 
uomini agli avversari», sì la­
menta Bianchi. 

Ieri il Napoli si è ritrovato 
per leccarsi ancora le ferite, 
Maradpna a Seccavo non si è 
vistò. «Per ora non si può dire. 
nulla, vedremo», si limitava a 
dire Bianchi. Il tecnico parte­
nopeo è tornato sul gioco du­
ro della Roma: «Incredibile 
una gara cost alla vigilia di 
una finale europea. Il guaio è 
che la nostra squadra non sa 
rispondere». Sullo Stoccarda 
Bianchi si è fatto da tempo 

una idea, ed ora sa benissimo 
che l'atmosfera che attende 
gli azzurri non è certo delle 
migliori. «Credo che a Stoccar­
da stiano: creando un clima 
diverso da quello che tradizio­
nalmente si vìve da quelle 
parti. Il fatto di attaccarsi tanto 
a quel rigore concessoci al­
l'andata dopo un presunto fal­
lo dì Maradona mi ricorda il 
calcio dì ventìcinque anni 
fa...». Bianchi sta vivendo que­
sta vigilia con grande serenità, 
infondo lo ha sottolineato 
spesso, comunque vada a Na­
poli è sempre l'allenatore che 
ha vinto di più, (I traguardo 
storico del primo allodi conti­
nentale non lo esalta più di 
tanto: •Figuratevi che c'è stata 
una tv locale che ha indetto 
un referendum per chiedere 
agli spettatori se dovevo esse­
re cacciato. Anche questo è 
storico, o no?». 

Bianchi è seriamente con­
vinto che questa sia la miglio­
re stagione dei Napoli di tutti ì 
tempi. «Siamo in media scu­
detto ed in finale per entram­

be le Coppe, e nonostante tut­
te le difficoltà. Questo per noi 
è un periodo negativo - ha 
poi spiegato riferendosi anche 
al punto perso contro la Ro­
ma - i nostri avversari fanno 
un tiro e vanno in gol, capita 
nel calciò». 

Il Napoli si allenerà ancora 
in sede oggi alle 14 prima di 
partire con volo speciale per 
Stoccarda dove < dovrebbe 
giungere attorno alte 19.: Da 
verificare anche le condizioni 
degli altri infortunati, Careca, 
De Napoli, Francini e Fusi, 
questi ultimi due in netta ri­
presa. A Stoccarda come è 
noto mancherà Crippa, squa­
lificato. «Quest'anno - conclu­
de Bianchi - siamo stati perse­
guitati dagli infortuni, senza 
contare gravi malattie come 
quelle dì Romano, Alemao e 
Bigliardi. Le volte che siamo 
stati costretti a giocare in for­
mazione rimaneggiata non si 
contano. Il nostro errore è sta­
to quello di non lamentarci 
mai, cosi la gente non si è abi­
tuata a giustificare qualche 
prestazione magari non trop­
po brillante. 

Da domani comincia l'eso­
do dei cinquemila e cinque­
cento napoletani che segui­
ranno la squadra a Stoccarda. 
Molti i voli charter, allestito 
anche un treno azzurro; cori 
trecentomila lire, viaggio e bi­
glietto di curva. 

Intanto, a Stoccarda, in ca­
sa dei tedeschi si continua a 
parlare del rigore che ha con­
dizionato la partita dell'anda­
ta. «Si è trattato dì una vendet­
ta - ha spiegato il tecnico 
olandese dello Stoccarda, 
Arie Haan - ricordate Grecia-
Romania... l'arbitro tedesco 
negò ai padroni di casa alcuni 
rigori e la stampa ellenica gri­
dò allo scandalo. Ed ecco 
quello che è successo». «Non 
me la prendo con Germana* 
kos per il rigore - ha poi spie­
gato l'allenatore- bensì per le 
ammonizioni che non ha fatto 
ai napoletani. Ferrara e Fusi 
andavano ammoniti. Invece 
sapendo che in quel caso 
avrebbero saltato il ritomo 
non l'ha fatto. Discorso diver­
so per il nostro capitano*. 

Non e stato ancora chiarito 
intanto chi sostituirà Boug-

Caro Cecchino, ti scrivo. 
Caro Cecchino, 

capisco che sta passando 
un brutto momento, barrica­
to in casa per paura di spedi­
zioni punitive da parte dei 
suoi concittadini pesaresi, 
abbastanza focosi, come si 
sa, quando si parla di Rossini 
e di basket. Però, pur avendo 
ia mia comprensione per 
quanto riguarda possibili 
persecuzioni che al momen­
to me Io fanno sembrare una 
sorta di Rushdie per via di 
quella monetina satanica 
(50, 100, 200, 500 lire?) che 
ha mandato all'ospedale Di­
no Meneghin e ha tolto alla 
Scavolini la possibilità di gio­
carsi sul campo il suo scu­
detto, deve ammettere che 
questi guai se li è andati pro­
prio a cercare. Ci pensi un 
po': con un sol colpo lei ha 
fatto fuori la sua squadra de) 
cuore (si dice ancora cosi, o 
no?), ha attirato su Dino Me* 
neghìn, atleta senza macchia 
e senza paura come tutti i 
monumenti nazionali, le ma­
lignità più becere. E, infine, 
ha rilanciato il «grande nemi-

II campionato di basket è giunto alla finalissima 
ma tiene banco ancora la vittoria a tavolino della 
Philips Milano contro la Scavolini. La decisione è 
stata presa per punire il lancio di una monetina 
che ha colpito Dino Meneghin. Il «lanciatore» 
sembra sia stato individuato. Sarebbe un signore 
di mezza età e non il «solito» giovane ultra. A lui 
abbiamo voluto scrivere questa breve «lettera». 

GIANNI CBRASUOLO 

co» milanese che quest'anno 
la fa meritatamente da pa­
drone da! calcio al basket. A 
Milano, oltretutto, si vocifera 
di un ingresso di Berlusconi: 
come dire che, se dovesse 
essere cosi, a Pesaro avrete 
chiuso. 

Lei ha illustri precedenti. E 
forse è stato questo che la 
deve aver spinto al tiro a se­
gno. In fondo, le monetine, 
le bottigliette, le pietre non 
hanno mai fatto molti danni. 
A parte ìi dolore provocato 
nelle vittime. Se l'è «cavata» 
persino il Milan l'anno scor­
so andando a vincere uno 
scudetto favoloso nonostan­

te due tiri a segno sfavorevo­
li: quello su Renica a Pisa 
che dette due punti in più al 
Napoli, quello su Tancredi 
che tolse al rossoneri la vitto­
ria sulla Roma. 

Inoltre, lei deve aver pen­
sato: ora miro a Meneghin, 
quello non lo ferma nemme­
no una molotov, figuriamoci 
una monetina svalutatela. E 
poi, se dovesse andarmi ma­
le, ci penserà Forlani, avrà 
detto ancora tra sé e sé. 

Invece le cose non sono 
andate cosi. Forlani è inter­
venuto con quella prosopo­
pea che mettono i politici 
quando sì occupano di cose 

di campanile sportivo. Ma 
nessuno se l'è filato. A Mene­
ghin qualcuno deve aver det­
to che non era il caso di met-

' tersi a fare ancora una volta 
l'eroe. Poiché l'impressione 
generale è stata che SuperDi-
no potesse farcela ancora. 
Già. Ma allora vogliamo 
prendercela con lui? Voglia­
mo dargli del disonesto? Vo­
gliamo dirgli che ha fatto una 
turbata? 

No, caro Signor Cecchino, 
il vero furbo è lei, killer di un 
campionato e di uno scudet­
to. Se qualcuno ha speculato 
(ma non certo Meneghin), si 
spera che potrà servire da le­
zione a quanti come lei am­
mazzano questo e altri sport. 
Continui pure Signor Cecchi­
no. Prima o poi nei palazzetti 
e negli stadi si ritroverà lei 
solo con le sue frustazioni e i 
suoi fallimenti. Ci consola in 
parte sapere, da quel che si 
dice a Pesaro, che lei è un di­
stìnto signore di mezza età. 
Almeno questa volta non ce 
la prenderemo con i soliti ra­
gazzi. 

wald dal momento che sia Ka-
tanek che Shofer sono infortu­
nati.1 Sulla questione Hann si 
pronuncerà solo nel corso 
della conferenza stampa fissa­
ta per le 14 di domani. 

Mólto nervoso fOinsmann, 
pare che l'atteggiamento del­
l'Inter che non ha ancora uffi­
cializzato l'accordo lo abbia 
fatto, infuriare, comunque in 
Germania nessuno nomina la 
società nerazzurra. Introvabile 
il presidente Mayer, sembra 
avere una spiegazione anche 
l'ostracismo del club tedesco 
verso il Napoli ed indiretta­
mente verso la stampa italia­
na. Lo spiega il loquace Haan: 
•Probabilmente dipende dal 
fatto che a Napoli le mogli dei 
giocatori non sono state fatte 
accomodare in tribuna». 

Lo Stoccarda ieri ha soste­
nuto un leggero allenamento 
limitato ai giocatori che erano 
stati fermi nell'ultimo turno dì 
campionato. Oggi riposo e 
domani ultima rifinitura in un 
Campetto a pochi metri dallo 
stadio dove si allenerà invece 
il Napoli. Tutto esaurito, natu­
ralmente, mercoledì. 

Basket 
Domani sera 
primo round 
scudetto 
••ROMA. Domani sera a Li­
vorno (ore 20,30 differita se­
condo tempo su Raidue alle 
23,30) si giocherà il primo 
round della serie finale dei 
play-off tra l'Enichem e la Phi­
lips. È un confronto assoluta* 
mente «inedito», per la presen­
za della squadra toscana che 
per la prima volta nella sua 
storia ha raggiunto tra la sor­
presa generale questo traguar­
do. Per i milanesi, invece, si 
tratta dell'ottava finale conse­
cutiva- Il pronostico rimane 
molto incerto anche se il fat­
tore campo (la quinta ed 
eventuale bella si giocherebbe 
a Livorno) favorisce la squa­
dra di Bucci. Intanto nei play-
out, la Neutroroberts Firenze 
ha conquistato matematica­
mente la promozione in serie 
Al. 

Internazionali femminili di tennis 
La Sabatini «regina» a Roma 

Sotto il segno 
della bella 
Gabriela 
OraWìlander • • • 

Gabiiela Sabatini alza il trofeo della vittoria ramar» 

MARCO MAZZANTI A M O I N A t i 

A PAGINA 22 

Pista pericolosa 
AMisano 
piloti in rivolta 

Lawson durante l i so r J"i s one de la gjra di M u n o per la pnijg a 
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FIOB1NTINA t 
VERONA j 
nORENIINA: Pellicano 6; Bosco 6, Carobbl 6,5; Dunga 6,5, 

Battlstlnl 6, Hyaen 6.5: Salvatori 5, Cucchi 5.S. Pellegrini 5 
(74' Mattai 5), Saggio 6,5, DI Chiara 6. ( t2 Landuccl, 13 
Callstl, 14 pln, 16 Pruno). 

VERONA: Canone 6; Berthold 6,5, Volpeclna 6: Bonetti 6, Pioli 
5, Solda 6; Bruni 5,5 (51' Canlnla 5,5), lachlnl 6,5, Troglk) 
5,5, Bortolazzl 6, Pacione 5. (12 ZUccher, 13 Terraciano, 14 
Marangon, 16 Gasparlnl), 

M M I M : Fabrlcatore di Roma (6). 
RETI: 8' Berthold, 48' Saggio. 
NOTI: angoli 7 e 5 per la Fiorentina. Espulsi: Bagnoli, Pioli, 

Mattel. Ammoniti: Bruni, Sortolazzl, Soldà, Pacione,; 8aggid, 
Ounga, Spettatori paganti 25.610, di cui 10.600 abbonati, 
per un Incasso di 56S.957.926 lire. Giornata di sole, tempe­
ratura estiva, terreno soffice, 

Osvaldo 

INTER 2 
LECCI ^* 0 
INTIRt Zenga 7; Bergomi 6, Bretime 7; Matteoll 7, Ferri 6.5, 

Verdelli 6.5; Bianchi 7.5, Beiti 6.S, Diaz 7.5, Matthaeus 7.5, 
Serena 7, (Malgloglìo, Galvani, Rivolta, Baresi, Fama). 

IfCCE: Terraneo 6: Mlgglano 5 (46* Garzlà), Baroni 5: Conte 6 
(74' Monaco), Righetti 6, Nobile 5.5; Varali 6, Barbas 6, 
Paaculli 6, Benedetti 5.5, Vincza 5. (Negrettl. Lucerti. 

MUTUO: Sguizzano di Verona 6 
RETI: 24' Diaz, 32' Serena 
NOTE: angoli 7 a 0 per l'Inter. Ammoniti: Pasculli e Berti. Espulsi 

nessuno. Giornata serena campo in buone condizioni. In 
tribuna II segretario della De Forlani e il sindaco di Milano 
PHIitterl. Spettatori 57.047 di cui 25.023 abbonati per un 
Incasso di un miliardo e 191 milioni. 

Lothar Matthaeus 

TORINO O 
JUVENTUS 0 
TORINO: Marcheglani 7; Benedetti 6. Brambatl 4.5: Ferrt 5, 

Rossi 5.5, Cravero 6; Fuser 6, Sabato 5 (78' Landonto). 
Muller 5, 
Comi 5.5, Sdoro 5.5 (88' Bolognesi). (12 Loneri, 13 Catana, 
15 Edu). 

JUVENTUS: Tacconi S.V; Napoli 6.5, De Agostini 6.5: Galla 6, 
Bruno 6.5, Trlcella 6; Mauro 6, Marocchi 6, Buso 6 (73' 
Altobelll). Zavarov 5.5 (73' Magrini, Laudrup 6.5 (12 Bod.nl. 
13 Favero, 14 Cabrlni). 

ARBITRO: Luci di Firenze 6. 
NOTE: ammoniti: De Agostini, Ferri. Espulso Muller all'87'. Cald 

d'angolo 4-2 per la Juventus. Spettatori paganti 32.206, 
abbonati 11.608 per un Incasso di 662.764.000 lire, quota 
abbonati 243.148.800 lire. Cielo a tratti nuvoloso, terreno In 
perfette condizioni. 

Bagolo, h acrobazia, propizia l i reta dal rjirejrm vini» 

Pabricatore vede 
«rosso», fuori 
anche Bagnoli 

La b«ffa di Pellicano 
3' lancio ili Bruni per bellini che si inserisce e spara un gran 
diagonale; pallone che sHorail pah, sulla sinistra di Pellicano. 
8' emme di Dunga the si la soffiare il pallone da Bonetti che 
dalla detira centra- Berthold, smarcatissimo, di testa gjra in rete. 
23' centro di Oi Chiara dalla sinistra, testadi Pellegrini per Dan-
ga e gran tardala di deliro del brasiliano: pallone che picchia 
sul pah* toma in campo. 
W Salvatori sene Baggio che in dribbling salta un pah d'av­
versari < Ara' Soldà, sulla linea, ribatte. Riprende Di Chiara, gran 
botta, pallone sulla traversa che viene allontanalo definitiva­
mente da Bortolazzl. 
48' Sagsio, nel ruoto di centravanti, lancia sulla destra Cucchi 
che stringe e la partire un gran destro: paltone che picchia sotto 
la traversa, sulla linea bianca e torna in campo. Baggio, ben ap­
postato riprende e tira: pallone che urla sul peth di Bonetti e fi­
nisce nel sacco. 
TO' azione di contropiede del Verona con landò di Berthold per 
lo scattante Caniggia che s'invola. Pellicano alza le braccia in al­
to e inganna l'argentino che si ferma e non realizza Ugo! del 

OLC. 

LORI! CIULUNI 

Sai FIRENZE. Se la Fiorenti­
na parteciperà alla Coppa 
Uefa dovrà fare un grasso 
regalo a Caniggia. L'attac­
cante argentino, quando 
mancava un quarto d'ora al 
(ischio finale di una partila 
che troppo presto si t tra­
sformata In battaglia, non ha 
realizzato II gol del successo 
per il Verona. Il biondo at­
taccante nello scatto si era 
lasciato alle spalle tutta la 
difesa viola alla ricerca del 
successo. Caniggia, giunto a 
pochi metri dall'area di rigo­
re viola si è fatto però trarre 
in inganno dal portiere Pelli­
cano il quale, Vistosi ormai 
alle perse, ha alzato le brac­
cia al cielo come per far ca­
pire all'avversario che l'arbi­
tro aveva fermato il gioco 
per posizione irregolare. 
L'argentino, invece, su per­
fetto lancio del tedesco Ber­
thold, era partilo mollo be­
ne, si era involato e sicura­
mente, se Pellicano non l'a­
vesse tratto in inganno, 
avrebbe portato alla vittoria 
il Verona che da circa due 
anni non vince in trasferta. 
Allo stesso tempo Caniggia 
avrebbe fatto perdere del 
prezioso terreno alla squa­
dra di Eriksson che puO an­
cora sperare di tornare a 
giocare in Europa. Se il Ve­
rona avesse vinto il risultato 
sarebbe stato bugiardo poi­
ché gli uomini di Bagnoli, 
dopo essrsl portati In vantag­
gio con il terzino Berthold, 
anziché sfruttare il vistoso 
colpo denunciato dai viola, 
hanno badato pia a difen­
dersi che non ad attaccare. 
Cosi la Fiorentina, una squa­
dra senza capo né coda per 
l'assenza di un giocatore co­
me Borgonovo (che per la 
sua pericolosità tiene impe­
gnati sempre un paio di di­
fensori), ha trovato il modo 
di superare 11 ko e di rove­
sciare la situazione. Per buo­
na parte del pnmo e del se­
condo tempo sono stati I to­
scani a comandare la dan­

za. Lo hanno fatto fino a 
quando, a seguito di uno dei 
tanti scontri,- la partita non 
ha sfioralo la rissa. I giocato­
ri, infatti, non sono andati 
tanto per II sottile, L'arbitro 
Fabricatore (che solo a 
sprazzi ha tenuto in mano la 
gara) per evitare il peggio 
prima ha riempito il notes di 
ammoniti e poi ha deciso di 
rimandare negli spogliatoi 
l'allenatore Bagnoli e i difen­
sori Pioli e Mattei, rei di es­
sersi rifilali delle sberle. Per 
tutto il primo tempo lo spet­
tacolo però è risultato abba­
stanza decente. Niente d'ec­
cezionale, sia chiaro. Da 
una parte una Fiorentina de­
concentrata che si fa infilare 
da un difensore; dall'altra un 
Verona contratto e un po' 
pasticcione che non riesce a 
trovare le giuste posizioni. In 
questa prima parte dell'in­
contro, nonostante l'abilità 
dimostrata dai difensori ve­
ronesi, la Fiorentina è riusci­
ta ad organizzare due azioni 
da gol: al 23' il pallone, par­
tito dal piede di Dunga si è 
stampato sul paletto, alla 
destra di Cervone; al 46' è 
stata la traversa a dire no a 
una gran sberla di Di Chiara. 
Poi, dopo il gol del pareggio 
realizzato da Baggio, la lun­
ga serie di ammonizioni, le 
tre espulsioni e l'inganno 
messo in atto dall'esperto 
Pellicano: A seguito delle 
decisioni prese dall'arbitro, 
Dunga e Mattei non saranno 
in campo contro la Lazio, 
come contro l'Ascoli non 
giocheranno Pioli e Soldà. A 
fine partita, Osvaldo Bagnoli, 
per evitare una lunga squali­
fica, non ha inteso rilasciare 
dichiarazioni; Bonetti ha 
detto che l'occasione della 
rete del paleggio, il pallone 
calciato da Baggio gli ha 
picchiato sul petto; Eriksson 
non ha saputo spiegare i 
motivi per cui la Fiorentina 
nel primo quarto d'ora face­
va la pennichella. 

INTER-LECCE Una non-stop per i nerazzurri che vanno a più 7 
Polemica partita dell'argentino che sarà sostituito 

È in arrivo Klinsmann 
Allora Diaz si scatena 

DARIO CICCAMLLI 

M MILANO. Avariti un altro, 
prego. L'Inter quest'anno é 
cosi: vince con una tale facili­
tà che, non se la prendano gli 
aficionados nerazzurri, quasi 
annoia. Non c'è brivido, non 
c'è confronto. Prendiamo la 
partita di ieri col Lecce: d'ac­
cordo, la squadra pugliese 
non è il Barcellona, però non 
è neppure la Croce Rossa del 
campionato italiano, anzi, 
quasi sempre, in questo tipo 
dì trasferte, è una brutta gatta 
da pelare. Dilesa ordinata. 
centrocampo più folto di una 
sala di aspetto di Fiumicino in 
un giorno di sciopero selvag­
gio, un attacco reso sempre 
imprevedibile dal rapidi blitz 
di Pasculli, Inoltre il Lécce era 
reduce da una lunga serie pò-
sitiva. Insomma,'una squadra 
in buona salute; anche se ieri 
era penalizzata dalle assenze 
di Paciocco, Enzo e Moriero, 

Bene, l'Inter se l'è bevuta 
come un bitter. Una ventina di 
minuti per prenderle le misu­
re, qualche schermaglia giusto 
per rodare il motore e il gioco 
è latto. Come? Ve lo raccon­
tiamo perché è troppo bello: • 
Brehme riconquista un pallo­
ne sulla sinistra e crossa al 
centro. Diaz se lo- Incolla al 
piede e, dopo, aver saltato lo 
stralunato Miggiano, sferra 
una micidiale fiondata che si 
insacca sotto l'incrocio. Tifosi 
in delirio, baci e abbracci* fine 
della partita e siamo solo al 
24*. 

Al frastornato Lecce, difatti, 
non restava che mettersi il 
cuore in pace e cominciare a 
pensare alla prossima trasfer­
ta di Pescara. L'Inter, e soprat­
tutto Diaz, avevapo cosi modo 
dì fare un po' di accademia 
per la gioia del tifosi. L'argen­
tino, toccato nell'orgoglio per 

le continue voci sull'arrivo di 
Klinsmann, ha prodotto nu-
men da giocoliere Un al volo, 
dnbling funambolici, passaggi 
al millimetro. Sembrava un 
Maradona meno grassottello. 
Diaz a parte, sì sono mòssi 
bene tutti In particolare, se 
proprio si voglion fare le pa-
gelline, Matthaeus, Bianchi e 
Brehme. Poi, per ricordare 
che è il capo cannoniere, si è 
svegliato anche Serena. Uno 
splendido gol beffa che ha la­
sciato Terraneo secco come 
un baccalà Una giornata par­
ticolare, per Serena. Centesi­
ma partita in nerazzurro, di­
ciottesima rete in questo cam­
pionato Visto che sta arrivan­
do anche lo scudetto, ha dei 
buoni motivi per essere alle­
gro. 

Molte altre cose da aggiun­
gere non ce ne sono. La ripre­
sa difetti è stata alla camomil­
la. Un lungo sonno durante il 
quale il Lecce ha fatto solo un 
tiro in porta, l'Inter sì è diverti­
ta a giocherellare senza trop­
po infierire. E questo è pro­
prio it segreto della squadra di 
Trapattoni. Fare l'essenziale 
nel modo più semplice, senza 
sprecare troppe energie. 
Quattro azioni, due gol. Il Mi-
lan per segnarne uno deve co­
struirne dieci. Minimo ci si 
stanca, poi magari qualcuno 
si fa anche male. L'Inter attua­
le ha davvero pochi problemi. 
L'unico può essere parados­
salmente quello di Diaz che, 
quest'anno, ha già segnato 
sette gol. una cifra più che ap­
prezzabile visto che • l'argenti­
no è solo una punta d'appog­
gio. Comunque, sono i classici 
problemi di chi non ha pro­
blemi. Perché in tutti i casi, al 
posto di Diaz, è in arrivo un 
certo Klinsmann. •>& 

Completa l'opera II solito Serena 

4* pericolo per Vlnter, Vanoli serve Pasculli che 
si gira e fa partire un secco tiro che tocca il palo 
estemo sinistro di Zenga. 
24' Vlnter va in vantaggio dopo un batti e ribat­
ti, Brehme crossa al centro dell'area leccese, 
Diaz blocca e, dopo aver saltato Miggiano infila 
Terraneo con un gran tiro all'incrociò deipali. 
30' cross di Berti dalla destra, Diaz stoppa e do­
po un dribbling tira a lato di poco. 
32* l'Inter raddoppia. Bianchi, sulla destra, ser­
ve Matthaeus che a sua volta gli restituisce il pal­
lone. Bianchi crossa al centro e Serena tirando 
di destro bàtte Terraneo. 
40* splendida azione di Diaz che salta due di­

fensori e scodella il pallone al centro: Serena, in 
lieve ritardo, colpisce debolmente di testa man­
dando il pallone a lato. 
66* Benedetti dal limite dell'area nerazzurra 
scocca un rasoterra che lambisce il pah destro 

secondo gol interista ottenuto da Serena con un r> 

60' Bianchi serve Matthaeus che scende da solo 
e pai tira; Terraneo para. 
TO' Verdelli serve Bergomi: palla al centro e Ber­
ti al volò tira fuori. 
75* i'/ Lecce è vicino al gol. Tira Baroni ma Zen­
ga con un gran tuffo respinge. 

UDa.Ce-

Una tribuna pièna di vip 

Berlusconi con Fbflani 
dal congresso Psi a S. Siro 

Ramon Diaz esulta dopo aver segnalo la prima rete rieri Inter contro il Lecce 

§ • MILANO. Tribuna folta di 
vip, minivip e amici di entram­
bi ieri a San Siro. Reduci dal 
congresso del Psi, natural­
mente in elicottero, il presi­
dente rossonero, Berlusconi, e 
il segretario della De, Forlani, 
hanno visto insieme la partita. 
Berlusconi e rimasto entusia­
sta del gioco dell'Inter. Una 
raffica di elogi per tutti: Mat­
thaeus straordinario, Bianchi 
Eerfetto, Berti inimitabile. Poi 

a detto, a Pellegrini che lui 
mai e pòi mài cederebbe 
Diaz. Inóltre, per rinforzare il 
concetto, Berlusconi ha espo­
sto a Pellegrini il suo progetto 

.di. ajMHKWS a quattro il numew ; 
•jró degù-stranieri, acquistabili , 

W modo da poterli ruotare a 
seconda delle esigenze. Con il 
sindaco Pillitterì un accenno 
aito stadio. «Milano ha biso­
gno di un grande stadio», ha 
sottolineato Berlusconi. «Bene, 
tu potresti dare un contributo 
come ;ha già promesso Pelle­
grini', ^ ha replicato Pillitteri. 
«Vedrò di far qualcosa dopo 
la finale di Barcellona», è stata 
la conclusione del presidente 
rossonero. Arnaldo Forlani ha • 
solo aggiunto che ha approfit­

tato di questa occasione per 
vedere finalmente «l'Inter dèi 
primati». 

Negli spogliatoi tutti imitò 
tranquilli. Trapattoni ha riba­
dito ancora una volta che lo 
scudetto non è ancora cucilo 
sulle maglie, e poi si è compli­
mentato con Diaz per il gol e 
in generale per 11 suo compor­
tamento. L'argentino ha rispo­
sto; .Ho apprezzalo I compli­
menti di Trapattoni, ima gros­
sa soddisfazione per me. No, 
non-voglio fare polemiche. Il 
mio gol non è una risposta al­
le voci su Klinsmann. Nel 
campionato italiano le voci 

mai non ci bado più. Qoettoè 
l'unico modo per nòli Mira! f*. 
moralizzare. Maradona non 
mi vuole nella nazionale ar­
gentina? Tra me e Maradona I 
rapporti non sono mai catti* 
biati, Le formazioni, comun­
que non le fa lui». Infine, l'al­
lenatore del Lécce Mazzone. 
«Fino al gol, .dove c'è.ifat» 
una nostra ingenuità, ci siamo 
difesi bene. Poi non abbiamo 
piti potuto raddrizzare rincon­
tro. Questa Inter non e alla 
nostra portata». QDa.Ce. 

TORINO-JUVENTUS Juve rinunciataria, granata votati al suicidio 
Muller espulso per un fallo di reazione 

Del grande Toro solo la maglia 
Zavarov segna Inutilmente 

3* Muller si libera sulla destra e crossa: Comi spedisce di testa 
alto di un soffio. 
4* Laudrup rimette al centro, sulla palla è Buso, ma Marchegiani 
lo anticipa ih uscita, 
6' Napoli riceve da Laudrup e spara dal limite alto. 
13* angolo di Sabato, sfibra fiossi, nessuno raccoglie la palla 
che danza pericolosamente sulla linea diporta. 
40* Skoro si libera sulla destra, entra in area ma appoggia male 
al centro e l'azione sfuma. 
46' Muller riceve palla a causa di un errore difensivo biancone­
ro e spara in porta da posizione favorevole, ma sbaglia. 
47' Laudrup a tu per tu con Marchegiani indugia e il portiere ri* 
media. 
48* De Mastini spara un bolide da fuori area: di poco a lato. 
59' Laudrup semina un paio di avversari e centra: De Agostini 
calcia al volo e Marchegiani respinge miracolosamente. 
62' Muller chiede un rigore per intervento di Buso, ma l'arbitro 
lascia correre. 
72 ' La Juve va in gol. Laudrup si libera in area, tocca per Calia, 
che sbuccia la palla. Zavarov ribadisce in rete ma era in fuorigio­
co e Luci giustamente annulla • T.P. 

TULLIO PARISI 

L'arbitro Luci espel e il óra-. \ro M„ «r a poch m nuti da la Ime del derby di Tormo 

m TORINO. Il derby della so­
pravvivenza, alla (ine, risulta 
fallimentare per il Toro. I gra­
nata non fanno nulla per vin­
cerlo, nonostante l'arrendevo­
lezza dei cugini mossi a com­
passione. Anzi, rischiano di 
perderlo e si ritrovano, al ter­
mine, un Muller in meno, giu­
stamente espulso per una rea­
zione plateale nel confronti 
dell'arbitro. La situazione, a 
questo punto, è di nuovo 
drammatica, e la clessidra del 
campionato inesorabilmente 
si svuota, indicando che il ter­
mine è vicino. 

Il derby delle torinesi è po­
vero da un pezzo, ma ieri ha 
toccato livelli da sagra paesa­
na, con almeno sei-sette gio­

catori in campo senza il ben­
ché minimo titolo per esserci. 
Una fiammata iniziale di dieci 
minuti, in cui le squadre sem­
bravano prendersi a cornate, 
all'insegna almeno di un sano 
agonismo, aveva illuso che le 
promesse della vigilia fossero 
mantenute. Il Toro diceva di 
voler vincere, ta Juve di non 
voler concedere nulla. Invece 
la musica è cambiata presto: 
la paura granata, che eviden­
temente era già nelle atmosfe­
re della vigilia, se è vero che 
Sala ha schierato un difensore 
in più, Rossi, a marcare nien­
temeno che Mauro, ha preso 
definitivamente il sopravvento. 

La Juve si e guardata intor­

no svogliata: chiedeva soltan­
to un pomeriggio tranquillo e 
senza brutte figure. Invece, il 
Toro le ha concesso troppi 
spazi e troppi rilanci con i 
suoi errori. Quello più clamo­
roso è stato di Sala, in parten­
za. Affidare a Brambati, quasi 
patetico, Laudrup, se pur con­
valescente, è quanto meno un 
rischio. Ieri si è rivelalo un sui­
cidio. Il danese ha affondato a 
piacere, pur confermando la 
sua assoluta nebulosità negli 
ultimi dieci metri. Ma le palle 
offerte ai compagni non sono 
mai state sfruttate, perché 
qualcuno aveva la testa altro­
ve, forse abbagliato dalle ma­
glie color granata antico, co­

me quelle indossate dal gran­
de Torino, che il presidente 
Borsano aveva voluto nell'oc­
casione e che hanno evocato 
tristi ricordi e un evidente ri­
spetto. 

Il rispetto è diventato rinun­
cia quando, a metà ripresa, 
nessun bianconero ha più af­
fondato i colpì. Ma ta giorna­
ta, che pur preoccupante po­
teva almeno non risultare 
completamente negativa, ha 
avuto una svolta a 3' dalla fi­
ne?, quando la vocazione sui­
cida dei granata è tornata pre­
potentemente in luce. Muller, 
che aveva promesso di farsi 
perdonare la fuga ai tempi 
dell'altro derby, con un gol, 

dopo averne fallito uno si è 
addirittura fatto espellere per 
uno stupido fallo di reazione. 
Bruno non lo aveva picchiato 
più di tanto, il match non era 
stato particolarmente duro, 
anzi, erano stati proprio i gra­
nata a detenere il primato dei 
falli con Ferri e Brambati sem­
pre sul filo dell'ammonizione, 

La giornata era cominciata 
in festa, con i 500 pulcini della 
scuola calcio del Toro disse­
minati sul campo. È il futuro 
lontano che sembra indicare 
il nuovo corso di Borsano, il 
presidente dalle Idee e dagli 
entusiasmi freschissimi. Ma 
quello prossimo è di nuovo, 
più che mai, una nuvola nera 
sulla testa del Toro. 

Un altro 
volantino 
dei «ragazzi 
Filadelfia» 
••TORINO. Nemmeno il 
derby ha frenato la contesta­
zióne silenziosa di una parte 
dei tifosi bianconeri in guerra. 
Uno striscione che colpisce 
come un pugno nello stoma­
co e che è troppo eloquente 
per dover essere- spiegato: 
•Caduti di Bruxelles: solo 
Sheffield ha fatto giustizia». 
Quel «solo», cosi bruciante, è 
la chiave del dissenso. Una 
frangia di tifosi non accetta il 
rapporto con la società. Al vo­
lantino di una settimana fa ne 
è seguito un altro, sempre fir­
mato dai «ragazzi della Fila­
delfia», che spiega, un po' far­
raginosamente, alcune moti­
vazioni che' avevano creato, 
secondo gli autori del manife­
stino, qualche equivoco, il 
gruppo parla «per il bene del­
ia Juve» e accusa un club, dì 
cui non fa il nome ma inequi­
vocabilmente riconoscibile, di 
godere di particolari favori 
dalla società e di comportarsi 
in modo poco pulito. 

Le insinuazioni sono pesan­
ti: si arriva persino a dire che 
dalla società partirebbero bi­
glietti destinati ai bagarini o, 
comunque, si chiuderebbe un 
occhio su operazioni non pro­
prio ortodosse di certi club. Il 
malessere continua. Il derby è 
deprezzato. Non era presente 
l'Avvocato, e Boniperti non ha 
rilasciato alcuna dichiarazio­
ne nemmeno sul nuovo, in­
quietante episodio dì dissen­
so. Solo Zoff e i giocatori han­
no mostrato qualche segno di 
disappunto per il risultato: evi­
dentemente per loro, in una 
stagione cosi avara di soddi­
sfazioni, il derby conta anco­
ra- Dr.fi 

Claudio Sala: 
«Muller, 
ha preso 
tante botte» 
«*a TORINO, Forse non sa 
neppure lui perché, ma * ar­
rabbialo. Claudio Sala è poi» 
mico, allontana con stizza 
l'insinuazione che questo To­
ro non ha fatto nulla per vin­
cere. «Siamo una squadra con 
limiti ben precisi, il abbiamo 
evidenziati con avversari ben 
più deboli della Juve. Che H-
rìamo poco in porta non è 
una novità. Non potete pre­
tendere miracoli da noi. La 
Juve, dopotutto, che ha tanti 
punti più di noi, che cosa ha 
fatto dì tanto superiore, oltre a 
costruire un paio d'occasioni? 
Non parlatemi di rinùnce: ab­
biamo preso già troppi gol 
perché mi buttassi nell'avven­
tura di schierare soltanto due 
difensori puri. Ora si toma al­
l'emergenza, come è stala la 
nostra sorte sempre in questa 
stagione, tranne brevi periodi. 
Siamo senza attaccanti e ci 
aspetta un calendario difficili 
Un punto a partita dovrebbe 
comunque bastare, ma biso­
gna farli. La classifica si e ac­
corciata sotto di noi ma anche 
sopra. Si può continuare a 
sperare. La Juve non ci ha re­
galato niente. Noi le abbiamo 
regalato Muller per Ire minuti. 
ma non condanno il brasilia­
no: ha preso colpi per tutta là 
gara e si é dato un gran dà la­
re, Era normale che potesse 
sfuggirgli un gesto di Insorta-
renza». La pantera nera ha 
già, nel frattempo, compiuto II 
suo scatto pia perentorio, 
sfuggendo ai cronisti sgu­
sciando via. Il Toro ha biso­
gno di lui e lui ha tradito H a » 
ro. Ne è conscio e non l ' I * 
sente di dichiararlo ali* <tun-
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Settimanale mistico diretto da Michele Serra^ ^mm-w 

Esaudite le preghiere dei fedeli: ^ (/ l 
.Bettino Craxi si è materializzato in 
cima alla piramide in un'aureola di luce 
Sciolto in una teca il sangue di Filippo Turati, 
il Maestro promette di sciogliere presto anche le Camere 
Le delegazioni estere guidate da Ramsete, Montezuma e Ron Hubbard 

V 

Nicoi«ece«useMiLrri - Armo 1 - Numero 17-15 Maggio 1989 

^ ^ »\«J '- Esclusi, per ora, i sacrifici umani 
per non sporcare la moquette - Puntualizzazione 

del Maestro sull'ora di religione: gli esentati, anche 
se in modica quantità, devono restare a scuola - Riforme 

istituzionali: proposta la repubblica presidenziale per diritto divino 
Proiettato «Banditi a Milano» - La relazione di Craxi e le relazioni di Sandra Milo 

COSI' PARLO' 
CRAXITUSTRA 

Marco Pannello ha «crino per Cuore la *ua Interpretazione 
del Craxl-pentlero. Condividiamo e volentieri pubblichiamo 

Marco Pennella 

Il diritto e la (scolta della per 
sona di Ingerite quel che crede 
dal nettare divino al più mortale 
del veleni, è abolito La categoria 
dei delitti e dei delinquenti, an 
che se non fanno vittime, sarà n 
feribile nella sola Italia a milioni 
di c_asl 

Il peccato contro la morale uf 
f|cia|e è reato La morale ufficiale 
è proibizionista II lassismo anti 
proibizionista del radicali in tema 
di divorzio e di aborto, di obte 
«ione di coscienza, dovrà essere 
sradicalo II Gatto se ne occupi 
Sul oivoruo una coazione Pst, 
De, Msi alla Camera ha già prov­
veduto Il IO maggio, a demanda 
re alla Sacra Ròta la possibilità di 

IL CM> I2D 

sì Alo>!>i««Wo f» n u i w » 

cassarne effetti importanti lesivi 
del privilegi del manto-padrone 
Sull'aborto il ministro Amato ed 
altri esponenti del partito stanno 
alacremente operando per crea 
re le premesse di una disciplina 
più seria, preventiva e repressiva 
Sull'obiezione di coscienza do 
vra essere precisato che chmn 

3uè non giun di non divorziare 
i non consentire aborti di non 

denunciare I reati di spinello non 
ha diritto al servizio civile ma so 

ioligo al servizio militare 
tema di droghe vi sono dro 
lecite ed altre Illecite Sono 

rogne illecite quelle del Sud del 

mondo droghe lecite quelle del 
Nord Produzione commercio e 
consumo delle seconde devono 
essere sovvenzionati dallo Stato 
e dalla Cee Sono droghe del Sud 
i derivati del papavero della co 
ca e della cannabis Contro la 
produzione e gli Stati che ne vi 
vono occorre mobilitare lOnu 
nel caso in cui i marines non ba 
stino L Italia deve rivendicare il 
suo ruolo di presenza civilizzaci 
ce come nel Libano nell Oceano 
Indiano, in Etiopia Libia Soma 
Ita Eritrea e Albania a Nizza 
Corsica e Tunisi 

La magistratura italiana deve 
essere impegnata nella guerra 
contro la droga come contro la 
mafia II Consiglio Superiore del 
la Magistratura (Csm) e mutato 
per decreto in Comitato di Stato 
Maggiore (Csm) per la Guerra 
Morale Contro i consumatori 
non spacciaton ( ma ad essi e de 
voluto l'onere della prova della 
loro innocenza), a nprova della 
tolleranza socialista e se dtmo 
strano effettivo pentimento ven 
gono reintrodotte nei nostri codi 
t i le norme del Testo Unico di 
Pubblica Sicurezza del 1934 con 
I assegnazione a residenza obbli 
gala ritiro della patente obbligo 
di non circolazione dopo il tra 
monto firma quotidiana presso i 
commissariati di Ps o le sedi del 
Psi 

Sono droghe del Nord i deriva 
ti della vite e del tabacco La prò 
duzione il commercio e il consu 
mo devono essere difesi e prò 
mossi II dintto d ingestione di al 
col tabacco e psicofarmaci e 
conforme alla morale dello Stato 
e ai suoi interessi 

t consumatori di droghe illecite 
stano condannati ad annoiarsi 
nell immenso esercito dei soldati 
e dei conlnbuentl della criminali 
ta Paghino la loro immoralità 
con I esercizio quotidiano di vio 
lenze di ogni tipo contro i cittadi 
ni plu indifesi specie vecchi e 
pensionati Le loro famiglie siano 
distrutte cosi come i loro amici e 
conoscenti Compagni o fasci 
smo o sfascismo questo e il prò 
blema La mafia ringrazi e non 
rompa più i coglioni a noi A noi1 

E Dio stramaledica i radicatesi 

UOM PIACCIO PÉRCHé S O M I # U O 

A MOStOUMI PIACCIO P6KCH6 
MUSSOLINI A«OMK»UAVA A ME 

>ft7Ai/ 

qJSfeèJffeigntee 
«"Rf^rajOTsa _w_ l0(< 

B L O C C A T O L ' I N V I A T O episodio ai marg?nfde? 
_ _ . e«e-ae**m M u e v a e , I assise socialista I inviato 

DEL «KENYA TIMES» del K e r , y a Times James 

U H . « l \ E H I f 1 M I T I C O » Kalunda e stato bloccato 
ali uscita del congresso con un enorme rotolo di spinelli Si e giustih 
cato sostenendo di voler riportare in patna «un ricordo di queste 
meravigliose giornate» Con procedura direttissima e stato giudicato 
da Claudio Martelli e tradotto in catene nella piantagione di cotone di 
Hammameth intestata alla società anonima «Craxi e figli» con sede a 
Vaduz 
NELLA FOTO- Kalunda con le eleganti catene di Truraardl 

Bettino Craxi 
Giorirto La Malfa 

Più dell elettore di ogni al 
Irò partito 1 elettore repub 

il ptaaKBè^ttuta lWtopol i 
celebra leduniSforowgresbdi es 
alla «tatllaajlieiWUnpwiMiwiQne 
scadtNaaPWllRiM&nfl ptfitica 
giugffitaPa&ge,i)n|atóWPa>chie 
laméM<c«ni ~ 
raa 

" " & , grazwrW] 
quair""" 
dintj 
e soi 
- e 

N^tftrWbWjSli 

swmmmmim _._... 
impojMHa cSsssf^BflsSRfiCnelie 
anchjmefgBflzeqniWftmMtigine 
m e n t o * sitottttìPitèprocoomtJalta 
di NHitipInnaaanooateeiiro-
peizzafloqoiiJ«Usi6tBnrt|palulìari 
lieo itohaói, la serietà una co-n 

Si FBtMazai ette paiolahdjge i 
sottqpobteral r^UduBoatfe-gii una 
elettodtlioppoittpntandciaim una 
nstnanmiBrtezaàaJhaitemimpli 
politesi aalQgBDta Opri aitagli al 
ta con il modello delle gran 
di dentbcrBzMteurqqBÌbotacano 
ve i ^arteieneiBlidtpaniÉi» Idei! I-
forzaatmehtenctaUaiQlctaarabiare 
mento riformatore Ebbene 
il Psi ha negli ultimi anni 

(CI KIMlMBD con I lettori, na I» 10-
vrappoililone del cónfnui del Pai e 
del Prt he re» purtroppo lllefilhlll 
gli Interventi di Crul e Le Melimi 

IL PROGRAMMA DEI LAVORI 
Gino e Michele 

ORE 6 45 Intervenlo di Valdo Spini 
ORE 12 00 Apertura ufficiale I congressisti entrano ali ex 
Ansaldo 
ORE 12 05 Salgono le note dell internazionale cantate in 
diretta dal complesso dei Ricchi e Ricchi 
ORE 12 IO Cocktail 
ORE 13 00 Viene scoperto un busto in bronzo dedicato a 
Onofrio Pirrotta I eroico giornalista che diede la vita in 
cambio di un posto al Tg2 
ORE 13 30 Pranzo bulfel 
ORE 15 00 Lettura messaggi di saluto Spiccano quelli del 
presidente della Repubblica Cossiga e del re d Italia Vitto 
no Emanuele IV di sua moglie Manna Dona delle figlie 
Sampdona e Pro Patria e della madre Maria Jose Allalim 
ORE 15 15 Caffè e grappa 
ORE 15 30 Relazione introduttiva di Bettino Craxi d-il 
titolo «Quando (ornerò a governare lo sa solo Dio Ma 
non ho nessuna Intenzione di dirvclo 
ORE 16 30 Snack bar 
ORE 16 45 Costituzione della commissione Gli irchilem 
sono lavoratori'» Intervengono un membro del Cdl dello 
Studio Gregolli il direttore della rivista teorici del Psi 
Mondo Architetto Adriano Sofri e Fnr co Deiglio tx Po 
tere Architetto 

ORE 17 00 Intervento Mancin 
ORE 17 20 Intervento Vialh 
ORE 17 30 Tea Break 
ORE 17 45 Inaugurazione del dip nlo 
Quarto Stalo di Ptllizz i da Volptdo 
Come e noto si tratta di un falso 
L Espresso ci casca 
ORE 18 00 Dibattito sul tema 
«Scallan e un mascalzone9» 
ORE 18 01 Si 
ORE 18 02 Merenda 
ORE 18 15 Mixer Speciale Congresso 
M inoli si intervista 
ORt 19 00 Protesta delle categorie m Ioli i 
I controllori di volo prendono h p irol i 
1 camalli prendono Giorgio Bot ca 
ORE 19 30 Long drink 
ORE 19 45 Sandra Milo consc gin i Ti li g itti di 1 v Sorv. 
e Canzoni a Giuliano l u m i (pi rsonaggio ti li visivo di I 
I anno) e a Ugo Intini (Tv di i r iq w/ ) 
ORE 20 00 Consgliper ' 
ORF20 10 ( e n i W f i l 

?li per (>li munsi 

ORE 20 40 Ingrisso Mllvl 
ORf20 4,i Amaro 
ORL2100 Chiusura I IVOM | r i l i , ri li 
ORt 21 il) Pimi i di i ile •< S. i)K III i, 
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• I o sa - mi disse il cardi-
• Mie Siri durante uno 
• a degli ultimi incontri -
^ M che cosa ci vorrebbe in 
^ W ' questa Itali* dominata 
dalla corruzione e dalla violenza? 
I generali. 

(Mimmo Angeli, 
Il Corriere Mercantile) 

S
ra la primavera del 75 
Al Parco Umbro una 
grande manifestazione 
aveva nunito migliaia 
di giovani Ma quella 

volta successe il disastro Scop­
piò la violenza L'eroina prese a 
circolare abbondantemente Al­
cune salumerie sulla piazza ven 
nero saccheggiate e decine di 
polli abbandonati nel prato Lo 
pinione pubblica fu sconvolta 
Ma ora, a distanza di quattordici 
anni, Bobo Craxi e Francesco 
Cardella, fondatore e animatore 
con Rostagno della Comunità Sa 
man, rompono il silenzio e per 
giovedì 18 hanno organizzato 
una grande manifestazione con 
tro la droga proprio al Parco 
Lambro 

(Cristina Bassetto Avanti') 

Z£.U*AlK>im£. i 
PER CA PRIMA VOLT* 

mu* STCRlA vW 
S£&ReT«IO 6£Z_ PC t 
VOLA AKbLt U.S.A 

* wm 

aro sciopero generale 
ti confesso che ien me 
le hai fatte girare non 
poco Parlo da lavora 
tore, da lavoratore 

convinto Che lajuagine della sa 
nitàjBUbblica comporti un picco 
lo sacrificio di tutti, per esempio 
il pagamento di un ticket Ciò 
premesso, ti espongo le mie ra­
gioni, | cercare di convincerti 
che sarebbe bene tu sparissi dal 
repertorio della lotta sindacale 

(Giampiero Mughmi 
Il Giornale) 

W na diga provvidenziale 
per i nostri capelli La 
Tenica d impianto Ci 

^ ^ ^ met e basata sul cosid 
™ ™ detto «nodo autoser 
rante» un ancoraggio stabile che 
avviene nello stato fibroso e che 
comporta una capacita di resi 
stenza dei nuovi capelli pan ad 
una trazione di 260 grammi. 

(pubblicità su II Messaggero) 

E' 
vietato catturare i pesci 
con le mani 
(dollari S, Titolo III 
della Convenzione tra 
Repubblica Italiana e 

Confederazione Svizzera per la 
pesca nelle acque italo svizzere 

pubblicala dalla 
Gazzetta Ufficiale Italiana) 

C inema a luce rossa To 
nno Bocche vogliose 
per cavalli in calore 

^ ^ Calde donne in amore 
^ ™ bestiale Calde cugine 
ninfomani Godurie di una mo 
glie spregiudicata Mangiala viva 

(Stampasera) 

V ista la comunicazione 
della Prefettura di Ge­
nova del 21 6 1988 da 

^ ^ ^ cui risultano presenti 
mmm nel territorio comunale 
circa 50 Testimoni di Geova e cir 
ca 20 evangelisti di conseguenza 
e da ritenere che la restante pò 
polazione rientra nell organizza 
zione della Chiesa Cattolica 

(delibera del Comuni' 
di Sesta levante) 

1 e modelle di Versace 
mi sono apparse già 
nate in quei vestiti co 

^ ^ me indossassero la lo 
m m ro pelle le ho ammira­
te nei loro movimenti da foresta 
quali hanno ancora solo gli ani 
mali nmasti lontani dall uomo 

(Enzo De Mitri, La Notte) 

I e Edizioni Musicali 
Simpatia presentano 
una canzone per IA 

^ ^ dnatico «Mamma Ro-
^m" magna», nata dalla col­
laborazione dei più famosi musi­
cisti romagnoli (Raoul Casadei 
Franco Bergamini, Ivano Nico 
lucci, Armando Savini e Zanni 
Eugenio, quello dei Pierrot) Te 
sto Ma Ma Ma Mamma Roma 
gna/ Ma Ma Ma tu sei I America/ 
E non ci posso credere/ Perche 
non e possibile/ Che il nostro 
amico mare/ Stia tanto male da 
morire/ Su tutte le testate/ I han 
scritto penne avvelenate/ Son 
giornalisti impertinenti/ Han la 
mitraglia in mezzo ai denti 

(depliant pubblicitario) 

I l Santo Padre ha nomi 
nato Vescovo di Nal 
gonda il Reverendo 
Monsignore Addagatla 

^m Chinna Jnnayya Vica 
no Generale della diocesi di Visa 
khapatnam 

(L Osservatore Romano) 

O ggil eredità che la rivo 
luzione francese ci 
consegna e nell'aver 

^ ^ ispirato in questo se 
^^m colo materialisti cri 
minali e disumane ideologie 

(Giovanni Dati Agata 
lettera al Resto del Carlino) 

C on la cinematica, la 
morte non è più pnnci-
pio e garanzia delle co-

^ ^ se, in nome della teleo-
^ ™ logia, non è più la falce 
che elimina il tempo e immobiliz-
za l'oggetto Nella cifrematica la 
pulsione di morte specifica il mo­
do in cui il significante, per via di 
spostamento, differisce da se, 
mancando a se stesso La scienza 
della parola trova che la pulsione 
di morte e ciò per cui non c'è 
significante identico a se, che sia 
manifestazione npetitiva della ve­
nta profonda dell archetipo 

(Massimo Meschini. 
La afra, Spirali/Vel) 

aunzio Grande, fin 
dall introduzione di 
questo interessantissi-
mo libretto, traccia la 

"™""~ fondamentale distin 
zione tra teatro di parola e il tea­
tro della parola poiché e in que­
sta differenza che si mette in gio 
co il rapporto tra il soggetto e la 
voce il •richiamo» del soggetto 
nella voce e la sfasatura della vo 
ce Ira soggetto e io che riapre la 
ferita tra il me e I altro 

(Ciociaria ieri oggi 
domani n 34) 

1 a zebra di montagna e 
uno degli animali più 
rari della terra A Cape 

^ ^ Pomi e stato allestito 
^ ™ uno speciale campo di 
10 ettari dove inizialmente gli 
animali possono di nuovo adat 
tarsi alle erbe e ai cespugli indi 
geni prima di essere rimessi in 
libertà, gli stalloni sono stati mar 
chiati sull orecchio destro e le 
giumente su quello sinistro Pur 
troppo una delle zebre e morta di 
peritonite 

(Realta sudafricana) 

SOR BETTINO 
Perini & Serra 

Sor Bettino furibondo 
morde e graffia il mappamondo 

ha una mezza crisi isterica' 
perché Occhetto va in America 

•Nel paese dei cow-boy 
ci dobbiamo andare noi! 

Son sceriffo diplomato 
pistolero assai stimato!» 

Ugo Intim io soccorre 
Ecco qui quel che ci occorre' 

•Nell'aereo che gii romba 
metti dentro questa bomba» 

È una bomba socialista 
disegnata dalla Knzia per la gente molto in vista 

un regalo che delizia 

-^^ 

Ma l'Achille non gradisce 
•E un regalo da bagasce'» 

Lo gettò dal linei! 
proprio in testa a sor Bettino 

file:///ieaHlA
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Ugo Intlul nacque, senza aver 

a Valla, dove Uno 
UtotatWalMl ,, 
erano recati per aplare 
Togliatti. Pel l i lutlnl. 

pcustéVodiTogliatdeui * 
vocailoiie di famigliai II . ^ 

.nonao, Ino Intuì, compagno 
di «cuoia del leader 
comunNta, gli rubava I 
compiuta classe per 

alo, Igl lattari, venne impreso 
daltopoUztetaca« Tetani 
mentre cercava di «oatrtulre 
Il •Capitale! di Mara con un 
dépUantdeUaValiurila 
«avella adottiva Onolntinl 
(di orlgunatapponeM) cercò 
a ec4u>r* Togliatti per --'• 
trafcinario nello scandalo, 

U|ilCCololJgo7pufdl 
oseeMioaare Togliatti con 
Kheril tettonici, Mgliettral '-

au carta inteVtàtaT 

' at§|*ppfleftaè|ti*,. 
,- Botteghe Oicure (fu durante 

unodlquesU tentativi che 
perse rie dita della mano 
deatra), rinuncio agi «vaghi 
tipici dell'adolescenza, 
tranne le ragaue che però 
rinunciarono volentieri a lui. 
Tral«uolplùrUevanU 
contributi al penderò ; , 
socialista. Il saggio •Togliatti 
e I bordlghUU. perche IIPcl 
p e r i r l o gli aitanti di 
Bqrdlghera»; Il pamphlet In 
olfew di Claudio Martelli 
•Cartine false»! èli romanzo 
autobiografico .1 miei primi 
quarantènni», dedicato a 
ÙUdolpInleGlannlDe 
Micheli». E prendente 
onorario del Club Amici dello 
Yoyò, Gran Visir dèi Club di 
Topolino e membro della 
direttole nazionale del P«l. 
GII amici lo chiamano 
(«nettare Clouieau, tutu gli 
attrito chiamano «olo per 

' fargli notare «he hai calzoni 
sbottonati. E morto 

Rrematoramentea 
lontecltorlo mentre si 

arrampicava *ul davanzale 
alla ricerca di documenti 
scottanti: •Dimostrerò -
aveva confidato alla moglie 
Eie Intlnl-che Nilde lotti 
aveva una relazione con 
Togliatti». 

UGO INTINI 
« ! • * ! * > * " < 
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PEPSI f>OòUR>UCK£ttM> 
Renzo Butani 

E in corso la Convention an­
nuale delle forze di vendita della 
Psi S p a con la consueta parteci 
pazione di B Craxi titolare della 
ditta, presidente amministratore 
delegato e direttore generale Le 
novità che il management sta 
presentando agli agenti e vendi 
tori provenienti dalle filiali di tut 
ta Italia non sono molte Lazien 
da ha definitivamente abbando 
nato la produzione del decisioni 
smo che aveva perso la fiducia 
del mercato Gli stock rimasti in 
venduti sono stati ritirati e verran 
no destinati alla produzione di 
terriccio per i lombnchi 

Pertanto ha detto B Craxi 
I impegno produttivo e commer­
ciale della Psi S p a si concentre 
ra sul socialismo biodegradabile 

che la ditta cerca da anni di affer 
mare sul mercato sia pure con 
qualche difficolta Propno per 
questo ha sottolineato il Diretto 
re Marketing Claudio Martelli 
venditori e dimostratici saranno 
supportati da una nuova campa 
gna pubblicitaria tutta impostata 
sullo slogan «Psocialismo il pn 
mo socialismo antisocialista» 
Successivamente il Direttore del 
Personale Giusy La Ganga ha il 
lustrato il nuovo e ncco piano di 
incentivi a punteggio per i vendi 
tori e per i manager Anche i pia 
ni camera dei neoassunti sono 
stati migliorati ancorandoli a più 
interessanti prospettive di svilup 
pò retributivo LaPsiSpa haog 
gì particolarmente bisogno di 
una forza di vendita aggressiva 
ed entusiasta 

Là POSTA DELL'AVUTI 
•Mio manto aveva un brutto male e i medici lo davano per morto Sei 
mesi fa e stato infestilo dati automobile blindata dell onorevole Craxi 
e dopo tre mesi di coma si è svegliato perfettamente guanto Allego 
ventimila lire di sottoscrizione per Giuliano Ferrara» 

(Ebe Abbacinitelo Salerno) 

•Dall età di otto anni pesavo 95 chili e avevo il triplo mento per una 
grave disfunzione ormonale Sono stata in pellegrinaggio ad Hamma 
meth e le mie cosce"si sono rassodate Verro al congresso di Milano 
piena di speranza perchè ho ancora qualche problema al seno» 

(Angelina Cushner Gorizia) 

•Mio figlio si droga da venti anni cpn I eroina, mi picchia ogni giorno e 
ha fatto monre di crepacuore sua madre Adesso che I onorevole Craxi 
fa la campagna per punire i drogati mi picchia ancora ma non mi grida 
più le parolacce per non farlo sapere ai vicini Ho tanta speranza in 
Bettino e lo benedico dal profondo del cuore» 

(Manlio Rassetti Catania) 

«La mia cognata giovane mi aveva fatto un malefico Ho stretto forte 
una copia dell Avanti! e mia cognata il giorno dopo si e rotta un 
femore Per grazia ricevuta mi sono abbonata al giornale e prego ogni 
sera San Giuseppe di portare il bene alla famiglia Craxi» 

(Rosina Cutrult fimi ara) 

•I miei figli piccoli avevano un fastidioso raffreddore Ho pregato Ugo 
Intini e il giorno dopo sono morti» 

(Ezio Porlamelto Cosenza) 

CHE STA A P>0 
n, ciccione'? 

STA lOSAUASRlDA: 
VOJO IL RGFeReWDOAl 
PRO POSITIVO! 
VOJO IMSCCOrODA 
RepO&frUCA! 

VORREI 
OKI PEZZO 

01 tìUA&TOSTATO 
PER IL BRODO 

Abbiamo letto ieri sul Corriere 
della Sera un lungo articolo del 
giooane Claudio Martelli membro 
della direzione delPsi e a quanto 
a dicono braccio destro del segre 
torio dell on Craxi io scritto co 
mtncla con un riferimento al di 
scorso tenuto domenica dal com 
paino Berlinguer ai comunisti na 
paietam e dice che *e difficile sol 
trarsi ali impressione di una in 
consueta animosità dell oratore e 
di parte dell uditorio Perso l socia 
listi» Noi oeramente aueuamo 
appreso il contrario qualche gior 
naie infatti aoeua riferito che al 
nome di Craxi tana noce» si era 
aLala in fondo alla platea e aveva 
irosamente gridato ^Sempre Cra 
\i sempre il solito Creai- al che 
Berlinguer aoeua sospeso il suo di 
re rimproverando I interruttore e 

Q FORTEBRACCIO 

MARTELLI 
multando tulli a non abbandonar 
si a dannose (o deplorevoli non 
ricordiamo più) polemiche antiso 
aafiste 

Fin QUI dunque non possiam ) 
dira d accordo con quanto aff< r 
ma li dottor Martelli ma debbia 
mo confessare che et riesce difficile 
dargli torto quando per dui colon 
ne consecutive egli ripercorrendo 
puntigliosamente la stona di qui 

stt jltimianm afferma eli ut unii 
nisli sono stati sempre e in ogni 
occasione ai versati ai socialisti 
Noi pensavamo illudendoci di i % 
sere onesti e impaniali chi ostili 
ta ed errori di compri nstt IH fi sst 
ru esistiti reciprocami nte da tutti 
e due le parti micci Claudio Mar 
teilt ci persuade che i svuoiteli s 
prattuttoquelli deista grupp > ra 
xtanu 11 hanno simprt a noi ni n 
una passioni infilili t pr >(< ndi 
Essi ri /n hanno mai frasi tirati i 
castoni per fan i si Min tlu irai a 
m J i loto pn itili Iti i un t lupa 

qm del (oro cuori e non ci stato 
insiti parola atteggiamento pn 
sa di posizione m loro proprio i 
prua ipalme nte in Marti III in Si 
gnorik m ( icchitto lutti guidali 
da Craxi chi non fossi un amoro 
so ti ndi ri li brai eia IH rso di noi t 
un tt ritolti o ora languido ora 11 
poroso di guadagnarsi la nostra 
si Infamia la nostra stimai parti 
i ìluimt nti il nostro affi tl<> 

Noi sirnt aiutmdosi alla 
f ( tu IUSHUU ri J ( ritti m Marti Hi 
non gridi ruuo abbasso i comuni 
sii ptrfu n ni lo pi usiamo « i 

Ila h tttira di qui sii partili < i sia 
m mordali che proprio Iattui 
L,I rno un suo tontirraneo ci ha 
rullato chi quando Claudio Mar 
H Ih naique alcuni suoi congiunti 
11 Itero chi una zingara di pas 
saggio per il pai si gli prediti SM 
lai vi rari i la slngono dissi 
«Quando qui "»/o bambino sani 
m st mio i n ra in un mondo nel 
quali IOIIH mii llik,i ma * comi 
t il/tura sarà forst possibili trotan 
di miglio ma nissuno misura, a 
siipirario mila Iranthtzza Sttl 
tanto un suo tìstmato amori ptr i 
t tmunisti supinort ad ogni ra 
gioia noli modi riunita potrà prò 
t murali quali hi fastidia * Hiht 
m noi siamo In tannini su un < tu. 
11 aostana il moli si i prt s«v ) 
( laudi Marti Iti non ili ra n i 

(Hm ir/ )\)iì) 
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"Questa settimana sacrifico il 
tnio esibizionismo narcisistico 
per una giusto causa La foto 
pubblicata qui di seguito non è 
10 mia. bensì quello del signor 
Giancarlo Rinaldi di 55 anni, 
che,è uscito dalla sua casa di 
Galliera in provìncia di Bologna 
11 28 ottobre dell'anno scorso a 
pardo della sua vespma verde e 
non Via dato più notizie Vorrei 
dare il mio contributo alla ricer­
ca del signor Rinaldi anche per­
chè i suoi familiari mi hanno 
convinto che non siamo di fron 
te ad un altro caso Jennifer, la 
povera ragazza che aveva deci­
so coscientemente di eclissarsi e 
xhe la Tu ha scovato suo mal­
grado: Rinatdìsotfrioa di amne­
sie ed è questa la causa proba-
bile della sua scomparsa Se 

'avete notizie telefonate allo 
051/814296 oppure ai carabi 

, nitri di 5 Giovanni in Persicelo 
(Bo) 

Giancarlo 
Rinaldi 

Pro le t t o r i 

La caccia non e sport ma un 
bisogno atavico di sfruttamento 
della Natura Non e l'odio che ci 
spinge al prelievo della fauna 
Siamo cacciatori e sappiamo 
amare sia la natura che I uomo 
che ne è l'intelligenza di essa Ma 
ciò che ha fatto scattare nel 
«Cuore» dei nostri associati Arci 
caccia tanta rabbia e in qualche 
caso assurda rappresaglia è la ri 
chiesta abrogativa tramite refe 
rendum della legge 842, una leq-
ge che a suo tempo spezzo assur­
di privilegi dei latifondisti La 
caccia ha da sempre un nsvolgo 
SOCIAL-POLITICO Con il socia­
le non si scherza 

CROCI GIULIANO, 
dingente reg Arci Caccia 

da Castiglione del Lago (Pg) 
Egr Sig, Patrizio Roversi, ricor­

dati che di cacciaton-lavoraton 
ce ne sono tanti ai quali i «Refe­
rendum» che voi proponete mira­
no solo a far pagare di più per 
andare a caccia, poiché, caro Ro-
versi, se non ci fossero stati quat­
trini in ballo sulla caccia, la politi­
ca, con la sua mania di riforme 
non si sarebbe fatta viva Chi 
esercita la caccia non conosce la 
droga mentre la maggior parte di 
chi la contesta sono drogati, gay, 

s>m^ *over* 

Scrive Giuliano da Perugia che 
«la caccia non e uno sport ma un 
bisogno atavico di sfruttamento 
della natura» aderisco all'affer­
mazione ma dissento nell'inter­
pretazione 

puttane (non quelle a pagamen 
to) se questa e civiltà viva noi 
incivili Penso anche che con la 
vostra politica di cacciatori di si 
nistra. non so quanti ne troverai 
ancora, e poi, scusa ma come 
fate tu e tua moglie Syusy a dare 
consigli7 Ma vi siete mai guardati 
seriamente allo specchio' 

ARTIOLI AGOSTINO 
Voltana di Lugo (Ra ) 

Il simpatico termine 'preleva 
re la selvaggina' non cambia ti 
significato dell'azione, che con­
siste neU'tammazzare» la sel­
vaggina, semmai gli conferisce 
un ceno sapore poliztesco-ban 
cario Sono d'accordo anche con 
Agostino quando dice che «ci so­
no quattrini in ballo sulla cac­
cia» penso però a lull'altro ge­
nere di interessi 

Da vero cacciatore dal cuore 
duro Agostino è assai impietoso 
quando mette il duo nella mia 
piaga estetica ammetto di non 
avere presenza carismatica ben­
sì una mediocre fisionomia lorti-
brosianamente delmquenzial-
adiposa 

Non ho mai avuto però la pre 
tesa di regalare consigli a nes­
suno, anzi, vorrei chiedere con 
siglto ai lettori ho smarrito le 
coordinale culturali di una spe­
cie animale che credevo di cono 
scere Si tratta dell'uomo di si­
nistra; pura razza di animale 
progressista di cui però ultima-

IT 

mente si sono sfumati i tratti fi 
quesito, di squisita natura zoo 
bio filosofila e questo può ap­
partenere alla specie detta 'di 
sinistra» un esemplare che pro­
pone pxuo meno direttamente di 
escludere dall'elenco delle spe­
cie protette drogati, gay e putta-
ne-non-a-pagamenlo? 

Ma che peccato 

Nella stessa settimana due vol­
te il TG2 ha voluto associare I im­
magine di Rajneesh in servizi 
d'attualità ad argomenti che con 
lui nulla hanno a che vedere La 
prima volta in un servizio sulte 
droghe sono state trasmesse im­
magini di sannyasm in meditazio­
ne La seconda volta in un servi­
zio sulle sette sataniche e adora-
ton del demonio è stato mandato 
in onda uno spezzone di un vec­
chio servizio sulla Comunità di 
Oregon insinuando il dubbio che 
tutte le sette, sia che pratichino 
sacrifici umani sia che pratichino 
la meditazione, siano assimilabi­
li Criticherei lo stesso metodo di 
informazione anche se per ipote­
si (improbabile) il Tg a commen­
to di un servizio su nti cannibali-
sticì trasmettesse immagini della 

comunione durante una messa 
cattolica 

MAUD VALCARENGtfl 

Caro Patrizio Roverai, ho moto 
apprezzato Tango, apprezzi 
moltissimo Cuore, ma non Maija 
Valcarenghi. La prima cosa da db 
re è che la distinzione che Valca-
renghi fa tra «religiosità» (senso 
del sacro) e «religione- (dottrina 
e culto) e l'attribuzione di ogni 
bene a quella e di ogni male H 
questa non ha molto senso, uno 
degli scopi della religione è i l 
combattere l'alienazione, ossia 
I estraneità che ogni uomo prova 
verso l'altro, attraverso la parteci­
pazione comune ad una realtà 
sovrasensibile. Pertanto la -reli­
gione- è indispensabile alla «reli­
giosità-, ed una esperienza del 
sacro che non viene condivìsa 
non ha più senso Valcarenghì di­
chiara poi che fondamento di 
ogni religione è il peccato Est* 
stono religioni proprie anche di 
società evolute che non hanno 11 
concetto del peccato, come ad 
esempio il buddismo Per quanto 
riguarda il Cnstianesimo il batte* 
Simo, in virtù del sacrificio di Dio. 
punfica il peccato Quindi il sen­
so di colpa ossessivo non e un 
atteggiamento cristiano bensì ne­
vrotico 

RAFFAELE da Verona 

AGRIGENTO - Asostino Barone 22 an 
Di. di Cammarala ha impallinato acciden 
talmente quattro coetanei durante una gì 
la Ih campagna (VHQ Maggia) 
ALESSANDRIA * Non pervenuto 
ANCONA >• Non pervenuto 
A O S T A - U d i t a è. disgustosamente pie 
na di maggiolini, mentre in campagna pa 
re che l'assessorato competente li stermi 
ni con elicotteri tipo Vietnam (M Pia 
Simonettì) 
AREZZO - Eccezionale celebrazione del 
7* centenario, di dantesca memoria, « i l * 
battaglia di Campatdlno tra aretini e (io 
rentlnl Promotóri Regione e enti locali 
Sarà allenito Anche un plastico dei due 
eserciti contrapposi! con 4302 soldatini 
di piombo, A parte le brillanti iniziative 
dt'flli t « w r ì W i e Nicchi, la validità 
dqlìfl rievocatone uova efiicacexonfer* 
ma nel rllarvCiò a « I t o carne? del peculia­
re municipalismo toscano (dall acqua, ai 
rifiuti, al turismo 0 (Simone l'Aretino) 
ASCÒU PICENO-A Spiniteli Trovare! li 
Antonia compie 100 anni L amministra 
itone comunale la festeggia (Emidio 
Mandozzi) 
ASTI - Lo volpi si «a. mangiano anche le 
galline I contadini protestano e la Provm 
eia stanca di risarcire i danni ha autortz 
zato l'abbattimento di 122 esemplari Alte 
battute partecipano 500 cacciaion Non 
e è da stupirsi se, in mancanza della pre 
da uno di questi ha scaricato la sua dop 
• t a l a m i sedere d Un agricoltore di pas 
« • # £ & * Accomasso) 
AVELLINO - Non pervenuto 
1ARJ - Concluso Time Znos il festival 
Mléfflazlortale delle nuove sonontà (Ai 

BELLUNO m Non pervenuto 
p INRveNTO - E Uscito in settimana un 
nuovo periodico, si chiama Quaderno ed 
e un simpatica e coraggioso tentativo di 
^muovere il melmoso panorama dell edi 
Lori 

m 
ERGAMO - «Viviamo una realtà sem 

pre più deprimente* L ha dichiarato Cor 
rado Alunni dissociato di Prima Unea 
recluso a Bergamo Intervistato durante 
«n Convegno na aggiunto che secondo 
un Hip sondaggio valori comuni a tutti i 
detenuti sono la famiglia e i figli, per i 
drogati e è Invece la voglia di giustizia 
sociale e per i dissociati il piacere (G 
Candela) 

BOLOGNA ~ Multa Vaiet è ! ultima novi 
ia del piano traffico prevede il prestito 
gratuito di uno scooter per 7 giorni a co 
(oro che presentano una contrawenzic. 
ne Già visti automobilisti in cerca d am 
menda volontaria Consegnato alt asses 
90ie al Traffico il primo scooter Come 
sempre II buon esempio viene dall aito 
ìprsp} 
BOLZANO - N o n pervenulo 
BRESCIA - E iniziata la campagna per la 
pedonaKiWttione del centro storico (Ti 
tpAronica) 
BRINDISI - Cercasi cornspondenle 
CAGLIARI * Non pervenulo 
CALTANISSETTA - Cercasi cornspon 
dente 
CAMPOBASSO - Non pervenuto 
CASERTA - Non pervenuto 
CATANIA * Nel giro di più giorni teppi 
stl hanno devastato una scuola materna 
una elementare e una media Gli istituti di 
scuolamedlasupenoresi preparano a re 
Spingere eventuali attacchi (Passio Sia 
liana) ^JJL 
CATANZARO - Servono m i si eri OSJÌB ve­
ri A» audltonum del liceo classicojlbm 
piegato da sei anni non è mai e n p ì o in 
funzione (V De Nardo) 
CHIETJ - Non pervenuto T 
COMO - Non pervenulo ** 
COSENZA - Non pervenuto* 
CREMONA - Non pervenuto 
CUNEO - «Si raccolgono firme per i due 
(sic!) referendum proposti dal Psi e an 
poggiati anche da comunisti e radicali 
per una itwraJspa d e , | a caccia* Cosi il 
giornale v W f c l L r e n t e di minoranza 
tCtm ttpPWlisti cuneesi Intanto 
quelitdellà maggioranza (Craxi 2) sfega 
tati cacciatori, hanno fatto sparire le 
schede referendarie agivate da Roma (P 

ENNA -^Gejcas^orfsponWntl 
FERRARA * Non pervenuto 
F I R E i z r - Non pervenuto 
FOGGIA - Tutu si stanno preparando a 
mangiare pane e ci lcio perche il compu 
ter a quattKygioi-nato dalla Ime del tor 
neo ha sejwnziato che il roggia tornerà 

in Serie B (Arsenio Le Fon) 
FORLÌ* - Giovane a viso scoperto e bion 
da al volante arrivano a bordo di una Fiat 
Uno al distributore di Villa Chiaviche e 
ripartono con il serbatoio pieno e un mi 
Itone e mezzo di lire in contanti Caccia al 
ladro (e alla bionda) (Lacchi) 
FROSINONE - Non pervenuto 
GENOVA - Compiono otto anni i lavori 
per la costruzione della metropolitana cu 
tadina Ai tempi dell apertura del cantiere 
si promise pubblicamente che I opera sa 
rebbe stata terminata in diciotto mesi 
Non e superfluo ricordare che la maggior 
parte del tragitto si svolge in una galleria 
che era già stata cosiruua (F Galli) 
GORIZIA - Non pervenuto 
GROSSETO - Non pervenuto 
IMPERIA - Non pervenuto 
ISERNIA - Nella chiesa di Ceppagna nel 
corso dì lavori di ripulitura sono siati im 
biancati anche antichi affreschi (A lan 
naccone) 
L'AQUILA - Non pervenuto 
LA SPEZIA - Blitz notturno al reparto 
geriatria Cinque infermieri Tonfavano pia 
cidamente Uno agii scossoni della direi 
tnce sanitaria ha reagito a parolacce ere 
dendo che a scocciarlo (osse un vecchio 
ricoverato Se la caveranno con una trai 
tenuta sullo stipendio (Pi Ghiggmt) 

MODENA - A Modena ci sono cinque 
maiali per ogni abitante e i loro liquami 
inquinano Con ( attuale epidemia di afta 
si sta stabilendo un nuovo equilibrio (f 
Fratello) 
NAPOLI - Incerto il futuro di Vivara iso 
la vicino Precida II Wwf vorrebbe trasfor 
maria in un istituto scientifico permanen 
te il professor Punzo la congelerebbe co 
si com e famelici speculaton ne farebbp 
ro un esclusiva stazione turistica (T 
Oampa) 
NOVARA - Non pervenulo 
NUORO - Non pervenuto 
ORISTANO - «Mi ribello contro U Su 
prema» questo il titolo della stona awin 
cente che'da un anno tiene gli onstancsi 
con il fiato sospeso Giuseppe Mifitello e 
la mitica maschera dell unico cinema cu 
ladino un uomo tranquillo turbato dalla 
presenza dell apocalittica lavandena La 
Suprema che sbuffa e ruggisce proprio 
dietro casa sua Riuscirà Militello a far 
tacere per sempre I odiata lavanderia' I 
giornali locali seguono con grande atten 
zione la disfida La popolazione e con 
Mililello (FM Detective) 
PADOVA - Non pervenulo 
PALERMO - Non pervenuto 
PARMA - Non pervenuto 
PAVIA - Non pervenuto 

LATINA C e il rischio che si dimenile hi 
come siamo naii e allora il Fronte della 
gioventù raccoglie le firme per la costitu 
zione di un museo sulle origini della citta 
(Zia Sallv) 9 

LECCE - Non pervenuto 
LIVORNO La Fiat fa scuola a Livorno 
la ditta Lena ha consegnato una lettera ai 
propri dipendenti con la quale chiede aqli 
stessi dt impegnarsi per il futuro a non 
aderire ad alcun sindacalo (Egisto Lotti) 
LUCCA Per / a Nazione i vu cumpra 
ix ' centro cittadino sono troppi Propo 
sto Gitolo a 7 colonne) il numero chius.0 
peni loro ingresso incuta (WP) 
MACERATA E ufficiale la notizia che 
I ultimo della lista degli europarlamentan 
Pei per il centro sarà un certo Tro> a qual 
cuno sostiene che ciò e stato (atto per 
compensare Giuliano Ferrara nel Psi ma 
tutti glissano 1 facili umorismi sostenendo 
che il candiaato si chiama Perez e che 
quindi in definitiva si tratta solo di una 
forma bianca di Pereztroya (L Magnai 
bo) 

MANTOVA - Non pervenuto 
MASSA CARRARA - Cere asi cornspon 
denle 
MATERA - Non pervi nulo 
MESSINA - Cercasi corrispondenti 
MILANO Dietro il -tromix iuul» di 
cartone di Palazzo Manno non t nm No 
pm niente Si sono portati via tutto il Mu 
nicipio Indovinati c h i e s t i l o ' ^ / ( f / 
snmonti) 

PERUGIA H Vs\ umbro fa sdpt n ni 
pompa irngm che nella prossima I t r ish 
lura rivendicherà la presidenza della tjiuii 
la regionale I) Pei non ne re neanche a 
b ribellare che a qui slo punto liquidato 
di Perugia dovrà essere eomunisU Qui 
sta totale subalternità (soprattutto psit< 
logica) viene chiamata -aito senso di ti 
sponsabillta» (L Frtssmaì 
PESARO Non pt rvenuto 
PESCARA Non pervenulo 
PIACENZA L assessorato ili Assoli i 
za del Comune ha integralo il e alend ino 
delle vacan?e estive per anziani ceni un 
soggiorno in Austria I vere lui Ih iter) lessi 
hanno confermato la loro prrdilrzi me 
pt r i lidi romagnoli (Dami la B( limi I 
PISA - Non pervi nuto 
PISTOIA «BiadeMare e hello u nini 1 
t tket e meglio Con qui sin S I I M H 
stampalo sulle magliette e firmalo ti^il 
t is i Uil ilcuni minile stanti sfmu p i n ti 
d i Pistoia in lucie li Ita ili i voli i di 1 m n/t 
( J5 km) in occasione dello se u>|ft ni e/ 
ntrale F la risposta pistoiesi HI uu/i iliv i 
-iniidbortisiddcldunf jniiii Wnyt|l i (Pu 
nqo) 

PORDENONE Non pi n i mito 
POTENZA ( l i igni oli m Ini mi issi 
di ino il pihzzn iluemisinli i i mulini ili 
<"hiidono acqui pi r 11oni r m »l!i |n r l 
Ho già mnipniunssi f tintinnii \i i 
Ar/ « I 
RAGUSA N. i i |n r \ i n 
RAVtNNA N i rv«i < 

REGGIO CALABRIA Mentre un re 
cernissimo decreto stanzia 600 miliardi 
per interventi urgenti a Reggio la De ri 
propone rome capolista alle comunali 
del 28 maggio I onorevole Pietro Balta 
glia ex sindaco dei «Boia chi molla» (C 
Parisi) 
REGGIO EMILIA - «Occorre ritornare il 
potere al popolo Non e un caso che lo 

slogan più gndato in Russia oggi in tempo 
di Perestrojka sia tutto il potere ai soviet 
E soviet vuol dire popolo Csic'ì II tempo 
dei travet e del fustini $ta per finire il 90 
potrebbe - basterebbe volerlo risultare 
rivoluzionario» Niente paura e solo la 
chiusura dell articolo di fondo di domeni 
ca sulla Gazzetta di Reggio a firma del 
suo direttore Umberto Boriarmi (GS) 
RIETI * Non pervenuto 
ROMA - Non pervenuto 
ROVIGO - Rovigo intera difende la prò 
pria concittadina Katia Ricciarelli dopo il 
tonfo alla Scala I rovigini intervistati n 
spondono «Sono solo pregiudizi del pub 
bjico milanese Luisa Miller e uno dei ca 
valli di battaglia di Katia» (P M Romani) 
SALERNO - Tutto e pronto fanno sape 
re gli albergatori della lunga riviera saler 
mtana Da Amalfi a Sapn tutto e stato 
prt disposto affinchè i lunsti possano go 
dere al meglio delle loro vacanze Sole 
mare aria pulita (Senza nome) 
SAVONA Non pervenuto 
SIENA - L ordinanza comunale che vieta 
di dar loro ogni sorta di cibo ha costretto 
i piccioni ad emigrare in campagna Ma 
t,li agricoltori decisi a difendere i loro 
raccolti li hanno ricacciati in citta a suon 
di fucilate (R Guiggiam) 
SONDRIO - Non pervenuto 
TARANTO - Non pervenuto 
TERAMO - Un peschereccio di Giuliano 
va ha pescato al largo della costa a 18 
miglia manne un relitto Sulle prime si 
tra pensalo ad un pezzo d aereo caduto 
chissà quando poi si e scoperta una slra 
na iscrizione m cirillico su una fiancata Si 
fa largo I inquietante ipotesi di un missile 
russo caduto chissà quando e sparalo 
chissà da chi (A D Amore) 
TERNI Si fa sempre più concreta la 
possibilità di una visita in Umbria da parte 
di Gorbaciov invitato ufficialmente dal 
Consiglio regionale (A Pensa) 
TORINO - Continua il giallo della nube 
lossica che viaggia nei cieli di Orbassano 
<JII ultimi a lame le spese sono siati sei 
ferrovieri della locale stazione i quali han 
no dichiarato •E apparsa una nube bian 
ca simile a quella dei cartoni animati e 
subito ci siamo sentiti male nausea mal 
di gola cefalee palpitazioni e svenimen 
ti Individuata (orse la ditta inquinarne 
(L Vinciarelh) 

TRAPANI - Cercasi corrispondente 
TRENTO - Non pervenulo 
TREVISO - L ex regina Maria Jose in visi 
ta ad Asolo accompagnala da lulte le 
lutonta 11 presidente della Provincia 11 
i o Innocenti (De) ha auspicalo la fine 
dell esilio peri Savoia VIVI e morti Imba 
razzo generale (L llrvttini) 
TRIESTE I inquinamento di Trieste 
giova alla salute U sono infatti 100 000 
|x nsionati di cui parecchi centemn 
mentre gli alberi pi lutati lunijo le strade 
dicci anni f i devono essere un sastiluili 
(W Mtiaiuu) 
UDINE Non \H rvi nulo 
VARESE Si s i i diffondendo con gnu 
dt rapidità Ira giovani e disunii sonori il 
ndiotel i fonoin ìuto mentre di tm idei l i 
se ne vedono sempre meno (t!gt>) 
VENEZIA Non pervi nulo 
VERCELLI - Non pi rvenuto 
VERONA Verona riscopre I Austria Si 
dichiarano nastilgie mr U l fu leutismo 
d i l generile vonSchnll autori i ri tlizzi 
tire d i l piano urbinistiio chi IH 11 801) 
trasformo la e ina (non e d ilo sature se 
mr r t inventore di un f inteso callifugok 
tC Ridotti ) 
VICENZA A d s i h li fossi dille n v . 
i l iridila si sono iraslonn ìli in un i fornii 
i l ititi* zoni umidi inum ziosil i da mi 
mondi/ii. diogni ti|x> 11 Wwf hiprt seni i 
lo un protei (to di ri t i i | * ro e hi orni n d i 
su inni vu IH pil l i ggnto d i un ulfu io 
ili litro tic ((ornimi i •UH o r i non h i ivu 
lo risposi i SI IMI i i (1 is[M il m il Wwf st i 
< si promuovi udo un i r n e oli i di (inni 
s i slnl! i firmi < hi s ir inno < in ili MI 
I li simb ilien IUSIMMI ili I H isiln i i ( is i 
l< I l km) I t r idi ri n invi in un i |M/ / ' i i 
i \ lift gr il il i li HI lisi IM tnliiM di n 
s u Tu " ( I m i . m i i Wwf v ì Ki ile I 
il KM) Viu l i / i ( \/i>t 1 
VIl l-RRO t r is n , | i i I m< 
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•La penna è uno strumento di 
democrazia perchè esprime la li­
bertà di pensiero», ha detto il pre­
sidente del Senato Giovanni Spa­
dolini alla festa della penna Wa-
terman (La Notte) 
Il Presidente della Repubblica 
ha ricevuto al palazzo del Quiri­
nale S. E Nicolas Mosar, amba­
sciatore della Repubblica del 
Granducato del Lussemburgo 
(Gazzetta ufficiale) 
L'Istituto di studi verdiani, di cui 
all'art 1 della legge 26 febbraio 
1963, n 290 assu­
me la denomina 
zione di Istituto 
nazionale di studi 
verdiani (Gazzet­
ta ufficiale) 
Mandorllnl è in-
tensta per colpa 
della nonna Fu 
I anziana parente a 
trasmettere ad An­
drea la fede neraz­
zurra (Gazzetta dello sport) 
•Giallo al Rotary» è il tema su 
cui si pronuncerà il dottor Rizzo-
ni agli Orti di Leonardo, dove so­
no convocati alle 20 i soci del 
Milano-San Babila con signore 
(Il Giornale) 
Successo strepitoso di pubblico 
e di critica all'inaugurazione del­
la personale del pittore Nando 
Chiappa (Il Giorno) 
Aprendo il cofano di una Saab 
9000 Sedan CD Turbo 16 notere­
te l'assenza di spinterogeno e ca­
vi d'accensione (pubblicità sul 
I Espresso) 

L'UNICO EREDE 

Il F ig l io de l Sub l ime Maest ro 
B o b o Crax i r i t ra t to d o p o la sua 
es ib iz ione d i ar t i marz ia l i ne l c o r 
t i le de l l ex Ansa ldo C o m e è n o 
l o d i recente I e rede de l Capo ha 
bn l l an temen te supera to le seve 
risssime prove d ammiss ione 
nel l O rd i ne de l la Per let ta Pi rami 
d t Ce les t i 

Ho già detto in precedenti oc­
casioni che non voglio entrare 
nel mento della causa legale tra il 
San Diego Yacht Club e il Mercu-
ry Bay Boaling Club. (Raul Gar-
don, L'Espresso Sports) 
Andrea Mocci oggi prende la 
pnma comunione Augun da 
Giordano Blatera (Il Messagge­
ro) < 
Sono tornato in Finlandia per 
una conferenza e al cambio mi 
hanno dato una carta moneta da 
50 marchi nella quale ritrovo il 
bel volto di Alvar Aalto ("Cesene 

de Seta, Sette) 
Giuseppe Ra­
gliano, consigliere 
comunale del Pei 
a Terlizzi ha aderi­
to al Psdì (primp 
pagina de l'Uma­
nità) 
Dal terrazzo dei 
suo piccolo appar­
tamento, in via 
D'Annunzio 25, si 

vede la Darsena di Milano La sti­
lista Wanda Roveda ha scelto di 
vivere qui (La Notte) 
Susanna Agnelli smentisce 
Epoca (La voce repubblicana) 
Alcuni dei più bei nomi dell'ari­
stocrazia alessandrina nelle sale 
di Palazzo Cuttica per la mostra 
d'antiquanato C'erano i conti Ar-
lotta Tanno, Bracaloni di Cina 
no, Chiabrera Castelli Gaioh Boi-
di, i marchesi Buzzi Lanahi ("Caf 
la Reschia, La Stampa) 
Il senatore Truul lascia la pre­
sidenza della Federconsorzi (La 
Gazzetta di Mantova) 

3PJQ«f3 
Settimanale gratuito 

Anno 1 - Numero 17 

Direttore' M i c h e l e Sema 

In redazione A n d r e * A l o ! , 
O tge Ntt t*>rt»r to4o B o , 

Weffjhwpjk» Pa ta r l i n l 

Hanno scritto 
a disegnato questa settimana 

Albert, Altan. Sergio Banali 
Renzo Bu tan i 

Disegni e Caviglia 
Ellakappa Fortebraccio 

Gino e Michele 
Lunari Marco Pennella 

Davide Parenti 
Perini, Patrizio Roversi 

Scalla, Solmas 
Vauro, Vincine 

Ziche e Minoggio 
Zwotelli 

Progetto grafico 
Romano Ragazzi 

Laim* • danaro vanno mv ali a 
•Cuora* prassolUnu* 

wiala Fulww Tati /6 
20183 Milano «Mono IOJ) 64 401 

Tasti a diaagm ancha sa non pubblicati 
non v taswu acow 

Supplemento al numero 19 
dal 15 maggio 1989 da I Unita 



C M I N A 
PESCARA 

Rotti 8; G M I n 7, Umido ( 2 1 ' Del Bianco 7); Bordin 6, 
Chltl 6, JOJÌC 6; ChUrtco e 190' Scugugla), Plracclnl 7.5, 
Alottlnl T.5. Domini 6.5, Traini 6. (12 Allbonl, 1S Masolinl, 
lBCaswlel). 

K t C M M i Qatta « ; a cara 6 , Bargodl 5.5; Marchealanl 6. 
Junior T , fammi 6 (60 ' pagano 57; Cattarelll 6.5, Gasperlnl 
7,;Miano a , Tito 6 , Edmar 6 (77 ' Beriinghlert). ( l ì zinetti, 
1 * Clartantlnl, 16 Zar»ne|. 

M M K f t D'Elia di Stiamo 6. 
PnTTI; 48'Agottlnl. 
NOTI; giornata afota, campo In perfette condizioni, spettatori 

14 mila circa di CUI 8265 paganti pici 4763 abDonatl per un 
Incesto globale 01 215 milioni di lire. Angoli 8 a 2 per II 
Cesena. Ammoniti; Gasperlnl, Marcheglanl per gioco falloso. 
Esordio Ih tarla A di Giovanbattista Cugugla, classe 1970. 

fatteti^ 

Massimo Agostini 

i 
» t 

r 

LAZIO 
PISA 
U B O : Fiori 6,5; Monti 5, Plscedda 5 (dal 68 ' Greco sv); Acerbi» 

6 , Gregucci 7, Gutlerrar 5; 01 Canio 6 (dtll'82 Beruatto sv), 
DezottiS, Muro 6, Scloaa 6, Sosa 6. (12 Martina. 13 
. Marinerie Rlzzolo). 

M A ; Gradina 7; Cavallo 6 . Lucarelli 5; Boccafresea 6, Elllctt 6 , 
Bernazzanl 5; Plovanedf 5, Cuogni 6 , Sévereyns 6, Beeh 6 , 
Fiorentini 5 (dall'81 Martini sv). (12 Bolognesi. 13 Olanda, 
14 Dolcetti, 16 Gazzaneo). 

ARBITRO: Pezzetta di Frattamegglore 5,5. 
RETE: 74' Gregucci 
NOTE: angoli 9 a 3 per la Lazio. Ammoniti Sévereyns, Plscedda 

Plovanelli, Lucarelli,.Greco, Boccafresea eXuoghi. Spettatori 
27.880, di cui 11.337 paganti per un Incasso complessivo 
di 6 4 0 milioni e 674mila tire. Cielo coperta, terreno In buone 
condizioni. 

Romeo Anconetani 

ASCOLI 
BOLOGNA 
M C O U : Pacagli 6,5; Oestro 6, «odia 6; Oell'Oglio 6 , fontoltn 

6 , Arslanovlc 6; Cvetkovlc 6,5 (85' Benettl n.g.). AMal S.5, 
Giordano 6, Bongiorni 5,5 (46' Carino 6) . Casagrande 7. 
(12 Bocchino. 13 Mancini; 16 Agostini). 

•OLOONA: Cusln 6; Luppl 6, Villa 6; Pecci,7 (76 ' Alesalo). De 
Marchi 5,5, Monza 6; Poli 6; Stringare 6, Lorenzo 5, Brjntnl 
5,5, Bonetti 5,5 (76 ' Marronaro). (12 Sorrentino, 13 Oemol, 
15 Rubici. 

AMITRO: Baldas di Tneste 5,5. 
RETE: 73' Casagrande. 
NOIE: angoli 8 a 1 per il Bologna. Pioggia battente durante 

tutto l'incontro. Nessun Incidente sugli spalti. Ammoniti De-
stro, Rodia, Dell'Oglio, Monza e Luppi. Spettatori 11.589, di 
cui 5644 abbonati per un incasso totale di 174 milioni 
349.470 lire. 

Un tempo per parte 
Mai romagnoli 
bevano il gol 

Domini ci nrwtt» lo «amplno 
S' Edmar porta lo scompiglio in area cesena» ma indugia al 
•momento del tiro che viene ribattuto in àngolo dalla difesa 
V affondo di Agostini sulla destra e Ferrétti in recupero devia n-
schtando l'autogol. 
3 9 ' Casperini, servilo da Junior dal limite tenta la conclusione 
the e forte e rasoterra ma Bossi in tuffo riesce à deviarla. 
4 7 ' Edmar da sinistra entra in area e con uria finta si beve due 
difensori romagnoli: la rasoiata del brasiliano è splendida ma 
con Rossi fuori causa Del Bianco sulla linea riesce a deviare. 
4 8 ' azione fluida sulla destra tra Domini e Bordin, palla in pro­
fondila per Domini che da destra crossa rasoterra, junior sbuc-
zia (apollo e Agostini di piatto destro mette in rete. 
SO' il Pescara ci proua con Tito su punizione ma h palla finisce 
altissima sulla traversa. 
VP episodio contestato in area cesenate che fa recriminare ilfe-
vara: Tita, palla al piede, affronta Gelain, due finte e il brasilia­
no Unisce a terra ma D'Elia, ben appastalo, ammonisce verbal­
mente il brasiliano. 
76 ' Piraccini affronta da solo il muro difensivo pescarese al li­
mite dell'area. Il cesenate trova un varco e calcia a rete, kt palla 
finisce contro la traversa e ritorna in campo. 
70 ' angolo di Domini da sinistra. Catta rischia l'autogol. 

OWA 

M M W I N O T O N A I T I M I 

EOI CESENA.! romagnoli si 
aggiudicano lo spareggio-sal­
vezza nei confronti del Pesca­
ra, e cosi da stasera anche gli 
abruzzesi cadono nel pento­
lone di coda dove tutto può 
accadere. GII uomini di Ga­
leone hanno interpretato la 
gara a proprio piacimento 
nel primo tempo, dando l'im­
pressione di giocare al rispar­
mio per una ripresa che sa­
rebbe stata sicuramente più 
ricca d i spunti. Ma è proprio 
vcfoche tra II dire e il lare Ce 

'di mezzo il mare, e cosi i 
biancoaz2urri, nella seconda 
frazione di gara, sono naufra­
gati e colati a picco. 

I padroni di casa veleggia­
vano invece su un vascello di 
fortuna ma alla fine, con 
grande volontà, si sono ag­
grappati all'ultimo relitto, ii 
Pescara che passava nel pa­
raggi. GII uomini di Galeóne 
si erano saldamente insediati 
a centrocampo fin dal primo 
minuto: Junior menava la 
danza, cercando di lanciare 
Edmar e Tita in contropiede. 
Il Cesena era nervoso, forse 
troppo contratto, fatto sta che 
in certi frangenti era il Cesena 
che in dilesa giocava la .zo­
na», mentre II Pescara opera­
va marcature fisse sulle due 
punte Agostini e Traini: più 
volte I difensori romagnoli, 
senza punii di riferimento, so-
.no stati tentati di rincorrere 
•per il campo gli attaccanti 

pescaresi. La manovra del 
Cesena tuttavia ere asfittica e 
non trovava sbocchi, mentre 
quella del Pescara, pur senza 
creare eccessivi pericoli nei 
paraggi di Rossi, appariva 
fluida e ricca di fosforo. 

Ma ecco che, dopo l'Inter­
vallo, sulla stessa scena I ruoli 
si Invertivano. Ora 11 Cesena e 
grintoso, si scrolla di dosso la 
patirà, si getta in avanti con il 
cuore, rischia di essere trafit­
to ma poi, con Agostini, trova 
la glocata'giusta per portarsi 
In vantaggiò, Bisogna dire 
che il Cesena aveva perso il 
fluidificante Umido dopo soli 
venti minuti, ma il giovane 
Del Bianco, che l'ha rimpiaz­
zato, ha avuto il merito di da­
re sicurezza e velocità ad una 
difesa finalmente Ordinata. A 
questo punto della gara a Bi-
gon venivano a mancare ben 
sei titolari (Cuttone, Leoni e 
Hoimqvist, tutti e tre operati 
al tendine d'Achille, più Asel­
li Infortunato e Calcaterra 
squalificato che ha seguito la 
partila in curva tra i tifosi), 
ma la volontà di sopravvivere 
ha fatto il miracolo. Il Cesena 
ha spinto sull'acceleratore fi­
no all'ultimo istante, cosa 
che ha tentato di fare anche 
il Pescara, senza peto lucidi­
tà. Gli abruzzesi hanno recla­
mato per un fallo da rigore 
commesso da Gelain su Tita 
in area ma l'arbitro D'Elia 
non l'ha fischiato. 

LAZIO-PISA Dopo 4 mesi i laziali tornano a vincere: segna lo stopper che non doveva giocare 
Solo la matematica salva ormai i toscani dalla retrocessione in serie B 

ASCOLI-BOLOGNA 

Gregucci, una botta dì vita 

Anconetani insiste: 
«Possiamo salvarci» 
Sévereyns tóÉuna 
M ROMA. E una. Il Pisa è la 
prima squadra a scendere in 
B... «No, non è vero, Almeno 
finché la matematica non ci 
condanna!». Il presidente del 
Pisa, Romeo Anconetani, si 
presenta cosi. «Abbiamo gio­
cato bene come al solito ed è 
finita male come al solito. 
Speravo in uno zero a zero e 
invece la Lazio ha vinto fortu­
nosamente. Peccato. E non 
possiamo neppure contestare 
sennò... tac, arrivano i deferi­
menti. Ma io non abbocco 
più: tanto ormai lo so anche 
prima come finiscono queste 
partite, mi son fatto una cultu­
ra in questo campionato! Co­
munque, chi pensa che siamo 
rassegnati non mi conosce: 
vincendo tutte e 6 te ultime 
partile arriveremmo a 29 pun­
ti...». Qualcuno gli ricorda i co­
ri di insulti (Romeo, Romeo 
vaffan...) dedicatigli dalla cur­
va laziale. «Per forza: Ancone­
tani vuole dire Pisa. Avrei fatto 

cosi anch'io». I giocatori to­
scani escono alla spicciolata, 
tutti ironizzano sul rigore ne­
gato a Sévereyns. Il belga 
chiarisce la situazione: «Se 
non sono rigori questi, i rigori 
non esìstono». Piccola gaffe 
all'arrivo dell'allenatore Gian­
nini: molti addetti ai lavori 
non lo riconoscono e lo la­
sciano praticamente solo. 

Sul fronte romano si vedo­
no l'allenatore e il presidente, 
Materazzi e Calieri, con le fac­
ce stravolte dallo stress. «La 
quartultima è ancora a un so­
lo punto da noi - dice Calieri 
- per cui la strada è ancora 
lunga anche se l'abbiamo ini­
ziata bene. Vittoria più che 
meritata». E Materazzi con un 
filo di voce: «Per fortunp poi 
che abbiamo fatto gol a un 
quarto d'ora dalia fine: se­
gnando dopo 5 minuti, sai 
che stress a difenderci». 

OF.Z 

FRANCISCO ZUCCHIHI 

Rossoblu sempre all'attacco 
ma i marchigiani incassano 

Arriva un po' d'ossigeno 
• R I H A N N O M N E D E T T I 

, ' • 1 ASCOLI. Casagrande ha 
battuto, con una delle sue pu­
nizioni pennellate. Il Bologna, 
riportando in corsa per la sal­
vezza i bianconeri. Non se­
gnava dal 31 dicembre 
deH'SS: da una vita cioè, dopo 
Il lunghissimo infortunio. Lo 
straniero dell'Ascoli con un ti-
!ro azzecatissimo, che Cusin 
*non ha visto nemmeno paru­
re, è tornato a fare centro tra 
gli evviva della folla marchi­
giana, 

La verità vuole che si dica 
questo: più che aver vinto I A-
scoli, ha perso ilBologna, Una 
inquadra che ha tenuto II palli­
no per tutti i primi 45 minuti, 
flussi giocando ad una porta. 
Una squadra che ha manovra­
lo a non finire, ma che è total* 
mente mancata nella conclu­
sione. 

All'Ascoli, cosi come si era­
no «volte certe azioni, andava 

pene pure II pareggio. Si è tro­
vato con II risultato pieno in 
ìmano e,-alla fine, non ha fatto 
«he ringraziare, 
1 C'è stato, veramente, del-
;$ncrediblie nel match degli 
emiliani, Pecci ottimo suggeri­
tore e splèndido lanciatóre, il 
problema era un po' Pi" 

avanti. 
Maifredi, alla fine, si è risen­

tito. Anche con l'arbitro, an­
che con la sorte. Ma verità 
vuole si sottolinei che una oc­
casione del genere (per chiu­
dere prima dell'intervallo con 
un bel vantaggio) non capite­
rà più, 

E adesso ì rossoblu sono 
tornati sulla soglia della zona 
che scotta. E sono perciò co­
stretti a rimboccarsi le mani­
che. Altro che mirare a nuovi 
traguardi, diversi dalla salvez­
za! Non ha avuto nemmeno il 
tempo di seguire te mosse di 
Bruno Giordano, il Bologna, 
l'attaccante che nella prossi­
ma stagione potrebbe giocare 
appunto su quest'altra spon­
da. 

E bene che i petroniani che 
hanno perso ad Ascoli aprano 
gli occhi e stiano attenti a do­
ve mettono i piedi, perché do­
menica arriverà al «Dallara* 
l'Inter di Trapattoni. 

Intendiamoci: non è che il 
Bologna abbia snobbato il 
match, Assolutamente: solo 
che sotto-rete, con Lorenzo e 
con altri, non c'è stato nessu­
no capace di farsi largo anche 
quando (specie all'Inizio) l'A-

La zampata del brasiliano 
10* primo brivido per l'Ascoli. Dalla bandierina Poli a colom­
bella. Puzzagli libera come può. Entrata di De Marchi e tiro al 
volo di destro. Bravo il portiere nel mandare sopra la traversa. 
16* si allenta un po'la morsa del Bologna, sempre all'attacco e 
nasce un contropiede per i marchigiani. Cusin, in uscita, salva 
prima su Cvetkovic (lanciato da Casagrande) e poi su Giorda­
no. 
27 ' lancio-capolavoro di Pecci per Lorenzo che, di testa precede 
l'uscita di Pazzagli ma, aportavuota, il centravanti rossoblu in­
credibilmente manda fuori. 
4 3 ' sempre in avanti il Bologna. Poi Bonetti, da sinistra, cerca il 
bersaglio ma il numero unooianconero interviene di nuovo e ri­
para oltre il fondo. 
6 9 ' un bel duetto Bonetti-Pecci, quindi il numero undici degli 
ospiti non riesce a cogliere il bersaglio permettendo a Pazzagli 
di salvarsi per l'ennesima volta. 
7 3 ' miglior sorte ha invece il calcio piazzato affidato a Casa-
grande dopo un fallo di Villa. Lo 'Straniero' riesce ad aggirare 
la barriera e infila Cusin, con un pallone di sua 'Specialità' im-
prendibile. Quello del risultalo. 
88* punizione di Stringara, prodezza (l'ennesima) di Pazzagli, 
che salva l'l-0 prezioso per isuoi. DEr.Be. 

scoli, indietro, faceva acqua o 
quasi. Pensate: Berseilini ave­
va persino utilizzato l'attac­
cante Aloisi come stopper. 

Ora il Bologna è a quota 24, 
cioè a soli due punti dalla 
quart'ultima. Un pericolo, an­
che se Maifredi lo nega, Inuti­
le tenere la palla, giocarla an­

che discretamente, sciorinare 
azioni su azioni se, poi, al mo­
mento del tiro a rete, nessuno 
si fa vivo. Specie contro un 
Pazzagli che, con la sua bra­
vura, m due o tre momenti ha 
risolto con estrema freddezza 
situazioni un po' più compli­
cate delle altre. 

• i ROMA Quattro mesi, ci 
sonò voluti quasi quattro mesi 
per rivedere una Lazio che 
vince. L'ultima volta era suc­
cesso il 15 gennaio, in un 
derby con la Roma deciso da 
Di Canio: da allora solo pa­
reggi, sconfitte, amarezze, si­
lenzi-stampa, sciocchezze. 
Era forse logico allora che 
questo magma di nulla doves­
se essere interrotto nel modo 
più assurdo: con un gol a fine 
partita segnato da uno che 
non doveva neppure giocare. 
Succede che mezz'ora prima 
delta partita, durante gli eser­
cizi di riscaldamento. Marino 
resti con la schiena pratica­
mente 'inchiodata» dopo un 
movimento infelice. Quando 
si dice il destino: gioca Gre­
gucci e sarà luì Tuomo-chiave. 

Il Pisa saluta, teoricamente 
potrebbe restare ancora in A, 
in pratica è già libero da ogni 
pensiero di salvezza. Il suo 
dovere l'ha fatto anche ieri 
per intero, costringendo la La­
zio a una partita disperata, ri­
schiando addirittura i l colpo 
grosso. Succede alla mezz'ora 
del primo tempo quando Sé­
vereyns viene falciato in area 
da Monti: rigore piuttosto net­
to, Pezzella non se la sente, 
non tutti nascono eroi. Fra 
l'altro il povero fischietto di 
Frattamaggiore pochi minuti 

dopo si è preso un caleione 
da Been (qualcuno, per 
scherzo, ha pensato che l'o­
landese lo abbia fatto appo­
sta) in modo fortuito e ha 
preso a zoppicare: ma strin­
gendo i denu ha condòtto in 
porto la partita. E qui è stato 
ammirevole. 

I toscani giocano con orgo­
glio, l'anonimo allenatore 
Giannini ha deciso per una 
squadra spregiudicata: dentro 
due punte (Sévereyns e Piova-
nellì), un trequartista (Been) 
e un tornante (Fiorentini). La 
difesa balla un po' ma è pun­
tellata da Gradina, a centro­
campo c'è equilibrio ma 
quando il baricentro del gioco 
si sposta dalle parti di Gutìer* 
rez & Co. diventano dolori per 
il buon Materazzi. Buon per 
lui che Piovanelli viene annul­
lato del tutto da Gregucci in 
giornata di grazia. I problemi 
sono tutti per Monti, assoluta­
mente mediocre e fallosissimo 
nel controllo dì Sévereyns, 
martoriato in maniera inde­
gna. Piscedda e Fiorentini fini­
scono per annullarsi a vicen­
da, non entrando mai nel 
contesto; Gutìerrez è il solito 
libero al rallentatore. 

La Lazio patisce le assenze 
di leardi e Fin: è vero che Di 
Canio garantisce sèmpre qual­
cosa di pregiato, che Muro 

calcia bene le punizioni c V 
Sosa è spesso imprendibili-
ma Sclosa non è ancora al 
100% dopo il lungo infortunio 
e su Dezotti è noto non si pos­
sa fare alcun affidamento Chi 
ieri ha preferito le sue gambe 
è i suoi riccioli a quelli di Ga­
briela Sabatini che giocava 
pochi metri più in là al Foro 
Italico, si sarà reso conto che 
l'argentino non ha il «senso 
della porta» e per un attaccan­
te non è una mancanza da 
nulla. 

Lazio-Pisa non è stata la 
classica partita della dispera­
zione perché il Pisa, pur gio­
cando con orgoglio, ha dato 
l'impressione di battersi senza 
patemi come chi ormai ha 
perso tutto e più in basso non 
può rotolare. I toscani, in fon­
do, sapevano di essere in B 
anche prima di quest'ennesi­
ma scoppola. Diversa la situa­
zione della Lazio che si è but­
tata all'attacco fin dall'inizio 
ma nella foga di far gol ha lo­
gicamente sbagliato parec­
chio. Non si è andati, ovvio, 
per il sottile su entrambi ì 
fronti: Ì falli al limite dell'area 
non si sono contati e ad un 
certo punto è parso di capire 
.che la partita si sarebbe deci­
sa su calcio piazzato o non si 
sarebbe decisa affatto. Sensa­
zione fallace. Gregucci, come 
la Sabatini e non Dezotti, ave­
va in serbo un personalissimo 
smash. 

Casagrande, l'inventore 

Un fallo molto sospetto 
10* scambio Been^Piovanelli, tiro delbe^à, para Fiori, 
12'doppio, spettacolare intervento diGrudino su Sosa 

1 21 'e 25 due punizioni di Muro dal limite, Grudiha le devia 0h 
trombe in angolo. 
27* e 30 ' // Pisa replica a sua volta con altre due punizioni: te 
prima, di Lucarelli, neutralizzata dà Fiori; la seconda, dì Seve* 
reyns, fuori di un soffio dopo deviazione della barriera. 
3 1 ' Sévereyns si presenta solo daoqntì a Fiori» Monti da dietro 
lo strattona e lo atterra. Pezzella sorvola,.. 
35 ' Acerbis prova un tiro-cross che Gradina sventa. 
44* Sosasi libera in dribbling dopanti allarea pisana poi fa por-
tire un rasoterra che lambisce il palo. 
74 ' dopo quasi mezz 'ora di ripresa senza brividi kt Lazio segna 
il gol-partita con Gregucci bravo ad anticipare la difesa toscana 
sul cross corto di Di Canio. 
90* la Lazio potrebbe andare ancora a segno in contropiede ma 
prima spreca Acerbis, poi Muro all'ultimo minuto è bravissimo a 
dribblare e a percorrere mezzo campo ma il tiro finale è parato 
alla grande da Grudina. 

A fianco: Gregucci ha scoccato II tiro che frutterà la rati otta 
vittoria per la Lazio nello scontro-spareggio per la salvezza col Pisa; 
sotto: l'arbitro Pezzella soccorso da un massaggiatore per un 
infortuno alla «viglia sinistra. 

MASCOU. Potete immagi­
nare la gioia di Walter Casa-
grande per quella punizione-
capolavoro. «Un gol importan­
te - ha sottolineato - ma più 
per la squadra che per me. 
Perché l'Ascoli deve salvarsi e 
la strada da percorrere è an­
cora molto lunga». 

Un calcio piazzato di gran 
marca, si diceva. «Non frutto 
del caso - ha spiegato però 
l'autore - perché in allena­
mento certe cose si provano e 
si riprovano. E io, dopo tanta 

astinenza sul campo mi ero 
preparato a dovere. Quindi. 
seppur ciccando tra di noi, la 
gioia del gol l'avevo già assa­
porata proprio in attesa del 
rientro». 

Cosa è successo nella bar­
riera al momento di quel col­
po? 

«Nulla di particolare T ecco 
la versione di Casagrande - , 
ho cercato, calciando di sini­
stro, di aggirare lo schiera­
mento e tutto mi è riuscito. 
Anche con un pizzico di fortu­

na, No, non c'è stato errore da 
parte avversaria». 

E la bravura del Bologna? 
«Un avversario che gioca alla 
grande, che applica la zona 
alla perfezione. Sì, noi a ber­
saglio, loro no, ma questo Bo­
logna è stato nettamente su­
periore a noi, anche se abbia­
mo vinto. Non ci sono dubbi, 
per me l'Ascoli ha dovuto su­
bire, lo ammetto, ma il risulta­
to che è uscito da questo mat­
ch è per noi preziosissimo. 

DEr.Be, 

Maiiedi è furibondo 
«Se qualcuno dice 
che siamo fortunati.» 
• i ASCOLI. Gigi Maifredi a fi­
ne-partita, un uomo con lanta 
rabbia in corpo. Potete imma­
ginarlo. 

«Non fatemi domande pole­
miche, perché non rispondo -
ha detto ai giornalisti. Sono 
più che incavolato. Perché ab­
biamo perso? Potrei dire: per­
ché l'Ascoli ha segnato e noi 
no. Ma questa gara ha avuto 
dell'incredìbile. Non ne parlia­
mo..... 

•Abbiamo dominato in lun­
go e in largo - ha seguitato il 
trainer bolognese - eppure 
siamo rimasti fregati. Su una 
punizione che, tra l'altro, non 
ci stava. Villa, infatti, era en­
trato in scivolata netto su! pal­
lone». 

La nuova classifica, piutto­
sto a rischio. Maifredi fuori 
dalle grazie di Dio per questo? 
«No, assolutamente - ecco 
l'altro discorso del tecnico -
perché la squadra è viva, ri­
sponde, gioca, perciò non 
credo ai nuovi pericoli, caso­
mai sarà il campionato a 
uscirne più interessante. Co­
munque se incontro qualcuno 
che mi ripete: il Bologna è for­
tunato, giuro che gli salto ad-

Non è mancato in Maifredi 
neppure un appunto diretto 
all'arbitro, «C'è stato, un'altra 
volta, il solito zampino dì 
qualcuno, ma è meglio sorvo­
lare perché nel calcio ci sono 
gli intoccabili». 

La punizione di Casagran­
de. Cusin ha detto dì non aver 
visto partire il tiro. «Ho cercato 
di richiamare gli uomini della 
barriera, ma non ho fatto in . 
tempo. C'erano due ascolani 
che disturbavano lo schiera­
mento. Un peccato perché a 
mio avviso non c'è stata nem­
meno partita tanta era netta la 
nostra superiorità». 

E Renato Villa, per chiude­
re: »Non l'ho nemmeno tocca­
to, entrando in scivolata l'at­
taccante dell'Ascoli, eppure 
l'arbitro mi ha fischiato II fallo. 
Non avremmo mai perso una 
partita del genere, assoluta­
mente». 

Un coro. Insomma, nello 
spogliatoio petroniano: un ri-
sutato, per tutti quanti, bugiar­
do. Eppure l'Ascoli e riuscito 
in un modo o nell'altro a se­
gnare un gol (siajpure a gioco 
fermo) mentre il Bologna non 
ha saputo fare nemmeno 
quello. OEr.Be. 
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SAMPDORIA 
MILAN 
MMPDOWA: Paglluca 5: tanna 5.5. Carboni 6.5; Pari 6 , 

Vierchowod 5, Bonomì 6, Victor 6 (dall'86' S Pellegrini), 
Ceraio 7, Salsano 5 S, Mancini 5, Dossana 6. (12 Marron, 
14 Chiesa, 15 Predella) 

MilAN: Galli G 6, Tassoni s 5, Costacurta 5 5. Colombo e, Galli 
F 6 (dal 46' Lantlgnottl 6) . Baresi 7. Mussi 5 5, Rljkaard 
6 5, Van Basten 6 , Consuoni 6 5, Vlrdls S (dal 78 Mannari) 
(12 Pinato, 13 Corti, 14 Albertino 

ARBITRO: longhl di Roma 5. 
RETI: Pari al 35 ' e Rljkaard al 46 ' 
NOTE' angoli 7 a 4 per II Mllan Hanno assistito alla gara 

18 520 spettatori di cui 2153 paganti per un Incasso di 
102 710,000 Quota abbonati 289 766.369. Ammoniti 
Tassottt, Carboni, Lantignotti Terreno In buone condizioni, 
giornata calda. Filippo Galli ha accusato una contrattura alla 
coscia destra 

COMO 
ATALANTA 

Flash di 

i+JVliVfl 

't in p' i f iV ' ì r^"*^ 

COMO: Savoranl 6 5; Annonl 6.5, Biondo 6; Centi 7, Maccoppl 
6 5, Alblero 7, Todesco 6, Invernici 6 5, Giunta 6 (80' 
Clmmlno) Milton 7, Simone 7 (90' Dldoné) (12 Adami, 13 
Corneliusson, 15 Mazzolen!) 

ATAIANTA: Ferron 6 5 Contratto 6 (78 De Pane), Bonacina 6, 
Fortunato 5," Barcolla 5, Pregna 5, Esposito 6 (66 Serloh 
5 5) . Prytz 5, Evalr 5, Nlcollni 5 5, Madonna 5 5 (12 Pioni. 
13 Prandelli, 14 Stromberg) 

ARBITItO: Frlgerio di Milano 5 
RETI: 59' Simone 
NOTE: angoli 7 a 4 per lAtalanta Ammoniti Biondo, Giunta, 

Progna, Centi, Invernisi Espulsi Todesco per fallo su Fortu­
nato, Pereni per proteste Prytz per proteste Spettatori 
13 162 di cui 3 2 0 8 abbonati per un incasso totale di 
207 336 334 lire 

SAMPDORIA-MILAN Sbronza europea in campo: liguri assetati di rivincita, ospiti già a Barcellona 
Viene fuori una partita rissosa, noiosa, animata solo dagli errori 

Con la testa (e i piedi) nelle coppe 
Rljkaard nel «sette» 

V durissima doppia entrala su Van Basten di Cationi e Viercho­
wod 
i r Carboni affondo a sinistra, sul suo cross Mancini prona il ti-
malnoto altissimo 
W Dossena parte sul filo del fuorigioco servilo da Mancini, di­
fesa del Milan tagliala fuori Appoggio a Pan che tira con violen­
ta da pochi mein 1-0 
W Baresi tenia di entrare nella difesa donano, Victor lo sgam­
betto due metn fuon area La punizione è toccata da Donadont 
a Rijkaard che scavalca la barriera, mandando la palla a battere 
tolto la traversa nel "sette-poi ingoi I-I 
49' Pagliuca esce doli area e aggancia lanngnotli 
W ben servito da Carboni, Mancini si gira e appoggia a Calli. 
C3' contropiede Samp, Milan m svantaggio numerico, Mancini 
non serveDossena, Ubero ma tenta un lira impossibile. 
96' Vart Basten scavalca Vierchowod con un colpo di tacco, en­
tra in area ma il difensore lo •abbaile-con una gomitata 
70' Careni controlla in area con una mano, inutili le proleste 
M'Dossena devia un cross di Mancini, Calli paralizzato, palla 
Che locai il palo ed esce OCPi 

« A N N I P IVA 

Il gol di Pan al prono tempo in alto il pareggio del Mllan 

(•1 GENOVA, Un lungo ap­
plauso, una selva di striscioni 
grondanti amore e ringrazia­
menti per la avventura in cop­
pa Quello che resta della 
Samp dopo la notte di Berna 
scende davanti al suo pubbli­
co con i nervi ancora annoda­
ti, una voglia quasi rabbiosa 
d| din grazie alia sua gente e 
di dimostrare che quella scon­
fitta e soprattutto un torto su­
bita dalla sorte E la sua gara 
e stata per molti qualcosa più 
vicina allo slogo isterico che 
ad una lucida esibizione di 
quella (orza che, In qualche 
modo, é stata imbavagliata 
U voglia di •rivincila* ha tra­
sformato questa slida con un 

Mllan che non aveva un co­
pione certo e men che meno 
motivazioni in un serpente av­
velenato Longhl si è trovato 
subito nei pasticci e in mano 
la partita non l'ha avuta mai 
poi ha anche aggiunto benzi­
na sul fuoco con Interventi 
sbagliati Ne è uscita una gara 
raramente bella che è passata 
da momenti di noia mortifera 
ad altri di alta tensione quan­
do improvvisamente qualche 
errore, di gruppo o individua­
le, apriva una breccia tra tanta 
mediocrità e taceva sobbalza­
re Il più Importante l'ha in 
qualche modo confezionalo II 
Mllan ben oltre la mezz'ora su 

un cross subdolo di Mancini 
La manovra del fuongioco 
non è stata interpretata ad tut­
ti allo stesso modo, Dossena è 
sgusciato via e ne e nato il gol 
che nessuno prevedeva In 
campo c'erano molte gomita­
te e tanti palloni persi con il 
Mllan che si era infilato con 
passo deciso in una delle sue 
più brutte gare Nessuna vo­
glia di andare a soffrire e 
quindi far funzionare il suo 
meccanismo ma una arren­
devolezza che dopo quella re­
te inattesa ha rischiato di apn-
re le porte al disastro La 
Samp ria all'improvviso avuto 
in mano la gara, ma è nuscita 

solo a far vacillare Baresi e so­
ci La Samp ha pagato anche 
la totale assenza di punte 
Teoricamente toccava a Man­
cini che ien ha dimostrato an­
cora una volta che non è 
quello il suo mestiere La sua 
vocazione è quella della mez-
zapunta, con propensione a 
girare al largo sempre che 
trovi un briciolo di matuntà e 
non passi gran parte del suo 
tempo a imprecare e fare biz­
ze scontento di tutti arbitro, 
guardalinee, compagni An­
che quando ha sbagliato da 
solo e clamorosamente ha 
trovato da inveire con qualcu-

Ai gol di Pan il Mllan ha re­
plicato con una punizione 
magistrale di Rljkaard guada­
gnata da Baresi-monstre ma 
nonostante il pareggio la gara 
aveva ormai subito un «ictus* 
di cattrvena Vterchowod ha 
picchiato sistematicamente 
Van Basten e non è stato am­
monito Il Milan ha reclamato 
due volte chiedendo il calcio 
di ngore, ha avuto meno deci­
sione nel controllare una gara 
ormai ndotta ad una maion-
naise impazzita con la Samp 
che ha avuto almeno tre occa­
sioni per piazzare il colpo de­
cisivo Il Milan9 Non resta che 
credere a Sacchi che ha assi­
curato che tutto va bene 

Sacchi spera 
in «Lazzaro» 
Gullit 
per la Steaua 

DALL INVIATO 

• i GENOVA «Ruud dovreb­
be tornare martedì, sulle sue 
condizioni vedremo* L'e­
spressione «arrampicarsi su­
gli specchi» se non ci fosse, 
vedendo Sacchi parlare del 
suo olandese dei misteri, sa­
rebbe stata inventata I soni­
si non cancellano gli imba­
razzi e soprattutto I assoluta 
incertezza In questo mo­
mento nessuno è in grado di 
dire quante possibilità ha 
Gullit di andare a Barcello­
na £ sicuro che ha i muscoli 
della coscia destra molto af­
faticati, con un paio di con­
tratture, l'anticamera dello 
stiramento «Gullit ha una 
grande voglia di partecipare, 
di venire a Barcellona, e 
quando c'è questa ansia si 
tende ad accelerare la npre-
sa ormai abbiamo preso 
questa strada (affidarsi al fi­
sioterapista olandese) e an­
diamo fino in fondo* Per la 
gara di oggi Sacchi si dice 
soddisfatto, fa i complimenb 
a Lantignotti e alla «ligniti 
del mio Mllan* OC Pi 

Boskov loda 
isuoi 
Mancini 
boccia Longhi 

DALL INVIATO 

mt GENOVA. Un coro soddi­
sfatto dal fronte sampdonano 
con Boskov che promuove la 
sua Samp che è stata certa­
mente più coraggiosa ed ha 
avuto anche più occasioni 
Era importante reagire bene 
dopo la gara di Berna e i ra­
gazzi sono stati bravissimi* A 
fine gara resta nelle parole di 
Mancini una forte irritazione 
per la conduzione della gara 
da parte di Longhl e dei suoi 
guardalinee «I miei unici nm-
pianti sono quando 1 arbitro 
fischia fuorigioco e il segnali­
nee non ha alzato la bandien* 
na Io non so se loro hanno 
un regolamento particolare, 
comunque sarebbe ora che si 
mettessero d'accordo Bono-
mi e Pellegrini sono stati fer­
mati in due azioni a mio vede­
re regolan francamente non 
capisco» 

Il capitano donano ha am 
messo che sono andati in 
campo pensando ancora a 
Berna, ma «per regalare a 
questo meraviglioso pubblico 
una vittoria» «Quanto al Milan 
mi è parso che loro giocasse­
ro con la testa già a Barcello­
na Una condizione che cono­
sco bene» UGPi 

COMO-ATAUNTA Partita nervosa costellata di fallacci 
En plein dell'arbitro: 3 espulsi e 5 ammoniti 

Una corrida in riva al lago 
Madonna, che svirgolai 

• ' prima azione pericolosa in area atalantino dopo un ponte di 
Milton* Simone si gira e tira senza pescare lo specchio della por­
ta 
34* Giunta a quattro metn da Ferron viene platealmente ostaco-
htodaBarcella Icomaschi reclamano ti rigore 
W pnma azione pericolosa del/Atalanta Bonaana in escursio­
ne offensiva impegna severamente Savaram 
W gol del Como scambio Centi Giunta sulta destra di Ferron 
fi numero 9 con òttima scelta di tempo, crossa per Simone libe* 
m, che insacca da due passi 
WP irduo^ente astone di Esposito traversone per io smarcato 
Matit(*tlM che a due metri da Savoram svirgola oltre la traversa 
T4f clamoroso liscio in area comasca di Progna che da 
posizione più che favorevole sbuccia clamorosamente la palla 
82* Clamorosa occasione fallita da Milton che dopo una travol 
gente azione personale non si accorge dello smarcatissimo Si 
mone e tira male sciupando la palla 
tip wW clamorosa occasione per Simone che lanciato sulla tre­
quarti atalantino si vede uscire a valanga fuon area Ferron che 
miracolosamente respinge il pallonetto del comasco con la ma­
no, senza che Fngerto se ne avveda OA U 

ANTONIO URTI 

• f i COMO 11 Como ritorna a 
vincere (era dal turno casalin­
go contro la Lazio che non 
succedeva) e ricomincia a 
sperare È una speranza che 
merita un nconoscimento no­
nostante il tour de force che 
gli prospetta il calendano 
Davvero il Como che ha af­
frontato lAtalanta ha dimo­
strato sorprendendo tutti do 
pò le assai deludenti prove of­
ferte in passato di voler colti 
vare quello che ai più sembra­
va fino ali altro ien un sogno 
Non poteva giocare diversa­
mente contro i bergamaschi 
come era ovvio a tutti gnnta 
determinazione decisione un 
agonismo da far invidia a 
compagini ben più quotate, 
Eppure nessuno se I aspetta­
va la squadra sembrava già 

fntta demotivata senza ner 
bo SI attendeva soltanto il 
colpo di grazia Tuttavia Pere­
ni quasi con un tocco di bac­
chetta magica ha ridato fidu­
cia e morale alla squadra e a 
quegli stessi tifosi che avevano 
in animo, fin dalla vigilia, una 
clamorosa protesta Ur pro­
posito subito cancellato alla 
vista di una squadra che per 
la pnma volta dopo tanto 
tempo ha funzionato come 
un collettivo ben oliato Gli 
uomini di Mondomco forse 
hanno fatti una partita che 
non giustifica appieno la diffe 
renza di 12 punti fra le squa 
dre Hanno coperto e conte 
nuto fin che hanno potuto. 
poi svagandosi più del dovu­
to hanno sofferto il grande 

animo dei comaschi Lo stes 
so tecnico atalantino (ex di 
turno sempre nel cuore dei 
fans comaschi) lo ha ricono­
sciuto autocriticamente a fine 
match, con una lucidità che è 
tipica di Mondomco «La mia 
squadra non ha affatto esibito 
una buona prova Troppa 
gente a passeggiare sul cam­
po invece di giocare, qualche 
giocatore di troppo distratto 
A posteriori è facile ma più di 
uno non ha meritato il posto 
sul rettangolo di gioco» Anali 
si impietosa la sua anche se, 
per lo stile che lo connota tra 
dizionalmente non sfugge al 
le sue specifiche responsabili 
tà È stata una Atalanta imco 
noscibile, anche se certamen­
te con la prova contro i coma­
schi non vuol rimettere nel 
cassetto le ambizioni da Uefa 

Simone segna 11 gol per il Como 

Eppure ci sarà da fare, in setti­
mana, un deciso esame di co­
scienza per evitare altre non 
confortanti figure La partita 
tra comaschi e bergamaschi è 
stata per certi aspetti assai spi­
golosa forse più del necessa­
rio La postd in gioco d altra 
parte non ammetteva meline 
e cortesie A un certo punto 
della partita si poteva immagi­
nare che il nervosismo pren­
desse troppa piega rovinando 
uno scontro che in venta era 

dominato da un grande ago­
nismo Fngeno ha avuto il suo 
bel da fare forse ha esagerato 
anche esasperando giocatori 
e no Per un giudice di gara 
espellere tre protagonisti (due 
in campo, Todesco e Prytz e 
uno in panchina, Pereni) 
nonché ammonire cinque gio-
caton non è uno scherzo Pur­
troppo a ciò e è da aggiùnge 
re qualche svista colossale il 
che ci porta a dare un giudi­
zio non certo lusinghiero del 
suo operato 

28. GIORNATA 
PROSSIMO TURNO 

(21/5/69 • ore 16) 

ATALANTA-SAMPDORIA 

BOLOGNA-INTER 
JUVENTUS-ROMA 

LAZIO-FIORENTINA 
MILAN-CESENA (sab 20-5) 

NAPOLI-TORINO 
PESCARA-LECCE 

1 t « T I . / S E R E N A (Inter) 
(nella (Sto) 

11 «CTI! Ì A Q G I 0 (Fiorentina) e CARECA (Napoli) 
1J M T I : BORGONOVO (Fiorentina). VIALLI (Samp) 
11 fWTfì VAN BASTEN (Mllan) e CARNEVALE (Napoli) 
10IWTI; EVAIR (Atalanta), BARROS (Juventus) e VIROIS (Ml­

lan) 
I M T I ; AGOSTINI (Cesena) MARADONA (Napoli) e MUL-

LEMTormo) 
| # f GIORDANO (Ascoli), TITA (Pescara) e VOELLER 

(fioma) 
t HIV: BERTI e 0IA| (Inter) 
« N l t H M Q N i t ò o m o I , MATTHAEUS (Inter) SOSA (La-

I lo) , P *eULL I (Lecce ) e MANCINI (Sampdorla) 

A_JI 

„ 

INTER 
NAPOLI 
MILAN 
JUVENTUS 
SAMPDORIA 
ATALANTA 
FIORENTINA 
ROMA 
VERONA 
BOLOGNA 
LECCE 
LAZIO 
PESCARA 
TORINO 
CESENA 
ASCOLI 
COMO 
PISA 

Punti 

48 
4 1 
36 
34 
32 
32 
31 
28 
28 
2 4 
2 4 
23 
23 
22 
22 
21 
2 0 
17 

ai 

28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 

PARTITE 

Vi 

21 
16 
12 
12 
11 
10 
12 
9 
5 
7 
7 
3 
5 
6 
6 
6 
6 
4 

Pa 

6 
9 

12 
10 
10 
12 
7 

10 
16 
10 
10 
17 
13 
10 
10 
9 
8 
9 

Pe 

1 
3 
4 
6 
7 
6 
9 
9 
7 

11 
11 
8 

10 
12 
12 
13 
14 
15 

CLASSIFICA 
RETI 

Fa 

50 
50 
45 
41 
34 
32 
41 
27 
17 
23 
19 
18 
24 
29 
22 
22 
19 
12 

Su 

13 
22 
21 
32 
20 
23 
36 
32 
21 
32 
31 
25 
35 
38 
37 
34 
39 
34 

IN CASA 

Vi 

12 
10 
6 
5 
7 
6 
9 
5 
5 
6 
7 
3 
3 
5 
6 
4 
6 
3 

Pa 

2 
3 
6 
6 
3 
6 
3 
4 
7 
6 
5 

10 
8 
8 
4 
5 
3 
5 

Pe 

0 
1 
2 
2 
4 
2 
3 
5 
2 
2 
2 
1 
3 
2 
4 
5 
5 
5 

RETI 

Fa 

28 
35 
25 
16 
22 
21 
31 
13 
10 
15 
11 
11 
10 
20 
15 
14 
13 
7 

Su 

4 
13 
7 

11 
11 
12 
21 
19 
6 

10 
7 
8 
8 

15 
14 
16 
15 
14 

FUORI CASA 

Vi 

9 
6 
6 
7 
4 
4 
3 
4 
0 
1 
0 
0 
2 
1 
0 
2 
0 
1 

Pa 

4 
6 
6 
4 
7 
6 
4 
6 
9 
4 
5 
7 
5 
2 
6 
4 
5 
4 

Pe 

1 
2 
2 
4 
3 
4 
6 
4 
5 
9 
9 
7 
7 

10 
S 
8 
8 

10 

RETI 

Fa 

22 
15 
20 
25 
12 
11 
10 
14 
7 
8 
8 
7 

14 
9 
7 
8 
6 
5 

Su 

9 
9 

14 
21 
9 

11 
15 
13 
15 
22 
24 
17 
27 
23 
23 
18 
24 
20 

Me 
ing 

+ 6 
- 1 

- 6 

- 7 

-10 
-10 
-12 
-14 
-16 
-18 
-18 
-19 
-19 
-21 
-20 
-21 
-22 
-24 

U etassmene di A e 6 sono elaborate dal computer Per le squadre a parità d< punii tiene conto di. 1) Differenza reti, 2) Maggior numero di reti latte 3) Media inglese 4) Ordine alfabetico 

totocalcio 
La prossima 

schedina 
CONCORSO N 39 del 21/5/89 

ATALANTA-SAMPDORIA 
BOLOGNA-INTER 
VERONA-ASCOLI 

JUVENTUS-ROMA 
LAZIO-FIORENTINA 
NAPOLI-TORINO 

PESCARA-LECCE 
PISA-COMO 
AVELLINO-BARI 

BRESCIA-SAMB 
TARANTO-MESSINA 
DERTHONA-TRIESTINA 
PERG0CREMA-P0RDEN0NE 

Scontri a CeilOVa Segna Pan e i tifosi milanisti 
Prima monetine bersagliano a colpi di mr> 
rnma muncune ncline, fan della ̂ m UK 
POI pugni «pesanti* che fenscono l'a-
/•airi 0 rintrh» Bcnte Marcello Milano e il 
Caia « «nule carabiniere Mario Pino Su-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gli spalti volano botte da or-
^ ™ ^ ^ ^ ™ , " ^ " ^ ^ " " ™ , , B bi, sedate a fatica dalle for­
ze dell ordine (nella foto) Contusi quattro tifosi del Mllan 
Massimiliano Colombo, 16 anni, Luigina Agliani e Cristiano 
Paloni, di 26, e il marocchino Abdel Setto Adlne Prognosi 
dai 3 ai 10 giorni Scortati alla stazione 400 tifosi rossonen, 
nessun fermo 

Ascoli 
non è da meno 
Ferite 
cinque persone 

Tafferugli prima e durante 
la partita tra Ascoli e Bolo­
gna Fermato un giovane 
bolognese che tirava sassi 
alle auto delle forze dell'or­
dine, (ente cinque persone 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tra cui un carabiniere e un 
^m^^^^^m^^^~m' poliziotto Per tutti tagli al vi­
so di lieve entità frutto di un intenso lancio di monetine 
(ancora le monetine) tra le avverse tifosene Un gruppo di 
bolognesi lasciando il «Del Duca», ha danneggiato il picco­
lo bar che si trova davanti allo stadio 

Bimbo batte 
Beniamino 
Domenica derby 
tra Ciao e Amico 

Sul filo di lana Bimbo si e 
sbarazzato di Beniamino e 
si è aggiudicato il quinto 
confronto diretto per la scel­
ta del nome della mascotte 
dei prossimi campionati del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mondo di calcio Disegnan-
^ • " ^ ™ ^ — l " ^ ™ do una crocetta sulla sche­
dina del totocalcio 1 104 287 persone hanno votato per 
Bimbo, 1047 911 ì tifosi di Beniamino Ma si è trattato di 
uno scontro in zona retrocessione, il match «caldo» si di­
sputerà domenica, quando scenderanno in campo i super 
favonti Ciao e Amico Resta Dnbbly a fare da terzo incomo­
do per battezzare la manonetta tricolore con in testa un 
pallone disegnata dal pubblicitario veneto Lucio Boscardin 

Cremonese 
col malocchio 
In 90' perde 
il centrocampo 

La trasferia a Piacenza è co­
stata alla Cremonese ben 
più dei due punti lasciati sul 
campo Sono usciti malcon 
ci i centrocampisti Pierange­
lo Avanzi e Riccardo Maspe-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ro Secondo una prima dia-
• " • " • • ^ • » • g n o s i formulata negli spo­
gliatoi, per Avanzi si teme uno strappo agli adduttori della 
coscia destra mentre Maspero (sostituito nell intervallo) 
potrebbe aver nportato la frattura del malleolo e della cavi­
glia destra Se I nuovi accertamenti in ospedale conferme­
ranno la diagnosi i due giocatori cremonesi dovranno dire 
addio al calcio per questa stagione 

Nuovi parametri 
Il 31 maggio 
il Consiglio 
federale decide 

Per uniformarsi ai parametri 
di trasienmento della Feder-
calcio europea, i calciaton 
lo scorso anno indissero 
uno sciopero Ma il presi­
dente Antonio Matarresa 

^m^mm^^^^^_^^ non intende cedere su tutta 
• • • • ^ • * • » • » » • |a [inea u n a commissione 
mi*ta Aie Lega è al lavoro per studiare una nuova tabella di 
parametn intermedia tra quella scaduta il 31 dicembre 
scorso e quella europea Siamo agli sgoccioli il 31 maggio 
il Consiglio federale prenderà una decisione 

Ieri record 
di «cattivi». 
sei espulsi 
37 ammoniti 

L Inter continua a far crolla­
re record sia assoluti sia sta­
gionali Ien quello assoluto 
è stato del maggior numero 
di punti 48 su 56 due quelli 
stagionali con il maggior 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ numero di vinone 21, e i 
" " ^ ™ " ^ ^ ™ ^ ™ " ^ ~ punti ottenuti in casa 26 su 
28 Nella 28* giornata sei i giocatori espulsi (record stagio­
nale) oltre a due allenatori (Bagnoli del Verona e Pereni 
del Como) Complessivamente nelle 28 giornate sono stali 
puniti con il cartellino rosso 57 giocatori (sabato è toccato 
al giallorosso Gerolin nell anticipo Napoli Roma, Ieri a 
Muller Pioli Mattei Todesco e Prytz) Una cunosità ieri gli 
ammoniti hanno raggiunto il top sono stati, infatti, 37, 
mentre non è stato assegnato nessun ngore, cosa che ac­
cadde già in due giornate Esattamente alla 14» (22 gen 
naio) e alla 22» (19 marzo) Gli ammoniti in totale sono 
stati 426 Le 14 reti segnale tra sabato (2) e ien hanno por 
tato il totale a 528 

Voglia di CI 
Tornano in pista 
Campania 
Carpi e Chievo 

Hanno la matematica dalla 
loro Abbandonano le sab­
bie mobili della C2 e dal 
prossimo campionato si 
contenderanno la serie B. 
Spumante quindi per Cam-

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pania Puteolana Carpi e 
" " ^ ^ ™ • - « • « • — « m . — Chievo, che cominciano ad 
•affilare» gli scarpini per il nuovo anno II Carpi toma in CI 
dopo quattordici anni, nonostante che ien sia stato sconfit­
to per 2 a 1 dal Pergocrema Infatti la contemporanea scon­
fitta del Sassuolo terzo a sette punti di distacco dal Carpi a 
tre giornate dalla (ine ha tolto ogni incertezza alla promo­
zione La gioia è costata cara a un tifoso della squadra del­
la provincia modenese colto da malore è stato ricoverato 
in ospedale con prognosi nservata 

FEDERICO ROSSI 

20 
l'Unità 
Lunedì 
15 maggio 1989 



SAMBENEPETTE5E 
01N0A 

.. _. : Bonalutl 6 ; Nobile 6 , Bramini 6,5; Mangani 
6, Andreoll 6, Marcate 6, Accadenti 6 (76' Torre n.g.1, 
Mariani 6, Roteili 8,5. Vaioli n.g. (10 ' Paradiso 6,5), Cardani 
6. (12 Sansone». 13 Ferrari, 15 Pirosi). 

O m o * : Grtgori « i Torrente 6, Gentlllnl S (SS* Pusceddu); 
Ruotalo 6, Cartola 6, Signorini 6,5; Eranlo 6, Quaggiono 5, 
Nappi 6, Onorati 6, (Maschi 6 (32 ' Peroni 6 ) . (12 Pasqua!*, 
14 SlgnorsHIi, 16 Rotella). ^ ^ 

ARBITRO: Amendolta di Messina 6,5. 
« T I : 37 ' Nobile. 
NOffi angoli 7 a 3 per la Sambenedettese: espulsi all'89' 

Ferrari a Fanoni par scorrettene. Spettatori paganti 4.254 
par un Incasso di L 46.053.000. 

BARI 2 
TARANTO 0 
•Alt i : Mannini 6.5: tosato 6,5. Carrara 6,5: Terracenere 6,5, De 

Trillo 6, Armeni» 5 (57 ' Ferrane 7): Urbano 8, Di Gennaro 
7, Scantoni 6 (79' Carbone 6) , Malaffare 6, Monelli 6. (12 
Alberga, 14 Fonte, 15 Bergossl). 

TARANTO: Spegnuto 6: MInoia 6 , Pocel 6: Grldeltl 6 , Brunetti 6 , 
Rossi 6 : Pasini 6 (72 ' Oe Solda 6 ) , Roseli! 6,5, Paolucci 6 
(59' Dell'Anno 6) , Donatelli 6,5. Insanguina 6 . (12 Incontri, 
14 Tagliaferri, 16 Ratta). 

ARBITRO: Fellcanl di Bologna 6,5. 
MARCATORI: 70' loeeto, 78' Maiettaro. 
NOTI: angoli 9 a 2 per II Bari. Ammoniti Gridoni. Dell'Anno. 

Urbano, Da Trilla Spanatoti 22mlla drca par un Incasso di 
185 milioni. Cielo caparlo, giornata calda, terrei» In buone 
condizioni. 

PARMA 3 
RIOOIMA 0 
PARMA: Palearl; Pullo, Flamignl; DI GH (85 ' Gelsi), Rossini, 

Gambero; TumnI, Florin, Oslo (67 ' Faccini), 01 Carlo, Sala. 
( I I Ferrari, 13 D I Dio, 15 Impallomeni). 

REGGINA: Rosln: Bagnato, Attrice; Armenlse (46' Celanesi), 
Sasso, Manotto (74 ' Pozza); Zanin, Orlando, Da Marco, 
Raggi, Onorata (12 Dadlna, 14 Guerra, 16 Tortoli). 

ARBITRO: Ceccarinl di Livorno. 
RETI: 19 ' Oslo. 58 ' Gambaro. 68 ' Florin. 
NOTE: angoli 4 a 4. Giornata nuvolosa, terreno in buone condi­

zioni. Spettatori 9.000. Ammoniti: Rossini, Attrice, Regi, 
Florin, Sesso, Sala per proteste. Espulsi al 62 ' Sasso e Di 
Cario per reciproche scorrettezze. 

Le grandi parate di Gregari limitano il passivo, ma la squadra è irriconoscibile 
Un pareggio a portata di mano gettato al vento da un attacco in crisi di astinenza 

E il Genoa prese a calci se stesso 
C'è voluto un Nobile 

f 4* Quaggiono certa di impegnale Bonaiuli su punizione, la 
palili viene respinta dalla barriera, interviene Nappi ma viene 
anticipalo da Nobile. 
IV CardelH lira dal limile ma Gregari non si h sorprendere e 
Motta sicuro, 
Z i " lancio di Marcalo per Rosela che di lesta anticipa Gentilini, 
ma Gregari blocca con tranquillila. 
W Ficcadenli crossa al centro per Paradiso che di lesta colpisce 
con Iona, Gregari con un balzo riesce a deviare sai palo e suc­
cessivamente la palla si allontana dal rettangolo della porta La 
Samb reclama, sostenendo che Oregon ha respinto con palla 
dentro la linea, maAmendolia, vicino all'azione, da ragione al-

• l'estrema dilensore rossoblu. 
M'cross di Monsoni per Rasetti che di lesta impegna ancora 
Oregon. 
W Nobile risolve una mischia prolungala in area rossoblu con 
un Hro al volo che si insacca nel selle alla stilismi dell'incolpe­
vole Gregari. 
5T* Signorini sbaglia un retropcssaggio, sia per approfittarne 
nccadentimaGregoridipiedespediscealalo. 
8&'Pisccddu in diagonale, Bonaiuti para a lena. DSC. 

( M U O I O COSTA 

« • S A N BENEDETTO. Addio 
grande grifone. Addio imbatti-
bilila. Addio primato. Nella 
giornata del record di Attilio 
Gregori (il portiere rossoblu. 
prima di subire il gol di Nobi­
le, è arrivato a quota 801 mi-
nuli d'imbattibilità, 9 In più 
de) primato storico, per la so­
cietà rossoblu, di Mario Da 
Pozzo), Il Genoa perde tutto, 
faccia, gioco, serie positiva 
(non perdeva da 8 giornate, 
dalla gara di Messina del 5 
marzo) e il primo posto in 
classifica. SI sapeva che il bel 
Genoa d'inizio campionato, 
quello per Intenderci che nel 
girone d'andata aveva «am­
mazzato» torneo e avversari. 
non esisteva pia. Da tempo la 

squadra di Scoglio aveva ab­
bandonalo lucidili e spetta­
colo, in omaggio alla specula­
zione e alla politica della lesi­
na. Finora pei» eia riuscito, 
pur andando avanti a fona di 
0-0. perlomeno a non perde­
re. Non raccoglieva applausi, 
ma raccoglieva punitemi pre­
ziosi, avvicinandosi piano pia­
no al traguarda Ieri, invece, 
conno una Samb, dal grande 
cuore, ma misera sul plano 
della tecnica, I rossoblu non 
sor» riusciti nemmeno nell'in­
tento prefissato alla vigilia, un 
pareggio che potesse muove­
re la classifica. 

Giocando la peggior partita 
dell'anno la squadra di Sco­
glio e riuscita nell'impresa (e 

proprio il caso di dirlo) a per­
dere contro una formazione 
priva di idee e fantasia, ani­
mata solo da una grande grat­
ta e determinazione, ma total­
mente incapace (lo si è visto 
nel secondo tempo, quando 
la squadra di Rkcomini non 
ha mai sfruttato gli abbondan­
ti spazi lasciati a disposizione 
dal Genoa, nella sua disordi­
nala offensiva) di produrre un 
gioco e azioni pericolose. Da 
queste parti -il male del gol» 
che colpisce in maniera irre­
parabile I padroni di casa, è 
noto. Se la Samb, come ha af­
fermato onestamente negli 
spogliatoi Riccomlni, è in que­
sta brutta situazione, la colpa 
e del centrocampo, privo d'in­
ventiva, e con un 

attacco anemico oltre il pen­
sabile. Un quadro allarmante 
reso ancora più deficitario ieri 
dalle assenze degli squalificati 
Ennini e Salvioni ( i due ele­
menti più tecnici) e dall'infor­
tunio, dopo dieci minuti, del 
regista Valoti. Eppure un go­
letto di forza è riuscito a tro­
varlo: una gran botta (meglio 
dire un tiro della domenica) 
di Nobile all'incrocio del pali. 
Un miracolo difeso con I denti 
nella ripresa, anche se con 
molto affanno. 

Una squadra in forma, bril­
lante in fase d'impostazione, 
avrebbe pareggiato facilmen­
te. Ma il Genoa di oggi, oltre a 
non essere più capolista, ha 
perduto brillantezza, mentre 
come forma fisica e mentale è 
sulle ginocchia. In più è ame-

nico in attacco, visto che Mar­
co Nappi è digiuno da 15 do­
meniche e che la squadra non 
segna pio da 546 minuti. E al­
lora ecco che è anivata pun­
tuale la sconfitta, una battuta 
d'arresto che fa fare salii di 
gioia a roccomini (letteral­
mente incredulo alla fine del­
l'incontro e che fa felice an­
che il Ban, che ora si vede 
spianata la strada terso l'Eu­
ropa della Mltropa Cup. Dal 
canto suo Scoglio predica cal­
ma e tranquilli! 
à. Negli spogliatoi ha giurato 
che il Genoa raggiungerà quo­
ta 46 (quella che lui definisce 
promozione matematica) do­
menica prossima con il Pia­
cenza, nell'ultima gara a Ma­
rassi, pnma della chiusura 
estiva dello stadio-cantiere. 

BARI-TARANTO Per i pugliesi domenica felice: 
è rientrato Carlo Perrone 

¥.11 I 

Il catenaccio di Clagluna 
non ferma la nuova 

Spaginilo «| è arreao 

tt' Terracenere per Scarofoni, che lascia patte un forte tiro 
dal Umile, respirila dipugno daSpagnulo. 
3V * l'occasione più pericolosa del primo tempo per II Bari; 
Scantoni si destreggia In area e passa a Maiellaro: Ione tiro, 
Spagnaio si saha in angolo. 

8 8 ' Monelli, ben servito da Di Gennaro, tira in porta colpen­
do l'esterno della rete e dando l'illusione del gol. 
70" il Bari passa in vantaggio. Su una punizione dal limile, 
alla destra di 

Spagnuk), Maiellaro passa corto a Di Gennaro, che serve im­
peccabilmente Loseto ben appostato nell'areajonica; perfet­
to stacco di testa del terzino barese e palla imparabilmente 
nfisacco, 

TP si Ri vivo il Taranto con un tiro di Rosela che Mannini è 
bravo a deviare in angolo. 
IV Perrone conquista un pallone a centrocampo e parte in 
contropiede;sull'uscita del portiere tarantino porge a Maiel-
loia che non ha difficoltà a insaccare nella porla incustodita 

DP.M. 

n n o M O N W U S C O 

• • B A R I . Dodicesimo minuto 
del secondo tempo; una im­
mensa ovazione saluta il ritor­
no in Campo di Cario Perrone, 
il beniamino dei tifosi baresi, 
assente dal terreno 41 gioco 
dall'Inizio del campionato, In 
seguito ad un grave Infortunio 
occorsogli nella partila di 
Coppa Italia disputata dal Bari 
contro II Napoli. E senz'altro II 

momento più commovente e 
significativo di una partita che 
per la venta ha offerto poche 
emozioni e scarsi momenti di 
bel gioco. La squadra di Sal­
vemini, infatti, e apparsa de­
concentrata e lontana dai li­
velli di gioco che ne hanno 
fatta la protagonista incontra­
stala del girone di ntomo Né 
ad offrire il fianco allo spetta­

colo poteva ovviamente esse­
re il Taranto; gli (onici sono 
venuti a Bari con la dichiarata 
•speranza» di portale «la un 
punto motto importatile ai lini 
della salvezza. Va per altro ri­
conosciuto alla squadra d i 
Clagluna di essere scesa In 
campo in formazione motto 
rimaneggiala, a causa delle 
squalifiche di Leida e Biaglni 
e delle precarie condizioni ti­
siche di Tagliaferri e De Solda. 

Il Taranto ha subito quindi 
predisposto una lattica guar­
dinga e di contenimento "ap­
piccicando» Picei, Mirrala, Cri­
velli e Donatelli rijpetUvamen-
te su Monelli, Scarafoni, 
Maieuaro e Di Gennaro. A Le­
selo e Catterà invece il compi­
to di rendere inoffensive le 
punte Ioniche Paolucci ed In­
sanguino. 

Il Taranto ha contenuto be­
ne, chiudendo ogni varco, per 
tutto il pnmo tempo gli attac­
chi dei baresi, che, salvo in un 
paio di circostanze, non sono 
mai riusciti a farsi pericolosi e 
a trovare il bandolo della ma­
tassa. 

Nella ripresa non e cambia­
to granché fino alla rete bian-
corossa. La squadra di Salve­
mini ha premuto con maggio­
re determinazione, ha marca­
to una netta supremazia, si e 
avvicinata con più pericolosità 
alla porta dei tarantini, ma 

senza mai impensierirli davve­
ro. E proprio quando sembra­
va che gli Ionici potessero far-
cela e arrivati il gol 

Da ojuel momento la partita 
ai è un po' tncattMu eri 11 Bari 
ha legittimalo II lucerna, gio­
cando come sa, grazie anche 
agli spati che inevttabutnente 
gli offriva ora II Taranto. 

D Bari giungeva perfino al 
•«ridoppio con una rete sigla­
la da Maiellaro, ma conlezio-
nata proprio da Cario Perro­
ne. 

Cosi mentre il Bari raggiun­
geva solitario la vetta della 
classifica, conseguente il suo 
sedicesimo risultato utile con­
secutivo ed avvicinandosi alla 
Mitropa Cup (é questo ora 
l'obiettivo dei baresi, avendo 
di fallo raggiunto la promozio­
ne In A ) , il Taranto ha invece 
compromesso non poco le 
sue possibilità di salvezza, an­
che se, a line gara, Clagluna 
affermerà che invece -la scon­
fitta era in parte prevei,livata e 
non pregiudica minimamente 
le nostre prossibilita di perma­
nenza in serie B». Negli spo­
gliatoi tutti gli occhi puntati su 
Carlo Perrone che ha dichia­
rato: «All'inizio ero molto 
emozionalo, poiché avvertivo 
l'affetto che ha per me il pub­
blico barese, nonostante io 
stia a Bari soltanto da un an-

PUOU-flB&UlU 

«Tardini» indigesto 
agli uomini di Scala 
• i PARMA. I sogni della 
Reggina hanno subito uno 
scossone durissimo: se sarà 
salutare lo verificheremo 
pia avanti, per ora ci limitia­
m o a constatare che il •Tar­
dini» ha inaspettatamante 
bloccalo la spettacolare rin­
corsa dei calabresi verso la 
A. 

È successo che Vitali ha 
disposto benissimo la sua 
squadra in campo e che gli 
uomini di Scala, di contro, 
hanno peccato di presun­
zione pensando di poter 
imporre il gioco a piaci­
mento. 

Una condotta tutta d'at­
tacco, spregiudicata, che si 
è rivelata alla fine fallimen­
tare: il Parma ha potuto se­
gnare tre reti, fallirne altret­
tante, disputare infine una 
delle migliori gare della sta­
gione. 

I giovanotti in gialloblù -
molti dei quali nel giro delle 
nazionali, come Pullo, Fla-
mignt, Rossini e Di Già -
hanno agito prevalente­
mente in contropiede: ogni 
affondo, un dolore per la 
retroguardia amaranto. 

Gli emiliani sono andati 

in vantaggio al 19' con 
un'invenzione del bravissi­
mo Di Carlo che ha fornito 
un pallone d'oro a Osto: 
l'attaccante ha controllato 
in corsa e battuto Rosin da 
distanza ravvicinata. 

Il raddoppio al 58': Osio 
ha lanciato Gambaro che 
dopo una fuga irresistibile 
sulla fascia ha concluso in 
rete. Sui 2 a 0 sono stali 
espulsi Di Carlo e Sasso per 
reciproche scorrettezze. 

Ma per la Reggina la gior­
nataccia non si era ancora 
conclusa: a due minuti dal 
termine Fiorin ha raccolto 
in area un centro di Gelsi 
prima di far secco Rosin. 
C'è da dire che la Reggina 
non è quasi mai riuscita ad 
impensierire Paleari. La no­
ta più stonata del giorno è 
arrivata dai quattromila tifo­
si calabresi al seguito della 
squadra: durante la gara, a 
più riprese, si sono esibiti in 
un vergognoso lancio di og­
getti in campo (arance, 
bottiglie piene d'acqua), 
costringendo l'arbitro anche 
alla momentanea sospen­
sione del match. 

a us. 

iiiiiiiii«iii»33- GIORNATA 
PROSSIMO TURNO 

(ai/5/89-ore!6) 
ANCONA-MONZA 
AVELLINO-BARI 
BARLETTA-EMPOLI 
BRESCIA-SAMBEN. 
COSENZA-PADOVA 
CREMONESE-CATANZ. 
GENOA-PIACENZA 
REGGINA-LICATA 
TARANTO-MESSINA 
UDINESE-PARMA 

CANNONIERI 
i r : SCHILLACI (Mulina). 
19: BIVI (Cremonese). 
11: SIMONINI (Padova), DE VI-

TIS londinese). 
111 BAIANO (Empoli). LA RO­

SA (Licata, MARULLA 
(Avallino). 

10: ONORATO (Reggina). 
t : CINELLO (Cremonese), 

MAIELLARO (Bari). QANZ 
(Monza). 

«.MONELLI (Bari), PiERLEONI 
«(Messina), SAVINO (Bre­

scia). 
7: PALANCA (Catanzaro). 

NAPPI (Genoa). MiNOTTl 
Parma). 
BECCALOSSI - (Barletta). 
1UAQQIOTTO (Genoa. 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

BARI 
QINOA 

UDINESE 
CREMONESE 

RBOOINA 

AVELLINO 

COSENZA 

MESSINA 
PADOVA 

PARMA 

BARLETTA 

LICATA 

ANCONA 

MONZA 

CATANZARO 

EMPOLI 

BRESCIA 

SAMBENBD. 

TARANTO 

PIACENZA 

Punti 

4 0 
4 4 

4 0 

a» 
38 

as 
35 

3 4 

33 

32 

31 

31 

3 1 

3 0 

SO 

2 8 

27 

26 

28 

2 4 

Giocate 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

PARTITI 

Vinte 

14 

14 

12 

13 

11 

10 

13 

11 
10 

7 
8 

9 

6 

6 

7 

7 

7 

6 

7 

7 

Pari 

18 

16 

16 

13 

16 

15 

9 

12 

13 

18 

15 

13 

19 

18 

16 

14 

13 

14 

12 
10 

Perse 

1 

3 
5 
7 

6 

8 

11 

10 

10 

8 

10 

11 

e 
9 

10 

12 

13 

13 

14 

16 

RETI 

Fatte 

32 

31 

30 
37 

29 

25 
27 

38 

26 

26 

39 

31 

26 

24 

17 

25 

23 

18 

18 

2 

Subite 

13 

11 

18 
27 

28 

24 

28 

33 

30 

26 

41 

33 

32 

24 

19 

32 

28 

27 

33 

26 

Media 
inglese 

- 3 

- 5 

- 10 
- 10 

- 11 

- 14 

- 14 

- 16 
- 17 

- 18 

- 19 

- 18 

- 18 

- 20 

- 20 

- 22 

- 22 
- 24 

- 23 

- 26 

C I . GIRONI A C2.0IRONEA 

Tentata 
aggressione 
al presidente 
dell'Empoli 

••EMPOLI. Alcune centinaia 
di tifosi hanno cercato di ab­
battere la porta degli spoglia­
toi dell'Empoli al termine del­
la partita peisa per due a 2ero 
dalla squadra toscana con il 
Brescia. La polizia è interve­
nuta (era presente il questore 
di Firenze) e il presidente del­
l'Empoli, Silvano Bini, 60 anni, 
è riuscito ad uscire dagli spo­
gliatoi soltanto verso le 19,30 
dopo vari tentativi andati a 
vuoto Quando, scortato dalla 
pol>zìat è uscito un grappo di 
persone gli si è fatto incontro 
circondandolo e cercando di 
aggredirlo. Un giovane, Ro­
berto Bamianni, di 32 anni, di 
Lastra a Signa, colpito alla te­
sta da un sasso è stato ricove­
rato in ospedale. Gli sono stati 
applicati cinque punti di sutu­
ra e la prognosi è di dieci gior­
ni Le autovettura del vicepre­
sidente dell'Empoli, Antonio 
Benassai e dì tre dirigenti so­
no state danneggiate dal lan­
cio di sassi e di altri oggetti da 
parte dei tifosi. 

C 2 . Q I R 0 N 1 B 

Risultati. Carrarese-P Livorno 3-
0, Centese-Derthona 2-0. L R Vi-
cenza-Regglana 0-0, Modena-
Mantova 2-1, Montevarchi-Luc­
chese 2-1, Prato-Spal 4-0, Tren­
to-Venezia M 1-1. Trìesttna-
Arezzo 1-0, Virescit-Spezia 1-2 
Classifica. Reggiana punti 42, 
Prato 40, Spezia 39, Triestina 38, 
Modena 35. Carrarese 34, Mon­
tevarchi 32, Derthona, Mantova 
e Venezia M 29; Arezzo e Tren­
to 28, Contese, L R Vicenza e 
Viraacit 27. Spai 23, Pro Livorno 
18 

PraMhno turno, Arezzo-VIreicìt 
B. Derthona-Triutina. Lucche­
se-Trento, Mantova-Centese, 
Pro Livorno-L R Vicenza, Rag-
glana-Carrarase, spal-Monte-
varchl. Spe*>a«Prato, Venezia 
Mastre-Modena 

C I . GIRONI B 
Risultali.' Casartana-Palermo 1-
0, Catania-Monopoli 0-0, Foggla-
Oiarra 1-2, Francavilla-Casarano 
1-0. Frosinona-Campobauo 1-0, 
Iscfila-Rimini 2-0, Perugia-Ca­
gliari 2-0. Torres-Brindisi 1-0, 
Vis Pesaro-Salernitana 1-2 
rbClassIflca. Cagliari punti 41, 
Foggia 38, Casertana 37 Brindi­
si e Palermo 36, Casarano e Pe­
rugia 33, Qiarre 31, Catania, 
Francavllla e Salernitana 30, 
Campobasso 29, Prosinone 28, 
Ischia 27, Monopoli e V Pesaro 
25 Filmini 15 
Prossimo turno. Brindisi-Caser­
tana, Cagliari-Ischia, Campobas­
so-Foggia. Casarano-V Pesaro, 
Qiarre-Francavilla, Monopoli-
Froalnone, Palermo-Perugia, Ri-
minl-Catania, Salernitana-Tor-

Risultai). Alessandria-Siena 0-0, 
Ceclna-Sarzanese 0-0, Olbia-Ol­
trepò 1-0, Pavia-Uva 0-2; Poggl-
bonsl-Casale 0-0, Pontedera-Pro 
Vercelli 0-1, Rondinella-Sorso 1-
0, TemploMassese 3-2, Voghe-
rese-Cuoiopelli 0-0 
Classifica. Alessandria punti 43, 
Casale 42, Siena 39. Oltrepò 37, 
Pavia 36. Poggibonsl 34, Masse-
se * e Pro Vercelli 33. Olbia e 
Sarzanese 31, Cecina e Tempio 
29 Cuolopelli e Rondinella 27, 
Pontedera e Vogherese 26, Uva 
25. Sorso 7 
" Penalizzata di 3 punti 
Prossimo turno. Casale-Tempio, 
Cuoiopelli-Pontedera, llva-
R M Firenze, Massese-Voghere-
se, Oltrepò-Alessandria Poggi-
bonsi-Pavia Pro Vercelli-Olbia, 
Sarzanese-Siena Sorso-Cecina 

C2.QIR0NEC 

Risultati. Carpi-Pergocrama 1-2, 
Chievo-Juventus Domo 1-0; La» 
gnano-OspItaletto 0-1, Novara-
Varese 1-0, Orceana-Pro Sesto 
0-0. Pordenone-Sassuolo 1-0; 
Ravenna-Telgate 2-1, Suzzara-
Forll 1-1, Treviso-Giorglone 1-1 
Classifica. Chievo punti 45, Car­
pi 43. Novara e Sassuolo 36; For­
lì e Legnano 34, Pro Sesto, Ra­
venna e Tolgale 32, Varese 29, 
Suzzara e Treviso 28, Pordeno­
ne 27, Juve Domo e Orceans 26, 
Pvgocrema 25, Ospltaletto 24. 
Giarglone 21 
Prossimo turno. Forll-Legnano; 
Giorglone-Orceana, Juve Domo-
Suzzara, Ospitaletto-Treviso, 
Pergocrema-Pordenone, Pro Se­
sto-Carpi. Sassuolo-Ravenna; 
Telgate-Novara, Varese-Chlevo 

C 2 . GIRONE D 
Risultati, Chieti-F Andria 1-2, Ci-
vitanovese-Teramo 0-0, Fasano-
Lanclano 3-0 Giulianova-Blsce-

?lie 1-0, Jesi-Celano Olimpia 1-
, Martina-Fano 3-1 Potenza-

Gubbio 1-0 San Marlno-Trani 0-
2 Ternana-Ricclone 2-0 
Classine». Ternana punti 44, 
Chleti 43. Andrla 42 Trani 38, 
Celano 37, Gubbio e Teramo 32, 
Fano, Glullanova e Martina 30, 
Lanciano 29, Fasano 28, Potenza 
26 Jesi 25. Civitanovese, Riccio­
ne 24. Brsceglle e San Marino 
22 
Prossimo turno. B [sceglie-Jesi, 
Celano-Potenza Fano-CIvJtano-
vese. Andria-Glulianova, Gub­
bio-Martina Franca, Lanci ano-
San Marino: Riccione-Chietl, Te-
ramo-Fasano, Trani-Ternana 

Risultati. Battlpagllese-Campa-
nia 0-3, Benevento-Atragolese t> 
2 Cynthla-A Leonzio W), Kro-
ton-J Gela 1-2, J Stabla-Latlna 
0-0. Nola-Lodlpianl 2-1, Siracu­
sa-Sorrento 0-0, Trapanl-Cavesfl 
O-O, Tuxr(s-V Lamezia 0-1. 
Classifica. Campania punti 45, 
Siracusa 40, Cavesa 37; Nola 35, 
A Leonzio e Lodigiani 34, Sor­
rento 32, Kroton 31, Battipaglia» 
se e Turrls 30, Latina, Trapani e 
V Lamezia 29, Cynthla 27, Bene­
vento e Juve Gela 26; Atragole-
se 24, Juve Stabia 20 
Prossimo turno. Afragolese-Si-
racusa, A Leonzio-Battlpaglie-
se, Campania-Trapani, Cavese-
Juve Stabia. Juve Gela-No|a, La-
tina-Turns, Lodlgiani-Benevento; 
Sorrento-Kroton, V Lamezia-
Cynthia 

CATANZARO 8 
ANCONA O 
CATANZARO: Zunico; Corina, PleoMno (89 ' CararmMh SscerwtM, 

cisciane, Miceli: Bormio (84 ' Maxim), Oe Vlnceraa, Rem-
nato, Pesce. Palanca. (12 Marino, 14 Rlspoll, 16 RaateNI). 

ANCONA: Venere: Fontane, Oeogratles; Dona, Carambola, Vin-
clonl: Lemmi, Evangelisti, De Stefania, Brandi, M Minino. 
(17 Plagrwelll, 13 Zinchi, 14 Sugarelli, 15 Confini, 16 
Garllnl). 

ARBITRO: Boemo di Carvignano del Friuli. 
H i l l : 28" e 4 2 ' (rigore) Reconato, 8 9 ' Ce Vlncenm. 
NOIE: angoli 12-3 par l'Ancona. Giornata afosa con forH vento 

che nel primo tempo ha soffiato alla (pana M CMantare. 
Spettatori cinquemila. Al 3 0 ' espulso Don* par protesta. 
Ammoniti Rebonato, Evangelisti. Vettore • Ceramleola. 

EMPOLI 
BRESCIA 
EMNHI: Orago; Salvador!, Pirplglla; Della Scala, Monaco, Orar»; 

Cristiani, 01 Francesco, Clpriani (67 ' Soda), Vignala (69 ' 
Caccia), Balena (12 (Mattini, 13 Terroso. 14 Trevuen). 

BRESCIA: Zanlnelll: Mann. Rossi (66 ' Conni); BorwmettJ, Argen-
tesi, Chiodini: Turchetta, Savino. Orini, OccNpIntl, Mariani. 
(12 Bordon, 13 Garbi, 16 Della Manica, 16 CeccorH). 

ARBITRO: Quartuccio di Torre Annunziata. 
RETh 34' Bonomeni, 8 5 ' Savino. 
NOTE: angoli 3 a 0 per l'Empoli. Giornata afose, terreno In 

buone condizioni, spettatori 3 .931 di cui 2.686 paganti par 
un incasso di S9.2T4.700 lira. Ammoniti: Dalla Scala, Man­
zo, Chiodini e Balano. 

LICATA 
COSENZA 
UCATA: zangenr. Campanelle, Graffo; Baldacd (76 ' Miranda), 

Giscomarro, Consagra; Romeno, Tarantino, Sona ( 6 1 * Maz-
zarrl), Flcarra, La Roca (12 Blandii, 14 Accordi, 1 6 Oonna-
rumma). s 

COSENZA: Simon!; Marmo ( 5 r Gefeazzl), Poggi: Cinto. Napoli­
tano. Lombardo: Da Rose, Venturin, luceriettj. Urben, Padova­
no (46' Brogli (12 Santini. 16 Castagnini. 16 Preelecl). 

ARBITRO: Menni di Sassari. 
U R I : 12 ' autorete di Poggi, 6 8 ' Romano, 
NOTE: angoli 7 a 2 per II Licata. Giornata di iole, con leggero 

vento, terreno In buone condizioni, spanatoti 5 .000. Ammoni­
ti l a Rosa per fello e Urben par proteste. 

MESSINA 
UDINESE 

O 
O 

MESSINA: Ciucci; losaoco, De Simone; Modica. Doni, Da Mom-
mio; Mannelli, DI Fabio, Camblagh! (66' Schlllacl), Pterieonl, 
Mosslni. (12 Dorè, 13 Valici. 14 Paca. 16 Benlnato). 

UDINESE: Abete: Galparoll, Orlando; Mento, Stanato, lucci; 
Mlnaudo, Zannoni. Da Vltls. Catalano (90 ' Suslc)7Peie (77 ' 
Paganini. ( 1 2 Jacuzzo, 1 5 Branca, 1 6 Vagheggi). 

ARBITRO: Coppetelli di TnOlL 
NOTI: angoli 3 a 2 par II Manina, Giornata di «ola, «Mino In 

buone condizioni, spettatoti 10,000. ArrmonUI Piarteoni, 
Stergato e Catalana 

MONZA 
AVELLINO 
MONZA: Nudar!: Fontanlnl, Mancino; Gaudenti, Rotai Rondini; 

Gara, Salnl, Casiraghi (80 ' Sahrade), Conaonnl, Stroppa (85 ' 
Brioschl). (12 Braglla, 13 NaroaccrUa, 15 Robbiatl). 

AVELLINO: DI Leo; Murellr. Del Pra: Stroppa, Amodio. Perrone 
IJ.8' Moz); Bertoni, Celestini, Nomila, Sorniani l o Pina) (46 ' 
Francioso). (12 Amato. 13 SlrotJ, 16 Fileggi). 

ARBITRO: Beschin di Legnago. 

RED: 12 ' Ganz, 14' Celestini, 3 6 ' Stroppa, 64 ' Gara. 
NOTE: angoli 1 0 a 6 per il Monza. Cielo sereno, terreno In buone 

condizioni. Ammoniti: Celestini a Rondini. Spettatori: 6 .000 
circa. 

PADOVA 
BARLETTA 
PADOVA: Dal Bianco; Pasquale»), Cevasin (63 ' Ottoni): Donati. 

Da Re, Ruffinl; Bellemo, Piacentini, Ciocci, FermaneUl, Slmonl. 
(12 Benevelll, 14 Ponza 15 Angelini, 16 Mingami. 

BARLETTA: Coccia; Saltarelli, Beninl (75' Mattarono)', Magnoca-
vallo, Guerrini, Nardini; Soncln, Feranoll, Vincenzi Fioretti. 
Panerò (78 ' Giusto). (12 Barboni. 13 Scaringeia. 16 Car-
ruezzo). 

ARBITRO: Pucci di Firenze. 
RETI: 4' Fernanelli, 43 ' Sencin, 5 3 ' Vincenzi su rigore, 74 ' 

Panerò, 87 ' Giusto. 
NOTE: angoli 9-2 per il Padova. Cielo coperto, terreno di gioì» In 

ottime condizioni, ammonito Pasqualotto. Spettatori: 4 .230 
per un incasso di 78.480.000 lire. 

PIACENZA 
CREMONESE 
PIACENZA: Bordoni; Osti. Russo; Tesserici Mesi, MengheMi; 

i.ala (74' Camporese), Galasel. Moretti Roccatagllata, Si­
gnori (82 ' Concine). (12 Grilli, 15 Dosi 16 Tomàssinl). 

CREMONESE: Rampulla: Garzllll, Gualco; Galletti, Momorfano, 
Citterlo; Lombardo, Avanzi 59 ' Merlo), Cinello, Massaro (46 ' 
Loseto), Bivi. (12 Violini. 13 Favalli, l e Paini)? * ^ 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 
RETE: 34' Signori. 

NOTE: engoll 5-1 per la Cremonese. Giornata di iota, terreno In 
ottime condizioni, spettatori 6.500; ammoniti Masi, Man-
ghetti, Garzili) e Russo; al 95 ' espulso Gualco per fallo su 
Signori; Avanzi è stato sostituito per Infortunio. 

l'Unità 
Lunedì 
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Vìnce Gabriela Sabatini a*™**in g REVE 

Wilander 
numero uno 
tra assenze 
e polèmiche 
m ROMA Come in un gioco 
di specchi, una porla si chiu­
de e l'altra si apre. Oggi il via 
al torneo maschile. Parte con 
il numero uno, lo svedese VW 
Under, e via via Agassi (n.2), 
Carlsson (n.3). Mecir (n.4), 
Connors (n 5), Sanchez 
(n.6). Krickstein (n.7), Perez-
Roldan (n.8), Agenor (n.9), 
Cahill (n IO), Mancini 
( n i I ) . Gomez (n.12), Yzaga 
(n i3 ) , Skoff (n.14), Filippini 
(n.l5)eWoodlorde(n.l6). 

orfani* di McEnroe, si pre­
sentano con II passaporto di 
beniamini i due americani 
Agass) e Connors, Curiosità 
anche per gli enfant prodige 
Mancini e Yzaga. Ma sin dai 
primi passi e gii polemica. Le 
defezioni italiane di Cane e 
Canceilotti si inquadrerebbero 
infatti in un'aperta contesta­
zione nei confronti della Fé-
dertsnnls, colpevole di averli 
emarginati a favore di Narduc-
ci e Camporese. Anche la 
scelta di Noah e McEnroe di 
disertare l'appuntamento ita­
liano sarebbe una sorta di ri­
torsione della Proserv, l'orga­
nizzazione professionistica in 
cui militano, nei confronti del­
la concorrente Img che con­
trolla il business romano, 

UMa.Ua. 

Pallavolo 
Velasco 
da Modena 
al Club Italia 
V MODENA. Mentre il «do-
po-acude(to« per la Panini è 
già cominciato, Jutio Velasco, 
l'allenatore argentino dei mo­
denesi ha confermato ien 
mattina, con la firma del con­
tratto, il suo passaggio alla 
guida tecnica della nazionale 
azzurra il contratto che lo lega 
atta Fìpav è quadriennale e 
scadrà nel maggio del '93, do-

SÌ le Olimpiadi di Barcellona, 
biettivo; «Quello di portare 

stabilmente Ja pallavolo az­
zurra al massimi vertici mon­
diali», venerdì prossimo, a Mi­
lano, verranno resi noti I pro­
grammi e la lista del convoca­
li. Intanto, Aristo Isola, genera) 
manager della Panini, sta già 
programmando il futuro dei 
campioni d'Italia. Che non 
pare tanto diverso dal passa* 
to: «Premesso che dobbiamo 
chiarire 1 modi e le competen­
ze con gli ingressi dei nuovi 
proprietari (il colosso Max­
well, ndr) in linea di massima 
riconfermeremo l'intero bloc­
co italiano (manca solo la fir­
ma di Vullo); anche per Partic 
non ci dovrebbero essere pro­
blemi, mentre per il secondo 
straniero se ne parlerà solo se 
bara davvero «buono*. Per la 
panchina, il candidato e Vla­
dimiro Lombardo. 

Gatnda Sabatini e Arantxa Sarrhe; predate dono la finee degli Internaziona'i romani 

L'argentina secondo pronostico 
batte al Foro Italico la Sanchez 
Bella, inseguita dagli sponsor 
contende in patria a Maradona 
il primato del successa Ricca, 

' vive però con il complesso-Graf 

Il sorriso miliardario 
Si sono conclusi a Roma gli Internazionali d'Italia 
femminili. Era scritto che la Sabatini giungesse da 
vincitrice all'ultima fermata. Il torneo, con tanti 
buchi e improvvisate toppe, aveva le stimmate 
d'autore della ragazzona sudamericana. La finale 
con la spagnola Sanchez non è cosi deragliata 
dai facili pronostici della vigilia e Gabriela rad­
doppia il successo dell'88. 

MARCO MAZZANTI 

Gabriela Sabatini in azione ai cmtn e d° Foro Iti ico 

• i ROMA. Fred Astaire, star 
del cinema e divo di Holly­
wood, ha scrìtto a conclusio­
ne della sua autobiografia per 
spiegare il mito: «Ho ballato». 
Gabriela Sabatini, incoronata 
regina di Roma, potrebbe re­
plicare: «Ho giocato». SI, per­
ché il successo annunciato 
dell'argentina agli Intemazio­
nali d'Italia, e maturato grazie 
alla sua continuità di gioco, 
alla sua inflessibile volontà. 
Nulla di più, nonostante l'ac­
canita resistenza opposta nel­
la finale dalla spagnòla Arant­
xa Sanchez. La ragazzina spa­
gnola dalle ganbe arcuate e 11 
fisito tozzo, è riuscita anche a 
strappare un set alla più fa­
mosa avversaria, ma nei pas­
saggi stretti del match, non è 
mai apparsa puntuale all'ap­

puntamento. 
Gabriela, al contrario, pur 

stanca e in debito di ossigeno, 
è riuscita a rimanere aggrap­
pata alla partita con quel tas­
so di personalità in più che 
ancora la separa dall'occasio­
nale sfidante. L'andamento 
schizofrenico dei game non 
deve trarre in inganno: le rei­
terate defaillance in battuta, 
hanno provocato nel terzo set 
l'altalena, ma più per gli errori 
della Sabatini che per un so­
stanziale equilibrio di gioco. 
Certo Arantxa, prodotto gene­
tico di una famiglia di cam­
pioni (i suoi fratelli maggiori 
sono affermati professionisti), 
ha dimostrato un grande co­
raggio,. .navigando sempre 
controcorrente e con il pub­
blico regolarmente schierato 

Moto. Pioggia al Gp d'Italia: centauri in «sciopero», vittoria di Chili 

A Misano vince la sicurezza 
I piloti scendono di sella 
Clamorosa azione di protesta dei piloti ufficiali 
della classe 500 ieri a Misano. Lawson e compa­
gni hanno deciso di non prender parte alla gara 
per le condizioni della pista «assurdamente peri­
colosa con la pioggia». La protesta si inserisce in 
una più ampia azione di lotta che i piloti portano 
avanti nei confronti della Federazione sui temi 
della sicurezza). 

. DAL NOSTRO INVIATO t 

WALTER QUAGNCLI 

§ • MISANO ADRIATICO, Scio­
pero al motomondiale. Ieri 
pomeriggio l'autodromo San­
ta Monica di Misano è stato 
teatro di una delle manifesta­
zioni di protesta più clamoro­
se della storia del motocicli­
smo italiano. Tutti I piloti uffi­
ciati della classe 500, con la 
sola eccezione dell'italiano 
Chili, hanno deciso dì non 
prender parte alla gara per le 
condizioni dell'asfalto reso vi­
scido e pericolosissimo dalla 
pioggia. La protesta può sem­
brar strana se si pensa che in 
passato i piloti hanno corso 
anche sotto dei veri e proprio 
diluvi. Tuttavia trova una sua 
ragion d'essere da un lato nel­
le condizioni strutturali dell'a­
sfalto del Santa Monica che, 
secondo Mamola, primo pro­
pugnatore dello sciopero, 

«non appena assorbe due 
gocce d'acqua, diventa asso­
lutamente impraticabile e pe­
ricoloso». Dall'altro rientra in 
un vero e proprio braccio di 
ferro che i piloti.stanno por­
tando avanti nei confronti del­
la Federazione motociclistica 
intemazionale sul versante 
della sicurezza, «Non abbia­
mo paura della pioggia - ha 
spiegato Mamola - ma non 
intendiamo correre rischi inu­
tili in una pista assurda come 
questa. C'è un limite a tutto». 

La protesta è maturata al 
termine di due ore convulse. 
Alle 15,30, poco prima del via 
della classe 500, arriva una 
nuvola che scarica sul Santa 
Monica una leggera pioggerel­
la al termine della quale i pi­
loti compiono un giro di rico­
gnizione che risulta insoddi­

sfacente. «Ci sono due tratti 
della pista assolutamente ina­
gibili - spiega Mamola - non 
appena amvi con la moto 
sbandi, non si può correre in 
queste condizioni*, Febbrili 
consultazioni e grande imba­
razzo dei responsabili della 
Federazione che non sanno 
che pesci pigliare. Alle 17 la 
pista sembra migliorata col ri­
tomo del sereno. Si parte, ma 
dopo cinque giri arriva un ac­
quazzone stavolta prolungato. 
1 piloti ad un cenno del batti­
strada Schwantz. si fermano. 
Altre consultazioni e decisio­
ne delle «guide» ufficiali di 
non partire più. Alle 17,45 la 
corsa riprende sotto la pioggia 
con,soli dieci concorrenti Tra 
le proteste del pubblico invi-

§erito per la defezione dei 
ìg. Dalle tribune arrivano in­

vettive e fischi all'indirizzo di 
Mamola e compagni. I\' i tan-
t'è. La gara, si fa per dire, si 
chiude col succèsso di Pier-
francesco Chili (per somma 
di tempi). «Da anni - spiega­
no i piloti - ci battiamo per 
vedere migliorate le condizio­
ni dì sicurezza negli autodro­
mi. Ma purtroppo non vedia­
mo impegno dalla contropar­
te. Con questa azione inten­
diamo aprire una vertenza 
che deve far capire a tutti che 
i piloti non sono animali da 
mandare al macello». 

Chi è rimasto deluso e ar­
rabbiato da questo pomerig­
gio di protesta e di sciopero è 
stato il pubblico. Ottantamila 
spettatori , (cifre record) > si 
erano dati appuntamento al 
Santa Monica con la speranza 
di poter assistere ad un pome­
riggio di spettacolo. Invece ha 
visto, una passeggiata sotto la 
pioggia di Chili. Nella classe 
250 Cadalora è caduto al pri­
mo giro e ha lasciato via libe­
ra allo spagnolo Pons che ha 
vinto davanti a Ruggìa. Nella 
80 succèsso dell'altro iberico 
Martinez davanti al romagno­
lo Gnani. 
Ordine d'arrivo c laue 80: 
1) Martinez (Derni); 2) Gnani 
fGnani); 3) Torrontegui 
(Krauser). 
Classifica mondiale: 1) Tor­
rontegui, punti 35; 2) Doerf Un­
ger, 28; 3) Berreros, 24. 
Ordine d'arrivò classe 250: 
11 Pons (Hònda); 2) Ruggia 
(Yamaha); 3) Comu (Hon­
da). 
Classifica mondiale: 11 
Pons, punti 87; 2) .Ruggia, 69; 
3) Cadalora, 65. 
Ordine d'arrivo classe 500: 
1) Chili (Honda); 2) Buck-
master (Honda); 3) Rudroff 
(Honda). 
Classifica mondiale: 1) Rat-
ney, punti 71; 2) Lawson, 61; 
3)Sarron,47. 

B a s k e t Domani la prima finale. Bianchini sceglie in settimana 

Sull'autostrada Milano-Livorno 
comincia il lungo sprint scudetto 
• • ROMA La piramide tele­
matica dei play-off oltre una 
li naie assolutamente inedita 
che premiere per la prima vol­
ta la sorpresisslma Livorno o 
per la ventiquattresima (!) la 
Philips. Coslfwpno voluto le 
leggi dello sport e degli organi 
di giusizia federali. Dna mo­
netina ha regalato in gara-due 
la finalissima ai milanesi che, 
peraltro, avevano dimostrato 
di merituja anche sul campo 
vinceridfte convincendo al 
PatatnAwdi. Un grande co­
raggio e una grande pallaca­
nestro, espressiva ma cpjicre-
ta, hanno donato invecdfell'E-
nlcherttìii Albertone Bucci la 
orande^Riusione di uno scu­
detto t h e a lifomo fino a ieri 
era stalo solo sognato. «Con 
l'appoggi*/ del nostro pubbli­

camo pronti a sfidare tutto 
indo» minaccia con la 
ite^za della pnma volta 
ndro Fantozzi, la vera 

anima di una squadra che si 
sta nvelando un meccanismo 
perfetto, «Sarà l'Enichem a 
partire favorita in questa serie 
finale*, riconosce sornione 
Franco Casalini, il presunto 
«robocop» che in due anni dì 
panchina tra errori e pregiudi­
zi, ha dimostrato a Milano di 
essere diventato grande, oltre 
che un ottimo tecnico di pai-
lacanestro. 

Dai suoi studi televisivi an­
che Dan Peterson, l'allenatore 
che ha vinto per 4 volte una 
sene di finale dei play-off, ve­
de favoriti i livornesi: «L'Eni­
chem putì puntare al titolo se 
gioca come ha fatto contro la 
Knorr. Gode di due fattori si­
gnificativi: il fattore campo e 
la simpatia. Molto, se non tut­
to dipenderà dalla prima par­
tita: per quanto ricordo io, in 
12 anni di play-off lo scudetto 
è andato per 12 volte alla 

squadra che si è aggiudicata 
la prima partita della serie fi­
nale». 

«In vista del match di doma­
ni sera, Livorno ha solo 75 ore 
per ricaricare le pile. Possono 
essere poche, possono anche 
bastare. La Philips ha dalla 
sua parte tutta l'esperienza e i 
suoi dieci-uomini-diecì». Infi­
ne, l'immancabile accenno al­
ia monetina di Pesaro e alla 
sentenza della Corte della Fip: 
«Sarebbe stato bello vedere 
tutto deciso in campo neutro. 
Quanto è avvenuto quest'an­
no porterà ad una revisione 
totale della giustizia sportiva 
nel basket. Troppi 0-2 a tavoli­
no, bisogna creare delle nor­
me, all'interno dei palasport, 
che evitino le corride». Da Pe­
saro, intanto, Valerio Bianchi­
ni ha annunciato che tra una 
settimana scioglierà ogni dub­
bio sulla sua permanenza in 
riva all'Adriatico. Di./. 

Play-out: Firenze torna in A l 
•Li ROMA. Due turni ancora al termine del play-out. I risultati 
di ieri hanno complicato le cose, specie nel Girone Verde. Le 
vittorie della Phonola sulle Riunite, della Glaxo a Rimini e del­
la Kleenex in casa con la Fantoni, hanno lanciato in testa alla 
classifica un quartetto di candidate all'Ai (Roma, Pistoia, Ve­
rona e Reggio Emilia) con analoghe chance di promozione. 
Più selezione invece nel Girone Giallo dove la Roberts, a va­
langa a Brescia, festeggia la promozione nella massima serie. 
Per l'altra promozione del girone lottano ancora Sharp, Ipifim 
e Allibert, ma la prima ha due punti di vantaggio sulle più 
quotate rivali. 

Girone Verde: 
Phonola-Cantine Riunite 74-72; Marr -Glaxo 71-72; Kleenex-
Fantoni 87-82. Classifica: Phonola, Glaxo, Cantine Riunite e 
Kleenex IO; Marr 6; Fantoni 2. Prossimo turno (giovedì 18): 
Giaxo-Kleenex; Fantoni-Phonola; Marr-Riunite. 

Girone Giallo: 
Filodoro-Roberts 100-127; Ipifim-Allibert 99-76; Sharp-Anna-
bella 96-92 (d.t.s.). Classifica: Roberts 16; Sharp 10; Allibert e 
Ipifim 8; Annabella 4; Filodoro 2. Prossimo turno (giovedì 18): 
Roberts-Sharp; Annabella-fpifim; Fiiodoro-AJlibert. 

dall'altra parte della rete, si, 
perché Gabriela Sabatini, bra­
va, bella e" vincente, è stata 
portata in palmo di mano dal­
ia gente del Foro Italico. 

Per lei ì soldi vinti a Roma 
sono - con tutto il rispetto -
spiccioli: guadagna infatti più 
di 6 miliardi all'anno tra premi 
dei tornei e contratti pubblici­
tari. È una donna immagine 
per eccellenza. E ora dalla ca­
tena di montaggio è stato sfor­
nato anche un profumo con il 
suo nome. Diciannove anni 
domani, una famiglia che la 
segue dappertutto, un allena­
tore personale, Io spagnolo 
Angel Gimenez. Tutto ruota 
attorno alla gallina dalle uova 
d'oro. Lei insegue tenacemen­
te la tedesca Steffi Graf che 
ancora domina la classifica 
mondiale. Ammette: «Il mio 
vero obiettivo non è quello di 
battere la tedesca, ma di scal­
zarla dalla graduatoria*. E ag­
giunge, determinata e dura, 
nonostante la verde età: «E 
non fard come la Evert e la 
Navratilova. Giocherò ancora 
un paio di anni e poi mi ritire­
rò felice*. 

In Argentina contende a 
Maradona il primato delle co­
pertine sulle riviste patinate. È 
riuscita, senza troppa fatica, a 

far dimenticare Guìllermo Vi-
las, tennista di razza ed incal­
lito play boy. Tutto cominciò 
ad appena 13 anni con un 
successo nell'Orange Bowl 
Under 18. E la Florida di quel 
lontano successo le deve es­
sere rimasta nel Cuore, perché 
ha fissato a Key Biscanye la 
sua residenza abituale. In Ita­
lia nell'87 ha battuto per la 
prima volta la Navratilova e 
sempre jn Italia affondano le 
sue radici. Suo nonno era 
marchigiano di Potenza Pice­
na, prima di tentare la fortuna 
oltre oceano. Ora, con il suc­
cesso di Roma in tasca, tente­
rà la carta sui rossi campi del 
Roland Garros di Parigi. L'an­
no scorso il rullo compressore 
targato Graf non le ha lasciato 
nessuna prova del Grande 
Slam e neppure la soddisfa­
zione della medaglia d'oro ai 
Giochi olimpici di Seul. Ma 
forse la tendenza si è invertita: 
lo scorso inverno al Madison 
Squadre Garden dì New York 
la Sabatini ha vinto il Master e 
quest'anno ha superato in fi­
nale a Key Biscanye Chris 
Evert. Le tappe di avvicina­
mento al trono della Graf pro­
seguono. 

Gabriela Sabatini-Arantxa 
Sanchez: 6-2; 5-7; 6-4. 

Martinez con la Derby n. 1 durante la vittoriosa gara delle 60 ce. 

Play-off del rugby 
Pareggio con thrilling 
tra Benetton e Scavolini 
E Rovigo va in finale 

DAL NOSTRO INVIATO _ 
RIMO MUSUMECI 

• I ROVIGO. 1 campioni d'Ita­
lia del rovigo hanno raccolto 
ieri un pareggio pieno di thril­
ling, 14-14, che gli permette di 
giocare la finale - sabato 27 a 
Bologna - con la vincente del­
lo spareggio tra Benetton e 
Scavolini. I rodigini si sono 
salvati al 34' della ripresa con 
una meta di Alberto Osti che 
ha permesso al pubblico -
4000 spettatori che hanno 
consegnato al cassiere 60 mi­
lioni - di liberarsi dall'incubo 
di un Mediolanum del tutto dì-
verso da quello battuto otto 
giorni prima al Giuriati. 

I milanesi meritavano di 
vincere per aver osato un tan­
tino di più e per il fatto di aver 
realizzato tre mete contro due 
dei veneti. E tuttavia alla fine 
erano abbastanza soddisfatti 
per aver fatto sudar sangue ai 
campioni d'Italia. 

Lo scontro Campese-Botha, 
stavolta senza ruvidezze, si è 
concluso a vantaggio del su­
dafricano (6 a 4) sul piano 
aritmetico ma è finito in parità 
sul piano del gioco. 

La bella partita di ieri reca 
una magnifica lezione che mi 
auguro che i giocatori di Rovi­
go vogliano intendere. La le­
zione dice che se si gioca la 
palla calciandola il meno pos­
sibile, si' fa spettacolo e la 
gente si diverte. Naas Botha 
stavolta ha aperto molto di 
più che otto giorni fa e non è 
colpa sua se i tre quarti rosso­
blu hanno sbagliato più del 
lecito. Naas Botila ha subito il­
luminato la partita, al 3', con 
un calcio diagonale sul quale 
si è gettato Giancarlo Capitoz­
zo: 4-0. 11 match è tornato in 
equilibrio al 22' grazie al tre 
quarti bìancorosso Roberto 
erotti che ha raccolto un pas­

saggio perfetto di David Cam-
pese: 4-4. Equilìbrio immedia­
tamente spezzato grazie alla 
trasformazione di Oliviero Al­
bini. 

Naas Botha ha riportato in 
vantaggio i suoi (7-6) con un 
bel drop al 29'. E tuttavia il 
mediano d'apertura sudafrica­
no ieri non aveva nel piede i 
Uri millimetrici di altre occa­
sioni visto che ha sbagliato sei 
calci su sette. E comunque ha 
raccolto le critiche ricevute 
dopo l'incontro di Milano per­
ché stavola non ha abusato 
dei calci e si è vista una gra­
devole partita con poche 
asprezze e con cinque mete. Il 
Mediolanum ha trovato una 
meta al 5' della ripresa con 
Crotti lanciato da un calcio di 
De Joanni e da una svista di 
Osti. In fondo in quel momen­
to ha solo raccolto il premio 
per averci provato, È stata una 
bella partita che i milanesi 
hanno giocato per vincere e 
che hanno pareggiato sempli­
cemente perché avevano da­
vanti una grande squadra. E 
tuttavia i veneti non si devono 
illudere perché se giocheran­
no la finale con tanta lentezza 
- soprattutto se troveranno 
una Scavolini che gioca tutto 
il giocabile - non avranno 
scampo. Diciamo che il mat­
ch di l'Aquila appare infinita­
mente superiore, come inten­
sità e gioco, a quello di ieri. 

E comunque i playoff dimo­
strano che il rugby italiano 
cresce e che può proporre 
grandi confronti a patto che 
non scada nel non-gioco di 
Milano. La partita di ieri ci di* 
ce che quello va inteso come 
un episodio infausto. Rovigo e 
Milano si sono riscattate e ieri 
hanno onorato il rugby. 

FrClllCr VlnCG Si conclude oggi in Spagna 
I M D A M * * M S H * '' «Vuelta». La classifica ge-
ln KOIiMiKlla nerale vede ancora in testa 
e Piacorki •' ciclista spagnolo Pedro 

r ia svvn i , Delgado, mentre ieri il co* 
2 BOlOOna lombiano Alberto Camargo 

w l v s " « /ne) |a foto) tì è aggiudicato 
- •-. . ' • • la 21 • tappa Collido Vjllal-

-^mmwm^™ ba-Dyc di 188 chilometri. La 
giornata di ieri ha visto anche l'ultima tappa del giro dì Ro* 
mandia (Les Diablerets-Ginevra 189,2 chilometri) vinta in 
volata dallo svizzero Urs Freuler in 4 ore, 34' 56". A Bologna 
il corridore polacco Lech Piasecki della «Malvor Sidi Colna-
go» ha.vinto il criterium degli Assi che si componeva di due 
prove su percorso di 6,300 chilometri, una in linea e l'altra 
a cronometro, con arrivo sul colle di San Luca. Nella gara 
in linea, vittoria di Piasecki.sul campione del mondo Fon-
driest, nella cronometro successo di Bombini sul polacco. 

II tradizionale premio «Presi­
dente della Repubblica». 
gruppo «1» in programma 
ieri all'ippodromo drCapan-
nelle, è stato vinto dall'in­
glese Alwuhush che ha: li­
quidato con estrema facilità 
Tii 

il «Presidente» 
all'inglese 
Alwunush 

fisserand, giunto terzo per 
'una corta incollata, dietro il 

brillante Love the Groom. Nel premio Mellon, gara di velo­
cità, il francese Astroneff è arrivato primo lasciandosi dietro 
di tre lunghezze il connazionale Cricket Ball, 

FOITOUla 3 Vila difficile per la terza pro-
\Kmm*.é* MAMkMAlia v a d e l Campionato italiano 
Vince MOrOldelII di formula 3; a Varano. Do-
Rnnannn vitt ima P° appena un giro, sotto 
DOnannO Vinimd u n a f o g g i a torrenziale, 
del nubifragio Giovanni Bonanno U*pmo 

-9 il controllo della sua Dallara 
: Alfa Romeo in pieno rettili-

• " • ^ ^ m m m ' ^ * ^ ^ ^ * ^ n e 0 i pg, Un fenomeno dì 
aquaplaning. La vettura ha colpito un guard rail e due com­
missari sportivi sono rimasti feriti. La vittoria è andata a 
Gianni Morbidelli, su Dallara Alfa Romeo, che ha conqui­
stato il secondo posto nella classifica generale dietro Anto­
nio Tamburini. Tennis 
Boris Becker 
eliminato 
ad Amburgo 

Ad Amburgo grande sorpre­
sa nella. prima semifinale 
del torneo intemazionale di,. 
tennis. Il vincitore del Ma­
ster americano Boris Becker, 
è stato eliminato dall'au­
striaco Horst Skoff r/Sl'iteV 
la classifica mondiale), per 
7/6, 6/2. Dopo il primosét, 

infaiti, perso 7/5, il tedesco ha avvertito uno stiramento alla 
schiena e fattosi curare immediatamente, è tornato in cam­
po, senza riuscire, però, a contrastare Skoff. L'austriaco ìn-
conirerà oggi Ivan Lendl, vittorioso, riella-seconda semifina­
le, contro il tedesco occidentale Cari Uwe Steeb, Anche nel 
doppio sconfitta per Becker in coppia con Eric Jelen. Idue 
tedeschi sono stati superati nella tinaie dai fratelli Javìer ed 
Emilio Sanchez per 6/4 6/1. A Ede, in Olanda, André Agas­
si ha vinto la finale del torneo Aldi battendo lo svedese Ari-
ders Jarryd per 4/6 6/1 6/2. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 14 Tennis, da Roma, Internazionali d'Italia maschili. 
Raldue. 15 Oggi sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo 

sport; 23.50Tennis, da Roma, Internai. d'Italia maschili. 
Raitre. 15.30 Baseball, sìntesi di una partita di campionato; 16 

Pallamano, sintesi di una partita di play-oli; 16.30 Tennis, 
da Roma, Intemaz. d'Italia maschili; 18.45 Tg3 Derby; 19.45 
Sport regione del lunedì; 22.30 11 processo del lunedi. 

Tmc. 14 Sport News e Sportissìmo: 23 Stasera sport e Od Shr> 
re, da Nizza, Campionato Europeo. 

Capodlstria. 13.40 Juke Box; 14 Motociclismo, da Misano 
Adriatico, replica del Gp d'Italia classi 125, 250 e 500 c e ; 
16.10 Sport spettacolo; 18.20 Play-off; 19.30 Sportine; 20.30 
Basket Nba-Today: Phoenix-Golden State, semiiinale di 
Conference gara 1 ; 22.25 Ciclismo, sintesi dell'ultima tappa 
del Giro di Spagna; 22.45 Tennis, da Roma, Intemazionali 
d'Italia maschili primo turno di qualificazione. 

BREVISSIME 
Squalificato Donnelly. E Fabrizio Giovanardi il vincitore del 

G.P. di Roma di F 3 del 30 aprile, dopo che la Fisa ha squa­
lificato ,il pilota irlandese Martin Donnelly perché la sua vet­
tura Reynard Mugen è risultata non regolamentare. 

Baseball. Risultati: Roma-Parma 5-11; Nettuno-RImlni 4-3; 
Grosseto-San Marino 5-0; Firenze-Novara 12-0; Bologna-To­
rino 14-2; Casalecchio-Milano4-6. 

Bologiuunaratona. Enrico Osliar Badessi, della Propatria Mi­
lano, ha vinto, in 2h.20'29',Ta 3" edizione della Bolognarna­
ratona cui hanno partecipato ieri 1400 atleti. 

Chavez, altro mondiale. Julio Cesar Chavez ha conquistato 
ieri anche il titolo mondiale dei superleggeri Wbc battendo 
Roger Mayweather per k.o.t alla 10» ripresa. 

Macchi campione. Con una giornata d'antìcipo, la Macchi 
Cassano si è confermata campione italiano dì pallamano 
femminile superando il Merano per 33-21. 

Prima Victoria di Casiraghi. Stefano Casiraghi, su Ganci» di 
Gancia, ha trovato a Nizza il suo primo successo nell'Off 
Shore dominando la 2° prova del campionato europeo 
classe 1. 

Condannato. Il tribunale di Arezzo ha condannato a sei mesi 
di reclusione Alessandro Cutini. 29 anni dì Rassina, che ti 
20 gennaio 1987, dopo un incontro dì calcio dilettante, ave­
va lanciato un petardo nello spogliatoio dell'arbitro Lenti 

Atletica a Tokio. Cari Lewis, vincitore dì sei ori olimpici, ha 
vinto i 100 metri del «Meeting di Tokio» dì.atletioa leggera 
col tempo di 10.39 davanti al brasiliano Da Silva. 

Tennistavolo. Il Kiwi Isolabnlla di Latina ha conquistato per il 
. secondo anno il titolo di campione d'Italia dì temiftlavob 
superando il Siracusa per 4-2. 

One Ton Clip di vela. La gara velica d'altura «One Ton Cupj 
145 miglia lungo la rotta Napoli-Capp-Ponza-Zannoni 
poli, ha visto il successo dell'inglese ilndulgence" ' 
ore di navigazione. 
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Domenica 
21 maggio 
da Taormina 
D percorso 
Tante salite 
e c'è ancora 
il Cavia,.. 
L'arrivo 
U H giugno 
a Firenze 
dopo 3700 km 

Hampsten, Roche, Fignon, Breukink, Hemera e Lemond verso il «rosa» 

Ma che bella sorpresa 
se vincesse un italiano 

G I N O S A L A 

• • «Un Giro d Italia dei miei tempi con 
corridori diversi» direbbe quel simpatico 
brontolone di Gino Baiali Due sacro 
sante venta vedi il tracciato che dal 21 
maggio ali 11 giugno ospiterà la settanta 
duesima competizione per la maglia rosa 
e vedi la povertà del ciclismo di oggi Un 
percorso antico e un gruppo che non e 
quello di una volta Resto entro certi limi 
ti lascio in pace i campioni degli anni 
Cinquanta ma rimpiango il plotone dei 
Gimondi dei Motta degli Adorni dei Bt 
tossi e dei Dancelli quel clima più genui 
no più battagliero quel Pamzza cosi pie 
colo di statura e cosi grande di cuore 
quel direttori sportivi (Albani Pezzi Mar 
tini) ncchi di entusiasmo e di saggezza 
quell ambiente con meno soldi e più co-
raggio Qualcuno potrebbe rispondermi 
che non bisogna essere degli inguaribili 
passatisti che bisogna accontentarsi di 
quanto passa il convento Non ci sto 
Non accetto le frasi fatte I discorsi che 
piovono dal! alto le imbecillità le creti 
nene con le quali si vorrebbero copnre le 
magagne gli errori le pochezze gli in 
trallazzi di un professionismo incapace di 
educare di trasmettere i principi dei va 
Ione della crescita Alle corte Di recente 
ho visto nel Giro dette Regioni il vero 
ciclismo grandi medie grandi battaglie 
che si possono riprodurre in qualsiasi or* 
costanza cioè a livello superiore se pas­
sando di categoria i ragazzi non venisse 
ro soffocati quasi brutalizzati nelle loro 
aspirazioni 

Una premessa piuttosto lunga ma ne 
cessana Domenica prossima la partenza 
da Taormina per copnre 13 700 chilorne 
In che ci divideranno da Firenze e chissà 
a cosa andremo incontro Stando alle ut 
lime indicazioni si tratta di una povertà 
su scala generale Via Hmault e Moser 
non e è traccia di grossi personaggi E 

noi stiamo peggio degli altri Naturalmen 
te mi auguro di essere pessimista spero 
tanto di dovermi ricredere E chiedo a 
Fondnest chiedo a Bugno di farsi vivi 
dopo una primavera senza squilli di sba 
gli invernali e di promesse non mantenu 
te Forse si è parlato troppo di questi due 
giovanotti forse è mancato nei loro ri 
guardi il pepe delle critiche quella Iran 
chezza che aiuta a migliorare forse il no 
stro atleta di maggiore spicco sarà anco­
ra Flavio Giuppom buon quarto lo scor 
so anno E che bello se dalle file dei 
debuttanti dovessero sbucare elementi 
(Carcano7 Gusmeroti7) dotati di gnnta e 
di fantasia Non me la sento proprio di 
mettere un italiano fra le nghe de' prono­
stico però tirando le somme vorrei vede 
re qualcosa di più nel movimento di casa 
qualcosa che dia sostanza e fiducia nel 
I avvenire Aspetto buone cose anche da 
Chioccioli da Tomasini da Maurizio 
Vandelli da Giovannea da Pagnin da 
Volpi da Lecchi Ci mancheranno le stra 
nezze e le polemiche di Roberto Visenti 
ni da poco sgessato dopo I incidente di 
apnte ci mancheranno le volate di Guido 
Bontempi in convalescenza per una poi 
monite e quando saranno chiamati in 
causa gli spnnter ci affideremo a Baffi 
Cipollini e Di Basco Un Giro in cui cor 
cherà di nprendere quota Moreno Argen 
tin che non avendo problemi di classifica 
potrebbe essere un bel cacciatore di tap­
pe miste e pianeggianti 

Ventidue squadre di cui dodici strame 
re e qui stanno gli uomini maggiormente 
quotati Si npresenta I americano Ham 
psten pnmattore nell edizione 88 torna 
Roche co l proposito d i risalire sulla ere 
sta dell onda e e il cansma di Laurent 
Fignon e e il colombiano Herrera che 
sente ana di montagna e e I olandese 
Breukink con fien propositi e poi Le 

mond Konychev al comando della pat­
tuglia sovietica passata al professionismo 
sotto le insegne dell Alfa Lum poi Cri-
quielion Van der Velde Anderson Le* 
jarreta e Stutz perciò uno schieramento 
di lutto nguardo Da vedere tra questi 
forestieri chi sarà il più in forma e il più 
resistente 

Litmerano è molto severo come già 
detto Severo come un Tour de France, 
per intenderci Cinque traguardi in altura 
135 chilometri a cronometro oltre tremi­
la metn di dislivello complessivo, una ca­
valcata tremenda Ancora il Gavia anco­
ra una salita maledetta ma già in apertu­
ra e e il richiamo dell Etna Un Giro che 
nel Sud annuncia i trabocchetti del lap­
pone di Potenza (275 chilometri) e conti­
nuando ecco il Gran Sasso d Italia, «eco 
le Tre Cime di Lavaredo seguite dal colli 
dolomitici e da altri tornanti che divente­
ranno gradini Ricorderemo Coppi arri­
vando a Tortona e sarà la vigilia di un 
finale gagliardo sarà un Gira che si offn 
rà a un ciclista completo svelto di gambe 
e saldo di nervi 

Avanti a tutta amici corridori Avanti 
per onorare la bandiera di uno sport che 
esalta le folle quando esprime tanta sin* 
centa tanta pulizia e tanti messaggi Be­
ninteso che il pnmo ad avere le carte in 
regola dovrà essere Vincenzo Tornar» 
Che il Giro non abbia nsvolti drammatici, 
che le strade siano sicure libere da que­
gli ostacoli che lo scorso anno (e non 
soltanto lo scorso anno) hanno provoca 
to gravi infortuni La commissione tecni­
ca ha indagato7 ha controllato ha preso 
le misure necessarie per mettere in nga il 
padrone del vapore? Mi viene risposto di 
si ma e è un clima di «vogliamoci bene» 
che mi lascia perplesso E anche France­
sco Moser novello collaboratore di Tor* 
nani stia ali erta dia un occhiata a salva­
guardia della carovana 

Una giornata «non particolare» vissuta insieme al plotone 

Ore 6.30 sveglia con spaghetti 
e poi la tratta di panini e tè 
Chiunque sbarchi per la prima volta al Giro d Italia 
annota nella mente o nei suoi appunti scene e 
aneddoti che vorrebbe descrivere ma che poi pre 
so dalla 'oga della competizione, finisce con la­
sciare nella fabbrica della memoria Cosi a mente 
fredda ecco ritornare immagini e particolari di vita 
quotidiana E'il plotone il protagosta principale del 
Ciro, Ecco il diano di una giornata qualunque 

M A R C O F E R R A R I 

I H La sua sagomi uniforme 
colora gli asfalti, serpeggia Ira 
le montagne, disegna ombre, 
sfida i Ioni accesi del mare, 
irrompe i ra filari d i vile e cam­
pi di grano come un'infinita 
sorpresa Ha una sua vita 
un anima, un centro * d una 
periferia una lesta ed una co. 
da non è una cittì e neppure 
un animale è il plotone 

La «veglia - Bussa alla porta 
il massaggiatore francese e 
non ha pietà di me che dormo 
in una stanza tra Bernard e 
Madlot Scendo le scale del-
I albergo come un automa, mi 
ritrovo di Ironie un piano di 
spaghetti fumanti Credo che 
sia almeno mezzogiorno so 
no le sei e mezzo di mattina 
Non mi toccherà salire in bici 
eletta, oggi spero? 

Il raduno - E ' come davanti 
aliala prima del raccolto o 
davanti ad una scuola prima 
dell entrata U parola auspi­
cio 4 d Obbligo Comincia la 
traila del panini e del l i Or-
cola la voce che lo svizzero 
Joho ha portato del l i alle ro­
se esclusivo la sua ammira­
glia viene costantemente pe­
dinata e regolarmente svali­
giata Alla borsa nera un pani­
no al prosciutto vale due Im­
bottiti di formaggio una per* 
Ire vaselli di marmellata e cin­
que confezioni di parmigiano 
che essendo sponsor del Ci 
ro circola anche nei bassi 
tondi del gruppo 

L'avvio • Ogni giorno e i 
un dibattilo con lanto di mo­
deratore Nel plotone I argo 
mento viene scelto dagli ulti­
mi in classifica che hanno più 
tempo a disposizione e meno 
ansie E I ora del dialetti ve­
neti toscani e lombardi pri­
meggiano su tutti Al contini 
del gruppo I pochi abruzzesi 
confabulano con I liguri tan­
no Unita di capirsi tra loro ma 
si sentono un pò curdi Gli 
stranieri sorridono sempre e 
dicono costantemente «si» o 
.no . OH intellettuali arrivano 
talvolta a .torse. 

Le soste • Morandi ne in 
venia una al giorno prende 

un calle si fa servire un piatto 
di spaghetti sulla strada si fer 
ma a mangiare un panino co­
me Dio comanda Poi ci sono 
le soste familiari davanti a ca 
sa un bacio alla moglie uno 
al figlio una boccata di aria 
paesana il tempo di deposita 
re qualche prosciutto e una 
scatola di vino vinti ad un Ira 
guardo volante e via 

I servizi Igienici Visio da 
dietro il plotone è un immen 
so vespasiano e nessuno tira 
mai la catena Per fortuna si 
urina in piena campagna cosi 
anche i contadini sono con 
lenii Ma se per caso le neces 

sita fisiologiche irrompono in 
pieno centro sono guai per 
tutti soprattutto per i bambini 
che se ne stanno tranquilli m 
carrozzella a contare i raggi 
delle ruote che passano a due 
passi dal loro naso 

I l rifornimento E tutto 
concentrato m un sacchettino 
di tela dall aperitivo alla fruì 
la Massaggiatori ed accom 
pagnaton passano la notte 
svegli per preparare il pranzo 
al sacco dei ciclisti ma dentro 
quelle bustine la familiarità e 
lontana lontanissima Se 
chiedete ad un corridore cosa 
pensa durante una tappa a 
cronometro vi dira .Le lasa 
gne di mia madre» Gli accom 
pagnatori lo sanno ma (anno 
finta di niente Anche noi gior 
nallsti spesso c i ritorniamo da 
loro ma senza grandi patemi 
siamo abituati alle mense 
aziendali noi 

L ammiraglia Avete mai 
visto un monolocale d i uno 
scapolo? Ebbene 1 ammiraglia 
gli assomiglia molto In pochi 

' -« '^toWfcesÉjj j . , 

Il Giro 89 non potrà contare sulla volate di Guido Bonlempl e su un 
elemento estroso e bizzarro come Roberto Visenlmi II primo è in 
convalescenza dopo una grave malattia (polmonite) il secondo risente 
ancora dei postumi dell Investimento subito a opera di un automobili 
sta mentre si allenava 

metri quadrati e concentrata 
finterà vita dell équipe tubo­
lari mischiati a borracce bot 
tiglie d acqua e mutandine di 
riserva giacche a vento e me 
diana!: berretti e frutta calzi 
ni e giornali più due persone 
che fanno tutto dai tecnici ai 
vivandieri dagli psicologi agli 
infermieri II grande film del 
plotone si dispiega li nel bre 
ve tratto del parabrezza tra la 
crime e sorrisi 

L'arrivo Sfrecciano i primi 
e frecciano anche gii ultimi 
C e sempre una volata da fare 
finche mamma Rai e accesa I 
primi salgono sul palco gli ul 
timi in albergo ma si possono 
consolare sono i primi a farsi 
una doccia e a telefonare a 
casa C e sempre un angolo di 
mondo in cui consolarsi quan 
do il plotone e smontato Ma 
domani saranno di nuovo li a 
scambiarsi il sudore le gomi 
tate le spinte e i panini a im 
boccare insieme una curva 
maledetta a indovinare uno 
sprint o una transenna quan 
do e e 

Luis Herrera un colombiano che aspetterà le salite per lasciare un impronta sulle strade del Giro Nella foto 
a destra Flavio Giupponi uno degli Italiani più quotali 

— — — ^ — la bicicletta è sempre stata simbolo di riscatto, prima, di una società molto povera 
ora, di una troppo ricca... di automobili 

La libertà, ieri e oggi, corre su due ruote 
ENNIO ELENA 

Il Giro d Italia che compie 
8Q anni come del resto tutu 
quelli che lo hanno precedu 
to non mi richiama alla men 
le tanto le imprese eroiche del 
ciclismo eroico quello delle 
terribili strade infangate delle 
tappe interminabili dei corri 
don che non conoscevano la 
scienza del dottor Conconi 
ma si scolavano un buon litro 
di Barbera quanto altre im 
magmi 

Intendiamoci per ragioni 
di nascita ho condiviso I in 
fanzia con la Milano Sanre 
mo quando non e erano an 
cora da scalare la Cipressa e il 
Poggio e Capo Berta ultimo 
dei tre capi rappresentava 
come si scriveva »il trampoli 
no di lancio» verso i fiori e la 
vittoria di Sanremo Ho visto il 
velocista Bini e Bizzl il «mo 
rato» di Livorno giocare i 
boccette accanitami ntt 
Coppi avvolto nel maglione 

verde oliva della Legnano 
Bartali con il d stintivo dell a 
zione cattolica il «toscanac 
ciò» Cinelli Valetti con un 
mazzo di garofani preso a 
Sanremo durante 1 allenamen 
to Bergamaschi detto «Singa 
pore» il bello e veloce Leoni 
che fu camp one del mondo 
dei dilettanti ho assistito al 
tramonto di Binda e di Guerra 
visto da vicino Camusso sca 
latore emento assistito alla fu 
ga sotto la pioggia battente di 
Cecchi «lo scopino di Mon 
summano nggiunto (con mia 
rabbia) da Banali ho fatto il 
tifo per Olmo vincitore di due 
Milano Sinremo il più illustre 
dei corridori liguri Questo ptr 
dire che di sceiu e di attori 
del ciclismo ne ho visti parte 
chi 

Ma quando guardo le corse 
alla tv quando durante I Giro 
non mi perdo la telecromca 

di una sola tappa per quanto 
noiosa essa possa essere con 
la voce del cronista che an 
nuncia «tutti in gruppo* le im 
magmi che mi tornano più vi 
ve alla mente sono quelle in 
cui la bicicletta e legata a quel 
lungo difficile giro che e la 
lotta per J esstenza 

La pesante bicicletta Bian 
chi col «carter» per spostare 
durante la guerra quando e ra 
pressoché 1 unico mezzo di 
locomozione a dispostone 
un occhio alla strada e I orec 
chio teso a captare il sinistro 
urlo dei cacciabombardieri 
americani che nell ultimo pe 
nodo scendevano in picchiata 
su qualsia» cosa si muovesse 

La bicicletta proibita dai te 
deschi perche serviva ai Gip 
per le loro temerarie imprese 

La bicicletta rubati dal di 
s ccupato nel celebre film di 
I t bica che Miscelo tanto 
se indilo perche (hi tornili 
( iva a shr btiie non vi U\ i 

avere sotto gli occhi i dnmmi 
di chi continuavrj i star male 
Liberazione o meno 

La bicicietia dei bracami! 
in lolla nel maggio di quaran 
t anni (a nelle pianure dell L 
rnil a Romagna Correvano in 
bicicletta sulle strade polve ro 
se sugli argini per combattere 
gli agrari respingere i crumiri 
Recava per mano un bicicletta 
la braccnnie Maria Margotti 
uccisa in quei giorni a Filo 
d Argenti i l confini tra la 
provincia di Bologna e quella 
di F-errara da un colpo spara 
to da un tarabinere 

Cuardo la corsa il nugolo 
di maglie multicolori le bici 
elette leggere speciali nnga 
ri eon le ruote lentieolan che 
s inno un pò di in uznno e mi 
ungono in ini. nU qui Ut ali ri 
bini l i Me in p ) si issiti 
chi l< iarnioni tu def di in 
cr stimo ministro di II Intimo 
M ino Su Un Ce hi si tu ntor 
d 1 più 1 sili te iv 11 i |>ir 

QDpu dare i braccianti in lotta 
Lo facevano con metodo si 
stematicamente E cosi giace 
vano contorte sull asfalto o 
nella polvere simbolo della 
violenza con cui i governanti 
si schieravano a fianco dei pa 
droni 

Biciclette appese alle ru 
strelliere davanti alle fabbri 
che lunghe file di operai in 
bicicletta anche la bicicletta 
era illora a suo modo il sim 
bolo di jno «siaius» Ci fu an 
che un film «Bellezze in bici 
eletta» con la procace Silvana 
Campanini con una canzon 
cmi che divenne molto popò 
lare 

L i b cicletta simbolo di li 
bt rta j.e e vero che fra le li 
be ria londimenlali de 11 indivi 
duo e i1* quella di |x>tt rsi muo 
u r i 

Adesso la bicicletta t di 
untata simbolo dt lh liberti 
dilla sehnvitu dell automobi 

le Per molli andare in bici 
eletta nel mare di auto negli 
ingorghi paurosi del traffico è 
diventata una delle massime 
espressioni di libertà Nelle 
grandi citta la richiesta di piste 
ciclabili e una de Ile più pres 
santi La bicicletta sìmbolo 
della liberta in due modi di 
\trsi nel tempo allora come 
frumento i riscatto come 
conquista in una società mol 
to povera oggi come meno 
per liberarsi in una società 
troppo ricca (di automobili 
s intende) 

U bicicletta simbolo di ri 
scatto di libertà per tanti ra­
gazzi che corrono per emer 
gere per conquistare una po­
sinone n classifica e nella vi 
ta Da Canna vincitore del 
pnmo Giro d Italia ali amen 
cano Hampsten che \\n vmt» 
l ultima edizione Per questo 
mi pi ice il ciclismo sport di 
litica pe r quello mi piace i l 
sua annuale epopea il Uro 
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I consigli e le previsioni del et azzurro 

In questa corsa si paga 
la rninirna debolezza 

ALFREDO MARTINI 

• i La preparatone psicofi­
sica per prendere parte a una 
grande corsa a tappe, non 
può che essere Iniziata da lon­
tano Un corridore non può 
sperare di essere protagonista 
In una gara della durata di ol­
ire venti giorni se prima non si 
è preparalo nel modo dovuto 
Non basta compiere chilome­
tri in allenamento o in corsa 
H poi questo impegno non è 
completato da altri importanti 
e Indispensabili accorgimenti 
La classe - ma in questo caso 
sarebbe maglio dire i mezzi fi­
sici, anche se rilevanti - non 
bastano a farti stare In prima 
Illa Per essere un buon prota­
gonista, occorre che I atleta 
sappi* imporsi un tipo di vita 
che non si allontani mai dalle 
norme che regolano quella di 
un uomo che vuol (are dell'a­
gonismo con l'ambizione di 
primeggiare. Alla base di una 
grande impresa non ci sono 
appunto soltanto |e doti fisi­
che o le innovazioni tecniche, 
ma sempre un comportamen­
to ideale necessario per rag­
giungere I) massimo rendi­
mento È proprio attraverso 
questa costante che l'atleta 
può migliorare le sue presta­
zioni, altrimenti rischia di spa­
rire dalla scena nel giro di due 
anni com'è successo a corri­
dori che promettevano molto 

Fatte queste premesse, ag­
giungerò che in un Giro d'Ita­
lia come quello di quest'anno, 
si metteranno in luce solo uo­
mini che non hanno mai 
smesso di cercare II meglio di 
loro stessi fin dall'inizio del­
l'anno, anzi proprio da quan­
do ebbe inizio per loro il ripo­
so invernale E cosi che si può 
arricchire quel patrimonio di 
energie al quale il corridore 
dovrà ricorrere molte volte 

lungo le faticose giornate che 
la corsa proporrà 

Questo Giro che prenderà il 
via dati estremo Sud, propo 
nendo subito delle tappe im 
pegnatlve, non perdonerà 
nessuna debolezza e se ne ac­
corgeranno coloro che si pre­
senteranno al «inai con una 
preparazione approssimativa 
Il ciclismo non è un gioco do­
ve basta un po' di abilità per 
figurare anche senza la gran­
de condizione È invece un 
esercizio che nehiede al fisico 
un grande adattamento allo 
sforzo e a tutti i disagi che la 
gara può presentare La com 
petizione per la maglia rosa 
metterà certamente a dura 
prova i suoi partecipanti poi­
ché oltre a presentare un trac­
ciato severo per le numerose 
e dure salite, annuncia nel suo 
insieme altre difficoltà di ca­
rattere tecnico Una è data 
dalla mancanza di giornate di 
riposo Inoltre i concorrenti 
dovranno impegnarsi più de­
gli altri anni a causa dei tra­
guardi posti a metà di ogni 
tappa e che fanno parte della 
classifica dell'lntergiro Que­
sta novità è stata inclusa allo 
scopo di movimentare la cor­
sa anche nella prima parte dei 
tracciati Saranno in palio de­
gli abbuoni che poi verranno 
considerati nella classifica ge­
nerale (5", 3", 2") ed è que­
sto impegno suppletuvo che 
arnechirà la gara di agonismo 
facendo diventare più interes­
sante il Giro stesso 

Dopo una primavera scon­
certante, dovuta alle numero­
se assenze del nostn comdon 
E rimari alle classiche franco-

elga, attendiamo ora il Giro 
con la speranza che qualcuno 
dei nostn ci offra l'occasione 

per applaudirlo fra i prolago 
msti il nostro ciclismo anno 
vera tra le sue file atleti che 
hanno delle grosse qualità 
ma che non sempre sono sor­
retti dalla grande determina 
zione, perciò mi auguro che 
I attrattiva della maglia rosa 
possa incentivare il loro entu 
siasmo tanto da regalare a tut­
ti gli appassionati giornate di 
vera soddisfazione II campo 
avversano presenta un «cast» 
di pnmissima qualità Saranno 
presenti i miglion specialisti di 
corse a tappe, mancherà solo 
Delgado ma vedremo in lizza 
I amencano Hampsten il vin­
citore dello scorso anno ve­
dremo Roche Breukink Fi 
gnon Cnquelion, Lemond 
perciò ci sono tutte le condì 
zioni per un grande interesse 
popolare, cosa che ha sempre 
saputo destare il ciclismo ad 
alto livello 

Tanti i problemi da risolvere 

Una gestione di routine 
uccide il buon ciclismo 

NEDO CANETTI 

Il 18 e 19 febbraio a Saint 
Vincent it ciclismo italiano si e 
dato mezzo governo Mez 
zo nel senso che sono state 
rinnovate le cariche (presi 
dente vicepresidenti e consi­
glio) della Federazione men 
tre e ancora tutto congelato 
per quanto riguarda la Lega 
professionisti I altro ponte di 
comando, tuttora commissa 
nata e retta prò tempore (che 
sta diventando una sfona inh 
nita) dallo stesso presidente 
federale Agostino Omini 1 
rapporti tra Federazione e Le* 
ga non certo idilliaci in passa 
lo rappresentano un punto 
nodale di tutta la politica del 
ciclismo italiano Circola un 

gliamo comunque al momen 
lo entrare nel mento delle 
candidature Lo faremo almo 
mento opportuno Desidena 
mo, però sostenere con forza 
che, senza creare diarchie, la 
Lega deve rappresentare un 
momento «forte» della dire 
zione del settore ciclistico tta 
iiano Non sempre lo e stato 
nel passato Anzi quasi mai 
Parliamoci chiaro il ciclismo 
e uno sport che attraversa at­
tualmente non poche difficol­
tà proprio dal punto di vista 
della popolarità, che era un 
tempo la sua peculiantà Molti 
sono i fatton che hanno con-
tnbuito a tale diminuzione di 
interesse, alcuni oggettivi al-

-Totolega» che accredita una tn soggettivi E. tra questi ulti 
quasi sicura presidenza del rni bisogna senz'altro indivi-
ministro per le Aree urbane 
Carlo Tognoli, socialista Non 
sappiamo se per competenza 
o per lottizzazione Non vo« 

Giro *86 ramificano Hampsten vincitore sul Valico del Vetriolo 

duare una condotta diriger.-
ziale che e vissuta molto di 
routine, raccogliendo qual­
che glona, ma incapace di af­
frontare con il necessario vi­
gore e I altrettanto necessana 
fantasia l'evolversi della situa­
zione Ci sono dei problemi 
che vanno aggrediti non con 
le solite lamentazioni che sen­
tiamo ad ogni assemblea, ma 
con ben altro piglio di quello 
attuale Ci nfenamo al fonda­
mentale rapporto con i mass-
media, in particolare la tv, alla 
pista, ai percorsi ciclabili e al­
la promozione del ciclismo 
tra le giovani generazioni 
(compresi i rapporti con la 
scuola); all'intreccio finanzia­
menti sponsor pubblicità alle 
gare open, al ciclismo femmi­
nile alla squadra nazionale 
(giustamente Alfredo Martini 
lamenta che gli azzurn del ci 
clismo stanno insieme una 
volta l'anno) Secondo noi 
spetta alia Federazione il 
compito di affrontare e tenta 
re di nsolvere una parte di 
questi problemi e alla Lega 
un altra, con una precisa divi­
sione dei ruoli e delle respon­
sabilità, ma, in ogni caso, con 
la dovuta energia 

Le assemblee provinciali e 

quella nazionale di Saint Vin­
cent hanno messo in luce un 
dato non certo positivo il 
consistente calo degli iscritti 
0 unica disciplina insieme al 
pugilato a registrare questo 
dato negativo) Come diceva­
mo in tutto questo giocano 
anche fatton oggettivi Non ce 
lo nascondiamo, ma è indub­
bio che la Federazione (e la 
Lega per la sua parte) ha delle 
grosse responsabilità Tutto 
ciò ha provocato insoddisfa­
zione nelle società sportive 
Insoddisfazione e critiche che 
dapprima erano solo un bor­
bottio, ma che si sono poi evi­
denziate alla luce del sole al 
momento del voto sul presi­
dente Non ha avuto infatti l'a­
desione plebiscitana che si at­
tendeva, ma una maggioranza 
risicata che la dice lunga sul-

1 umore dei dirigenti delle so­
cietà Non mi pare che il «do­
po Sant-Vincent» abbia finora 
prodotto novità importanti 
Probabilmente c'è un proble­
ma di assestamento del nuovo 
Consiglio e pesa pure la pre­
carietà che deriva da questa 
sorta di interregno della Lega 
I tempi non debbono però al­
lungarsi più di tanto 

Esiste un buon documento 
preparato nel periodo pre­
congressuale e approvato dai 
presidenti regionali Da qui bi­
sogna partire senza ulteriori 
indugi, per rivitalizzare il set­
tore e dargli prospettive Nel 
contempo urge chiudere alla 
Lega la fase commissariale, 
eleggere il presidente e, an­
che su questo versante, non 
perdere altro tempo La Lega 
ha problemi specifici, come la 
revisione delia legge 91 sul 
professionismo sportivo, ma 
deve anche affrontare que­
stioni grosse sui terreni che 
sopra ncordavamo Le forze 
esistono e sono forze fonda­
mentalmente sane, di gente 
che ama il ciclismo e vuole 
impedirne una lenta obsole­
scenza Non bisogna tradire 
questa volontà che è anche 
tanta passione 

La tabella di marcia del Giro non prevede giorni di sospensione 

Ventidue tappe, nessun riposo 
.DoiKOlca, 21 viaggio: Taor­
mina-Catania, km 123, par­
tenza ore 13,40, arrivo ore 
16,30 

Lunedi, 22; Catania-Etna, km 
130, partenza ore 13, armo 
ore 16,40 
Martedì, 23; Messina-Lago di 
Ganzlrri, cronosquadre di 
km 31t500, partenza prima 
squadra ore 14,30, arrivo ul­
tima squadra ore 16,40 

Mercoledì, 24: Scilla Cosen­
za, km 204, partenza ore 
11,10, arrivo ore 16,40 
Giovedì, 25: Cosenza-Poten­
za, km 275, partenza ore 
8,40, arrivo Ore 16,30 
Venerdì, 2«: Polenza-Campc-
basao, Ira 223, partenza ore 
10,W, arrivo ore 16,40. 

Sabato, 27: Isemia-Roma, 
km 208, partenza ore 11,30, 
arrivo ore 16,30 
Domenica, 28: Roma-Gran 
Sasso d'Italia, km 183, par­

tenza ore 11,20, arrivo ore 
16 30 

Lunedi, 28: L Aquila-Gubbio, 
km 221, partenza ore 10,40, 
arrivo ore 16,45 
Martedì, 30: Pesaro Riccio 
ne, cronometro individuale 
di km 36 800, partenza pn-
mo corridore ore 12,30, ar­
rivo ultimo corridore ore 
16 40 

Mercoledì, 31: Riccione 
Mantova, km 244, partenza 
ore 10 20, arrivo ore 16 40 

Giovedì, 1 giugno: Mantova 
Mira, km 151, partenza ore 
13, arrivo ore 16,30 

Venerdì, 2: Padova Tre Cime 
di Lavaredo km 207, par­
tenza ore 10 40, arrivo ore 
16,35 

Sabato, 3: Misunna Corvara 
Alta Badia km 131 parten 
za ore 12 40, arrivo ore 
16 30 

Domenica, 4: Corvara Alla 
Badia Trento km 131, par­

tenza ore 8 30 arnvo ore 
11 40 e Ginspnnt di Trento, 
km 85 200, partenza ore 15, 
arnvo ore 16 40 
Lunedì, 5: Trento S Caterina 
Valfurva km 205, partenza 
ore 10, arnvo ore 16,40 
Martedì, 6: S Calenna Val­
furva Meda km 223, parten­
za ore 11, arnvo ore 16 45 

Mercoledì, 7. Mendnsio 
Monte Generoso cronome 
tra individuale di km 
10 700, partenza del primo 
corridore ore 13 arnvo ulti 
mo corridore ore 16 40 

Giovedì, 8 Meda Tortona 
km 198 partenza ore 11 30, 
arrivo ore 16 30 
Venerdì, 9- Voghera La Spe 
zia km 220 partenza ore 
10 40 arnvo ore 16 45 
Sabato, 10. La Spezia Prato 
km 216 partenza ore 10 40 
arrivo ore 16 30 
Domenica, 11: Prato Firen 

L elvetico Zimmermann 
classificato nel Giro '68 

terzo 

ze cronometro individuale 
di km 53 800 partenza pn 
mo corridore ore 13 arrivo 
ultimo corridore ore 16 40 
Il Giro 89 misura 3 709 chi 
lometri La distanza media 
giornaliera e di km 168 500 

D passo di Gavia 
è anche cima Coppi 

9* 
13' 
14* 
14' 
14-
W 
14-
15* 
16' 
16-
16-
16* 
17* 
ta* 
20* 
20" 
20-
20* 
20-
2V 
2 1 ' 
2 1 ' 
2 1 ' 
21-

Etna (arrivo) 
Valico S Elia 
Passi Diacquabona 
Valico Cantoniera 
Passo Croce di Scrivano 
Potenza (arrivo) 
Valico Romito 
Valico di Monta Carruozzo 
Sella di Corno 
Gran Sasso d Italia (arrivo) 
Forca Canapine 
Valico di Sellano 
Tre Cime di Lavaredo (arrivo) 
Passo di Giau 
Colle S Lucia 
Marmolada 
Passo Pordoi 
Passo di CampoJongo 
Passo di Gardena 
Passo del Durone 
Campo Carlo Magno 
Passo del Tonale 
Passo di Gavia (Cima Coppi) 
Colta dt fialisio 
Monte Generoso (arrivo) 
Passo del Penice 
Passo di Mercatello 
Passo del Tornarlo 
Passo di Monte Vaca 
Passo di Cento Croci 
Foce Carpinelli 
S Pellegrino in Alpe 
Abetone 
Prtmetta 
Sam mommo 

1302 
S44 

1 020 
1 200 
1 143 

793 
1 138 
1 136 
1005 
2 130 
1 S41 
S33 

2 400 
2 23J 
1 443 
2 057 
2 239 
1 875 
2 121 
1 033 
1 6B2 
1 883 
2 621 
723 

1 223 
1 149 
1058 
1 474 
805 

1 055 
842 

1 600 
1 388 
968 
658 

Le v«tte d> «calare sono 35 II dislivetlo altimetnco é di 30 230 metri 
contro 127 850 dello scorso anno Cinque ali arrivi m santa (Etna Potenza 
Gran Sasso d Italia Tre Cime di Lavaredo e Monte Generosol 
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L'UNITA' 72° GIRO D'ITALIA LUNEDI' 15 MAGGIO 1989 

M miRANO Wladimiro Panizza, una lunga e generosa carriera, 
parla della grande corsa e del ciclismo di oggi 

V l / ' ^ 
| t W»dlmlfO Pania*. (Il primo d i sinistra In una foto d'altri tempi con De Vlaeminck e Moser) i stato un corridore piccolo di statura, ma svelto 
a f f i l flambai grandi di cuore 

f «Finalmente un Giro come si deve 
jfAvrei voluto io lame uno così» 
Ift uno che la sa lunga sul ciclismo e sul Giro (ne ha 
*' fatti 18, tanti quanti i suoi anni di professionismo) 
£ e non ha timori ad esporre ciò che pensa. Vladimi­
r o Panizza plaude al percorso duro di questa 72' 
Igèdltione che finalmente non è solo una passerella. 
JSfJon vede bene gli italiani («Forse Giupponi. pe-
OO...») e tanto meno i giovani poco abituati a prepa­
r a r s i con continuità e a saper soffrire. 

D A M O C E C C A R E U . I 

Non è cambiato. Qual­
che ruga In più quando stende 
ta faccia in un sorriso, gli oc-

sp£ehi tempre mobili e pungenti, 

S
fc;Ja voglia malta di parlare, di­

scutere, confrontarsi e ancora 
(parlare, Vladimiro Panizza, 44 
Anni 11 prossimo 5 giugno, è 
tampre in grande forma dia­
lettica. La bici l'ha appesa 
quattro anni fa ai classico 
'chiodo dopo diciotto anni di 

,P prareuronisnio In cui ha visto 
. correre, tanto per lare del no-
*.'. mi, Merckx, Gimondi, Hinault, 
fo'Moter, Saronni e tanti altri 
{ f iche hanno scrino pagine cele* 
{ • b r i nefla storia del ciclismo. 
M r Vladimiro Panizza, basta il 
l^hame. Nella sua lunghissima 

cantera è sempre riuscito a 
dare qualcosa di più di quello 
che gli altri si aspettavano. Un 
fisico minuto che veniva ali­
mentato da un cuore inesauri­
bile e generoso. Una sorta di 
Oraziani del mondo del peda­
le, Sua palestra preferita era 
proprio il Giro d'Italia. Ne ha 
latti diciotto, ritirandosi solo 
due volle proprio perchè non 
poteva fare diversamente. Nel 
7 2 al classificò quinto (vinci­
tore Merckx) piazzandosi pri­
mo fra «li N ì a n i . NeirSO 

commosse mezza Italia arri­
vando secondo alle spalle dì 
Hinault dopo aver indossato 
per sei volle la maglia rosa. 

Insomma, Vladimiro Paniz­
za è un uomo che ha tutte le 
carte in regola per fare le car­
te al Giro che va per comin­
ciare Cosa ne pensa? Le pia* 
ce o no7 

«C'è poco da dire Ne pen­
so bene Anzi, mi fa venire un 
po' di malinconia perchè, 
qualche anno fa, avrei voluto 
lame io uno così. È un Giro 
severo, impegnativo, con del* 
le salite che non sono dise­
gnate solo sulle cartine. Pur* 
troppo non vedo molto bene 
gli italiani. Questa è una cosa 
per gente come Roche, Fi-
gnon, Delgado. Mi displace 
che manchi Visentin) che, no* 
nosiante il carattere, era l'uni­
co dei nostn che poteva reci­
tare un ruolo da protagonista. 
GII altn? Mah, forse Giupponi, 
però .« 

Insomma, ha poca fiducia 
nei giovani. DI Fondnest e Bu­
gno cosa ne pensa7 

«Fondnest potrà vincere 
delle tappe, è un buon pule* 
dro di razza, però non ha le 
caratteristiche fisiche per pun­

i r e alla vittoria finale. Quanto 
a Bugno non saprei, In un cer­
to senso è ancora un'incogni­
ta. L'anno scorso al Tour ha 
fatto vedere qualcosa di buo­
no. Il suo problema è déntro 
di sé: non si sente sicuro, non 
ha una esatta consapevolezza 
dei suoi effettivi valori». 

Ritorniamo al Giro. Serve 
una corsa cosi dura al nostro 
ciclismo? 

«Serve sì. Serve perchè abi­
tua a i giovani alte difficoltà e 
alta fatica. Adesso mancano 
nuovi campioni anche per 
questo motivo. Troppi Gin in 
passato erano solo delle co­
mode passerelle. Chiaro che 
poi, con gli stranieri, soffria­
mo. Si possono fare tanti bei 
discorsi, ma io sul ciclismo 
penso sempre le stesse cose: 
certo, la medicina, le nuove 
metodologie sono utili e im­
portanti, però sono sempre 
marginali. La sostanza, il noc­
ciolo della questione sta sem­
pre nella voglia che sì ha di 
impegnarsi elavorare. Pensia­
mo a Kelly: a quasi 33 anni, 
con tutto quello che ha vinto, 
continua ad allenarsi come un 
ragazzino di ventanni. Beh, il 
suo segreto è questo, inutile 
farla lunga. Allenamento, alle­
namento, e sempre allena-» 
mento. Questo è l'unico siste­
ma per essere competitivi sei 
mesi su sei. Non per fare delle 
critiche, ma a me questi corri­
dori italiani che si preparano 
ad una corsa e poi per cinque 
mesi non si vedono più non è 
che mi convincano tanto. E 
assurdo. D'accordo, finché 
c'è qualcuno che li paga, fan­
no anche bene a centellinare 
le energie, ma alla lunga di­
venta un discorso contropro­

ducente. Si perde l'abitudine 
alla fatica, ai grandi sforzi e 
quindi si viene tagliati fuori-, 

Perchè i giovani talenti non 
saltano più fuori? Qual è il 
problema del nostro cicli* 
smo? 

«Periodi in cui non emergo­
no dei campioni ci sono sem­
pre stati, non bisogna neppu­
re esagerare nel drammatizza­
re la crisi. Certo, poi c'è un 
problema di approcci, a que­
sto sport, da parte dei giovani. 
Diciamo la verità: chi si avvici­
na al ciclismo ben poche vol­
te è un figlio di papà, uno in­
somma che ha già la via spia­
nata sui comodi binari del be­
nessere. Quindi, visto che la 
carriera del ciclista non dura 
più di 10-12 anni, bisogna fare 
una specie di investimento. E 
in questo investimento ci so­
no anche i sacrifici, una certa 
mentalità, l'abitudine ai disa­
gi. Mica bisogna soffrire, am­
messo che di sofferenza si 
tratti, per tutta la vita. Però in 
quegli anni non si può sgarra­
re. Come |a faccenda delle fe­
ste, delle presentazioni cui 
vengono sempre invitati i no­
stri corridori più famosi. Inuti­
le: si può andarci una volta, 
non sempre. Altrimenti, fisico 
a parte, ci si distrae con la te­
sta. Il ciclismo, insomma, è 
ancora uno sport così. Qual­
cuno dice: Moser riusciva a fa­
re tutto. Bella forza, Moser. Di 
Moser ce n'è stato uno e an­
che lui, quando tirava troppo 
la corda, aveva delle difficol* 
là. Gredetemi, io alleno una 
squadra di dilettanti (Sporting 
club mobili Lissone Dece, 
ndr) e i giovani li vedo, li co* 
nosco. Chi viene fuori fa solo 
una cosa: pane e bicicletta. Il 
resto è solo aria frìtta». 

1988: Van der Velde ai punti 

Van der Velde, vincitóre al punti 

Queste le classifiche del Giro d'Ilalia '88: 
e l u s i t i » , generale: I ) Andrew Hampsten, 
km 3579 in 9.18'56', media 36.788; 2) Breu-
kmk a I '43"; 3 ) Zimmermann a 2'45"; 4 ) Giup-
poni a 6'56"; 5) Chioccioli a 13'20"; 6) Gio-
vannetti a I5'20"; 7) Delgado a I7'02"; 8 ) 
Wmnen a 18'14"; 9) Tomasini a 27'04"; 10) 
Vandelli a 27'02". 

e l u s i t i » • punti: I ) Van der Velde. p. 154: 
2) Sorensen, 131; 3) Hampsten, 128; 4) Di 
Basco. 117; 5) Breukink. 11S. 

Gran premio della montagna: 1) Ham­
psten. p. 59; 2) Giuliani, 55; 3) Piccolo. 49 :4 ) 
Zimmermann, 40; 5) Rominger, 23. 

Gran premio del giovani: I ) Tomasini: 2 ) 
Vona a I5'30"; 3) Wechselberger a 32'16"; 4 ) 
Lecchi a 37'37": 5 ) Lukin a 43*20". 

Gran premio della conbaMvttfc 1) Soren­
sen, p. 73; 2) tombini, 66; 3) Chioccioli, 50; 4) 
Podenzana, 46; 5 ) Zimmermann, 43. 

Trofeo Fiat Uno: 1) Hampsten, p. 14; 2 ) 
Zimmermann, 13; 3) Sorensen, 10; 4) Giuliani, 
8. 5)Ghirotto, 8. 

Traguardo Rotante: I ) Di Basco, p. 41; 2 ) 
Chesini, 22; 3) Grimani, 9; 4) Popp e Pagnin, 8. 

S u p e r c l u i l f l » Carial i: 1) Hampsten; 2) 
..Breukink; 3) Zimmermann; 4) Giupponi; 5) 
"Chioccioli. 

e l u s i l i » a «quadre: 1) Carrera; 2) Panaso­
nic a 4'34"; 3) Del Tongo a 9'58"; 4) Hleven-
Hoonved a 34'44"; 5 ) Reynolds a 3 5 0 5 ' . 

La quinta volta della Sicilia, la prima di Taormina 

R ù di ottomila verso il «rosa» 

Una vtduta di Gubbio, città che per la prima volta ospiterà il Giro 

Il Giro ciclistico d'Italia ha sin 
qui registrato la partecipazio­
ne di 8.541 corridóri che dal 
1909 al 1988 hanno dato vita 
a 7.917 ore di corsa pari a 
39.454 chilometri di competi­
zione suddivisi in 1.310 tappe 
e 12 prologhi. Il Giro '89 sarà 
ospite per la prima volta in sei 
città e precisamente a Scilla, 
Gubbio, Mira, Corva Alta Ba­
dia. S. Caterina Valfurva e Tor­
tona- Novità assoluta anche la 
partenza del Giro da Taormi­
na, ma dalla Sicilia il primo 
colpo di pedale è slato dato 
già cinque volte (Messina 
1930, Palermo 1949, 1954, 
1986, Catania 1976). Si ripete, 
a quota 1.302, l'Etna che fu 

affrontato nel 1967. Catania 
riabbraccia la carovana per la 
quinta volta. Messina, traguar­
do in cinque precedenti edi­
zioni, sposta quest'anno l'arri­
vo sulla Lago di Ganzirri. Co­
senza, (nove arrivi), Potenza e 
Campobasso (dodici) sono 
ormai considerati traguardi 
tradizionali. 

Cinquanladue volte il Giro è 
stato ospitato nella capitale. A 
Roma' ha anche preso l'avvio 
(1911,1929, 1960)osiècon-
cluso (1911 e 1950, anno in 
cui Koblet fu il primo straniero 
a conquistare la «maglia ro­
sa»). Al Gran Sasso d'Italia -
Campo Imperatore - si rinno­
va la scalata che nel 1972 nel­

la tempesta vide spuntare soli­
tario lo spagnolo Lopez Carri!. 
A Riccione si ritorna per la 
quinta volta, ancora a crono­
metro come ne l i 935 (vittoria 
di Olmo). Decimo arrivo a 
Mantova, ma indimenticabile 
è quello del 1931 con Learco 
Guerra che nella sua città in­
dossa la prima «maglia rosa» 
assegnata dalla «Gazzetta*. 

Nel bicentenario delle Do­
lomiti, le Tre Cime di Lavare-
do assumono la veste di sim­
bolo e tale è anche per il Giro 
che le ha scalale nel 1967, 
1968. 1974 e 1981. Tredici gli 
arrivi a Trento, dove quest'an­
no in un sol giorno si raddop­
pia. Dopo dieci anni il Giro ri­

torna di nuovo a Meda. Anco­
ra un agile scalatore come 
Fuenle ( 1974) al Monte Gene­
roso? 1929,1938,1963,1967, 
1978 (vittoria di Saronni in un 
tragico giorno per la morte 
del presidente Moro) le date 
di La Spezia. Bevilacqua 
( I946) ,Coppi0947) , Dancel-
li (1967): sempre nomi illustri 
sui traguardi di Prato. Vento!-
to arrivi a Firenze: tifo, passio­
ne, entusiasmo, quelli di sem­
pre saluteranno il Giro al suo 
traguardo finale, come nel 
1965, e forse di più. Isernia, 
L'Aquila, Pesaro, Padova, Mi-
sunna, Voghera: città già co­
nosciute dal Giro, vedranno la 
partenza di alcune tappe. 

Eddy Merckx 
76 giorni 
in maglia rosa 

Eddy Merckx (nella folo) è il campione che ha indossalo il 
maggior numero di volle la maglia rosa II belga vanla ben 
76 giorni col simbolo del pnmato A quota 60 Alfredo 
Binda, poi Francesco Moser (55) , Gino Banali (50) , Beppe 
Saronni (48); Jacques Anquehl (42). Fausto Coppi (31), 
Bernard Hinault (30) , Roberto Visentin) (27), Costante 
Girardengo (26), Fiorenzo Magni e Giovanni Valetti (24) 

Una novità 
nel meccanismo 
degli abbuoni 

Negli arrivi di lappa del Gi­
ro '89 (sia in linea, sia a cro­
nometro individuale) sono 
previsti abbuoni nella misu­
ra di 10", 7", 3" ai primi tre 
classificati. Nella tappa di 
Catania che terminerà in 

• • » * * ™ " * ™ " * ^ ™ * - * - * " circuito verranno assegnati 
i seguenti abbuoni: 3" e 2" ai primi due classificati sui 
traguardi intermedi fissati al primo, quarto e ottavo giro. 
7", 5", 3" ai primi tre classificati sul traguardo finale. 
Novità del Giro '89 saràTfintergiro», traguardo situato 
verso la metà di ogni tappa in linea dove saranno In palio 
abbuoni di 5", 3", 3" vàlidi anche per la classifica genera­
le. 

E Panizza 
il fedelissimo 
del Giro 

Il corridore che ha disputa­
to il maggior numero di Girl 
d'Italia è Wladimiro Paniz­
za (nella foto) con 18 parte­
cipazioni. A quota 16 Bitos-
si e Gavazzi, in evidenza Banali e Gimondi con 14 Interven­
ti e nessun ritiro. Questi I termini della singolare graduato­
ria: Wladimiro Panizza: 18 (miglior p. 2* nell'80, "tappe, 6 
maglie rosa, 2 ritiri). Francò Bltossi: 16 (miglior p. 7* nel 
'65 e nel '70, 21 tappe, 6 maglie rosa,14 ritiri). Pierino 
Gavazzi: 16 (miglior p. 48* nell'85. 5 tappe, 2 ritiri). Aldo 
Moser: 15 (miglior p. 5' nel '56. 2 maglie rosa, 1 ritiro). 
Roberto Poggiali: 15 (miglior p. 8 ' nel '65, I ritiro). Gino 
Banali: 14 (3 vittorie, 4 secondi posti, 17 tappe, 50 maglie 
rosa). Felice Gimondi: 14 (3 vittorie, 2 secondi posti, 4 
terzi posti, 6 tappe, 21 maglie rosa). Italo Zilioli: 14 (mi­
glior p. 2- nel'64, '65 e '66,4 tappe, 3 ritiri). Fausto Coppi: 
13 (5 vittorie, 2 secondi posti, 22 tappe, 31 màglie rosa, 2 
ritiri). Costante Girardengo: 13 (2 vittorie, I secondo po­
sto, 30 tappe, 26 maglie rosa, 9 ritiri). Nino Defilippis: 13 
(miglior p. 3- nel '62, 9 tappe. 6 maglie rosa, 2 ritiri). 
Marino Basso: 13 (miglior p. 42* nel '71,15 tappe, 3 maglie 
rosa, 6 ritiri). Francesco Moser 13 (1 vittoria, 3 secondi 
posti, 2 terzi posti, 23 tappe, 55 maglie rosa, 2 ritiri). 
Giambattista Baronchelli: 13 (miglior p. 2* nel '74 e nel '78, 
5 tappe, 2 maglie rosa, 2 ritiri). 

Alfredo Binda 
ancora 
in ruga 

Alfredo Binda (nella foto) 
guida largamente la classifi­
ca dei vincitori di tappa con 
41 successi, 12 dei quali 
realizzati nell'edizione del 
1927 (altro primato). Dopo Binda c'è Learco Guerra con 
31 affermazioni, quindi Girardengo (30) Merckx (25) , Sa­
ronni (24), Moser (23). Coppi e De Vlaeminck (22), Bltossi 
(21). 

Luigi Ganita 

• Gino Banali i nettamente 
in testa nella classifica, dei gran 
premi della montagna (7 success 
si). Seguono Fronte (4), Coppi, 
Bitossi e Bortolollo (3), Geminia-
ni. Taccone, Oliva, Van Impe (2). 
• Favaio Coppi è il vincitore 
più giovane del Ciro d'Italia. Il 
campionissimo aveva 21 anni e 9 
mesi quando si aggiudicò l'edi­
zione del 1940. Il più vecchio è 
stato FiorenzoMagni che nel '55 
contava 35 primavere. 
• LvlglGaniM ha vinto il Giro 
più breve (2448,200 chilometri); 
lo svizzero Clerici il più lungo 
(4337). Girardengo si è aggiudi­
cato la tappa più lunga svoltasi 
nel 1914 da Lucca a Roma SLiKa 
distanza di 430 chilometri. 
• Sono II i vincitori del Ciro 
che non sono riusciti ad aggiudi­
carsi un successo di tappa, e pre-. 
osamente: Carlo Oriani (1913), 
Gino Battali (1946), Fiorenzo 
Magni (1951), Gastone Nancinl 
(1957), Arnaldo Fambianco 
(1961), Franco Balmamlon 
(1962 e 1963), Felice Gimondi 
069) e Costa Pettersson ('71). 

éGtaùv, Sulle strade d'Italia e del mondo 
Alta fedeltà su due ruote 
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14 STRANA COPPIA Reduci da vari acciacchi, cercano 
conferma delle loro possibilità 

Fondriest-Bugno: ormai è finito 
il «tempo delle mele» 
• i Intorno a loro, inutile 
nagarto, c'è un radicato scélti* 
cismo. Uno scetticismo che 
viene nutrito dagli inesorabili 
confronti con altre coppie ce­
lebri del nostro ciclismo e che 
si può riassumere cosi: Bugno 
e Fondriest? SI, bravini, belle 
promesse, però sempre acer­
bi, fragili, mal definitivamente 
maturi. Moser e Saronni, sen­
za scomodare altri illustri pre­
decessori, atta loro età erano 
campioni in tutto per tutto che 
inanellavano una corsa dietro 
l'altra. La programmazione? 
Quella di Moser e Saronni era 
sempre vincere o tentare di 
vincere. Le nuove metodolo­
gie? SI, d'accordo, le hanno 
seguite, ma più avanti quando, 
ormai, la loro gavetta l'aveva­
no conclusa da un pezzo. In* 
somma: il tempo delle mele e 
del rinvìi, per la coppia della 
speranza del ciclismo italiano, 
ita finendo. La gente, gli ap­
passionati, diciamolo pure so­
no stanchi di promesse, di tra-
guardl lontani e futuribili, di 

ronchitfne che non passano, 
di ginocchi che scricchiolano 
prima delle corse importanti, 
di programmi viziati da un 
presbitismo diffuso. Tra l'al­
tro, sia Bugno che Fondriest 
proprio giovanissimi non lo 
sono più. Il primo lo scorso 
febbraio ha compiuto 25 anni. 
E' professionista dal 1985, si é 
sposato con Vincenzina, é il 
leader della Chateau d'Ax. 
Maurizio Fondriest, terzo an­
no da professionista, campio­
ne del mondo Tanno scorso a 
Renaix(una vittoria non «ap­
prezzata» fino in fondo per la 
caduta di Criquiellon) ha 24 
anni, uno meno di Bugno. 

E allora? Come la mettia­
mo? Questo Giro che sta per 
risalire l'Italia darà un verdet-

DARIO CECCARELLI 

Gianni Buono (foto a sinistra) e Maurizio Fondriest (sopra) in atteggia­
menti di vittoria. Sarà cosi anche nel Giro"!89? 

to definitivo su questa strana 
coppia di vecchi adolescenti, 
oppure andremo incontro al­
l'ennesimo rinvio? E loro, gli 
interessati, che ne pensano? 
Non hanno voglia di capire 
come pedaleranno da grandi? 
Ascoltiamo cosa dicono co­
minciando da Fondriest che, 
dopo la clamorosa vittoria al 
mondiale, non é più riuscito a 
proporsi come protagonista. 
«Si, lo so, molti sono rimasti 
delusi. Quello che e successo, 
però, è andato al di là della 
mia volontà. All'inizio della 
stagione, mi sono sottoposto 
a una piccola operazione al 
setto nasale perché avevo del­
le difficoltà respiratorie. Chia­
ramente ho dovuto rallentare 
la preparazione raggiungendo 
più lardi uno stato di forma 
accettabile. Dopo ho avuto 

dei problemi al ginocchio che 
mi hanno impedito di parteci­
pare alle classiche del Nord e 
ad altre corse importanti. Ec­
co quindi spiegato perché, fi­
no ad oggi, noti sono stato 
competitivo. Se si sta mate, 
c'è poco da essere campioni. 
Da adesso in avanti, natural­
mente, vedrete un altro Fon­
driest». 

Va bene, però dietro l'an­
golo c'è il Giro. Un Giro, tra 

'l'altro, particolarmente selet­
tivo. Quali sono i suoi obietti­
vi? «Principalmente uno: di re­
citare un ruolo importante. 
Vorrei mettermi in evidenza 
cercando di arrivare tra i primi 
dieci e puntando alla vittoria 
in alcune tappe. La vittoria fi­
nale? Mah, non saprei. Questo 
é un Giro mollo duro, impe­
gnativo che sulla carta non mi 

si addice tanto. In salita, non é 
una novità, faccio una certa 
fatica. E nella corsa di Torriani 
mai come quest'anno abbon­
dano le montagne. Tra i favo­
riti vedo Hampsten, Detgado, 
Roche e Fignon- Italiani? Non 
siamo messi bene. Forse 
Giupponi, però ignoro quali 
siano te sue condizioni". 

Un'ultima domanda. Questi 
problemi di salute non sono 
spesso dei comodi àlibi per 
coprire le vostre titubanze? 
«Per qualcuno sì, certamente. 
I nomi? Beh, basta vedere chi 
é stato male davvero. Bori-
tempi ha avuto la polmonite, 
Visenlini è stato investito da 
un'auto. Bugno ha corso al 
Nord con la bronchite. 1 rima­
nenti, parlo dei campioni, 
probabilmente usano le ma­

lattie come alibi». 
Esaurito Fondriest, 

mo la parola a Gianni Bugno. 
Anche lui é nel mirino dei cri­
tici. Fragile di salute, fragile di 
nèrvi, enigmatico nelle corse 
a tappe. Unico precedente 
positivo, la partecipazione al 
Tour dell'anno scorso. Con un 
chiodo nella spalla, ha dispu­
lato una corsa più che dignito­
sa e dimostrando anche, 
quando é necessario, di saper 
soffrire. Allora, Bugno, cosa 
significa per lei questo Giro? 
•Significa tante cose, ma non 
solo il Giro, tutta la stagione 
per me è mollo importante. 
Voglio finalmente capire chi 
sono e che cosa posso fare 
nel futuro. Ormai ho venticin­
que anni, voglio uscire da 
questo limbo di incertezze. 

Una domanda che pu spesso 
mi viene rivolta e questa 
quando sarai maturo7 Beh. al­
la mia età non si può più non 
essere maturi. Alla mia età bi­
sogna capire là propria perso­
nalità e, anche, i propri limiti 
Faccio un esempio Sono più 
adatto alle corse a Lippe op­
pure a quelle di un giorno 
Sinceramente, fino in fondo 
non l'ho ancora capito Bene, 
questo Giro e il proseguimen­
to dì stagione possono essere 
un definitivo banco di prova 
per verificare le mie reali atti­
tudini e capacità. Fallisco an­
cora al Giro? D'accordo, vuol 
dire che sono più adatto alle 
corse di un giorno. Così mi 
convinco, abbandono le in­
certezze, e programmo il mio 
futuro per questo tipo di ga-

Binda, Coppi e Merckx i «poeherissimi» 
a n Alfredo Binda, Fausto Coppi e Eddy Merckx sono 
I plurivincitori del Giro d'Italia con cinque trionfi ciascu-

ino ( Questo il libro d'oro della corsa, le lunghezze chilo-
/nètriche e le medie orarie. Da .tener presente terie nelle 
prime cinque edizioni il Girò si'è svolto con la formula 
della classifica a punti 

IMt (Ira 2441 « d i a 27,269) 
1 Canna 89.48' 18* 
2 Gaietti p. 2 
3 Rosslgnoli p. 15 
ltll(ka2M7 aedla l& IS) 
1 Gaietti 114.2400'' 
2 Pavesi p. 18 
3 Canna p. 23 
1111 (kaSSSO aedi* 28,216) 
1 Gaietti 132.24'0(P 
2 Rosslgnoli p. 8 
3 Cerbi p. 34 
t i l t (ka 2 4 » aedla 27JS2S) 
1 Squadra Atala I00.v2'57" 
2 Squadra Peugeot p. 10 
3 Squadra Cerbi j>. 25 
I l l ì (ka 2932 aedla 2M79) 
1 Orianl 111.WS?" 
2 Pavesi p. 6 
3 Anlni p. 11 
1114 (ka 3162 aedla 23,247) 
1 Calzolari 135.I5'56" 
2 Albini a 1.5726" 
3 Lucolll a 2.06'23" 
IMI (ka 2964 «mila 26,440) 
1 Glrardengo 112.51-29" 
2 Bellonl a 50'56" 
3 Buyesse a 1.0532'' 
1920 ( t a 2832 aedla 23,639) 
1 Bellonl '102.44'33" 
2 Gremo a 3275" 
3'Alavolne a 1.0I'I5" 
IMI (ka 3117aedla 25,329) 
1 Brunero I20.34'29* 
2 Belloni a l'00" 
3 Aymo a 2006" 
1122 (ka SOM aedla 23,856) 
1 Brunero 119.43'00'' 
2 Aymo a 1270" 
3 Enrici a 1.3533" 

1923 (ka 3202 aedla 25,125) 
1 Girardengo 122.58'17* 
2 Brunero a 37" 
3 Aymo a JÓ'25" 
1124 (ka 3613 aedi* 25,138) 
1 Enrici 143.43'37'' 
2 Gay a 58'21" 
3 Gabrielli a 1.56 53 ' 
1925 (ka 3520 aedla25,600) 
1 Binda 137.3i'13" 
2 Girardengo a 4'58" 
3 Brunero a 22'38" 
1926 (ka 3249 media 25,113) 
1 Brunero 137.55'S9'! 

2 Binda a 15'38" 
3 Bresciani a 54'41" 
1127 (ka 3758 aedla 25,840) 
1 Binda I44;15'35* 
2 Brunero a 2724" 
3 Negnm a 3606" 
1928 (ka 3044 aedla 26,748) 
1 Binda 1-14,15'19* 
2 Pancera a 19'13" 
3 Aymo . a 27'25" 
1929 (ka 2920 media 27,292) 
1 Binda 107,1874'' 
2 Piemontesi a 3'44" 
3 Frascarelli a 5'04" 
1930 (ka 3097 media 26,878) 
1 Marchisio 115.11-55'' 
2 Giacobbe a 52" 
3 Grandi a 5'5I" 
1931 (km 3012 media 29,332) 
1 Camus» 102;40'46*' 1 Camusso 
2 Giacobbe 
3 Marchisio 

2'47" 
6'15" 

1932 (km 3233 aedla 30,594) 
1 Pesenti 105.42'41* 
2 Demuysère 
3 Bertoni 

11'09" 
12'27" 

1933 (ka 3343 aedla 30,043) 
1 Binda 111.01*52-
2 Demuysère a I2'34" 
3 Piemontesi a 16-31" 
1934 (km 3700 media 30,348) 
1 Guerra; ' 12TV17-17'' 
2 Camusso a - ; 51" 
3 Cazzulani a 4'58" 
1935 (km 3577 media 31,368) 
1 Bergamaschi 113.22-'36*< 

2 Martano a 3:07" 
3 Olmo a 6'12" 
1936 (ka 3756 media 31.279) 
1 Banali ':I20.12'30* 
2 Dlmo a 2'33" 
3 Canavesi a 7"49" 
1937 (km 3840 media 31.865) 
1 Banali 122,25'401' 
2 Valerti a 3'18" 
3 Mollo a 17'38" 
1938 (km 3645 media 33,277) 
1 Valetti 112V4973'' 
2 Cecchi a 3'47" 
3 Canavesi a 9'06" 
1939 (km 3011 media 34.150) 
1 Vàlètti '.88.02 W 
2 Banali a 2'59" 
3 Vicini a 5'07" 
1940 (km 3574 media 33,240) 
1 Coppi 107.31'10'' 
2 Mollo a 2'40" 
3 Cottur a ll'45" 
1946 (km 3039 media 33,948) 
1 Banali 95.3270'' 
2 Coppi a 47" 
3 Otelii a 1576" 
1947 (km 3843 media 33,153) 
1 Coppi "ri5.55'07" 
2 Banali a l'43" 
3 Bresci a 6'58" 
1948 (km 4164 media 33,116) 
1 Magni •1245r521' 
2 Cecchi a 13" 
3 Cotlur a 2'37" 
1949 (km 4088 media 32,566) 
1 Coppi 125.25'59" 
2 Banali a - 23'37" 
3 Coltur a 3377" 
1950 (ka 3981 media 33,816) 
1 Koblet 117.2803'' 
2 Banali a 5'12" 

3 Manin! a 811" 
1951 (km 4153 media 34,217) 
1 Magni 121.3137'' 
2 V.Steéhbergen a l'46" 
3 Kublèr- , a 2'36" 
l952(kmS»04medla 34,560) 
1 Coppi '-'•• ' 1't4.36'431' 
2 Maghi a 9'18" 
3 Kubler a 974" 
1953 (km 4035 media 34,019) 
V Coppi a 118.37'26'' 
2 Koblet a 179" 
3 Fornara a 6'55" 
1954 (ka 4337 aedla 33>63) 
1 Clerici i 129.13T07'' 
2 Koblet " a 24'10" 
3 Assirelli a 26'23" 
1955 (km 3871 media 35,552) 
1 Magni 108:56'13'' 
2 Coppi a 12" 
3 Nencini a 407" 
1956 (km 3523 media 34,677) 
1 Gaul 'fOI.39'46* 
2 Magni a 3'36" 
3 Colettò a 6'53" 
1957 (km 3926 media 37,488) 
1 Nencini 104.45'06'' 
2 Bbbet a 19" 
3 Baldini a 5'59" 
1958 (km 3841 aedi* 36,274) 
1 Baldini 92.09'06'! 

2 Brankart a 4'17" 
3 Gaul : 6'07" 
1959 (km 3657 media 35,909) 
1 Gaul " - 105.5076'' 
2 Anquetil a 6' 12" 
3 Rondimi a 6'16" 
1960 (ka 3481 media 37,006) 
1 Anquetil 94.03'54'1 

2 Nencini a 28" 
3 Gaul a 351" 
1961 (km 4004 media 35,934) 
1 Parìbianco 111.2528'' 
2 Anquetil a 3'45" 
3 Suarez a 4'I7" 
1962 (km 4180 medi* 33,955) 
1 Balmamion 123.0703'' 
2 Massignan a 57" 
3 Delilippis a 4'02" 
1963 (km 4063 media 34,774) 
1 Balmamion H6.50'16'' 

2 Adorni a 274" 
3Zancanaro a 3'15" 
1964 (km 4119 media 35,740) 
1 Anquetil 
2 Zilioli 
3 De Rosso 
1965 (km 4151 
1 Adorni 
2 Zilioli 
3 Gimondi 

115.1077-' 
T22" 
l'31" 

34,270) 

a 1176" 
12'49" 

1966 (km 3976 media 35,744) 
i Motta m.10'48'' 

luyr . 
2 Baroncnelli 
3 Moser 

2 Zilioli 3'57" 
4'4 3 Anquetil 

1967 (km 3572 mèdia 35,339) 
1 Gimondi 10l.05'34'1 

2 Balmamion a 3'36" 
3 Anquetil a 4'40" 
1968 (km 3917 media 36,031) 
1 Merckx 108.4277'1 

2 Adorni a 5'0l" 
3 Gimondi ; - a 9'05" 
1969 (km 3850 media 36,053) 
1 Gimondi 106.47'03" 
2 Michelotto a 3'35" 
3 Zilioli a 4'48" 
1970 (km 3992 media 36,518) 
1 Merckx 93.0»'Al' 
2 Gimondi a 3'14" 
3 Vandenbossche a 4'59" 
1971 (km 3567 media 36,597) 
1 G. Peltèrson 97.2403'1 

2 Van Springel a 2'34" 
3 Colombo a 2'35" 
1972 (km 3725 media 36,120) 
1 Merckx 103.04'04" 
2 Fuente a 5'30" 
3 Galdos- a 10'39" 
1973 (km 3746 media 35,500) 
1 Merckx 106.54'4r 
2 Gimondi a 7'43" 
3 Battaglin a 1079" 
1974 (km 3969 media 35,080) 
1 Merckx . 113.08'13rt 

2 Baroncnelli a 12" 
3 Gimondi a 33" 
1975 (km 3963 media 35,535) 
1 Bertòglio Ml.31'24" 
2 Galdos a 41" 
3, Gimondi a 6'18" 
1976 (km 4155 media 34,633) 

1 Gimondi 119.56 15" 
2 De Muynck a 19" 
3 Bertòglio a 49" 
1977 (km 3968 media 36,925) 
1 Pollentier I06.27'16'' 
T Moser'""" a 2'32" 
3 Baroncnelli a 4 02" 
1978 (km 3629 aedla 35,750) 
1 De Muynck 101.3172'' 

59' 
2'19" 

1979 (km 3300 media 36,887) 
1 Saronni 89.29'18" 
2 Moser a 2'09" 
3 Johansson a 5'13" 
1980 (km 4025 media 35,897) 
1 Hinault 112.0870'' 
2 Panizza a 5'43" 
3 Battaglin •• a 6 03" 
1981 (km 3893 media 37,150) 
1 Battaglin: 10.4.50'46'1 

2 Prim a 38" 
3 Saronni a 50" 
1982 (km 4250 media 36,447) 
1 Hinault UO.07'55'' 
2 Prim a 2'35" 
3 Contini a 2'47" 
1983 (km 3922 media 38,937) 
1 Saronni 100.45 30* 
2 Visentini a 107 ' 
3 Fernandez a 3'40" 
1984 (km 3808 media 38,622) 
1 Moser 98.3270'' 
2 Fignon a l'03" 
3 Argenlin a 476" 
1985 (km 3998 media 37,893) 
1 Hinault I05.46'5r 
2 Moser a I 08" 
3 Lemond a 2'55" 
1386 (km 3858 media 37,615) 
1 Visentini 102.33 55" 
2 Saronni a 1 02" 
3 Moser a 2'14" 
1987 (km 3915 aedla 37;045) 
1 Roche 105.39'42" 
2 Millar a 3'40" 
3 Breukink a 4'17" 
1988 (km 3579 media 36,788) 
1 Hampsten 97.18,56'' 
2 Breukink a l'43" 
3 Zimmermann a 2'45" 

Collezione 

/ .fa b b i a ti o 

interamente in legno massiccio 
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CONTROPEDALE 

Ih carovana 
ricordando 
ammaestro 
I V I Giorni d'attesa per la 
partenza del Giro d'Italia. 
Prima di raggiungere Taor­
mina, conto d i lare un salto 
a Voghera per salutare figlie 
m nipoti pur non posseden­
do una vettura ( e nemmeno 
la patente) da Milano sareb­
be un'oretta di treno, ma 
probabilmente mi lascerò 
invischiare dal preparativi 
dell» vigilia Sono un tipo 
prigioniero di vecchie abitu­
dini e devo vergognosamen­
te, conlessare che ore e ore 
se ne vanno perla confezio­
ne del bagaglio. Ciò deriva 
dalla tremenda Incertezza di 
non portar roba a sufflcen-
za, co;! è un mettere, un to­
gliere e un rimettere che du­
ra dal I962 nonostante gli 

insegnamenti del compianto 
Giulio Crosti, grande mae 
atro di giornalismo e di vita 
•Prova a cominciare dal bas 
so Prima le calze, poi su 
sempre più in su e porterai 
con te il necessario», consi 
gliava Giulio, ma pur se 
guendo le indicazioni, anco­
ra oggi il mio imbarazzo e le 
mie lungaggini rendono dif­
ficile l'operazione valigia 

Quanti Gin e quanti Tour 
insieme a Giulio Crosti Rive 
deva I suoi pezzi (scritti su 
cartelle spazio due) con una 
stilografica che riempiva 
d'inchiostro verde E come 
penetrava nel personaggi 
come pennellava l'ambiente 
e tutto ciò che lo circonda­
va Talvolta era preso dal 

dubbio far cronaca direttali 
prendere appunti per nassu 
mere a fine gara? Quando 
metteva nero sul bianco per 
spiegare le fasi di un tappo 
ne pianeggiante mentre altri 
colleglli se la squagliavano 
in cerca di un ristorante 
non lo faceva per eccesso di 
zelo, o per accontentare 
me, inguanbile segugio ma 
perchè piaceva a lui e sareb­
be piaciuto al lettore il rac­
conto di quella lunga giorna­
ta Sapere che il verso delle 
cicale copriva il fruscio delle 
ruote sull asfalto sapere che 
in quei momenti di tregua < 
ciclisti si confidavano le 
gioie e i problemi familiari, 
sentire i giovani parlare del­
le loto fidanzate, ascoltare i 
più maturi nei discorsi sulle 
moglie e i figli, vedere Tizio 
sbucare dal gruppo per ab 
bracciare la madre e Sem­
pronio entrare in un bar per 
soddisfare un peccato di go­
la Alcuni sostengono che 
con I avvento della tv la ero 
naca giornalistica diventa ri­
petizione, ma la stona e fatta 
di parole più che di immagi 
ni e vorrei che Crosti fosse 
ancora in carovana per en 
trare nelle case con la sua 
prosa umana e brillante, per 
portare i letton sui tornanti 
del Cavia e del Tourmalet 
cosi come li aveva portati in 
fabbnea quando entro alla 
Breda di Sesto San Giovanni 
con notes e stilo infilati nella 
tuta d operaio o in altri am 
bienti quando fu «lo pom 
piere» «lo spalatore» «lo 
nella gabbia dei leoni > in 
una sene di servizi che oggi 
dovremmo prendere a mo 
dello per essere in linea col 
tempo dei tempi 

ROCHE II dominatore della stagione '87 
vuole un'altra maglia rosa 

«Moglie e bambini 
il mio doping...» 

EMtLE B E S S O N 

t W PARIGI Era solo un gran 
timido quando sbarco dieci 
anni fa all'aeroporto di Roissy 
Con la sua valigetta d emigra­
to, Stephen Roche arrivava 
dalla periferìa operaia di Du­
blino avendo per bagaglio un 
indirizzo, quello del grande 
Club parigino Accb Lucien 
B*illy, direttore nazionale del 
ciclismo francese, aveva nota­
to questo giovane irlandese 
dalle guance rotonde e dallo 
sguardo intelligente Stephen 
si era distinto nelle corse loca­
li e come tutti i britannici so­
gnava di fare il suo debutto in 
Francia Seguì quindi k> stesso 
percorso degli altri di Sim-
pson, di Elltott, di Kelly E fu 
un debutto sfavillante Roche 
si impose in tutte le classiche 
riservate ai dilettanti Parigi-
Roubaix, Parigi Ezy, Parigi-
Reims ecc Non occorreva 
nulla di più per convincere 
Maurice De Muer direttore 
sportivo della Peugeot E fu 
cosi che nella primavera 
dell'81 Stephen Roche entro 
per il portone principale tra i 
ranghi del professionisti Alla 
fine della stagione i francesi 
parlavano di Roche come se 
fosse nato a Parigi E vero che 
il malizioso irlandese aveva 

imparato, assieme al suo me­
stiere di ciclista professioni­
sta, tutte le finezze della lin­
gua francese Oggi i suoi com­
patrioti potrebbero quasi ac­
cusarlo di esprimersi con un 
leggero accento parigino Do­
po di che Stephen ha corso 
motto, e ha preso posto nel 
recinto riservato ai grandi Ma 
con tutto ciò quanti problemi, 
quanti interrogativi, quanti 
guai' il timido Roche ha scate­
nato passioni, ha sollevato un 
sacco di potermene, ha cam­
biato quattro volte il datore di 
lavoro Da Peugeot a La Re-
doute, da La Rettorie alla Car­
rara, dalla Catterà alla Fagor 
In Italia la questione è ben no­
ta Ci SI ncorda bene in quali 
condizioni Roche si aggiudico 
il Giro dell 87, malgrado i suoi 
nvah naturali, malgrado i suoi 
•amici» di squadra 

il 1987 fu l'annodi grazia di 
Stephen che, dopo il Tour di 
Romandi*, vinse il Giro il 
Tour de France e il Campiona­
to del mondo Una tripletta 
storica, che colloca 1 irlande­
se a livello di Eddy Merckx, 
almeno per una stagione Ma 
si sa, il Campidoglio è vicino 
alla Rupe Tarpea e tutto crolla 
ali improvviso Già alla fine di 

quel! 87 ci furono i primi segni 
del male al ginocchio il sini­
stro La stagione '88 sarebbe 
stata catastrofica La venta 
salto fuori sin dalla Pangi Niz 
za Dopo aver disputato il pro­
logo Roche non parti per la 
prima tappa Grazie ad un re­
golamento molto elastico, Ro­
che potè essere rimpiazzato 
nel seno della squadra Fagor 
dal belga Scheppers. Tutta la 
stampa sort iva si interroga­
va. «Roche è finito Fagor ha 
comprato da Carrara un mo 
nogambaV Di quel periodo 
nero Stephen conserva un 
pessimo ncordo ed è con spi­
rito di rivincila non dissimula­
to che ritorna al Giro «Si -
spiega con un sorriso - , si e 
dubitato di me, si è detto e 
cotto' Per fortuna qualche 
amico fedele ha continuato 
ad aver fiducia in me Mia mo­
glie e i miei due bambini sono 
stati il mio miglior dooping 
Dalla Parigi-Nizza hanno rico­
minciato a prendermi sul se­
no, ma sentivo ancora mor­
morare che sarebbe stato un 
fuoco di paglia Al Criterium 
internazionale ero dentro la 
fuga buona, con. Indurain, Fi-
gnon, Mottet, Mad.ot Be-
zault Alla vigilia del Giro pos­
so dire tranquillamente si tor­
no da lontano ma torno» 
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Stephen Roche in maglia rosa nel Giro d'Italia '87 
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Resta tuttavia un'incertez­
za Come si comporterà in 
montagna? È un anno che 
non scavalca un colle di pnma 
categoria Risponde Pierre 
Bazzo, direttore sportivo 
«Conosco il problema Ste 
phen se lo pone e me ne par­
ia. Intanto avremo il Giro di 

Lombardia per un ultimo ro 
daggio e poi sapete, quando 
un corridore funziona, funzio­
na dappertutto, quando sta 
male sta male dappertutto 
Abbiamo visto dei passisti lot­
tare contro 1 orologio e scala­
tori soffrire in montagna Sin 
ceramente credo che Stephen 

tornerà quello di due anni fa». 
Bisogna precisare che Pa-

tnce Walk, ex meccanico di 
Roche, di cui si conosce II 
ruolo nel corso del Ciro 
dell'87, sari con kit, L» diver­
genze VValk-Fagor si s o m ap­
pianate Patrice ha il tìtolo di 
vicedirettore sportivo E i n 
atout in più per I irlandese. 

FIGNON Il «grande biondo» torna al Giro con propositi di rivincita 
«Da noi c'è la tendenza a seppellire la gente prima che sia morta» 

Solo buono per un giorno? 
I M U B E S S O N 

SJ»J PARIGI, Come si dice in 
Francia «bisogna saper spo­
stare Il fucile sull'altra spalla. 
Cyrillo Guimard e Laurent FI-
gnon - I due fanno proprio 
una bella coppia - hanno per-

fattamente e rapidamente 
modificato I loro progetti Si 

É
eheFIgnon e II suo diretto-
sportivo avevano gettato un 
| sasso nello stagno quando 
irimo dichiarò, due mesi fa 
, correrà la Parigi-Mosca» 
L'adesione della squadra 

; diretta da Guimard, l'anticon-
i lormlstj del ciclismo, hi tota-

tei Mentre gli altri gruppi spor-
ffc t|v( tergiversavano, mentre 
£ l'Uri, la Flcp, la Flac, Pietri»-
!|cjitt.nelte loro ctìntriddiJioni 
;J facevano opposizione agli or-
< ganlSMlori O'Humanlté e il 
' Comitato direttivo della Corsa 
f i della PaÉe) Guimard allargava 
f allegramente la breccia; 'Dal 
k tempi In cui si parla del muro 
Sfidi Berlino ecco finalmente 
f * che agli sportivi, oltretutto al 
f l J e l c M , si pffre l'occasione di 
', (orzare la barriera. La sono-
> «scrivo totalmente. In verità 
V u o t i * In causa il muro di Berli* 
fetld » sejvogllamo è un aspetto 
ipeoondar io - ma * tati* l'or-
(Sganlzzaiione del - ciclismo 
• m o n d i a l e che è In gioco Pae­
s i clamo «no sport di retrogradi 
V Provate a chiedere ai calciato­

ri del Kiev o del Dresda, o a 
Bubka se Incassa dei premi 
per I suol salti, o al cecoslo­
vacco Meclr se gioca gratuita­
mente N o , * evidente. In que­
sti sport |a normalizzazione si 
è fatta da tempo Nel calcio, 
nell'atletica, nel nuoto, nello 
sci, nel tennis e nell'automo-
blllsmo i migliori incontrano i 

migliori, ed è giusto che sia 
cosi Nel momento in cui si 
parla di un Gran Premio di 
Formula I In Unione Sovietica 
il ciclismo resta governato 
dalle sue politiche di campa 
njle Si, si e creata una Coppa 
del mondo, ma di un mondo 
tagliato in due La Parigi-Mo­
sca presentava tutte le garan­
zie di serietà per uscire final­
mente dall'inerzia Questi si­
gnori che pedalano nei saloni 
dei grand hotel hanno deciso 
altrimenti Non si rendono 
neanche conto del latto che 
stanno segando il ramo sul 
quale sono seduti» Queste pa­
role sono certamente costate 
a Cyrille Guimard il posto che 
gli spettava nel comitato diret­
tivo della Federazione france­
se di ciclismo 

È un preambolo forse trop­
po lungo per arrivane Infine al 
Giro d'Italia, ma le cose stan­
no cosi Laurent Plgnon e j 
suoi compagni di squadra sa­
ranno al Giro Tanto meglio 
per la gara, poiché la presen­
za del -grande bionde» net 
plotone modificherà le coor 
dinate della competizione Fi-
gnon ne ha fatta di strada da 
quando, nel 1981, fini settimo 
al Giro delle Regioni italiane 
Un ncordo ancora presente 
nella memoria di Laurent 
•Accidenti, sono passati quasi 
dieci anni, ma me lo ricordo 
molto bene Quella gara era 
veramente una festa per i ci­
clisti, tanto era ben organizza­
ta Ci vezzeggiavano A quan­
to dicono la corsa ha mante 
nulo il suo carattere Alcuni 
sostengono che è perfino me­

li «bis» di Laurent Flgnon nella Sanremo '89 

glio della Corsa della Pace» 
Da quel lontano maggio ne 

ha percorsi di chilometri, con 
degli alti e dei bassi ma sem 
pre con il cuore e sempre con 
al fianco Cyrille Guimard e 
ciò spiega molte cose SI può 
constatare infatti che in gene 

rale i ciclisti che hanno lascia­
to Guimard non hanno cono­
sciuto grandi nsultati tranne 
Kinault che vinse il suo ultimo 
Tour de Prance con Look La 
partenza di Madiot, Lemond, 
Gayant di Barteau Wo|tinek 
(che torneranno ali ovile), 

Poisson, Boyer, e infine di 
Mottet non ha molto modifi­
cato il rendimento della squa­
dra La partenza di Mottet, 
che era in ottime relazioni con 
Fignon, è analizzata pacata 
mente da Laurent *ln fondo 
la situazione non cambiera 
molto Ho sempre assunto le 
mie responsabilità nella squa­
dra Certo, è più difficile quan­
do si marcia con minor piglio 
Sarò il solo leader, non è la 
pnma volta ed è una prospet­
tiva che non mi spaventa 
Mottet vuole spiccare il volo, 
ne ha le possibilità Gli auguro 
buona fortuna Una cosa è si 
cura non saremo uno contro 
(altro al Giro d'Italia» 

Laurent Fignon torna dun­
que al Giro fidando nelle sue 
qualità fisiche Inutile precisa­
re che il suo successo alia Mi 
lano-Sanremo l'ha incoraggia 
lo, anche se nella sua lesta 
non ha mai avuto dubbi -Qui 
da noi - dice spesso - abbia­
mo la tendenza a seppellire la 
gente pnma che sia morta E 
accaduto anche a me so be­
ne che lo dicevano dopo che 
abbandonai la Pangi-Nizza 
Alcuni trovarono poco chiaro 
il mio miro Come se un corri-
dore, uno sportivo, non potes­
se restare vittima di un'indi-
sposizione passeggera E cosi 
il Fignon diventa buono per 
un giorno, ma non per il Tour 
Tutto ciò alle mie spalle Tut­
tavia non me la prendo con 
nessuno Chiedo soltanto che 
mi si giudichi in base al rendi, 
mento e nient'altro» Cosi ci 
parlò Laurent Fignon II «gran­
de biondo» sembra pronto 
per un nuovo balzo in avanti 
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II CALVARIO Anche quest'anno il passo 
L i promette una grande selezione 

Passo Gavia '88: dm momnti di una drammatica giornata in cui si 
vedono l'olandese Van dar UakJe (qui sopra) bloccato dal freddo hi 
discesa t il toscano Chioccioli (Mila foto a sinistra) intirizzito dopo 
l'arrivo 

Fteddo, duro, maledetto Gavia 
O H C S T E « V E T T A 

Risalendo verso I monti, 
Son le tappe ecologiche del 
Giro, quando si respira meglio 
per l'aria fresca, qualche volta 
troppo fresca, anzi fredda, co­
me è capitato l'anno scorso, 
quando da una parte e dall'ai* 
tra della strada non c'erano 
solo prati e boschi e rocce, 
ma anche neve, che per giun­
ta scendeva sulla testa, tra le 
gambe. E sulla neve si scivola­
va e ci si bagnava « le mani 
Stringendo i freni si gelavano. 

Il Gavia s'era già conquista* 
10 tutti I titoli. Nel mito del Gi­
ro c'era entrato, perché è una 
stradina senza asfallo fatta per 
bucare le gomme e che sale 
settt» «vuotando i polmoni e 
le gambe. Cosi per una decina 
di chilometri. In cima si tirava 
11 flato, Solo che proprio li 
l'anno passatoi stato il peg­
gio. Per via appunto del gelo e 
delle maglie di lana, delle 
giubbe, dei guanti dimenticati 
altrove, mentre non bastava lo 

stonco, antico nmedio contro 
il vento, foglio di giornale pre­
so al volo e via un colpo alla 
maglia, un colpo al pedale, 
calando giù in sgraziato equili­
brio il berrettino ben in testa. 
Ci voleva altro l'anno scorso 
E non c'era niente. Solo, ap­
punto, il dovere per la paga di 
soffnre e vaghi fantasmi che 
cambiavano colore che a mi* 
nuti uno dall'altro si precipita­
vano tra le coperte tese da 
qualche amico che era diven­
tato soltanto un soccorntore 
oltre la linea dell'arrivo. Ecco 
il ciclismo eroico che ritoma, 
duro impossibile tremendo. 
Ecco la fatica brutale, le facce 
scavate, le facce invase dallo 
sporco 

Probabilmente sarebbe ba­
stata, per limitare i toni del 
dramma, qualche accortezza 
in più, che il ciclismo ultramo­
derno avrebbe potuto Baranti-
re, il ciclismo che è anche di 
bei matenali lucenti, tutine 

tuttofare, goretex, guanti di pi­
le, dispendio di mezzi, di co­
lon e di sponsor con i loro 
bravi talloncini ricamati Inve* 
ce niente L'apparecchiatura 
del ciclismo moderno s'è pa­
ralizzata sotto un nefasto lem* 
porale Ma paradossalmente, 
sotto il Gavia, a Bormio, ha 
vinto la faccia nuova del cicli­
smo. quella del secondo arri­
vato e del pnmo classificato 
alla (ine, maglia rosa insospet­
tabile all'inizio, Andrew Hani-
psten, piccolo, americano e 
magnssimo, quasi spigoloso, 
che presenta magari, nel fisi­
co, un'immagine di fame arre­
trata, ma che in realtà di fame 
ne deve aver sofferta pochina, 
perché è figlio non di un pae­
se della bassa, mezzo secolo 
fa, ma del paese più ricco, che 
è riuscito ad esportare tante 
mode e tra tante mode anche 
quella dello sport che fa bene 
alla salute e del ciclismo in so­
stituzione del più traumatico 
jogging, anche nel paese che 
del ciclismo s'è sempre senti-

ÀRIOSTEy 1 * MONO* 
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Nuove 
battaglie 
e nuove 
vittorie 

Ceramiche 
Ariostea 
MONOCOTTURA e PORCELLANATO 

Mancano pochi giorni alla partenza del Giro d'Italia e una 
delle squadre più attese è sicuramente l'Ariostea, compa­
gine che ha già avuto modo di distinguersi nei primi mesi 
della stagione '89 e che conta molte simpatie fra i tifosi 
per le qualità agonistiche dei suoi ragazzi. 

Qualità emerse in Italia e all'estero con vittorie e piazza­
menti di rilievo, atleti alla conquista di nuovi e importanti 
traguardi (Baffi, Sorensen e Joho), giovani ricchi di mezzi 
e di entusiasmo (Carcano, Elli e Roscioli), una formazione 
sicuramente ben dotata e che promette di lasciare una 
bella impronta nella corsa per la maglia rosa. 

Nella foto da sinistra (in prima fila) il direttore sportivo 
Ferretti, Ghiotto, Joho, Roscioli, Cesarini, Rabattini, Baffi, 
Saligari e il direttore sportivo in seconda vandi. In secon­
da fila Cinghiala, Petite, Siboni, Pigato, Sorensen, Elli e 
Carcano. 

L'OR A DEI SOVIETICI Pochi soldi ma buone gambe 
sono i ragazzi dell'Alfa Lum 

Attenti, debutta Konychev 

to un po' la culla, tra Canna, 
Galletti. Rossignoli. Bottec-
chia, Guerra, Binda, Girarden-
go e altn poveracci che hanno 
sfiorato la ricchezza a colpi di 
pedale 

Con Hamp5tcn s'è afferma­
ta l'immagine un po' hobbisti­
ca del ciclismo, che potrebbe 
fare a meno del professioni­
smo e soprattutto rinuncia alla 
fame e alla retorica dulia pro­
mozione sociale <• cosi w dà 
un avvenire 

Quest'anno si ritorna al Ga­
via, probabilmente con l'ame-
ncauo e con la novità dei rus­
si, più recente dimostrazione 
che il ciclismo non e morto 
Se farà brutto w impianteran­
no in tanti sui pedali, come 
capita sempre quando si sba­
glia rapporto, si arnva affama­
ti, si dimentica la canottiera di 
lana Stavolta, non c'è dubbio, 
qualche precauzione la pren­
deranno, perchè una maglia 
pesante non la si può inventa­
re se non c'è, ma si fa presto a 

toglierla di dosso, scoppiasse 
il caldo, come al Moni Ven-
toux, sull'Aubisque e sul Tour-
malct Non so che cosa sia 
meglio, una «cotta» di sole o 
una «colta* di freddo 

Fosse per me, metterei a la­
vorare la squadra giù dal colle 
dell'Aprica e comincerei ad 
accelerare dopo Edolo a In­
cudine, che fa sempre durez­
za Sui tornanti si sale con re­
golarità Meglio in testa, come 
MJI pavé del Nord, per seguire 
una propna traici Iona ed evi­
tare le buche e cosi le rotture 
e le forature Poi via più forte, 
vedendo sotto di me il gruppo 
sgranarsi, come dice De Zan, 
mentre inquadra il dentifricio 
o il materasso a molle La di­
scesa è un bnvido veloce 
Santa Caterina e alle viste 

Fosse per me ancora prefe­
rirei il freddo e la neve Basta 
ropnrsi Siamo uomini di 
sfxMtacolo e il paesaggio vuo­
le la sua parte Come potrei 
dimenticare Coppi tra le bar-
nere di neve dello Stelvio 

Tre corridori sovietici in maglia Alfa Lum Sono (da sinistra) Soufchou-
routehenKov, Konychev e Zmovlev 

Primo in vetta 
poi disperso 
M I Sarà trascorso un anno esatto di distanza quando il 
prossimo 5 giugno la carovana del Giro d'Italia tornerà sul 
Gavia, una salita che già nel 1960 fu teatro di drammatiche 
vicende Vinse Charlv Gaul, ma lo sfortunato eroe di quella 
giornata fu Imerto Massignan, battuto dal lussemburghese 
per colpa di due forature Neil edizione '88 il Gavia ha 
infierito MJI corridoi i con una bufera di neve sempre più 
cmdele di tornante in tornante Corridori paralizzati dal 
freddo che chiedevano aiuto, l'olandese Van dcr Velde che 
non dava più notizia dopo essere transitato per pnmc'in 
vetta, tanti dispersi, tanti concorrenti che si salvavano infi­
landosi in un pullman dal quale scendevano in prossimità 
del traguardo sotto t'occhio compiacente della giuna, un 
gruppo falcidiato dal gelo e dal vento e una classifica scon­
volta da una tremenda, disumana cavalcata Due Lomim si 
facevano largo nella tormenta, I olandese Breukink e l'ame­
ricano Hampsten Al pnmo il successo di tappa, al secondo 
la maglia rosa che p urterà sino al trionfo di Vittorio Veneto 
Terzo Tomasmi a 4 3'J , quarto Giupponi a 4'55", quinto 
Gtovannelti a 4'58 ' mentre Van der Velde (nfugiatosi in un 
camper) concludeva con un ntardo di 46'49" 

Finra la quotidiana pedala­
ta d'allenamento, fatta la doc­
cia, qualcuno di toro se ne va 
in gita, magan a Bertinoro, sul 
«terrazzo di Romagna*, a sor­
bire un Sangiovese o un Alba­
na fresco, a vedere laggiù in 
fondo la striscia del mare e a 
destra, in mezzo al verde, la 
loro nuova città, San Manno 

Le ore degli ozi. le ore sen­
za assillanti pensieri, le ore 
delle lettere poco alla volta, 
però, diminuiscono perché il 
giorno del «via», quando il di­
rettore di gara dichiarerà par­
tito il Giro d'itaha, loro, i so­
vietici della Alfa Lum di San 
Manno, saranno tirati a luci­
do Per nspettare una tradizio­
ne più che ottima nel ciclismo 
su strada, per non deludere le 
attese, per guadagnarsi sul 
campo gli elogi e l'affetto che 
pure non mancheranno, vista 
l'assoluta novità 

Eh sì, la notizia che accanto 
a Fondnest e Bugno correran­
no da professionisti per le 
strade d'Italia anche il Kony­
chev, Uslamin e la «stella* 
Soukhouroutchenkov, è ghiot­
ta. Oddio, professionisti Si, 
certo, smaniano in bici che 
piova o tin vento per i soldi. 
Ma della torta dispensata dal­
la Alfa Lum di San Manno, lo­
ro avranno una fettina piccola 
piccola, insieme a una diana 
da impiegato di terza in tra­
sferta 28 000 lire' (speriamo 
che in tipografia non si ag­
giungano zen, sono propno 
28 000 lire di diaria una pizza 
e un cinema di seconda visio­
ne se va bene) 

L'Alfa Lum fabbrica porte-
finestre, infissi e simili e non 
sembra che sia uno sponsor 
povero Come succede per 
Zavarov, l'ex zar della Dinamo 
Kiev che conduce vita calasti-
carne me stentata in quel di 
Tonno, la torta prende la stra­
da dell'Unione Sovietica (il 
ministero dello Sport') A dif­
ferenza di Sacha Zavarov, i ci­
clisti della perestrojka non do-
vreblwro deludere Anzi C e 
da rimpiangere che Souk 
etc etc non sia passato prima 
tra i «prò», vista la classe esibi­
ta da dilettante Forse l'albo 
d oro di molte classiche ades­
so pollerebbe inciso il suo 

lunghissimo nome 
La deduzione può esser le­

cita se si pone mente al fatto 
che ben diverse sono le sotle* 
citazioni «esterne» cui vengo­
no sottoposti pedalatori e cal­
ciatori. Circondati da simpa­
tia, da.,, bonaria comprensio­
ne, da sorrisi i primi, lungo i 
percorsi. Osannati, ripudiati, 
violentati dallo stress i secon­
di. in un catino pieno di folla, 
dal quale non puoi scappare. 
E poi le pagelle del lunedi, ì 
taccuini aperti sotto il naso 
dalla sottospecie peggiore dei 
giornalisti sportivi (le eccezio­
ni7 Poche, poche..). Il «dover 
essere all'altezza*, cogliendo 
una frazione di secondo per 
mettere la scarpata giusta, 
beccando botte senza poter 
reagire. L'essere simbolo e 
sfogo di qualcos'altro i calda-
tori in Italia, uomini in bici, 
forti o astuti, i ciclisti* questo 
forse può spiegare qualcosa. 

Altra questione è la solida* 
de, malinconia della mente e 
del cuore. Che può colpire 
tutti Quanti nobili atleti di ca­
sa nostra non hanno soppor­
tato la lontananza dal caldo 
paesello natio? Non scomo­
diamo i fantasisti brasiliani 
(Junior e Altafini dove sono 
nati? A Vigevano?) E che al­
tro è la «sindrome di Sten­
dhal» che fa accasciare tunsti 
francesi e tedeschi a frotte da­
vanti ai quadn degli Uffizi se 
non una forma traumatica di 
stramamento, di saudadc? 
Bomek superò le difficoltà 
d'ambientamento perché tra* 
vò in Zmuda non solo un uo­
mo che parlava la sua lingua, 
ma un amico II resto è facile 
mitologia sugli stavi nell'Isbà 
a bere vodka, a piangere sulle 
«orti della Grande Madre Rus­
sia mentre fuon fa così freddo 
che la neve non è neve, è pol­
vere gelida e bianca 

I sovietici dell'Alfa Lum 
hanno persino un asso nella 
manica la gente di Romagna, 
una terra che vuol dire passio­
ne e organizzazione, nspetto 
della fatica e amore del nuo­
vo Non potevate capitare me­
glio Augun Uslamin, auguri 
Konychev, Il Giro con voi è 
più grande, L'Europa e sem-
pre meno una parola vuota 
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l'tSOMiìffl Fra i giovani che per la prima volta affronteranno la competizione 
_ _ _ _ _ per la maglia rosa ce n'è uno con particolari ambizioni 

^Sergio Carcano: «Non sarò io 
a fare da semplice comparsa» 

!.. Vincitore lo scorso anno del nostro «Giro delle Re-
* , gioni», il giovane portacolori dell'Ariostea ha le quali­

tà per ben figurare in una grande prova a tappe. È 
consapevole dei suoi mezzi, ma anche delle difficoltà 
che incontrerà in campo professionistico. «Mi piace 

. la cronoscalata di monte Generoso», confida il ragaz­
z o di Ferretti, convinto che pedalare non è «un sacri­
f i c i o se lo si fa con piacere». 

PUR AUGUSTO STAGI 

Giro delle Regioni 1988, 
i,- kermesse finale a Riccione: un 
*> ragazzo dalla casacca azzurra 
,it, vince, con 15" di vantaggio 
i"'tul sovietico Sergei Uslamm, 
* una delle più importanti corse 

a tappe dilettantistiche. È un 
- ventiduenne lombardo che da 

• dieci anni pratica il ciclismo 
' con buon profitto, il ragazzo 

, L v ha un nome non noto al gran-
-• de pubblico- si chiama Sergio 
: ' v Carcano. È un giovanottone 
"l ben piazzato di 70 kg distri­

buiti su un metro e 82 centi* 
metri di altezza. Ora Sergio, 

,' . con i colori dell'Ariostea, si 
, appresta A vivere il primo Gi/o 

±i d'Italia dei professionisti. Die-
.)' ci anni di gare delineano già la 
i . stoffa di questo atleta dalla 

faccia pulita e dagli occhi vi-
,' spi. Tredicenne inizia a corre-

1 • • Francesco Moser su 
tutti nella storia delle crono­
metro individuali del Giro 
d'Italia. Il trentino vanta la 
media più alta per aver otte­
nuto 150,977 da Soave a Ve­
rona (km.42) nell'edizione 
'84, media veramente trion­
fale perchè con quella vitto­
ria conseguita nell'ultima 
tappa. Francesco vinse il Gi­
ro a spese di Flgnon. Da sot­
tolineare anche le medie 

; realizzate da Saronni con 
49,827 e Hlnault con 
49,772. Il nome di Moser 
spicca anche nei pròloghi 

re negli esordienti Due anni 
di gare in questa categoria, 
due stagioni da allievo, due da 
junior, quattro da dilettante, 
42 corse vinte tra cui ìl Regio­
ni, la MontecarlO'Alassio e la 
Freccia dei Vini. Quest'anno il 
passaggio alla massima cate­
goria con in tasca un bel di­
ploma di perito meccanico. 
«Preferivo il calcio da picco­
lo», ricorda Sergio che nel pe­
riodo invernale aiuta il padre 
Luigi a mandare avanti una 
piccola officina meccanica. 
«Mi sono appassionato al ci­
clismo perché mio fratello Ro­
berto, di due anni più grande, 
praticava già questo sport-, 

Tra i «prof», poche le sue 
apparizioni. Ha partecipato al­
la Settimana Siciliana, ha di­
sputato la Parigi-Nizza e qual­

che altra corsa che però ha 
affrontato con il solo scopo di 
fare esperienza. Il suo obietti­
vo, inutile dirlo, è il Girò d'Ita­
lia, dove in palio, oltre a quel­
la rosa, c'è una maglia bianca 
destinata al miglior;, neo-pro­
fessionista, maglia che'sem­
bra alla sua portata. «Da dilet­
tante ero un corridore da cor­
se a tappe, ma in campo pro­
fessionistico cambiano molte 
cose. Visto i sovietici?*, «lo 
comunque mi sono preparato 
con scrupolo à questo grande 
appuntamento e spero di ben 
figurare*. «Sul passo mi difen­
do - ha proseguito Sergio -
così come sulle salite, ma 
quello che mi preoccupa sono 
le lunghe distanze e soprattut­
to le prove a cronometro». 

Molti attendono con fiducia 
Carcano, il giovane che sotto 
la guida di Ferretti va ad allun­
gare la lista delle promesse 
dei ciclismo italiano. «Lo so 
che molti mi aspetteranno al 
varco in un Giro che quest'an­
no è più duro che mai, lo però 
non mi spavento. Sono un 
combattivo e sono consape­
vole dei miei mezzi*. 

In quale tappa ti piacerebbe' 
metterti in luce? 

«Spero di poter essere com­
petitivo in tutta ja corsa, pero 
ci terrei a fare bella figura nel­
la cròriòscalata di Monte Ge­
neroso. anche perché si corre 
dalle mie parti». 

Lo scorso anno sei riuscito 
ad aggiudicarti il Regioni met­
tendo in ginocchio i sovietici 
Quest'anno pensi che potran­
no èssere nuovamente i tuoi 
principali antagonisti per la 
conquista della maglia bian­
ca? 

«Sono atleti forti che vor­
ranno sicuramente far vedere 
al mondo intero di che pasta 
son fatti. Sì, penso che saran­
no, sìa per me che per tutti gli 
altri, degli ossi duri. Per la cor­
sa alla maglia bianca però ve-

. do bene anche Gian Luca Pie-
robon, Andrea Ghiurato così 
come Roberto Gusmeroli ». 

Pensi che sìa stato giusto 
reinserire il Passo del Gavia? 

«Non ho mai fatto in vita 
mia uha salita cosi dura, però 
ritengo che se si vuole dare 
spettacolo è necessario crea­
re tutti i presupposti. L'impor­
tante è non andare allo sbara­
glio». 

Il ciclismo è notoriamente 
una disciplina dura, fatta di sa­

crifici e rinunce Per Sergio 
Carcano, cos'è questo sport? 

«Per me oggi il ciclismo è la 
mia professione, oltre ad es­
sere la mia passione Pedalare 
non e un sacrificio se lo si fa 
con piacere, con la voglia di 
arrivare Certo, anch'io ho 
avuto momenti difficili, ma 
l'amore per la bicicletta fa 

' passare tutto» 
Da dilettante sognavi un 

contratto da professionista, 
oggi cosa sogni? 

«Mi piacerebbe poter di­
ventare uno di quelli che la­
sciano un buon ricordo di sé 
al termine della camera So 
che sarà molto dura, ma spero 
di poter emergere in un mon­
do che finora mi e apparso 
meno difficile di quanto si di* 
ce Occorreranno buone 

, gambe e un pizzico di fortuna 
e potete star certi che ci pro­
verò fin.da questo Giro d'Ita­
lia». 

Chi è il favorito? 
«Potrei dire' un forestiero, 

per esempio il rinato Roche, 
ma mi auguro che siano Bu-. 
gno e Giapponi ad esplodere 
perché mi piacerebbe che il 
Giro '89 fosse ricordato come 
il Giro dei giovani... e magari 
anche di Carcano». 

Nessuno meglio di Moser 
(51,483 nell'85). Ancora più 
veloce lo svizzero Freuler 
con 52,728, ma su una di­
stanza minima e cioè i mille 
metri di Palermo '86. Moser 
su tutti, Moser ré del crono­
metro per aver conquistalo 
12 successi contro i 6 di Àn-

auetil e Merckx, i 5 di Khu-
sen, i 4 di Gaul e Saronni, i 

3 di Olmo, Valètti, Coppi, 
Baldini, Adorni, Hinault e 
Visentin!, I 2 di Guerra, Ko-
blel, Fornara, Gimondi, Rii­
ter e Piaseckl. Nelle crono-
squadre fanno bèlla mostra i 
54,546 realizzati dalla Car­
rara nell'87. 
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Knudaan 

Pollantiar 
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40.717 
48.560 
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Sergio Carcano, uno degli più attesi sulle strade del Giro 
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ADR-Bottacchla 
Alfa Lui» 
Arioataa 
Atala-Cantpaonolo 
Ca i * da Catombla 
C*|a Rurali 
Carrara 
CMtaau d'A« 
I M Tarata-Mala V.d.N. 
Fagor 
Frank BJaojnHIa* 
Oawlaa, Blandii 
Hitachi 
Jolly-Club ' M 
Malvor-SIdi 
Panaaonie-laoatar 
PapshAlba cucina 
Salca-Cantl 
Saur 
7 Eiavan-Waimwch 
SyotomoU 
TVM-Raono 

ilici 
NAZIONE 

Baialo 
Una 
Katla 
Malia 
Colombi» 
Spagna 
Italia 
luna 
Italia 
Francia 
Svina» 
Italia 
Bolgia 
Italia 
rulla 
Olanda 
Italia 
Italia 
Spagna 
Stati Uniti 
Francia 
Olanda 

22 
CAPITANO 

Lomond 
Konychav 
Barn 
QuamaroH 
Harrara 
Lajarrata 
Zlmmarrnaiin 
Bugno 
Fondrlaat 
Roaha 
Stuta 
Argantin 
Crloulatlon 
Giuliani 
Giupponi 
Braukink 
Tamaairu 
Canti 
Giovannam 
Hamoatan 
Fkanon 
Andaraon 

Francisco Moser,'numero uno 
nella storia delle crono e, qui sot­
to, Bernard Hlnault 

L'Unitàal seguito con Opel 

• • Anche quest'anno i 
nostri inviati saranno a, se­
guito del Giro. Viaggeranno a 
bordo di una Opel Station: 
Wagon messa a disposizione- : 

dalla General Motors Italia. 
La vettura, ampia e conforte­
vole, ha tutti t requisiti indi­
spensabili a questa lunga 
maratona. Del resto il feno­
meno «station vagon Opel» è 
gii prepotentemente esplo­
so nel corso del 1988. In Ita­
lia come in Germania i dati di 

vendita di fine anno parlano 
chiaro: le Opel sono le fami­
liari più richieste dagli auto­
mobilisti-

Lo scorso anno I conces­
sionari General Motors Italia 
hanno consegnato 25 .131 
Kadett e Omega Station Wa­
gon, il 24 ,8% dell intero 
segmento. Le Kadett, più 
piccole e quindi economiche, 
hanno fatto ovviamente la 
parte del leone, ma «anche le 
Omega Station Wagon han­

no dato uh importante con­
tributo ( 1 3 1 * uniti nei do­
dici mesi) a conferma della 
lunga affezione dell'utente 
italiano per la familiare Opel 
e por le station wagon ele­
ganti in genere. 

La crescente richiesta di 
Omega Station Wagon con­
ferma che la Opel ha messo 
nel «cocktail» tutti gli ingre­
dienti (eleganza, equipaggia­
menti completi, prestazioni 
brillanti ed economicità di 
utilizzo) adatti a soddisfare il 
gusto italiano: un nuovo mo­
tore turbodiesel intercooler 

di 2 .260 ce potente ( 1 0 1 
CV/74 kw>. economico, affi­
dabile e brillante, un ampio 
vano bagagli (1 ,850 litri) lar­
go 112 centimetri e lungo (a 
schienale posteriore abbaa-

• sato) oltre 2 metri, una fini­
tura solida ed elegante (quel­
la della berlina CD 4 porte), 
una linea gradevole e eerool-
namica (Cx 0,32). I tecnici 
della Opel hanno curato in 
maniera particolare i temi 
della sicurezza, dell'abitabili­
tà e dell'aerodinamica con ri­
sultati particolarmente lusin­
ghieri, 
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1961 

1981 
1961 
1981 
1982 
1982 
1982 
19S2 
1983 
1963 
1984 

1984 
1984 
1984 

Gonova . 
Ponteoerl-Piso 
Saronno-Turbigo 
Triasta 
Buona 
Empoli-Montecatini 
Soava-Varona 

Milano 
Perugia-Aasiti 
Pinorolo-Torino 
6rakia-Mantova 
Rasoio E;-ParfTta 
Gorizia-Udina 

Lucca 
Lucca-Piatraàarita 
Certosa Pavia-Milano 
Soava-Varona 

, . Moalr 

Marcusaen 
Saronni 

' Knudaan 
SquaaTa Hoonvad 
Knudsan 

Knudsen . 
Squadra Renault 
Hinault 
Hlnault 
Squadra Bianchi 
Saronni 
Visentin 

Moser 

Squadra Renault 
Mosar 
Mosar 

7 
36 
SO 
6.600 
15 
35 
42 
16 
37 
42.600 
70 
38 
40 
5 
55 
38 
42 

48.824 
47.875 
44.974 
50.988 
5 1 2 8 2 
46.494 
48 617 

50.130 
46.816 
49.777 
53.964 
46.705 
46.273 

48.128 

51.386 
47.848 
50.977 

1965 

198! 
1985 
1985 
1986 
1986 
1966 
196» 
1967 
1987 
1987 
198T 
1987 
1968 
1968 
198SI 
1988 

Varane . ' 
Boato tri i ió-Mlano 

Capui-Maddalani 
lido di Canujiaro-Lucea 
MilieiMUi PaMrnio 
Catania-Taormina 
Sinakmga-SienB 

Placanti-Cremona 
.Sanremo 
Poggio-Sanremo 
lericl-Cemeicre Lido 
Rimini-San Merino 
Aoste-St; Vincent 
Circuito Urbino 

Rodi Gvgenico-Vioata 
Lavico-VeKo dal vetriolo 
Cicuta Vinario Veneto 

Moeer 
MToitgo£olnaon 

Hinault 
Mosor 
Freulor 
Dal Tonoo-Cotnago 
Piasadti 

Motor 

Vieantini 
Roche 
Squadre Correrà 
Vieentino 
Roche 

Bar nord 
DelTongp-CoInBgo 
Hampeten: 
PiaMokl 

6.660 
38 
31 
48 
1 
60 
46 
38 
4 
8 
43 
46 
32 
9 
40 
1 8 * 
43 

81.414 

M.MB 
49.032 
46.040 
52.728 
46.260 
48.720 
49.121 
48.484 
46.821 
54.846 
38.820 
43.359 
41.169 
47.524 
25.142 
47.841 

PINAREIL0 
Strumenti da competizione 

Sponsor ufficiale delle squadre 

DEL TONGO 
MELE VAL DI NON 

con Maurizio Fondriest 
campione del Mondo '88 

R E Y N O L D S 
con Pedro Delgado 

vincitore del 75° Tour de 
France su ciclo Pinarello 

CIGLI PINARELLO 
Viale delia Repubblica 12 - VILL0RBA (Tv) Tel. 0422/66293 

per voi 
sportivi... 
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Libertà Legnano. 

.a Legnano 
Il nome della bicicletta. 
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Momento di pam In un oppi dal Gin: nwiM II gruppo rallenti c'è chi si sostiene con un piatto di spaghetti 

Molti fattori diversi influiscono, giorno per giorno, sul rendimento 

L'incerto identikit dell'atleta perfetto 
U R T I N O M I I T I N I 

Da Taormina, dopo una 
lunga e severa cavalcata, il 
settantaduesimo Giro d'Italia 
approderà in quel di Firenze 
dove "rieri ne va plus-, il gioco 
sarà latto. È auspicabile che a 
quel punto, per ridar flato e 
corpo al ciclismo nostrano, 
sia un atleta di casa a gioire 
pur se 11 pronostico, classifica 
finale del due ultimi Giri alla 
mano, ci toglie qualsiasi illu­
sione. 

GII Italiani sono ormai disa­
bituati alle grosse fatiche e 
questa è una corsa che con I 
numerósi Impegni contro il 
tempo e fé ostiche arrampica-
le tu «ime spesso innevate fra 
cui spicca il riproposto Gavia, 
vuol «guardare in faccia* Il 
corridore, Sara perciò un at­
tendibile banco di prova per 
tuttlt'ma solo chi si presenterà 
al via rodato a dovere potrà 
sperare in una promotione. 

Il dispendio energetico sarà 

elevato, dell'ordine di molte 
decine di migliala di calorie 
che, volendo, potremmo an­
che quantificare aggiungendo^ 
a quelle necessarie per la so­
pravvivenza in assoluto riposo 
(metabolismo basale), la quo­
ta - parte relativa alle ore di 
relax (50-60% del metaboli­
smo basale stesso) e infine 
quella necessaria per sostene­
re l'impegno agonistico che 
incide per circa 600-700 cato­
ne ora per gare in altura o 
contro II tempo. 
. Interessante a questo pro­

posito Il confronto con la spe­
sa calorica imposta da altri 
•porti 400 per il calcio, 600 
per basket e pugilato, 750 per 
il podismo, 800 per il tennis, 
900 per la lotta e 960 per lo 
sci (velocità). Il «girino» dovrà 
quindi disporre di zuccheri e 
grassi nella proporzione di 4 a 
1 e non basterà: occorrerà an­
che prevedere una quota gior­

naliera di proteine dell'ordine 
di 1.5 2 grammi per chilo di 
peso corporeo da utilizzare 
per la costruzione di nuove 
cellule in sostituzione delle 
vecchie ormai usurate e infine 
dovranno essere accurata­
mente dosate vitamine, sali 
minerali e acqua perché la vita 
atletica, e non solo quella, 
possa estnnsecarsi al meglio. 

Le proteine e i grassi sarà 
bene siano per metà di origine 
animale e per l'altra metà di 
derivazione vegetale, ma non 
tutto sarà così matematica­
mente definito dovendo fare 1 
conti con i diversi fattori costi­
tuzionali, atmosferici per cal­
do, pioggia, vento forse neve 
ed emozionali per responsabi­
lità ed agonismo esasperati, 
(atton che devono trovare tut­
ti una loro esatta collocazione 
e uno sbocco adeguato, pena 
la rottura di quel delicato 
equilibrio metabolico dell'a­
tleta, responsabile di «débà­
cle» improvvise (cotte) o di 

sconlttte, più contenute ma 
costanti, per «mancalo ripri­
stino» 

Cogliere al volo i segni del­
la stanchezza, dcH'irrilabiiilà, 
dell'insonnia, che fanno pre­
sagire il crollo, e compito del 
medico che intervenendo 
tempestivamente in questa fa­
se può ancora sperare di recu­
perare il corridore e non certo 
con la somministrazione di 
sostanze dopanti, bensì con 
prescrizioni lecite di zuccheri 
e aminoacidi particolari, vita­
minici, sali di potassio, di ma­
gnesio, di sodio, composti fo­
sforici, ecc. Altrimenti sarà il 
ritiro forzato per-lossicosi en* 
dogena metabolica» come I 
clima, dopo attenti studi su 
animali affaticati, definiscono 
questa sindrome diversamen­
te etichettala come «stato di 
non redimento» dai medici 
dello sport o infine, con lin­
guaggio tecnico, condizione 
di «fuon forma»: vera e pro­
pria malattia non dell'uomo, 

ma dell'atleta 
Alla luce di queste conside­

razioni potrebbe anche appa­
rire possibile prefigurare il 
protagonista o addirittura il 
vincitore; un atleta genetica­
mente dotalo, tecnicamente e 
tatticamente maturo, in buona 
salute fisica e psichica, ma 
che soprattutto saprà presen­
tarsi al via in possesso di 
un'ottimale preparazione atle­
tica calibrata a dovere per 
questo difficile impegno. 

Comunque, e fortunata­
mente, questo identikit dovrà 
confrontarsi con una variabile 
spesso determinante ai fini 
della vittoria finale e rappre­
sentata dagli sviluppi impreve­
dibili che la corsa proporrà 
giorno dopo giorno Solo Fi­
renze, in ultima anali», potrà 
rivelare il volto della maglia 
rosa definitiva ed è proprio 
questa incertezza lungo tutto 
l'arco del Giro, a rappresenta­
re il fascino più sottile di que­
sta grande corsa a tappe. 

BABY Da Mantova (31 maggio) a Firenze (11 giugno) -
_ _ _ _ _ Dal 1983 è appannaggio di dilettanti sovietici 

Severo banco di prova 
sulle strade del Nord 
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Gianluca Dortolaml, speranza del vivalo italiano 

PIER AUGUSTO STAGI 

È un Giro duro, troppo du­
ro. quello che ÌM Gazzella 
della Sport ha confezionato 
per i dilettanti. La 19* edizione 
del Giro baby, che prenderà il 
via da Mantova mercoledì 31 
maggio per concludersi do­
menica 11 giugno a Firenze, è 
in gran parte ricavato dalle ul­
time undici e più competitive 
tappe del Giro professionisti, 
quelle che con ogni probabili­
tà delmeeranno la classifica fi­
nale dei "big». Anche que­

st'anno la più importante cor­
sa a tappe nazionale nservata 
ai puri (ma lo saranno anco­
ra?) è prettamente di stampe 
«nordista». Infatti le regioni 
del Centro e del Sud sono sla­
te accuratamente escluse da­
gli organizzaton i quali hanno 
motivato la scelta dicendo 
che se sì vuole una corsa dura 
e spettacolare bisogna andare 
sui monti, per cui è indispen­
sabile scegliere le strade del­
l'Italia settentrionale. 

Un Giro veramente difficile, 
dicevamo, un severo test di 
1425 chilometn con la pre­
senza dei miglion dilettanti 
del mondo che parteciperan­
no con le loro nazionali, uni­
tamente ai giovani di casa no­
stra che difenderanno I colon 
delle regioni d'appartenenza. 
Un banco di prova di grande 
prestigio dunque, ma menia­
mo che in campo dilettantisti­
co gli organizzaton e i respon­
sabili federali dovrebbero sai-
vagu.irdare meglio la crescita 
dei nostri giovani che spesso, 
da dilettanti, fanno faville e 
poi si perdono come d'incan­
to roH gruppo dei professioni­
sti 

I N 9" Giro baby, che dall'83 
e terra di conquista dei corri­
dori sovietici (vedi Kony-
chew, vincitore della passata 
edizione), prevede un avvio 
estremamente veloce che do­
vrebbe favorire gli sprinter i 
quali potranno mettersi in lu­
ce sui traguardi' di Mantova e 
Mira La gara entrerà nel vivo 
con la terza tappa che si con­
cluderà a Misunna (mi. 1752), 
ai piedi delle Tre Cime di La-
varedp. | l giorno seguente i 
corridori dovranno percorre­
re «solo- 88 km per raggiunge­
re Corvara dopo aver scalato 
il Passo del Giau (m 2233) il 
Passo Santa Lucia (m 1443) e 
il Passo di Campolongo (m 
1875) Recuperato il fiato nel 
corso della «picchiata» (5* 
tappa) verso Trento, i concor­

renti dovranno nuovamente 
issarsi sui pedali per affrontare 
la tappa più impegnativa del­
l'intero Giro, la TrentoS. Ca­
terina Valfurva dove bisogne* 
rà superare il Passo del Tonata 
(m 1883) e 11 Passo Cavia ( m , 
2621), il monte che fece ire* 
mare (e non solo di Ireddo) i 
•big» dell'edizione '88. Certa­
mente meno impegnativa sarà 
la settima tappa, la Sondrio* 
Meda di 135 km che presente*. 
rà però l'impennata del Coll% 
Balisio ( m 723), uno strappi) 
non di grande difficoltà tecni­
ca, anche se bisognerà vedere 
quanto avrà influito sul grup­
po l'Insidioso Gavia. 

Grande finale con le ultime 
tre tappe, quella di La Spetta» 
con l'ascesa di Passo del Boc* 
co ( m 956) e Passo di Cento 
Croci (m 1055) e quella di 
Prato, con la Prunetta II ver* 
detto delle lancette (30 km 
contro il tempo) a Firenze 
non avrà probabilmente altro 
scopo che definire mèglio una 
classifica che avrà assunto 1 * . 
sua forma definitiva già a I V 
Spezia. Sarà quindi un Giro' 
pesante, ma senz'altro G>49-
guire con estrema attemuoot 
perché usciranno nomi C A M ! 
saranno distinti per le loro 
qualità di fondo. Gli uomini d * | 
battere saranno ancora i so* 
vietici7 Probabilmente, ai, an* 
che se quest'anno lo squadro*1 

ne russo dovrà disporre di 
atleti giovani e inesperti dopo 
il passaggio in blocco del «se* 
naion» al professionismo. 

Un tratto rettilineo di strada, 
* completamente chiuso al traffico 

motoristlco, di 200/250 metri, 
costituisce un ottimo campo di gara 

per le «prove di velocità» di 
ciclismo. Ovviamente si stabiliscono 
nei due capi opposti della strada la 
linea di partenza e quella di arrivo. 

Le prove si svolgono secondo la 
formula delle batterie eliminatòrie, 

del recuperi e degli scontri diretti 
e successivi del quarti di finale, 

semifinale e finale, con incontri di 
due, tre o quattro concorrenti. 

Non occorre tracciare corsie, anche 
se al concorrenti è proibito uscir 

fuori dalla propria direzione di 
marcia,,La partenza viene data da 

ffermo. E preferibile che ogni 
concorrente sia sorretto da una 

' persona (un genitore, un compagno, 
un amico), cosicché possa partire 

P
«vendo tutttie due i piedi sul pedali. 
All'arrivo un giudice e un segretario 

* M ^ annotano i risultati. 

Le prove di velocità si possono 
svolgere anche su una pista di atletica 
leggera. La partenza 
viene data dalla linea di gara dei 
cento metri e deve essere compiuto 
un giro completo di pista. Non è 
difficile utilizzare questi impianti: 
l'importante è raggiungere il 
necessario accordo con le società 
e gli organi periferici delia Fidai, 
che hanno comunque sempre offerto la 
loro massima disponibilità. C'è da 
rilevare che le ruote non danneggiano 
assolutamente il manto della pista. 
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